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Per tutto il giorno oggi 
non funzionano 

gli aerei Alitalia e Ati 
• « • • « • A pag. 6 •«• • •^• i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Drammatica prima udienza 
al processo di Tunisi 

contro i dirigenti sindacali 
*^^™*~~ |n ultima - — < » — -

Si vuole riaprire la spirale della violenza per colpire la democrazia 

Agguato fascista: giovane ucciso 
davanti ad una sezione PCI a Roma 

Il delitto compiuto all'Alberone - Ivo Zini aveva 24 anni - Un amico è rimasto ferito - L'omicidio rivendicato da un gruppo neofascista 
La reazione della gente del quartiere - Stamane assemblee nelle fabbriche e corteo degli studenti - Riunione straordinaria in Campidoglio 

Tutti oggi alle 18 all'Esedra alla manifestazione antifascista 
ROMA — A un anno di distan
za dall'assassinio di Walter 
Rossi i fascisti tornano a spa
rare. ad uccidere. Un colli
mando di due killer ieri sera 
ha assassinato un giovane e 
ne lia ferito un altro che sta
vano leggendo l'Unità affisso 
di fronte alla sezione comuni
sta dell'Alberone, in via Ap* 
pia Nuova. Ivo Zini disoccu
pato. 24 anni, laureato da po
co in scienze politiche, colpi
to al petto è morto; Vincen-
70 Di Biasio. 28 anni, è stato 
raggiunto ad una gamba. Un 
ter/o giovane. Luciano Ludo-
visi, è invece rimasto illeso. 
L'orribile delitto è stato riven
dicato ieri sera dai « Nar > 
una delle sigle più sanguinose 
del terrorismo fascista. 

Tutta la città oggi scenderà 
in piazza contro questo nuovo 
crimine squadrista: i giovani. 
i lavoratori, tutti i democrati
ci romani si raccoglieranno a 
piazza Esedra e da qui rag
giungeranno in corteo il Co
losseo. 

Le due giovani vittime del 
raid fascista sono due ragaz
zi. impegnati in passato nel
le battaglie democratiche. 
simpatizzanti per il nostro par
tito. I criminali hanno agito 
per uccidere, hanno sparato 
quattro colpi ad altezza d'uo
mo. Un delitto feroce,* inequi
vocabile, cercato con freddez
za allo scopo di accendere 
nuovamente la miccia della 
violenza, della tensione, del 
caos contro la città, contro 
la democrazia. Un delitto che 
viene proprio ad un anno 
dalla morte di Walter Rossi. 
giovane militante di Lotta 
Continua, assassinato dai fa
scisti alla Balduina mentre 
distribuiva un volantino con
tro le provocazioni squadriste. 

I due killer hanno agito c*>n 
fredda determinazione. Sono 
arrivati a bordo di una vespa 
bianca davanti alla sezione 
comunista dell'Alberone. Da
vanti alla sede, dove in una 
bacheca è affisso il nostro 
giornale, si trovavano tre per
sale: Ivo Zini, Vincenzo Di 
Biasio, un loro amico che 
nbita nella zona e die cono
sceva bene i due giovani. Lu
ciano Ludovici, che è iscritto 
alla cellula comunista dell'A-
litalia. Stavano guardando il 
giornale quando la Vespa 
si è fermata a pochi me
tri di distanza. Il fascista 
che stava dietro al conducen
te ha abbassato sulla faccia 
il passamontagna nero ed ha 
estratto di tasca un revolver. 
« Ma che fa quello con la pi
stola? » ha esclamato Ivo Zi
ni. A miei punto è partito il 
primo colpo che lo ha rag
giunto in pieno petto. Gli as
sassini hanno fatto fuoco 4 
o 5 volte (quattro bossoli so
no .stati poi ritrovati a terrai : 
due colpi sono andati a vuoto 
e si sono conficcati nella ba
checa proprio all'altezza della 
testa, uno ha raggiunto al 
petto Ivo. un altro colpo ha 
ferito Vincenzo Di Biasio ad 
una gamba. 

La sezione in quel momento 
era aperta, i compagni sono 
usciti immediatamente e han
no soccor.Mi i duo: le condizio
ni di Ivo Zini sono subito ap 
parse disperate, il colpo gli 
aveva squarciato un polmone 
r il ragazzo perdeva sangue 
dalla bocca. pri\o d: .sensi. Lu-
dovisi e gli altri compagni che 
hair.io fatto da testimoni al
l'ultima fase della bestiale ag
gressione hanno descritto così 
i due assassini: alla guida del
la Vespa vi era un giovane 
coi capelli scuri, ricci e lun
ghi che indossava un giubbot
to di pelle scuro e un paio di 
occhiali da sole, quello che 
impugnava la piatola è invece 
biondo, coi capelli corti, in-
d<»*.-a\a un paio di jeans e un 
maglione chiaro. Della moto
retta Mino Mati r.cono*>eiuti so
lo i primi numeri della targa: 
Roma 362... 

Pochi minuti dop>> l'aggres
sione è arrivata >ul posto ixia 
volante della polizia, gli agen
ti haiina caricato a bordo Vin
cenzo De Rla.iio per traspor
tarlo in ospedale: per Ivo Zi
ni invece, le cui condizioni ap
parivano troppo gravi per sot
toporre il povero ragazzo ad 
un \ iaggio » di fortuna ». si 
è dovuto attendere l'arrivo di 
uia ambulanza. La dramma-

Roberto Roscani 
(Segue a pagina 10) 

ROMA Cittadini • polizia davanti alla sezione dove il giovane è stalo ucciso 

La risposta di oggi 
Ancora sangue a Roma. 

Un delitto bestiale, compiu
to con wia ferocia fredda, 
barbara. La città viveva tuia 
giornata particolare, nel ri
cordo doloroso di xm'altra 
vittima della violenza fasci
sta. Domani e l'anniversa
rio dell'assassinio di Walter 
Rossi. Per oggi le organiz
zazioni dei giovani, i parti
ti, i sindacati avevano indet
to una manifestazione con
tro il fascismo e contro la 
violenza. Di qui la provoca
zione. Ma gli assassini e le 
menti che stanno dietro di 
loro si sono sbagliati. La 
manifestazione si farà. Sarà 
più forte, sarà segnata dalla 
collera per un altro crimi
ne bestiale, dalla pietà per 
un'altra giovane vita stron
cata, dalla volontà di impe
dire che si inneschi una nuo
va spirate di violenza in que
sta città che ha già subito 
tante prove amare. Chi scen
derà in piazza, oggi, lo farà 
nel segno di una coscienza 

profonda della propria for
za, la forza della ragione, la 
volontà di vivere in pace, di 
difendere la convivenza ci
vile e le libertà democrati
che, di lottare e avanzare. 

Guardiamo alla cronaca di 
questa giornata che si è chiu
sa a Roma in un modo così 
atroce. Essa ci dice anche 
che, nonostante tutto, questo 
paese va avanti. E' dura. Ma 
l'impegno e il sacrificio del
la classe operaia e delle for
ze del rinnovamento non so
no uno sforzo vano. L'accor
do sulle pensioni, il « sì » 
della Camera alla riforma 
della scuola sono la prova 
che c'è in Italia un movimen
to che non solo lotta ma 
avanza, aggredisce le resi
stenze conservatrici, gli inte
ressi particolari, i privilegi 
più meschini. E' per questo 
che si spara. A Roma come 
a Torino dove un lavoratore 
è stato assassinato dalle Br, 
terroristi dal colore solo ap
parentemente opposto. 

Non è una semplice coin
cidenza, gli uni danno la ma
no agli altri. Ai fascisti spet
ta per tradizione un ruolo 
privilegiato nelle trame di 
chi vuole creare il caos e V 
ingovernabilità a Roma. Qui, 
più che altrove, la loro stu
pida violenza trova cervelli 
che la organizzano e la ar
mano. I mesi terribili che la 
capitale ha vissuto l'anno 
scorso furono inaugurati dai 
colpi di pistola sparati da 
una squadracela contro uno 
studente all'università. E la 
« risposta » venne subito: gli 
< autonomi > in piazza con le 
pistole, gli scontri, la spira
le delle violenze che sem
brava non trovare mai fine. 
Fino alla morte di Walter 
Rossi. 

Questo disegno non è pas
sato. Le ragioni della demo
crazia sono salde e ben ra
dicate nella coscienza dei 
giovani, dei lavoratori, del
la gente. Anche stavolta la 
risposta sarà ferma, dura 
quanto è necessario, civile. 

I terroristi sono tornati ad uccidere 

Caporeparto Lancia 
assassinato 

a Torino dalle 
Brigate rosse 

Una raffica di proiettili alle gambe - E' deceduto per lo choc e 
per l'emorragia - La cinica telefonata « l'abbiamo azzoppato » 
ma l'uomo era già spirato - L'agguato sotto gli occhi della moglie 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le brigate rosse 
dopo una pausa durata più 
di due mesi, hanno ripreso a 
Torino la loro criminale atti
vità, assassinando un capo 
officina della Lancia di Chi-
vasso. L'attentato, stando al 
tenore del messaggio telefo
nico che l'ha rivendicato, è 
andato forse oltre le inten
zioni dei terroristi, clic in
tendevano soltanto «azzoppa-
re » la loro vittima. Ma la 
brutalità e la ferocia della 
sua esecuzione non potevano 
non mettere in conto anche 
l'eventualità poi verificatasi, 
dell'epilogo mortale. 

Il tragico agguato è avve
nuto poco dopo le 7, in un 
centro residenziale di Via 
Servais, un complesso di pa
lazzine dove il dirigente as
sassinato, Pietro Coggiola di 
46 anni, abitava con la mo
glie e due figlie. 

Coggiola aveva lasciato l'a
bitazione, come faceva ogni 
giorno, assieme alla moglie 
Mima Gonnetto. 42 anni, che 
usciva per accompagnare un 
barboncino alla consueta 
passeggiata mattutina. 

La donna si era fermata 
con il cane nel giardinetto 

della palazzina situata al n. 
200-A 27 del villaggio, mentre 
l'uomo aveva proseguito, lun
go un vialetto, in direzione di 
una piazzetta, un centinaio di 
metri più oltre, dove, ogni 
mattina, giungeva il pulmino 
della Lancia che veniva a 
prelevarlo per portarlo al la
voro allo stabilimento di 
Chivasso. 

Secondo la testimonianza 
di una donna, che abita in 
una palazzina situata sulla 
piazzetta e che ha seguito 
ogni fase dell'attentato, il 
Coggiola. durante il suo bre
ve tragitto, sarebbe stato se
guito e poi raggiunto, mentre 
giungeva sulla piazza, da un 
giovane alto, vestito elegan
temente. Questi, riferirà un 
altro teste, si è avvicinato al 
capo officina come parlargli. 
quindi ha estratto una pisto
la e ha cominciato a sparare. 

Il Coggiola, colpito alle 
gambe da una raffica di 
proiettili (a terra saranno 
rinvenuti ben 13 bossoli), è 
caduto a terra in una pozza 
di sangue, gridando « presto, 
chiamate una ambulanza ». 
mentre il suo killer si dava 

Ezio Rondolini 
(Segue in ultima pagina) 

Due importanti risultati della lotta per il rinnovamento e l'equità 

Pensioni: intesa fra sindacati e governo 
Scuola: approvata dalla Camera la riforma 

r II « tetto » unico pensionabile fissato a 17 milioni e 424.000 lire - Difesa completa dei minimi - La 
seduta a Montecitorio - Dopo le scuole medie cinque anni unici per tutti - Intervento di Giannantoni 

ALTRI SE*V»Z! IN CRONACA 

Gli accordi 
all'esame della 
Federazione 
ROMA — La trattativa tra il 
governo ed i sindacati per la 
riforma delle pensioni e sta
ta lunga, faticosa, segnata an
ello da momenti di tensione, 
accompagnata da una vasta e 
crescente mobilitazione di 
massa che ha visto in piazza 
operai e pensionati, ma i ri
sultati \erso i quali ci si 
muove con una convergenza 
di posizioni tra governo e 
sindacati, portano a novità e 
cambiamenti all'insegna del
l'equità e di una maggiore 
giustizia. 

La sostanza delle conquiste 
pensionistiche di questi anni è 
stata sahaguardata: le pen
sioni al minimo non sono sta
te toccate, anzi aumenteranno. 
come prc\isto. di 20.000 lire 
al mese dal prossimo !. gen
naio: l'aggancio delle pensio
ni alla dinamica salariale ed 

I alla scala mobile è stato man-
( tenuto. Le modifiche previ

ste per l'età pensionabile, il 
« tetto >. il cumulo nonché il 

j principio che tutti i nuovi as-
j sunti verranno iscritti all'INPS 

a partire dal prossimo 1. gen-

[ (Segue in ultima pagina) 

Scompariranno 
in cinque anni 
licei e « tecnici » 
ROMA — Prima sanzione — 
iersera da parte della Ca
mera. con un voto a larghis
sima maggioranza — della ri
forma della scuola seconda
ria superiore, d'ora in poi 
unificata e dalla quale quin
di scompariranno gradual
mente. nell'arco di cinque 
anni, le divisioni classiste in 
licei, istituti tecnico-profes
sionali. magistrali, ecc., men
tre si affermerà un rapporto 
nuo\o e paritario tra cultura 
e professionalità attraverso 
una saldatura certo difficile 
ma che rappresenta il punto-
chiave di un ordinamento che 
intende essere esso stesso mo
tore di un continuo rinnova
mento. 

Ecco il dettaglio del voto: 
330 si (PCI. DC. PSI. PRI. 
PSDI). 54 no iDP, PDUP, 
MSI. PR) e 7 astensioni (PLI. 
DN). 

Che cosa accadrà ora. con 
la riforma? Come funzionerà 
la nuova secondaria superio
re? Alla rottura della antica 
subordinazione della profes-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Novità principali nella previdenza 
A PER IL «TETTO» si andrà ad una 

cifra unica per tutti i lavoratori, pari 
a 17 milioni e 424 mila lire. Il e tetto » 
entrerà in vigore per tutti i lavoratori 
dipendenti a partire dal prossimo 1. gen
naio e sarà indicizzato in base all'attuale 
sistema di aggancio delle pensioni al sala
rio ed alla scala mobile. 
L'introduzione del tetto verrà accompa
gnata da una normativa transitoria in 
base alla quale coloro che vanno in pen
sione nei cinque anni successivi al 1. gen
naio 79 e che non hanno « tetto » o hanno 
un « tetto > più alto di quello che entrerà 
in vigore, possono liquidare la pensione 
sulla base di una retribuzione superiore a 
quella del « tetto ». In tal caso la pen
sione verrebbe calcolata prendendo a rife
rimento le tre retribuzioni più favorevoli 
degli ultimi dieci anni. 

£% PER IL CUMULO è passato il prin
cipio, come richiesto dai sindacati, 

di estendere il meccanismo oggi vigente 
per l'Inps a tutti i regimi pensionistici pri
vati e pubblici, • partire dal 1. gennaio 
prossimo. Le pensioni al minimo possono 
essere cumulate con le retribuzioni o con 

proventi professionali. Se si tratta invece 
di pensioni superiori al minimo, e comun
que non oltre il tetto che verrà stabilito 
per la retribuzione massima pensionabile, 
verrà definito un meccanismo di prelievo 
attraverso percentuali progressive secon
do l'entità complessiva delle pensioni som
mate a retribuzione e a proventi pro
fessionali. 

Q L'ETÀ' PENSIONABILE viene porta
ta per tutti i lavoratori a 60 anni 

con la possibilità per le donne di antici
parla a SS. Viene estesa anche a tutte le 
categorie la possibilità di andare in pen
sione con 3S anni di contributi. Una nor
mativa transitoria è invece prevista per 
i pensionamenti anticipati che interessano, 
in particolare, statali, dipendenti degli enti 
locali, etc. 

Si è stabilito di abolire queste possibilità 
di e prepensionamento », lasciando però 
alla trattativa aperta sul pubblico impiego 
la definizione delle norme transitorie. 

Q NUOVI ASSUNTI verranno iscritti 
all'lnps tutti I nuovi assunti a partire 

dal prossimo 1. gennaio. 

I pericoli 
vengono 

onche 
dall'inerzia 

L'assassìnio del capo offici
na Coggiola a Torino, l'atten
talo alla metropolitana mila
nese e in nottata l'uccsione del 
giovane rumano davanti ad una 
sezione del PCI, confermano 
drammaticamente ciò che ci 
siamo sempre sforzati di af
fermare: che non bisognava 
illudersi della relativa atte
nuazione estiva dell'attacco 
terroristico. Ben sapevamo 
che le ragioni politiche che 
hanno detcrminato la cruen
ta sfida alla Repubblica per
sistono, e così anche le ra
gioni del malessere sociale 
clic alimentano aree dì re
clutamento, di sostegno e di 
copertura. In più c'è stata — 
e ritengo non senza conse
guenze proprio ncll'incorag-
giare la ripresa terroristica — 
la nuova polemica contro la 
linea della fermezza. 

Una verifica politica gene
rale sull'atteggiamento delle 
forze politiche e sugli indi
rizzi del governo per quanto 
riguarda la difesa dell'ordine 
democratico sarà probabil
mente offerta dal prossimo 
dibattito parlamentare sul 
terrorismo. Tuttavia non si 
può e non sì deve attendere 
quell'evento come se si trat
tasse di riprendere i l discor
so daccapo. Le lince fonda
mentali della politica di di
fesa democratica sono ben 
fissate nel programma di mag
gioranza. Ne sono aspetto es
senziale l'impegno a varare 
la riforma della polizia e la 
nuova legge sostitutiva della 
« Reale >. 

La riforma della polizia ha 
ripreso il suo iter nella com
missione Interni della Came
ra. L'accordo tra i parlili del
la maggioranza sui punii qua
lificanti della riforma — sin-
dacalizzazionc e coordina
mento — dovrebbe consenti
re nn rapido svolgimento dei 
lavori. Mollo dipenderà dal
la volontà del governo, i l qua
le sa benissimo che, in que
sta sitnazione, sarebbero inam-
mis-iltili tentennamenti e ti
tubanze che creano all'inter
no della polizia uno slato di 
animo negativo sotlo ogni 
aspello. 

Riterremo davvero irrespon
sabile nei confronti del Pae
se e delle esigenze di difesa 
dell'ordine democratico e del
la sicurezza dei cittadini, il 
lasciare un qualsiasi spazio a 
manovre dilatorie, un qual
siasi appiglio a resistenze che 
dovessero emergere negli am
bienti burocratici o in taluni 
settori della Democrazia Cri
stiana. 

La stes<a esigenza di fer
mezza e di coerenza si impo
ne anche in relazione ad un 
altro impegno assumo dal Go-

Ugo Spagnoli 
(Segue in ultima pagina) 

L'attacco 
del 16 marzo 

non è finito 
Amendola ha rievocato il 

dibattito svoltosi nel 1965 a 
proposito di una « terza 
via » tra stalinismo e social
democrazia. Altri hanno ri
cordato che tutta la politi
ca di Togliatti, dalla svolta 
di Salerno al memoriale di 
Yalta, ha avuto come asse 
portante la elaborazione o 
la lotta per costruire una 
via autonoma e democrati
ca al socialismo. 

In uno dei suoi ultimi ar
ticoli su Rinascita (9 mag
gio 1964) Togliatti scrive
va: « Pensate che a venti an
ni da quella Assemblea co
stituente, dove con tanta 
precisione venne da noi re
spinto il modello sovietico 
di avanzata verso il sociali
smo, e dopo venti anni di 
azione politica dettata dai so
li interessi delle classi la
voratrici del nostro paese, 
vi è ancora qualcuno, e non 
è neanche un clericale, che 
ci rappresenta come ragaz
zini malamente capaci di 
compitare in italiano una le
zione impartita da Mosca! ». 
Maggio 1964. C'era nell'aria 
un tentativo di colpo di Sta
to, quello del generale De 
Lorenzo e degli ambienti 
raccolti intorno a Segni. 
Perciò qualcuno aveva inte
resse a riesumare la vec
chia favola del lupo e del
l'agnello: bisognava « cri
minalizzare » i comunisti; 
agitare gli stracci rossi; gri
dare che noi — gli « asiati
ci » — minacciavamo la li
bertà, la democrazia, la 
< civiltà occidentale >. 

Oggi, dopo molti anni, 
quelle accuse sono ritornate. 
Le ripete ogni giorno in mo
do martellante la stampa del 
magnate Rizzoli, Perché? Si 
tratta del fatto che i comu
nisti sono, improvvisamen
te, tornati « asiatici >, « ser
vi di Mosca »? Oppure c'è 
nell'aria qualcosa ch« ri
chiama quelle torbide atmo
sfere del 1964? 

Parliamoci chiaro. Certe 
polemiche col PCI sono non 
solo lecite ma in parte an
che spiegabili con la novità 
dei problemi che si pongo
no a noi e che noi poniamo 
agli altri. Altre — pensia
mo all'uso goffamente stru
mentale che si sta facendo 
degli « antenati » — sono 
soltanto pretestuose e ana
cronistiche. Ma non possia
mo nasconderci che nell'at
tacco anticomunista c'è an
che altro. C'è il fatto che 
qualcuno tende a nasconde
re i termini veri della lot
ta drammatica oggi in atto 
per difendere e sviluppare 
la democrazia e le libertà 
nel nostro paese. Insom
ma, discutiamo pure su co
me avanzare su una via de
mocratica al socialismo e 
su quali ostacoli occorre af
frontare e superare. Purché 
sia chiaro che questa doman
da non si pone in astratto, 
non è un tema di esame per 
i comunisti (cosa fareste do
mani, se...). No. Su questo 
tema c'è già una lotta in 
atto. Come si collocano in 
essa i comunisti, e come i 
loro esaminatori? 

Un dato 
essenziale 

Al centro di tutto vi è il 
grande problema che si è 
posto dopo il 20 giugno: ri
conoscere al PCI un ruolo 
nella direzione politica del 
paese corrispondente alla 
sua forza elettorale ed alla 
sua radicata presenza nella 
società nazionale. Aldo Mo
ro, con le lentezze e le pru
denze che gli erano proprie, 
aveva colto questo dato es
senziale: per l'oggi e per la 
prospettiva storica dell'Ita
lia. Egli sapeva che questo 
comportava un profondo 
mutamento di tutto l'im
pianto dato alla politica ita
liana dal 1948 in poi. Dì qui 
l'allarme e la reazione di 
tante forze interne e inter
nazionali. Moro Io sapeva, e 
lo temeva. 

Si trattava di un muta
mento profondo. La discus
sione sulla < terza via » che 
era stata fatta nel corso di 
tanti anni, ora si presenta
va come un fatto politico 
concreto, e concreto diven
tava l'impegno del partito 
comunista nella direzione 
del paese per una sua tra
sformazione attraverso la de
mocrazia. A questo punto 
noi abbiamo il diritto di 
chiederci se tutti coloro i 
quali pretendono di farci 1' 
esame di democrazia sono 
mossi dalla preoccupazione 
di spingere più avanti que
sti processi oppure se vi è 
anche chi teme che questi 
processi abbiano il loro pie
no dispiegamento fino al 
nostro ingresso nel gover

no del paese. E, forse, te
mono non meno che all'in
terno della Democrazia cri
stiana possano maturare 
quei mutamenti di cui Mo
ro aveva colto l'esigenza. 

In questo sfondo, quali 
siano gli esecutori materia
li e gli intrecci ambigui tra 
centrali terroristiche ed e-
versive, si colloca l'atroce 
assassinio di Aldo Moro. 
Questo delitto ha mostrato 
a tutti come forze potenti, 
nazionali o internazionali, 
siano decise a ricorrere a 
tutti i mezzi pur di spezza
re un processo di avvicina
mento e di unità delle for
ze democratiche che — se 
mantenuto — farebbe im
boccare all'Italia una via 
inesplorata e nuova. 

C'è questa consapevolez
za? Se essa manca non è 
possibile dare un senso po
litico concreto al dibattito 
tra le forze che questa via 
vogliono percorrere. Si è 
capito che dopo il 16 mar
zo l'attacco non è finito, 
e che le forze reazionarie 
e conservatrici sono più che 
mai decise a « normalizza
re » la situazione italiana 
riportandola sostanzialmen
te nel vecchio alveo del 
trentennio scorso? 

Ipotesi 
pericolosa 

L'uso che è stato fatto 
delle lettere di Moro è un 
segno. Esse non sono state 
rese pubbliche per un di
sinteressato amore per l'in
formazione e la verità. I 
tempi della pubblicazione 
sono stati decisi in rappor
to allo svolgimento della lot
ta politica. Non è un caso 
che le lettere di Moro sia
no usate da tutti coloro che 
nella DC e fuori di essa, da 
destra e da sinistra, voglio
no colpire una politica: ap
punto quella di Moro. Lo 
sbaglio del sen. Fanfani è 
di non vedere la realtà di 
questi problemi e di queste 
minacce. Perciò egli crede 
di poter dare al rapporto 
col PCI un carattere stret
tamente « congiunturale », 
predisponendo le condizioni 
che rendano possibile il ri
torno alla < normalità », cioè 
al vecchio modo di essere 
dell'economia, dello Stato e 
del sistema di potere. L'ipo
tesi è zoppa e pericolosa pro
prio perché non tiene conto 
della dimensione reale della 
crisi e dei processi profon
di che coinvolgono la socie
tà e che indussero Moro a 
parlare di « terza fase ». 

Il dilemma di fronte al 
quale il paese si trova è: 
o c'è una risposta adeguata, 
e cioè, in termini chiari, di 
avanzamento dei rapporti 
politici e di attuazione di 
un programma rinnovatore, 
da parte di tutte le forze 
democratiche, e quindi an
che da parte del nucleo de
mocristiano che dice di vo
ler tenere fede al disegno 
moroteo, oppure si aprirà 
una fase politica di cui non 
è facile prevedere tutti gli 
sviluppi, ma che certamen
te sarebbe più aspra e più 
onerosa. E ciò soprattutto 
per il paese. 

La posta in giuoco è di 
eccezionale rilievo per tutti. 
Il nostro partito si è mos
so con un grande senso di 
responsabilità perseguendo 
con chiarezza un obbiettivo: 
uscire dalla crisi, e quindi 
operare tenacemente per in
trodurre le necessarie inno
vazioni e trasformazioni in 
tutti i gangli della vita eco
nomica, sociale e politica. 
Ma nessuno pensi che « per 
evitare il peggio » i! nostro 
partito possa rassegnarsi al 
« meno peggio ». Nell'arti
colo che abbiamo citato, To
gliatti ammoniva che quan
do le forze democratiche 
compiono l'errore di ri
nunciare ad una incisiva po
litica di riforma e di avan
zamento per il timore di 
provocare Ir destra, finisco
no col restare sconfitti e 
con l'incoraggiare sempre 
più gravi ricatti conservato
ri e reazionari. 

Non crediamo che questa 
lezione di Togliatti debba 
servire solo ai comunisti 
Essa ha una validità per tut
te le forze di sinistra e de
mocratiche. Sbaglia chi cre
de di poter strizzare l'occhio 
a forze conservatrici e di 
utilizzare il loro appoggio 
per un disegno di sinistra. 
Se si cavalca questa tigT# 
si va inevitabilmente netta 
direzione scelta dalla tigrm 
stessa. 

Emanuele Macatuio 

file:///erso


PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / venerdì 29 settembre 1978 

Dure polemiche dopo l'elezione di Galloni 

La sinistra de: «no» 
a Donat Cattin 

alla vice-segreteria 
La Base: un rimpasto deciso unilateralmente potrebbe avere 
effetti destabilizzanti - Mancini e Ballardini sulla politica del PSI 

ROMA — L'elezione di Gio
vanni Galloni a capo-gruppo 
dei deputati democristiani è 
stata non solo contrastata 
(HI voti, contro i 102 di Ge
rardo Bianco) ma anche ri 
velatrice dei processi che si 
stanno svolgendo all'interno 
della Democrazia cristiana. 
Le polemiche che l'hanno ac
compagnata — e clic non si 
sono affatto placate — stan
no a dimostrarlo: si tratta di 
un fuoco incrociato, da de
stra e da sinistra. I settori 
della destra parlamentare de
mocristiana che si sono op
posti all'elezione di Galloni, 
e che hanno trovato un pun
to di coagulo in Gerardo Bian
co. votato peraltro anche da 
singoli deputati di altri grup
pi. prendono soprattutto a 
bersaglio l'uomo (* ci preoc
cupa la punizione assillila da 
Galloni nei confronti dei co
munisti ». è la sintomatica di
chiarazione di Mossi di Mon-
telcra ). 

La sinistra si muove inve
ce in un'altra logica, e fa un 
discorso più complessivo. Ap
prezza Galloni per ciò che 
egli rappresenta nella vicenda 
del partito democristiano, ma 
critica severamente tutta la 
operazione che lo ha portato 
alla presidenza del gruppo di 
Montecitorio, e che dovrebbe 
proseguire — a quanto si è 
dichiarato fin dall'inizio — 
con la nomina del ministro 
dell'Industria Donat Cattin 
alla vice-segreteria della DC 
(la nomina spetta a Zaccagni-
ui). L'attacco è partito dalla 
corrente di Base — alla qua
le. insieme a Galloni, appar
tengono De Mita, Marconi. 
Granelli. Rognoni, ecc. — 
che fa chiaramente intendere. 
alla vigilia del proprio con
vegno di Belgirate, di voler 
negare il proprio « sì » al
l'ascesa di Donat Cattin alla 
vice-segreteria di Piazza del 
Gesù. Lo scontro è impernia
to su motivazioni politiche già 
abbastanza chiare, special
mente dopo che Donat Cattin 
— col suo ultimo discorso di 
Saint Vincent — si è allineato 
con le posizioni della destra, 
riprese poi da Fanfani. 

E' d'altra parte evidente 
che quando il contrasto si ve
rifica su temi così di fondo. 
come è accaduto nelle ultime 
settimane, la « gestione » del
la linea diventa una questio
ne di sostanza. Ecco perchè 
l'evoluzione subita dall'orga
nigramma del vertice demo
cristiano dopo la scomparsa 
di Moro comincia a provoca
re dispareri e a sollevare in
terrogativi che investono la 
stessa segreteria de. 

Le critiche della corrente di 
Base hanno un carattere du
plice. sono di sostanza e di 
metodo: 1) le prime riguar
dano la preoccupazione dinan
zi agli improvvisi « cambia
menti di maggioranza » al ri
schio di « non improbabili ro
vesciamenti di tendenza ». es
sendosi trasformati in * pila
stri di sostegno della segrete
ria » i più strenui detrattori 
di ieri; 2) in quanto al meto
do. ai comportamenti, affer
ma poi la Base, sembra es
sere tornati indietro di de
cenni. e si vanno già distri
buendo organigrammi degli 
avvicendamenti di partito e 
di governo « quasi fossimo al 
regime assoluto ». rischiando 
di produrre « reazioni a cate
na che prudenza vuole venga
no valutate con grande atten
zione prima di essere alimen
tate ». 

La nota della Base si con
clude cosi: * Che non si ac
cenda una scintilla, che fac
cia poi divampare un fuoco 
indomabile ». In altre parole: 
che si ripensi alla soluzione 
della nomina di Donat Cattili. 
poiché il rimpasto conseguen
te al cambiamento delle sue 
funzioni potrebbe avere con 
traccolpi seri sulla vita de! 
governo. 

La polemica avrà di sicuro 
nuovi sviluppi. A Belgirate 
anzitutto. Ma anche in tut
ta la preparazione del Con
gresso nazionale, e in rela
zione al modo stesso con il 
quale al Congresso si dovrà 
andare. Questo punto sarà al 
centro del prossimo Consiglio 
nazionale: si tratterà di sta
bilire se avviare la prepara
zione sulla base della linea 
della segreteria (quindi, prò 
o contro la « linea Moro »). 
oppure evitando una divisio
ne tra maggioranza e mino
ranza. e quindi alimentando 
trasmigrazioni varie e anche 
aggregazioni non omogenee 
delle correnti. 

Qualche significativo inter
vento nel dibattito politico vie
ne intanto dai socialisti. Man
cini ha criticato la recente 
sortita fanfaniana sulla vicen
da Moro, e ha detto che que 
ste discussioni debbono essere 
fatte in Parlamento. Quanto 
«i rapporti politici, egli esclu
do il ritorno al centro sinistra. 
ma soggiunge che. comunque, 
altra questione « è quella del
l'impostazione di un rapporto 
diverso tra socialisti e demo
cristiani ». 

Molto polemico nei confron

ti del nuovo torso della se
greteria socialista — e delle 
sue iniziative sul terreno ideo 
logico — è l'on. Ballardini. 
Egli critica soprattutto il fat
to che la richiesta di ina 
« purga ideologica <> al PCI 
sia un t patetico alibi per i 
compagni provenienti dalla ex 
sinistra per coprire la loro 
totale resa allu egemonia era-
xianci *; e aggiunge che Craxi 
è invece coerente e abile nel 
seguire una linea che alterna 
« vistose provocazioni su te
mi emotivi* a «• sornioni at
teggiamenti di rassicurante 
prudenza, sul filo del rischio 
calcolati) Ì, per istillare nel 
corpo del partito un tenace 
sentimento di identità, « deli 
initato soorattutto nei confron
ti del PCI ». 1,'afferma/ionp 
(di Signorile) d ie il PCI non 
* sin idoneo a governare in 
uno schieramento di sinistrai/ 
— afferma Ballardini — di
mostra come la cultura del 
PSI possa essere « inquinata 
dalle più remote ed abusate 
armi ideologiche delle forze 
moderate *•. 

C. f. 

A Frattocchie 
brevi corsi sui 
temi economici 

ROMA — L'Istituto « P. To-
yliattl » terrà nel meli di ot
tobre I seguenti brevi corsi di 
studio sul temi economici ri
servati a dirigenti regionali, 
provinciali del nostro partito a 
di organizzazioni di massa e 
compagni membri dei C.d.F di 
grandi complessi Industriali. 

8-11 ottobre: a La situazio
ne dell'edilizia. Le nuove leggi 
sull'edilizia abitativa. In parti
colare piano decennale e equo 
canone »i 13-13 ottobre: « La 
crisi della siderurgia e le pro
poste per il suo superamento »; 
18-21 ottobre: « Situazione e 
prospettive di sviluppo dell'in
dustria tessile e dell'abbiglia-
mento. Il dibatlito sul piano 
tessile »; 26-28 ottobre! « Si
tuazione e tendenze di svilup
po dall'energetica, il piano ener
getico approvato dal Parlamen
to italiano ». 

1 comitati regionali e te fe
derazioni del partito sono pre
gati di Inviare al più presto 
i nominativi del compagni che 
intendono partecipare ai corsi. 

Prima conferenza stampa in tribunale dopo il 16 marzo 

Inchiesta Moro: «Un anno non basterà» 
Il magistrato che dirige le indagini ha annunciato che i tempi dell'istruttoria saranno molto 
lunghi - Sorprendenti silenzi e precisazioni sconcertanti riguardo alle «rivelazioni» dei poli
tici - L'avvocato che prevedeva le mosse delle BR per i giudici «non è un teste da interrogare» 

Salta il riconoscimento ufficiale 
di Alunni per l'agguato di via Fani 

ROMA — Il trasferimento 
nella capitale di Corrado 
Alunni rischia di rivelarsi 
inutile per l'inchiesta sul ca
so Moro poiché il brigatista 
lia rifiutato di collaborare mi
nimamente con gli inquiren
ti. Il suo atteggiamento, pur 
non giocando a fa\ore della 
sua difesa, sta ponendo gros
si problemi giudiziari. Finora 
è stato impossibile, infatti, 
procedere al riconoscimento 
ufficiale da parte dei testi
ni* »ii di via Fani, secondo 
le norme previste dal codi
ce di procedura penale, affin
ché l'esperimento abbia valo
re di prova in un futuro pro
cesso. E »e l'imputato si rifiu
ta di sottoporsi al « confronto 
all 'americana », com'è avve
nuto nuovamente proprio ieri 
pomeriggio, i giudici non han
no alternative. 

L'ultimo tentativo di pro

cedere ad un riconoscimento 
ufficiale nel carcere di Re
bibbia è ->tato compiuto alle 
15, mentre Alunni passeggia
va nel tortici dell'« aria * del 
braccio « G 8 *. Presente l'av
vocato d'ufficio dell'imputato, 
sono stati fatti entrare nel cor
tile tre adenti in borghese. 
che si sono avvicinati al bri
gatista per confondersi con 
lui. A quel punto sarebbero 
dovuti apparire i testimoni 
per indicare in quale per
sona del gruppo riconosceva
no uno dei killer di via Fa
ni. ma Alunni è stato più 
svelto: si è accorto che sta
va por scattare il riconosci
mento ufficiale ed è coi\->o 
in un angolo coprendosi il 
volto. L'esperimento è così 
fallito sul nascere. 

Secondo le norme del codice 
di procedura penale, il rico 
noscimento ufficiale deve 

avvenire mentre l'imputato si 
trova assieme ad altre perso 
ne ed è sua facoltà scegliere 
la collocazione nel gruppo. De
ve essere inoltre presente 1' 
avvocato difensore durante !' 
intero esperimento. Mancando 
la collaborazione del briga
tista, quindi, gli inquirenti ieri 
pomeriggio hanno tentato di 
ricostruire le stesse condizio
ni previste dalla legge con 
una .sortita a sorpresa, che 
però è andata a vuoto. 

Il rifiuto di sottoporsi al 
•i confronto all'americana >. 
tuttavia, non contribuisce ad 
alleggerire la posizione giu
diziaria di Alunni, a carico 
del quale restano consisten
ti indizi. La verifica definiti
va. quindi, in pratica è rin
viata al momento In cui il 
brigatista dovesse essere rin
viato a giudizio per compa
rire sul banco degli imputati. Il brigatista Corrado Alunni 

Un decreto ministeriale che ha creato dubbi e allarme 

la pillola si ferma in farmacia? 
Il provvedimento rischia di rendere troppo complicata la vendita dei contraccettivi - Insufficienti le 
precisazioni -1 deputati PCI chiedono al ministro di riferire sull'attuazione della legge per l'aborto 

ROMA — « Caos in farmacia », è sta-
io detto, ma anche nell'opinione pub
blica e soprattutto tra le donne, in 
seguito a un decreto del ministro del
la Sanità Tina Anselmi, datato 12 lu
glio 1978. pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale il 2 agosto, tra pochi giorni 
in vigore (il 2 ottobre). Si tratta di 
nuove regole per la vendita della 
« pillola », o più esattamente delle spe
cialità medicinali contenenti progesti-
nici fd estrogeni. Se il provvedimento 
sta suscitando dubbi e perfino allarme 
(« è un modo per scoraggiare le don
ne italiane, che sono già una mino
ranza rispetto a quelle degli altri Pae
si. dal consumo del contraccettivo chi
mico? »), vuol dire almeno che i suoi 
connotati non sono del tutto chiari. 
Un'interrogazione perché ne sia pre
cisalo il contenuto è stata presentata 
dai deputati comunisti Dolores Abbia
ti, Brusca. Cecilia Chiovini, Maria Te
resa Cartoni Andreucci. 

L'iniziativa dell'on. Anselmi (la for
ma del decreto rientra nelle compe
tenze del ministro) sembra nata dalla 
buona intenzione di tutelare la salute 
della donna, aggiornando le norme (e 
il controllo) per la vendita dei pro
dotti progestinici ed estrogeni. Fino 
ad oggi infatti sono rimaste in vigore 
quelle di un decreto ministeriale del 
1063 che genericamente si occupava 
delle sostanze ad uso ginecologico, non 
essendo ancora intervenuta la Corte 
costituzionale che nel 1971 con una 
sentenza famosa apriva la strada al

la « pi/fola » in Italia. 
In sostanza, il nuovo decreto stabi

lisce una distinzione tra i prodotti ad 
uso ginecologico (quindi per cura, an
che della sterilità, delle irregolarità 
dei cicli mestruali, ecc.) e quelli « a-

venti soltanto indicazioni contraccetti
ve » (la « pillola », appunto). Per i pri
mi. si subordina la vendita «alfa pre
sentazione di ricetta medica, rinnovata 
volta per volta », con nome, cognome, 
indirizzo del destinatario «r da scriver
si con mezzo indelebile*; la ricetta 
deve essere conservata dal farmaci
sta. Per la vendita dei secondi, in
vece, l'articolo .3 del decreto afferma 
che occorre la presentazione della ri
cetta medica, e non spiega niente 
di più. 

Le difficoltà 
per i farmacisti 

Poiché sui flaconi le indicazioni re
stano quelle di sempre, cioè senza la 
distinzione tra usi ginecologici e con
traccettivi (le industrie non hanno 
cambiato le etichette, per ragioni di 
tempo ma non solo), ecco le prime 
difficoltà per i farmacisti, che nel 
dubbio stanno interpretando le norme 
in modo restrittivo e in un certo sen
so costretti a esautorare i medici. E 
sull'onda delle reazioni, ecco le prime 
precisazioni del ministero. In un co
municato ieri si specificava che la ri
cetta medica con nome, cognome e 
indirizzo deve essere trattenuta dal far
macista solo per le medicine a carat
tere ginecologico. Per la « pillola » ba
sta una ricetta medica che può ser
vire più volte. E' già qualcosa, ma 
non basta ancora. 

In realtà, è proprio la distinzione 
di fondo (prodotti ad uso ginecologi
co. prodotti ad uso contraccettivo) il 
vizio d'origine del provvedimento, al 
di là della sua apparente semplicità. 
Essa deriva — secondo quanto dice 

ancora il comunicato del ministero — 
da una classificazione predisposta dal 
Consiglio superiore di sanità e « ri
specchia la diversità dei dosaggi dei 
principi attivi che nelle medicine a 
scopo ginecologico sono più alti ». A 
sentire i medici, non sarebbe cosi: i 
dosaggi dipendono dall'equilibrio (o 
squilibrio) ormonale, variabile da don
na a donna, e in molti casi lo stesso 
prodotto quindi potrebbe servire ad 
uso ginecologico e ad uso contraccet
tivo. 

Per questa ragione l'interrogazione 
dei comunisti alla Camera chiede se 
il ministero ha autorizzato produzione 
e vendita di specialità « aventi soltanto 
indicazioni contraccettive », e in base 
a quali criteri questi prodotti siano 
da ritenersi « dotati di esclusive indi
cazioni contraccettive ». Ma i dubbi 
incalzano. Si domanda ancora «r quali 
sono tali farmaci », se sono stati se
gnalati e con quali mezzi agli ope
ratori sanitari. Viene poi posto un 
altro interrogativo: perché le specia
lità ad uso ginecologico sono state 
incluse nella stessa tabella dei più 
pericolosi stupefacenti; perché tanta 
severità, non adottata per medicamen
ti « assai più tossici »? 

Ne consegue l'ultima domanda ri
volta al ministro: * Se ritenga che ta
li disposizioni, apparentemente adot
tate per facilitare la prescrizione e 
per rendere più sicuro l'uso dei con
traccettivi, non finiscano nella realtà 
per ostacolarne un impiego più largo, 
pur sempre con le necessarie garan
zie della tutela della salute ». E' tut
to l'argomento della prevenzione che 
viene chiamato in causa. Vi sono in
fatti altri sintomi preoccupanti: il 
decreto del ripartimento dei fondi ag

giuntivi (cinquanta miliardi annui) 
per i consultori stabiliti dalla legge 
194 sull'interruzione volontaria della 
gravidanza non è stato ancora ema
nato (cosi come il ministro non ha 
dato ancora indicazioni chiare agli 
assessori regionali e alle amministra
zioni degli ospedali sul fatto che la 
gratuità dell'aborto vale per tutte le 
donne, anche per le non mutuate). 

Una richiesta 
di rendiconto 

Si entra direttamente nella questio
ne della legge 194. Il gruppo del PCI 
all'inizio dell'attività della commissio
ne Igiene-Sanità della Camera, la set
timana scorsa, ha chiesto all'ufficio 
di presidenza riunito alla presenza del 
ministro, che l'on. Anseimi dia al più 
presto un rendiconto di quanto ha 
fatto anche come garante dell'appli
cazione della legge in tutti i suoi aspet
ti, dall'aborto, alia prevenzione, alla 
tutela della maternità. Può bastare il 
burocratico questionario mandato in 
giro, senza nemmeno la richiesta di 
quanti ospedali garantiscano il ser
vizio pubblico per l'interruzione vo
lontaria della maternità? 

Oggi porre ostacoli alla prevenzio
ne significa soltanto incentivare l'abor
to come mezzo di controllo delle na
scite. Nello stesso tempo, creare dif
ficoltà (anche soltanto con un atteg
giamento passivo e burocratico) al 
realizzarsi dell'aborto gratuito e as
sistito nelle strutture pubbliche equi
vale a sostenere l'infame mercato 
clandestino. Le donne lo sanno. 

I. m. 

Il dibattito al Comune 

Venezia: la verifica 
verso la conclusione 

Confermata la collaborazione tra PCI e PSI 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il consiglio co
munale di Venezia si riunirà 
a Ca' Farsetti alle 18,30 di lu
nedi 9 ottobre. Entro quella 
data, dovrebbe considerarsi 
conclusa la approfondita veri
fica programmatica avviata 
dalle due forze di maggioran
za, PCI e PSI, all'inizio di set
tembre. La decisione è s ta ta 
presa al termine della seduta 
della giunta di mercoledì sera. 

Un modesto slit tamento sui 
tempi previsti c'è stato, ma 
ciò è dipeso unicamente dall ' 
avvio ri tardato nelle consulta
zioni: gli Interlocutori socia
listi sono rimasti assenti dalla 
città il tempo necessario a se
guire i lavori del loro conve
gno nazionale sugli enti lo
cali. Le prime consultazioni 
sono partite, di conseguenza, 
in ritardo La verifica è giun
ta alle ultime, decisive battu
te e l contatti si stanno di
mostrando più proficui del 
previsto: entrambi i partiti si 
sono presentati agli appunta
menti. pressoché quotidiani. 
con dettagliate relazioni tec
niche relative a tutti gli ar
gomenti affrontati. 

Molti, e sostanziali, sono i 
punti della verifica sui quali 
è stata confermata la conver
genza precedentemente rag
giunta dal due partiti . Que
sto vale per i contenuti del 
piano poliennale, per il com
plesso della politica delle en
trate e della spesa del comu
ne. per la politica degli in
vestimenti sociali, dei servizi. 
dell'urbanistica a Mestre e nel 
centro storico. « Su questi ar
gomenti — ha affermato re
centemente il segretario della 

Federazione comunista di Ve
nezia Enrico Marrucci — si 
t ra t ta di garantire le condi
zioni di concreta operatività 
più che di ridiscutere pro
grammi che sono stati ogget
to di una ricerca e di un di
battito amplissimi ». Uguale 
premessa vale anche per le 
scelte riguardanti il decentra
mento e la partecipazione. 
nonché gli indirizzi per lo 
sviluppo di Porto Marghera, 
sottoscritti uni tar iamente dal
le forze politiche, al termine 
della recente conferenza sugli 
investimenti e sull'occupazio
ne. 

L'argomento senza dubbio 
più complesso è comunque la 
definizione delle prospettive 
del porto commerciale — che 
dovrà divenire il volano dell' 
economia cit tadina — dal mo
mento che dalle linee di svi
luppo scelte dipenderà gran 
parte di quel processo di rivi-
talizzazione economica del 
centro storico veneziano che è 
momento centrale del più 
complessivo risanamento del
la città. Per quanto riguarda 
la ouestione della sostituzio
ne del sindaco, che come si 
ricorderà era stata sollevata 
dai socialisti alla fine di lu
glio. il PSI ha in più occasio
ni annunciato che per il mo
mento non Intende ripropor
la. «CI auguriamo — ha affer
mato Marrucci — che la vi
cenda non abbia riflessi nega
tivi sul rilancio della colla
borazione di sinistra, anche se 
siamo consapevoli delle diffi
coltà che essa ha prodotto 
nel PSI ». 

Toni Jop 

Dopo un appello del presidente della Repubblica 

Sospesa l'agitazione dei magistrati 
Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe varare la nuova normativa — I punti della riforma 

Allo commissione P.l. del Senato 

Università: per il 13 
termina il dibattito 

non andrà lontano 
{CREDIAMO che almeno 
*-' per qualche tempo non 
rivolgeremo più critiche 
(sempre, del resto, rispet
tose) al senatore Fan/ani. 
in cambio della graliludi 
ne che gli dobbiamo dall' 
altro ieri sera quando, es
sendo. di nessuno invidia
to. il più autentico e auto 
revote interprete di sé stes 
so. ha nettamente escluso 
nel corso di una intervista 
televisi!a che ti convegno 
di Fiuggi abbia rappresen
tato il « rifiorire di corren 
ti n (età che. com'è facile 
intendere, non si saprebbe 
che cosa voglia precisa
mente dire) oppure ti pas
saggio da * corrente » a 
« movimento ». del che nes
suno capirebbe mai il sen
so. pure avvertendo in cuor 
suo che sarebbe terribile. 
In treno: « Vedo sul suo vi
so i segni della dtspcrazto 
ne. signore. Mi permette di 
chiederle se posso, m qual
che modo, esserle di aiu
to? ». « Grazie, signore, le 
sue parole mi commuovo
no. Ma tutto per me è or
mai perduto: "Nuove cro
nache" è passata, sema 
avvertirmi, da "corrente" a 

"movimento". Come /arò a 
sopravvtvere''y> Dai giorna
li. la mattina dopo: *Mtste 
rioso suicidio • sul rapido 
Milano Roma ». 

Ecco ciò che sarebbe 
potuto succedere se il se 
natore Fanfani non fosse 
prontamente intervenuto 
a smentire. E lo ha fatto 
secondo il suo pcrsonalis 
sima s.'i.'v con una bugra 
e con una gentilezza. Ru 
giarda come certe maree 
bretoni, egli ha comincia
to con raffermare che 
non sa se questa notizia 
del passaggio di » .Vuote 
cronache » da « corrente J> 
a « movimento » ti senato
re Rartolomei l'abbia ve
ramente annunciata. Fan
fani era lì m prima fila, 
e ascoltava quella specie 
di personaggio da Lucia
no Zuccolt che è ti nuovo 
leader di « Nuove crona-
che n. Ora fa finta di non 
avere sentito, ad ogni 
modo il senatore ha ag
giunto: « ...E se l'ha detto 
Bartolomei nel suo inter
vento questo non vuol di
re niente ». Una frase 
brusca, un modo sgarba
to, una espressione rozza 
non è mai stato possibile 

rimproverargliela. Boc-
chennt, col suo minuetto, 
in fondo cos'è? E' il pre
sagio poetico di Fanfani. 

Ma ciò che conta è ta 
sostanza, e voi non pote
te immaginare come il 
sapere che a Nuove cro
nache » resta « Suole cro
nache >- ci dia un senso 
saldo e sicuro della vita. 
dt cui troppo spesso la 
mentiamo '.a natura fra
gile e precaria. Invece 
« Suove cronache n non 
muta. o*a che ha trovato 
un nuovo leader al cui 
ingegno si addice un solo 
aggettivo: perforante, e 
ha conservato il suo can
tore. il poeta on. D'Arez
zo. vagamente pornogra
fo. C'è poi sempre, più 
su di tutti. Fanfani. che 
una volta chiamavano 
« cavallo di razza ». Ma 
questa nomea va abban
donata perché insistervi. 
dopo la scomparsa dell'al
tro « cavallo di razza », e-
locherebbe eventi troppo 
tristi. Gli sta meglio, ora, 
la definizione dt « poney 
da corsa ». IM nostra idea 
però è che non andrà lon
tano. 

Fortebracclo 

ROMA — I manierat i so
spendono lo -ciopero bianco, 
in atto ormai da alcuni dorm. 
dojxi un appello del presiden
te della Repubblica, v oggi 
1! Consiglio dei ministri do
vrebbe varare la nuova nor
mativa sul trattamento eco 
nomico dei giudici e l'orga
nizzazione del lavoro giudi
ziario. Dunque questa fase 
della vertenza giustizia, che 
ha registrato punte acute con 
i due scioperi totali indetti 
dai magistrati si avvia a s>v 
luzione. Almeno questa è la 
speranza, che ieri t r a s p a r s a 
anche dall 'appelli di Pertini: 
e Lo -ciopero bianco procla
mato da: magistrati è un 
fatto prave e do'oroso che 
investe una delle funzioni p:ù 
alte e delicato del nostro or
dinamento giuridico e suscita 
profonda preoccupazione in 
tutta la comunità nazionale. 
Nella mia qualità di presi
dente della Repubblica — pro
seguiva l'appello — nel rico
noscere l'obiettiva necessità 
del rafforzamento della giu
stizia, sul piano morale e 
negli aspetti tecnici ed eco 
nomici, rivolgo un caldo ap
pello a tutti i magistrati per
chè ritornino all'esercizio nor
male della loro funzione, nella 
certezza che Parlamento e go 
verno sono sensibili alie loro 
esigenze e. nel quadro delle 
Generali rc-pon-ahi'.ità. di 
fronte al pae.-c. non man

di darvi soluzioni 
in tempi ravvici-

ehcranno 
adieuate 
nati i. 

Tutto lascia credere <hc in 
effetti già oggi la situaz.one 
possa essere positivamente 
sbloccata: ieri il ministro del
la Giustizia ha confrontato 
le sue proposte con i rappre
sentanti dei partiti delia mag
gioranza (per il PCI erano 
presenti i compagni Coccia. 
Ricci e Spagnoli, assenti i 
repubblicani) e alla fine è 
emerso un orientamento e<h 
mime per la soluzione dei 
problemi della magistratura. 

Interessante nella normati 
va che do\ rebbe essere va
rata è la globalità della so 
luzione proposta: si può dire 
che l'aspetto economico del 
problema (che pure era il 
punto sul quaie si accentra
vano le richieste dei giudici) 
non appare il più importante. 
Infatti accanto ai migliora
menti economici sono previste 
norme che regolano in modo 
diver-o i concorsi e le pro
cedure ;x r l'ingresso in ma
gistratura. la incompatibilità 
con qualsiasi altra funzione 
e retribuzione (questo l'aspet
to che attiene direttamente 
alla moralizzazione della vita 
pubblica), la onnicomprensi
vità del trattamento economi
co. la riduzione del |>eriodo 
di ferie a 45 giorni. 

ROMA — Ne! cor.-o delia se
duta di ieri della commissio
ne Pubblica I.-tru/ione del 
Senato. 11 presidente Spado
lini ha dichiarato — su ciò 
hanno espresso il loro ac
cordo la commissione e il mi
nistro Pedini — che il ca
lendario dei lavori della coni 
m i l i o n e sarà nelle prossime 
due settimane final zzato a 
far si che Improrogabilmente 
entro venerdì 13 ottobre la 
commissione concluda l'esa
me dei lavori per la riforma 
universitaria. m modo da 
poter iniziare la discussione 
ili aula a partire dalia setti
mana successiva. 

A tale proposito il com
pagno Giovanni Urbani, vice 
presidente delia commissione 
ci ha dichiarato: « Ritengo 
positivo l'impegno ribadito 
dal presidente Spadolini e 
l'accordo unanime espresso 
dai gruppi. Ciò significa che. 
nonostante il confronto an
che vivace che c'è stalo nei 
giorni scorsi, tut te le forze 
politiche — e quelle di si
nistra in particolare — sono 
decise a mantenere l'im
pegno assunto di fronte alla 
opinione pubblica di dare al 
paese la nuova legge uni
versitaria entro quest 'anno. 

Il calendario dei lavori 
prevede la rapida soluzione 
delle 4 o 5 questioni rilevan
ti che erano state «accanto
nate » prima delle ferie, per
chè non si era trovato un 
accordo, anche se le posi
zioni alla fine si erano avvi
cinate grazie anche all'opera 
di mediazione del presidente. 

I! 2ros-o del testo. Invece, 
fu approvato definitivamente. 
pur con ia diversità dt posi
zione caratteristica di ogni 
gruppo, compreso 11 nostro 
che — nonostante ci fosse 
l'accordo di considerare « vo
tati » zU articoli che non si 
accantonavano, in alcuni casi 
ha chiesto il voto formale 
quando ritiene d: differen
ziarsi. 

', Molto opportunamente 11 
! presidente Spadolini — su al

cune delle riserve mante
nute per esempio dai com
pagni socialisti e su altre ri
serve nostre e ovviamente 
su quelle eventuali di altri 
gruppi — ha intenzione nei 
prossimi giorni di promuo 
vere una rapida verifica 
sulla possibilità di raggiun
gere ulteriori soluzioni uni
tarie, che — se trovate — 
non potendosi ovviamente 
modificare il testo già appro 
vato. potrebbero essere for
malizzate in emendamenti 
che la commissione stessa a 
nome di tutt i i grnoo no 
trebbe presentare in aula ». 

Galloni ricevuto 
da lngrao 

ROMA — Il presidente della 
Camera lngrao ha ricevuto 
ieri a Montecitorio l'on. Gal
loni nuovo presidente del 
gruppo parlamentare deila 
DC. lngrao ha rivolto a Gal
loni un cordiale augurio di 
buon lavoro. 

ROMA — Doveva c-sore un' 
occasione — la prima dal 10 
merzo — per fare un po' 
di chiarezza, per darv all' 
opinione pubblica alcun: pun
ti di riferimento certi, per 
dissipare, o confermare. : so 
spetti più gravi, per verifica
re la serietà e il rigore ne 
cessari a un'indagine di tari*a 
importanza. Così non è stato: 
la prima conferenza stvnpu 
del consigliere i-tiu.i-ire 
Achille Cìallucci. titolare doli" 
inchiesta Moro, ha la-cinto n-
perii tutti i vecchi dubb' eti 
Ila suscitato nuovi intorr.Hali
t i . Dietro un eccessivo riic.r 
so allo scudo del som- >M i 
struttorio sembra di sc>-.:en\ 
ancora una volta, un *iivi<.-lo 
di lavoro che sub i t a forti 
perplessità. A .sorprendenti *i 
Inizi si sono accomjngn.-'e 
precisazioni sconcerta.iti. In 
poche parole, i miser i dell' 
•t affare Moro ». a sei in^si di 
distanza, sono tutti in-o'i.ti. 
K le risposte di chi dirige 
l'inchiesta non hanno certo 
incoraggiato la sperali M di 
vedere affrontati coi dee:'.io
ne gli aspetti più delicati del
la vicenda. 

Il consigliere Gallux't — 
che ha incontrato i giornalisti 
a mezzogiorno in una s 'an/n 
del tribunale — ha esnrd-to 
affermando che i tempi dell' 
istruttoria saranno molto l.in-
ghi: « forse un anno non ba
sterà r. ha detto, a s g i ' n r m -
do che il riserbo de4li inqui
renti continuerà ad cs-e:v ri
goroso poiché « le i\«!gen»e 
della giustizia sono pr-rninm-
ti rispetto a quelle dell'infor
mazione ». Con questa fra Fé 
ha quindi messo le mani a-
vanti per eludere la nviu-'ior 
parte delle domande dei ero 
nisti. 

Quelle che hanno suscitati! 
maggiore imbarazzo riguar
dano le numerose « rivela/Mi
ni » diffuse in queste ultime 

settimane da vari espo.iciti 
politici, alcune sorprendenti e 
degne di attenzione. <* Ritene
te pertinenti i trenta interro 
gativi formulati nel IIÌM uno 
di legge del senatore Cervo
ne per la costituzione di i na 
commissione parlamentar** :1' 
inchiesta? », è stato . liiesto 
a Gallueci. Risposta: « N'on 
so. non ho letto i giornali 

su questo argomento.. ». Al
lora un giornalista è entrato 
nei dettagli: « Il senatore Cer
vone ha dichiarato che gli ri

sulta. in base ad una testi
monianza certa, che la matti
na del 1G marzo una radio li 
bera annunciò il r a n i m c r o 
di Moro con un'ora di cimi 
cipo: quanto c'è di vero.' .. 
Gallueci: * Non so. stiamo in
dagando... ». Domanda- u II 
testimone di cui parla Cervo
ne è stato ascoltato? ». r spo
sta: i No v. Domanda: J Allo 
ra avete sentito il senatore 
Cervone? J . risposta: i No. 
sarà ascoltato nei prossimi 
giorni ». 

Un altro interrogativo che 
viene sollevato nel disegno d: 
legge sulla commissione d' 
inchiesta parlamentare, coni' 
è noto, riguarda l'cve:u.iale 
partecipazione nella VÌ-JI r.da 
Moro di ex appartengati a 
servizi segreti, -t Cosa vi ri 
sulta in proposito? ». è .t.ito 
chiesto a Gallueci, « Nu! a >. 
ha risposto, -i F.' vero — è 
stato ancora domanri ito - -
che Moro prima di e-sere uc
ciso fu consegnato a delin
quenti comuni, come qu::ku-
no sost iene?!, « Stiam i in Ma
gando •>. ha di nuovo tagliato 
corto il consigliere istruitole. 

Allora si è tentato di af 
frontare il tema dei contatti 
stabiliti dalle BR dtirj.iie IA 
prigionia di Moro, dei vari 
« postini *•, dei « mediatori ». 
Gallueci è sembrato •: i Jere 
dalle nuvolo: * ... qua:i con
tatti? Non ci risulta rul l i T. 

« Moro aveva ricevut-» mi
nacce prima dell'aggj.ati di 
via Fani» , è stato c'insto. 
e Sembra di no*, ha replica
to il maaistrato. ma n n ha 
voluto illustrare i teiV*:vi 
che <ono stati compeiti per 
sciogliere questo dubVo: ha 
soltanto confermato che «uba
to scorso e stata asMlMii . 
come teste, la vedova del pre
sidente democri-tiano e c e 
le sue dichiara/ioni soni sta
te allegate agli atti. - E il 
colloquio con Giannino G i n o , 
l'avvocato che prevedeva le 
mo'sp delle BR. perché non 
è stato verbalizzato? » l„n ri
sposta di Gallueci è >ta*.a in
credibile: € Gu:*o. per poi. 
non è un leste nel c-^so 
Moro ». 

L'ultima sorpresa è irrive-
ta quando è stato e!i;o-?o al 
consieliere i-*tnittore di . . h » . 
rire una volta per tutte il mi
stero dell'ordine di perquisi
zione riguardante la tno-'ra-
fia clandestina di via Pio Foà. 

che inspiegabilmente -arebbe 
stato compilato alcuni giorni 
prima dell'assassinio di Moro. 
mentre l'irruzione deirli a s m 
ti è avvenuta una settimana 
dopo il del.tto: * Non fu r.ni 
spiccato alcun oidine di per
quisizione. la stamperia fu 
scoperta casualmente pedi
nando una persona », !u ri
sposto Gallueci. Invece il 
provvedi mento esiste. 

Sergio Criscuoli 
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Parole e fatti di Gore Vidal 

Tiro 
al bersaglio 
sul mito 
americano 
I pregiudizi di un costume e di una 
cultura sottoposti all'esercizio di una 
scrittura irriverente e sarcastica 

Prima che divenisse di 
dominio pubblico la sche
datura dei dissidenti effet
tuata dall'ABI, e prima che 
la CIA confessasse che al
meno diecimila americani 
sono da essa regolarmente 
sorvegliati, di tanto in tanto 
Gore Vidal lasciava il alio 
appartamento romano e vo
lava attraverso l'Atlantico. 
In una sala cinematografi
ca o in un teatro, in un isti
tuto di cultura o in una uni
versità dell'America di.John
son o di Nixon, sistemava le 
proprie carte su di un leg
gio. Su di lui pioveva la 
luce dei riflettori. La pla
tea era al buio. 

Pareva a questo punto al 
conferenziere di essere nella 
quiete ovattata e a lui più 
congeniale di uno studio 
TV. La tensione che in ge
nere lo prendeva alle mani 
cominciava ad allentarsi 
Ora bisogna agganciare il 
pubblico. Bisognava farlo ri
dere, presto. Abituato come 
esso era a vivere in uri 
paese « dove il prezzo delia 
libertà è l'eterna discrezio
ne >, più in là il suo umore 
era destinato ad incupirsi. 

Ancora verso il 1973-74 
Gore Vidal parlava dunque 
a un pubblico americano 
medio-borghese e conserva
tore, preferibilmente perife

rico: gente di Medford nel
l'Oregon o di Parkersburg 
nella Virginia: « Di tanto in 
tanto solleverò gli occhi dai 
miei appunti, tanto per dar
mi un'aria di spontaneità ». 
11 pubblico rideva. Il leggio 
era troppo basso. Scattava
no i flash dei fotografi. 

Il conferenziere ha prepa
rato le sue statistiche, è ai 
corrente di sondaggi, e gra
duatorie, ma mentre si chi
na sulle cartelle scritte, lo 
assalgono dei dubbi, e le pa
role gli si appannano da
vanti agli occhi: « C'è un 
solo partito negli Stati Uniti, 
il Partito dei Padroni, the 
l'roperty Party, il quale ha 
due ali: repubblicana e de
mocratica... ». Risatine ner
vose in sala. Come in un 
poema eroicomico in ottave, 
provocare ilarità è questio
ne soprattutto di tempismo. 
A questo punto della confe
renza l'analisi del sistema 
politico americano è prema
tura. « Se attacco con quo-
sta solfa mi gioco il resto ». 
Trattare del Partito dei Pa
droni più avanti. Magari du
rante il dibattito. O niente. 
Meglio qualcosa di più ac
cessibile, che rientri nel
l'esperienza del quotidiano. 
Il risultato, per chi vorrà 
capire, sarà lo stesso. 

I militari, le industrie 
e l'inizio della guerra fredda 

Un esempio: « Circa l'HO 
per cento del lavoro polizie
sco negli USA riguarda la 
regolamentazione della mo
rale privata... Ne consegue 
che la nostra polizia è fra 
le più corrotte del mondo 
occidentale -•. Glaciale silen
zio. Qualche studente ridac
chia. « Non solo i poliziotti 
intascano mazzette dai bi
scazzieri, dagli spacciatori 
di droga e dai papponi, ma 
ci provano anche gusto ad 
arrestare prostitute e per
seguitare chi, nella sfera ses
suale, viola norme che sono, 
in realtà, scandalose e con
trarie a quel che si chiama 
una lineili società. Tali nor
me sono, ovviamente, decic-
plte. La legge contro la so
domia risale a un millen
nio e mezzo fa, all'imperato
re Giustiniano, il quale sti
mava necessario una tale 
legge poiché la sodomia, co
me ognun sa, è la causa 
principale dei terremoti ». 
Risa di sollievo. Non parla 
mica sul serio. O sì? « In 
California è dove ridono di 
più. E più nervosamente. 
Ce poco da stupire, se si 
pensa al terremoto di San 
Francisco ». 

A questo punto il pubbli
co è agguantato, e Vidal 
comincia ad alternare alla 
carota dell'umorismo stan
gate sempre più inequivo
cabili, benché documen
tabili: « All'inizio del se
colo puntammo su un im
però mondiale. Provocam
mo una guerra con la Spa
gna. La vincemmo e le to
gliemmo le Filippine e Cu
ba. I popoli delle Filippine 
non ci volevano. Ne ucci
demmo tre milioni, il più 
grosso genocidio prima di 
Hitler... ». Parole pesanti. A 

volte lo stesso conferenziere 
finisce con l'impappinarsi. 
Presto però fa una battuta 
a proprio incoraggiamento, 
riprende e fila via. Nelle sue 
parole ci sono guerre glo
bali, l'alleanza dei militari 
con le industrie, i soldi del
l'erario che vanno a società 
quali la Boeing e la Lock
heed, i principali appalti a 
favole di quelle zone dove i 
parlamentari più influenti 
hanno la loro base elet
torale, Truman che delibera-
tamente allarma il popolo 
americano, e l'inizio della 
guerra fredda in un periodo 
in cui i sovietici, che ave
vano avuto milioni di morti. 
si trovavano con le industrie 
terra e senza armi atomiche: 
« Siamo stati in effetti per 
oltre trent'anni un paese 
bellicoso il cui scopo preci
puo era quello di fabbricare 
armi e condurre guerre il
legali: apertamente come 
nel Vietnam e in Cambogia, 
segretamente come in Gre
cia e in Cile. Ogni qual vol
ta ci sia da scegliere tra 
una dittatura militare (come 
in Pakistan) e un libero-
governo (come l'India) noi 
sosteniamo la dittatura ». 

Assoluto silenzio. Figlio 
di un generale di West 
Point, la più alta accade
mia militare americana, per 
attenuare la tensione, il con
ferenziere divaga, rievoca 
una serata in casa dei geni
tori. poco dopo l'inizio del
l'ultima guerra, presenti di
versi generali di West Point 
i quali ce l'avevano a morte 
con « quell'cbreaccio » di 
Roosevelt perché aveva fat
to entrare in guerra l'Ame
rica * dalla parte sbaglia-
ta ». Avrebbe dovuto com
battere contro i comunisti, 
mica contro Hitler. 

Una critica sferzante 
alla società letteraria 

Proposta: le materie prime | 
— carbone, petrolio, metalli, 
ecc. — vengano assegnate al 
popolo con la supervisione 
del governo. Rabbiose rispo
ste in sala. Urlacci. Risuona 
la parola « comunismo ». Si 
parla di oltraggio all'im
presa privata. Ma corno!... 
La Svezia socialista e un fal
limento perché tutti si sui
cidano (Sottinteso: una so
cietà senza poveri è una 
tale noia che la morte ne è 
la sola via d'uscita)... «Quan
do dico che in Svezia si sui
cidano meno che in A me 
rica. loro scuotono la testa. 
La sanno più lunga ». 

Scrittore di romanzi, di 
commedie televisive, di sto
ria, di politica, saggista e 
insomma poligrafo di pro
duzione qualitativamente e 
quantitativamente impressio
nante, nella sua ultima rac
colta italiana di saggi (Le 
parole e i fatti. Bompiani, 
pp. 261, L. 7000). Vidal 
esplora rapido e brillante, 
umano e acuto, il territorio 
della politica, della lettera
tura e del costume. Parla di 
se «tesso e di brutalità polì-
zicjca. Deli* droghe. Di Ro

bert Moses che strangolava 
i servizi pubblici e sven
trava la New York dei po
veri per costruirci autostra
de che portassero liscio li
scio i padroni di Cadillac 
alle case di campagna. Parla 
di politica paranoide. Di 
Calvino e Nabokov. di ciar
latani della psicologia e dei 
problemi degli omosessuali. 
Qui un folto gruppo di 
•gangsters letterari » viene 
esposto al pubblico ludibrio, 
là le femministe incontrano 
l'M3 HI fallocrate alla Mil-
lcr-Mailer-Manson) con ri
sultati che lascio nel nastro 
per rispetto alla suspense. 

Insoddisfatto dal tono 
« pesudo-obiettivo » e cotur
nato del saggio accademico 
quale piacque a Don t'er
rante e non ad Alessandro 
Manzoni. Vidal ci impedisce 
il sonno, avendo cura di 
rendere appetibili i suoi ar
gomenti col lievito dell'iro
nia. Certi critici accademi
ci? « Invidiosi dei matema
tici e dei fisici e dei loro 
prestigiosi segni si sono mes
si a competere con loro, 
tracciando teoremi col ges
so. a corto come sono di 
parole ». E i teorici del ro

manzo? « Scrivono in modo 
complicato su scritture in
torno alle quali si è già mol
to scritto, e il risultato di 
queste ciance sui libri non 
può interessare nessuno che 
s'intenda di lettere, mentre 
coloro che vorrebbero im
parerò qualcosa possono solo 
venire scoraggiati e misti
ficati da siffatti commen
tari ». Torna in mente la-
definizione di < abatini », 
che qualche anno fa Gianni 
Brera appioppò ai nazionali 
di calcio italiani, che cosi, 
pur peccando tuttora di 
troppa « astuzia », hanno co
minciato a giocare da atleti. 

Convinto che i mutamenti 
duraturi in narrativa dipen
dano da progressive modifi
che della sensibilità e del
l'atteggiamento, piuttosto 
che da gloriose affettazioni 
tecniche, dall'interno di una 
civiltà letteraria meno so
lenne della nostra, Vidal 
spara argutamente a zero sui 
pregiudizi asettici di tutti i 
provinciali della tastiera: 
« Ha da offrirci solo libri, 
e frasi ». « 800 pagine dì 
ambiziosa scrittura da docen-
te di lettere: un libro da in
segnarsi, più che da leg
gersi ». « Il romanzo uni
versitario tende a nascere 
morto, per essere anatomiz
zato in aula ». « Procedendo 
nella lettura, vengon meno 
pazienza ed energia. Anzi, 
sospetto che l'energia ne
cessaria per leggere Gravi-
ty's Rainboio sia maggiore 
di quella occorsa a Pynchon 
per scriverlo. La vendetta 
dell'entropia. Il testo avvam
pa e rosseggia di calore 
energia che ha sottratto al 
lettore. Eppure il risultato 
di tale scambio non è né un 

testo leggibile né un testo 
scrivibile... ». « L'autore ten
ta di essere non uno che 
produce cacca, bensì uno che 
la tratta, la lavora ». 

Nato e cresciuto tra gli 
uomini del Potere, Gore Vi
dal (gore vidal in russo vuol 
dire « ho conosciuto il do 
lore») ha imparato presto 
a insospettirsi dei discorsi 
complessi, e in realtà bana
li, e a scegliere, per soprav
vivere, la rabbia, la spe
ranza, la genialità. « Anche 
le sue analisi dei problemi 
della letteratura », scrive 
Gianfranco Corsini nel lim
pido saggio introduttivo 
« ...partono costantemente 
dalla frantumazione di ciò 
che viene dato come ovvio, 
per condurre piuttosto alla 
ricostruzione di ciò che ap
pare più probabile o verosi
mile... Spostando l'accento 
dal problema di chi scrive 
a quello di chi legge, Vidal 
aveva anticipato fin dagli 
anni '50 alcune delle cose 
che, più tardi, avrebbero 
reso popolare Marshall Me 
Luhan ». 

II problema di chi legge. 
di chi scrive, ed anche di 
chi traduce! La traduzione 
di Pier Francesco Paolini è 
ottima e, a costo di sconcer
tare i cultori del Saggio 
Puro, vorrei concludere con 
una modesta ed antilirica 
proposta a tutti gli editori: 
dal momento che l'opera dei 
traduttori è tanto difficile, 
importante, e mal pagata, 
perché non dare, anche in 
Italia, maggior rilievo ai 
loro nomi? Sarebbe un ri
conoscimento giusto da un 
lato, e meritato dall'altro. 

Giuliano Dego 

Come far fronte a un male che si espande 

I nuovi porti della droga 
Dal nostro inviato 

LISBONA — Quattro chilo
grammi di eroina, per un va
lore sul mercato di circa cin
que miliardi di lire, sono stati 
scoperti l'altro giorno all'ae
roporto di Fiumicino, a Roma, 
nel classico doppiofondo di una 
valigia che un cinese di Hong 
Kong trasportava da Singa
pore a Barcellona. Anche la 
« modestia » della notizia di 
cronaca insegna o almeno 
conferma qualcosa. E' quasi 
una lezione pratica, una ve
rifica « AH! campo » — ma 
ce ne sono tante altre anche 
più importanti — dopo aver 
interrogato a lungo esperti 
d'ogni tipo e di tante nazio
nalità, convenuti qui a Lisbo
na, in un seminario organiz
zato per dieci giorni dalle Na
zioni Unite, per discutere le 
forme di prevenzione e di 
contenimento precoce dell'abu-
so di droga nei paesi del
l'Europa meridionale. 

Dopo gli Stati Uniti, l'Eu
ropa (e, lo sappiamo bene, 
non già da oggi) si e « am
malata » di droga. Una ma
lattia con decorso e gravità 
differenti da paese a paese. 

Gli errori 
dei governi 

Ci sono gli esempi della Fran
cia, della Svezia, dell'Inghil
terra, dove ormai i tossico
mani si contano a decine di 
migliaia. Qui i governi scon
tano non pochi errori com
messi nel passato e sono enor
mi i problemi di intervento 
cui sono chiamali a rispon
dere. 

Ci sono poi i paesi in cui 
il fenomeno è, per cosi dire, 
emergente: cioè, a differenti 
punti su una curva di cre
scita, ma in fase dinamica 
e non stazionaria. Qui, in
somma, la « malattia » ha as
sunto aspetti preoccupanti, 
ma non si è ancora croniciz
zata. Il terzetto che, secondo 
le stime dell'ONU, risponde a 
queste caratteristiche è co
stituito dall'Italia, dalla Spa
gna e dal Portogallo; cioè, 
dai paesi dell'Europa sud-
occidentale, in contrapposizio
ne a quelli del Mediterraneo 
orientale (Grecia, Turchia e 
Jugoslavia), dove i problemi 
legati all'abuso di droga sem
brano non essere ancora ge
neralizzati e inquietanti (evi
dentemente, l'uso dell'oppio 
in Turchia l'iene considerato 
una questione a parte). 

Dopo la « stabilizzazione » dei mercati nord europei il 
traffico internazionale sembra essersi concentrato in 
particolare in Spagna, Italia e Portogallo - Criteri di con
trollo e prevenzione in un confronto di esperti a Lisbona 

ROMA — Agenti della guardia di finanza subito dopo il recente sequestro di otto chili di 
eroina in pacchetti nascosti nel doppio fondo di una valigia all'aeroporto di Fiumicino 

La notizia dell'arresto del 
trafficante cinese a Roma ci 
ha colpito per un particolare: 
la destinazione finale — ap
punto, Barcellona — di quel 
carico di eroìna. A Madrid 
— dice Eyvind Hytten, nor
vegese, organizzatore del se
minario di Lisbona e capo 
del programma europeo di 
sviluppo sociale dell'ONU — 
vi è un enorme numero di 
furti nelle farmacie, un'indu
stria fiorente di contraffazio
ne di ricette e un giro di 
farmaci scadenti che alimen
ta l'abuso; il tutto aggravato 
dal traffico internazionale. 

Perchè sembra, ma non 
possiamo affermarlo con cer
tezza — precisa Hytten —, 
che Barcellona sia diventata 
negli ultimi tempi un'impor-

Rileggendo il progetto socialista 
- i . .— — • „ • . i i i i i i • • • • • • • • . • i . i — • • » - • m • ' • 

Tra insospettabili 
«parole leniniste» 

« reare. 
Parlilo lui il fine di 

una società liberala 
dalle contraddizioni e dalle 
coercizioni dcriianli dalla di-
t isione in classi prodotta dal 
sistema capitalistico v. nella 
(piale il libero sviluppo di 
ciascuno sia In condizione dt-l 
libero sviluppo di tulli ». Do
ve e cnunrialo questo pro
gramma? La risposta può 
sembrare facile: è — molti 
risponderanno senza esita
zione — noi .Manifo-to del 
p.irliln comuni-la ili Mart ed 
Engels. A OH »"• del tulio esat
to; nel .ALinilo.-lo è dello 
OH/ posto della i cecilia so
cietà borghese con le sue 
classi e coi suoi antagonismi 
di classe subentra un'asso
ciazione nella filiale il libero 
si iluppo di ciascuno è la 
condizione per il libero si i-
luppo di lutti ». H«i e sia, al
lora. la proposizione sopra 
riportata? E' nell'articolo 1 
dello Statuto del Partilo so
cialista italiano, ripetuto in 
apertura del rei ente Proget
to -nriali-M. 

Un obiettilo, quello enun
ciato nel IHIH da Marx etl 
Engels, così ur.il crsale. cer
to. che ben può essere ripro
posto, appena parafrasato. 
nello Statuto di un partito 
soiialista terso la fine del 
lentesimo secolo. I.o specifi
co e il nuoto, rispetto al 
Mamfo-lo. risiedono altrox e, 
stanno — sì capisce — nelle 
modalità della transizione. 
che il citalo art. 1 dello Sta
llilo socialista riassume nel
la * evoluzione democratica 
dal capitalismo al sociali
smo ». che è poi il molilo 
conduttore del Propello «o* 
rì.ili-t.l (e non solo di questo). 
Su questo terreno il termine 
di tontrapunizione è soprat
tutto il leninismo: è ripudia
ta. nello Statuto per impli-
tito. nel Progetto e«plirita-
mente. la strategia leninista 
della transizione. 

Il giudizio critico espresso 
sul leninismo è un eindizio 
storico: *lAI storia dell'ultimo 
mezzo secolo insegna che le 
ri» oluzioni proletarie, che pu
re hanno parlato alla aboli
zione della proprietà prii ala 
dei mezzi di proibizione e di 
starnino, degenerano in dispo
tismo di Partito e di Stalo 

quando i enga soffocalo il sof
fio della tila libera e demo
cratica individuale e colletti
la ». Ma (piali i materiali pe
rnia proposta alternali! a? Leg
go in Stalo e rivoll i / ione: 
«La democrazia ha una enor
me importanza nella lot'a 
della classe operaia lonlro i 
capitalisti per la propria li
berazione n; C poi K qui "la 
quantità si trasforma in que
lita": tale grado di demo
cratismo signifiia uscire dal 
quadro della società borghe
se. significa l'inizio della .. ti 
riorganizzazione socialista. S'n 
effettivamente tulli partecipi
no alla gestione dello Stalo 
il capitalismo non può più 
mantenersi. E lo si iluppo del 
capitalismo, a sua i olla, crea 
le premesse perché effelliia-
mentc ''111111" pò—.ino parte
cipare alla gestione dello Sla
to r>. Ritrot o lo stesso concet
to nel più i olle citato art. I 
dello Statuto socialista: « coi 
lai oratori e i on tulle le forze 
di progresso continua la Ilia
ca marcia per l'ai i entn dei 
lai oratori alla direzione del
lo Slato, che decenni di lolle 
democratiche ed operaie han
no trasformato, e tanno sem
pre più trasformando, da stru
mento di oppressione al ser-
i izio del capitalismo, a ;w>-
tenziale strumento di libera
zione dei laioralori. nella mi
sura in cui essi partecipano 
alla gestione del potere pub
blico ». 

Perché Lenin pensala che. 
ad un dato <i iluppo della de-
motrazia. il capitalismo non 
potesse più « mantenersi y,? 
Lo fa comprendere là doi e 
scrii e che « lo M iluppo del
la democrazia fino in fondo, 
la ricerca delle forme di un 
tale si iluppo, la loro trriUcn 
nella pratica, et e. tolto ciò 
costituisce uno degli elemen
ti fondamentali della lolla per 
la riiolnzione sociale. .\e*>u-
va democrazia, presa a sé. 
può dare il sonaltsmo. nm 
nella realtà la democrazia 
non sarà mai ''presa a se , 
ma farà parte di un lutto, 
eserciterà la propria influen
za tinche sull'economia, ne 
slimolerà la trasformazione. 
sarà soggetta all'influenza 
dello 5i iluppo economico, 

ecc. Questa e la dialettica 
della storia reale ». 

/ / che colloca in rapporto 
di continuità, e non di rottu
ra. con il pensiero leninista 
l'assunto che, come si legge 
nel Prozolto MH-'uli-la, « lo 
Stalo democratico non è né 
il comitato di affari della bor
ghesia. né uno strumento neu
tro disponibile a qualunque. 
uso. Esso è struttura, non so-
i rnstriittiira. per il ruolo de. 
risii o che ha nello sviluppo 
economico, quindi è l'ogget
to primario della trasforma
zione socialista ». Del resto, 
l'assunto clic lo Stato sia strut
tura e non sol rastrntlura era 
già. c \pre-- is \orl>i*. in un 
saggio di gangheri del '70. 
dedicalo proprio a !>ciiin e 
lo Stalo: ed ambe chi scrii e. 
se glielo si consente, ebbe sul 
punto occasione di soffermar
si: è uno si iluppo. originale 
se si i noie, della lezione le
niniana, ed è patrimonio leo-
ri< o comune, non sia materia 
di dii isione ideologica fra so
cialisti r i onmnìsti. 

ìlastn. per s'tjterare il ca
pitalismo. lo si ihippti della 
democrazia politica, la socia
lizzazione del potere? Il Pro-
pollo *oriaIi»la risponde di 
no: H lì superamento dei rap
porti di sfruttamento connes
si alla proprietà dei mezzi di 
produzione, e più in cenera
te ni distinti ruoli che i ca
gano assegnati in ima socie
tà capitalista ai dii ersi grup
pi sociali all'interno del pro
cesso pro<lullit o. rimane com
pilo storico irrinunciabile dei 
sot inlisti ». Ma anche dei co
munisti: « lìbiellii o generale 
del mot intento operaio jt lo 
ai et a definito ( erroni nel 
''<>, aggiungendo che l'i azio
ne di socializzazione del po
tere dotrà aciompugnarsi ad 
una azione progressi! a di <o-
i ializzaziotif dei mezzi di pro
duzione ». / / Proaotlo -oci.1-
li-la è. sul punto, in linea: 
coni episi e <i la socializzazio
ne del potere come processa 
parallelo alla socializzazione 
dei mezzi di produzione ». 

Criticatemi, ma con il min 
metodo, solet a ripetere un 
grande maestro. Il Progetto 
«nriali-la critica Lenin con 
* parole leniniste •»: « Al par
tilo leninista — i i si legge — 

il socialismo contrappone la 
idea del partito laico, clic si 
rifiuta di cristallizzare la pro
pria tei ita nel dogma ». Qui 
è d'obbligo rileggere una pa
gina della Malattia infanti
lo del romimi-mo (l*c*lremi-
-i l io): n La nostra teoria non 
è un dogma morto, ma una 
guida i il a per l'azione, han
no detto Mart ed Engels; e 
il più grai e errore, il crimi
ne più graie di marxisti cosi 
''patentati" rome Karl Kattl-
shv. Olio fìaiier e altri, è che 
essi non hanno capito questa 
i erilà ». 

Lenin così scrii ei a per giu
stificare l'insrcsso del parlilo 
comunista in ampi « blocchi 
politici ». non importa se al 
prezzo di compromessi; il 
Propollo -nrij | i-la fa seguire 
iill'oniinrinto aiilìdupmati-iito 
la definizione di un « partito. 
quindi, che non pretende di 
essere l'agente csiInsito o do
minante della trasformazione j 
socialista, ma soltanto una j 
delle i omponenti del bloi co 
di forze da coi ni olgere in i 
questo trasformazione ». .in- ; 

i he se dei e distinguersi — «• 
riporlo ipirste parole come ti
tolo di merito del Prodotto 
— i per il grado di coscienza 
politila e di classe dei suoi 
iscritti, per il legame priiile-
giato che mantiene con la 
classe operaia, e con le al
tre forze sociali del lat oro e 
del progresso dcmircratico. 
the partecipano altiiamente 
alla lolla delle classi latora-
trici. e che coni ergono nella 
battaglia per il socialismo ». 

S>>no solo alcuni esempi. 
ma già sufficienti per sorreg
gere questo assunto, che il 
Prosollo -oriali-la opta, sen
za dubbio, per una strategia j 
della transizione ditersa dal
la strategia leninista, e tnl-
1m ia esercita, pur sempre, la 
propria opzione entro un oriz
zonte 1 ont dittale, oltre che 
semanli'o. segnato dal leni
nismo. Che è dunque un oriz
zonte i asto e i itale, entro il 
quale non può ancora fare a 
meno di muoiersi. al di là 
di ogni formale dichiarazione 
di ripudio, un organico pro
getto politico di transizione 
al socialismo. 

Francesco Galgano 

tante piattaforma girevole in 
Europa per il traffico interna
zionale di droga, sostituen
dosi cosi a Marsiglia dopo 
che la chiusura della tfrench 
connection «• ha finito per ta
gliare il collegamento tra la 
Turchia, da dove partivano o si 
producevano l'oppio e la mor
fina, e la Francia. Qui i traf
ficanti, a quanto è dato sa
pere, vengono pagati «in na
tura »; cioè ricevono, ad e-
sempio per il transito di un 
quintale di eroina, due chi
logrammi di merce, che ven
gono cosi immessi nel mer
cato interno. 

E Barcellona non conta saio 
per il suo scalo aereo, ma 
anche per il porto; come a" 
altra parte quello di Lisbona, 
che è enorme (e quindi più 
difficilmente controllabile), e 
un po' anche quello di Ge
nova (da noi si è parlato poi 
di « basi » per la lavorazione 
dell'eroina, che si troverebbe 
in Sicilia). 

Alcuni fatti indicherebbero 
insomma uno spostamento di 
interesse dei trafficanti inter
nazionali verso i paesi del 
Sud Europa; e questa con
vinzione viene indirettamente 
confermata dall'opinione del 
sociologo spagnolo José Go-
mez del Prado, della Divi
sione stupefacenti dell'ONU, 
a Ginevra, secondo cui Am
sterdam, con la vasta comu
nità cinese che vi vive, avreb
be perduto parte della sua 
importanza come punto di 
raccolta del traffico di droga, 
per le misure di repressione 
messe in atto negli ultimi 
due o tre anni dalle autorità 
olandesi. 

A Gomez del Prado chie
diamo se, oltre alla diffusio
ne, è possibile parlare di una 
« escalation » della droga in 
termini di maggiore potenza 
e « malvagità » delle sostanze 
usate. E' una tendenza < tec
nologica > — risponde — che 
abbiamo già ritrovato nel dif
fondersi dell'eroina, che è 
molto più potente e pericolosa 
dell'oppio e della morfina. 

L'uso degli 
psicofarmaci 

Oggi questo vale anche per 
la « cannabis *, perchè si usa 
l'olio che e una concentra
zione della sostanza attiva; 
e poi c'è un grande ritorno, 
negli Stati Uniti e in Canada, 
ma non solo lì. da consumi. 
di cocaina, che e stata di 
moda negli anni '30 e che è 
molto costosa. E ancora il 
metaqualone e. cosa forse più 
pericolosa di tutte, la fenci-
clidina, che è un potentissi
mo anesteticoollucmogeno (u-
sato in veterinaria per ani
mali di grossa taglia, come 
gli elefanti) e che ha l'ef
fetto di annullare completa
mente il senso della realtà. 
Anche la fenciclidina. che si 
fabbrica nei laboratori clan
destini. e oggi in aumento 
nei sequestri compiuti in Ca
nada e negli USA. 

Dal seminano di Lhb^na, e 
dallo stesso colloquio con Go
mez del Prado, è emersa 
chiara una tesi che fino a 
non più di cinque o sci anni 
fa veniva considerata da mol
ti (anche negli ambienti del
l'ONU) una importazione uni
laterale. Il problema riguar
da la politica da usare nei 
confronti di quei paesi del 
sottosv'duppo che sono pro
duttori di sostanze naturali 
come l'oppio, la * cannabis » 
o la coca. Ora, anche le 
Nazioni Unite sono convinte 
che la questione del traffico 
internazionale, e quindi del
l'offerta di droga nel conti
nente europeo t in quello 

americano, non si può risol
vere solamente attraverso mi
sure di polizia o interventi 
sulle frontiere, ma che oc
corre operare con progetti di 
trasformazione economica e 
di riconversione delle colture 
agricole nelle zone del « trian
golo d'oro» (Birmania, Tliai-
landia e Laos), in Afghani
stan e Pakistan, oltre che in 
Colombia, in Perù e in Bo
livia. 

La coca si coltiva soprat
tutto in Perù e Bolivia, dove 
gli indiani ne masticano le 
foglie per resistere alla fatica 
e alla fame; mentre la lavo
razione viene compiuta in Co
lombia, che produce anche 
« cannabis ». Ed è appunto 
con questo \mese die VONU 
ha avviato una fase di ne
goziato per sondare le possi
bilità di un programma di 
sviluppo socio economico che 
comprenda, in una dimen
sione regionale, anche Bolivia 
e Perù. 

Un programma analogo, con 
esperienze pilota, tentativi di 
riconvertire la monocoltura 
dell'oppio e iniziative di ria
bilitazione e di prevenzione, 
è in atto da parecchio tempo 
in Birmania e in Thailandia. 
alle quali l'ONU spera di as
sociare anche il Laos. 

Non sfugge, tuttavia, in que
sto tipo di politica, il peri
colo die un paese produttore 
possa sostituirsi ad un altro 
nel momento in cui quest'ul
timo ablxiiidona o riduce la 
produzione illecita di stupe
facenti. E' quanto è accaduto 
— a parere di Gomez del 
Prado — in Afghanistan e 
in Pakistan che, per le mi
sure adottate in Turchia (che 
peraltro può produrre oppio 
anche legalmente, per la pro
duzione di morfina), si sono 
sostituite a questa, incremen
tando la produzione illecita. 

Di vero e proprio traffico 
sì deve anche parlare per 
quel flusso di sostanze (que
sta volta barbiturici, seda
tivi ipnotici e anfetamine) che 
vanno in direzione opposta: 
vengono, cioè, fabbricate nei 
paesi sviluppati, arrivano m 
quelli del Terzo Mondo, per 
ritornare qualche volta, e in 
parte. nell'Occidente sotto for
ma di prodotti illeciti. An
che in questo caso il limite 
evidente è di operare secondo 
la logica delle politiche na
zionali e non seguendo una 
visione globale che renda con
to degli interessi e dei peri
coli che il fenomeno com-
l>orta. 

Anche a Lisbona l'ONU ha 
raccomandato che tutti i pae
si aderiscano alla convenzio
ne di Vienna, del 1371, che 
stabilisce limiti e controlli 
nelle importazioni e esporta
zioni. Non si e trattato di 

un semplice slancio esorta
tivo: è ampiamente dimostra
ta l'esistenza di un legame 
molto stretto tra la mancanza 
di controlli sulla produzione e 
la vendita di psicofarmaci, 
la formazione di una doman
da di droga e lo sviluppo 
successivo di un mercato il
lecito. 

Come pure va notato che 
tra i cinquanta paesi circa 
che hanno accettato la con
venzione, non vi sono gli Stati 
Uniti, il Canada. l'Olanda, I' 
Inghilterra e (potenza delle 
multinazionali farmaceuti
che?) la Svizzera. Sono questi 
t paesi che mandano anfe
tamine, ipnotici e barbiturici 
nel Terzo Mondo senza sotto
stare ai controlli internazio
nali; e per essi si può par
lare di traffico, sia pure le
gale, a tutti gli effetti. 

Torniamo a parlare con V 
organizzatore di questo se
minario. Eyvind Hytten, tra 
l'altro, conosce molto bene 
i problemi del nostro paese 
e del Mezzogiorno, e ha lavo
rato per otto anni in Sicilia 
con Danilo Dolci. Chiediamo; 
come mai l'Italia è stata as
sociata, per la diffusione del
le tossicomanie, alla Spagna 
e al Portogallo? Evidente
mente, non si tratta solo di 
considerazioni legate al traf
fico internazionale degli stu
pefacenti? Sono tre situazioni 
diverse — risponde Hytten — 
die risultano però assimila
bili al livello di discussione. 
In ogni caso, non bisogna 
confondere la coscienza del 
problema con il problema 
stesso. In Italia c'è stata ne
gli ultimi anni un'esplosione 
di interessi, di pubblicazioni 
e di discussioni intorno al 
fenomeno della droga; ma 
non mi meraviglierei — dice 

— che domani si scoprisse 
una situazione analoga in Spa
gna, rimasta finora scono
sciuta. 

D'altra parte il carattere 
del seminario è stato appunto 
quello di indicare nuovi ap
procci, per i paesi dell'Eu
ropa meridionale, in direzione 
di una prevenzione primaria, 
in modo da evitare che le 
tossicomanie si manifestino o 
che dilaghino in modo incon
trollabile e epidemico. Come 
negli Stati Uniti — aggiunge 
Hytten —, dove non si può 
più parlare di prevenzione. 
ma di riparazione. E' per 
questo che a Lisbona sono 
stati tiit'itatt esperti svedesi, 
francesi e inglesi (il « gruppo 
testimone ». è stato chiama
to), che hanno riferito degli 
errori e delle esperienze ne
gative compiute nei paesi del 
Nord. E non è detto — com
menta — che questi errori 
debbano essere ripetuti e che, 
pur senza fare fughe in avan
ti. sia necessario ripercorre
re tutte le tappe degli altri. 

Come curare 
i tossicomani 

Hytten polemizza a questo 
riguardo con quanti hanno ri
proposto al seminario di Li
sbona il trattamento psichia
trico dei tossicomani, affer
mando die se esiste un * pro
blema droga » è solo in quan
to il fenomeno va visto come 
una catena di questioni e di 
disagi sociali. Cosi, la « pro
letarizzazione v delle tossico
manie, in Italia e altrove, 
deve essere considerato uno 
sbocco di malessere che in 
altre condizioni avrebbe « fi-
ratos- (o lo avrebbe fatto in 
modo più vistoso) verso la 
criminalità, la prostituzione, 
i suicidi o il vandalismo ur
bano. 

La droga insomma — so
stiene Hytten — è un male 
« aspecifico > e ciò che si 
previene sono le manifesta
zioni sociali di disadattamen
to. E' in questo carattere di 
non specificità che viene dal 
seminario di Lisbona I'tndi-
caztone di abolire quei ser
vizi che rirestano funzioni 
troppo specialistiche o limi
tate. allargando invece il ruo
lo della scuola, dei consultori 
familiari, dei gruppi di ani
mazione sociale, del tempo 
libero e dello sport, e dei sin
dacati. Si tratta insomma di 
rendere più efficace ciò che 
già esiste, per evitare anche 
una moltiplicazione dei costi 
che alla lunga diverrebbe in
sostenibile. 

Giancarlo Angeloni 
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/ / PCI, la libertà d'informazione, gli oligopoli 
In i|ui"-li m'orni, in rel.i-

/ ione 4 collidili Ira la SIIMI \ 
e il ^iii|ipo I t i / zu l i . d.i p.ir-
le (li <111aI<-111* giornali- o con 
dichi jr .ui f i i i i ( I t i ic . | ion^j-
Itilo ilei CSI |wl i piuiili-mi 
dell ' infoi in.i/ionc, »i è i e l 
la t i . ili dicri' i l i laic I ' Ì I I I M ili 
un l'IJl iiit'iliiiimr e j icic-
niloii: di'jdi iiilciL'»»i ili-I 
gì alide ;rii | i | in eililm i.ilc. 

L' neci'"iiii<i «nii'iiliM- ? 
Si.iino trinil i a il.ti e jt j i . iu-
zie firca la iocico/ . i e 1J 
l ini| i i i l i ' / /a i lellf inai le pò-
.ti/inni? .Non I I I I M I ' I I I I C e--
«t'if n i - i fna i io , \ i»ln riti- i 
filili (non li- in-iiniia/ioiii, 
le Miri e lo imcn / io i i i ) - l i 
no •olio |(li o n d i ili Inni 
e |iailano ila -»'•. 

I.ii pii-i/ ionu ilei l 'LI per 
la Mitrila ili -lampa e il 
i l i i i i lo i lr i l i i ia i l in i al l ' infoi-
I l la/ioni' Ita mi |iiiiilo <<-n-
Iralc nella lolla < untili la 
foni culi a/ioiii- tirila inopi ir
la delle le-i.itc e lonl io tul
io n ò (In- nei v .li i (ampi 
(a i omiiK'iaic il ili.i pubbli
cità) può f.noi in- il (nuli ol
io ilei jiioi itali da pai le ilei 
pianili jiruppi piixalt . 

l ' Imi la no-li.i li.ill.i^li.i 
pei una I c ^ c ili i iTm in i ilel-
l'eililoi i.i elle pei noi di'ti* 
et-eie ino.m/i tulio una Ir;:-
UC anl i - l iu - l . l ' i rò la nu-li.l 
po-i/ ioiie lei ini>-iin.i e i ur
i n i l i ' peni le la Icjjjir ili le-
j-olami'llla/iniir (Ielle emil-
lenti r.nliolelev i- i \e locali 
impedisca il fin inai »i di oli
gopoli j)i i\ . i l i . <econilo (pian
to dollalo dalla «li*--.i -cu-
leu/a della (Iurte l 'o- l i lu/ io-
nale. 

Si^uifii a ipic-lo f.noi iie il 
gruppo l ( i / / n l i n non è pilli
melo (picelo un modo coe
rente ed cffii ace di impedi
re elio ipie«lo o (|ii.il-ia<i al* 
Irò gruppo . i ronia in Italia 

Chi sono 
gli amici 

di Rizzoli? 
ii pc«o (li uno Sprinter in 
(f i ' imauiii '! 

Alcuni dei rio-tu' cen-oi i 
in i|iii"ila lolla li t r iniamo 
dall 'al lra parie della barri
cala e in n*fiii c.i-o con pò-
- i / ion i amlii^iie e colili ad-
ililtorie clie li,inno rappie-
-eiilato «* rap|ire*entano o-la-
culi alla rapida appro\a/ io
ne di Ics* pi anliuioiiopoli-li-

• he. 
In 'crollilo llio^o. a dire 

l ind i -i.nio Ir alleanze \er>' 
del Filippo R i / / n l i •tanno 
'.'li accolli! ('(incieli «otto-
-c l in i con ipie-lo gruppo: e 
-npraltultn rivelatole a i|tic-
-lo propixilo •*• l'orientaiui'ii-
lo polit i lo delle -ne le-l.ile. 

« Va l l ino n di Napoli . » Vi
to \di;£c » e a Piccolo » di 
T i i r« le «mio liti ell.inle le-
-lale se-lile il il gruppo in 
-ocielà (i in accordo e pei 
• onto della IH". |V . « Il I ... 
Miro n di Genova è in allo 
una oper i / ione di <al\ala;i-
si» da palle del ut uopo -n 
iicli ie-la del | N | . \L i poi. 
e i|i|e«lu è ciò che più conia 
e che lutti pò».olio coii-l.l-
laie. non è for-e \i»rn «'he 
il a Ci ri ieri* della Sera» ha 
fallo una \irata a -n<|e^no 
d e l l ' po-i / ioni della -e ̂ re
ti-ria del I'S| e che « l'l'ili-
rnpeo ». la le-lala più impe-
unala pidilicamenle tra i ro-

tocalihi del {.nippli, è pra-
l icimenle i l i \eulala l'orbano 
della •.(••srclrria •*iiciali-l.i, 
noni Ile - lumicino per alcu
ne s('oiupo<le campagne, (pia
le. per ('«empio, iplella i un
irò la l i forma e il raffor/a-
lileulo del - e r \ i / i o pnlililico 
r.nliolrlc\ i - i \o ? 

Per ipianlo r i f i lat i la la 
l ial lal iva SIPI t \ - l l i / / o l i . l i -
liaileiiiln che. a differenza di 
a l i l i , non intendiamo avete 
con i coiniini-li che liainio 
tr-poii-,'iliililà in (pie-la co
me in altre a / inule pulilili-
i he un rappoilo da u cui-
pitia di li.i«ini--ionc ». la no-
>>li .t po-i/ ioue è noia. 

Siamo f.iMiieMili .ni ini.i 
pic-eu/. i pulii»)ii .1 nel cam
po della pubblicità. anche 
ipii per contia-laie il pieilo-
minio di li iuppi e con-oi / i 
pi i\ ali Natiti almenle I' m-
ler\enlo pillililn o de\«- av
venire -lilla lia-e di lesole 
e l imil i pici i- i . Vppaiteu^o-
uo al periodo dei governi a 
monopolio ileinocri-liano e 
del ceillro--ini-lra situa/ioni 
iiulereitli di privilejiio e di 
i l i-crimiiiu/ioiie alluali dalla 
S IP I t \ a \aula^!iio di delei-
iniii.ili gruppi ( I t i i -coui ) . I.a 
•io-Ira pre-eu/a nella It M-
T V e nelle con-ociale. che 
resta pur -empie tanto al 

di sullo della no-Ira forza. 
e l'iuflueii/.a che p o l i a m o 
e-ereilare JUDO Mille proprio 
3 - l ipei.ne ipie-te - i l m / i o n i . 

La S|PI{ \ , i (". .nilocoli^e-
l.lta (la più di li e nie- i , cioè 
non a—.utile in coure--ionr- la 
pulililii il'i di ali un.i le-lala 
né t!Ìiirnali-lu-a. né radiole-
l e \ i - i \ . i . in .ille-a i he Veti-
K.ino definit i in -ede par l i -
unni .ne l imil i e noi me del
la pie-en/a piihhlica in i.nn-
po pulilil iril. i l io. Nella l in-
ninne di fine luglio dei iap-
|i ie-eitlauli dei pal l i l i della 
m a c i n i an/a col mini-tro 
( M I I I O I I I è «lata iin.inimenien-
te approvala i|iie-la deci-io
ne (Iella SI IMI \ e non e-i-
M I I I I I I fa l l i che pò—ano fate 
iliihilare i he (pie-In orienta-
rinfilo non -ia r i -pel laio. 

La pn-i / ione (he i comu
ni-l i -o-lerrauiio ut -ede pai-
t imeuia ie . t iaffet mando la 
pn-il ivilà dell i p ie-en/a puh-
Idi ia nel -elloie pnhldii ila-
rio. -aia di fi--.li e un " tet
to » oli le il ipi.ile tale pie-
•eu/.i non può andai e. di a--
lii ni aie la li a-paien/a di 
n^ni attivila e in i / i i l i va del
la SIPI t \ . ,f, impeline le 
for/ . i t ine del mele.ilo. le 111.1-
liovie elieillrl.il i e o^ni «or
la di II te la lo » a chicche--
kia: i iò che ippunto alilii.i-
liln ileniliu i ilo. i l i l i r . i lo , e 
i oi I lo ( i l i ( i -iamo li.illilti 
nel pa--ato 

l'inlro ipii'-li l imit i e fi— 
rate (pie-te preme--e. -iamo 
del p a n i e die alla S | | ' | < \ 
drilli.i e--ete ^aianli la la 
«uà le-pon-ahile aulonomia 
a/ iemlale, in eoeien/a con la 
po-i / ione che ahhiamo \er-
«o tulle le aziende e d i en
ti puhhlici . 

Elio Quercioli 

Sei ore di dibattito tra Commissione di vigilanza e Consiglio d'amministrazione 

Potenziamento, pubblicità e canone 

i temi del confronto Parlamento-TV 
Riconosciuta l'esigenza di reperire nuovi introiti per far fronte agli accresciuti 
compiti dell' azienda - L' adeguamento del canone potrebbe aversi dal 1980 

ROMA — Impegnativa discus
sione. ieri, tra la coniniissio-
ne parlamentare di vigilun/a 
sulla Hai-TV e il Consiglio 
di amministrazione dell'ente 
radiotelevisivo. Impegnativa 
per gli argomenti ti.tttati e 
anche per lo spazio d ie la 
Commissione ha riservato al 
la esposizione dei consiglieri 
di amministra/ione e al di
battito: circa sei ore. 

Il Consiglio di umnumstr.i-
7.ionc si è presentato ai par
lamentari con corpose prò 
pò-le. Ksso infatti ha illu-ura-
{(I il piano di investimento 
per 1 prossimi tre anni. .MIO 
miliardi, e una situazione gè 
stimiate dell'ente clic negli 
anni '77 e '7H ha mostrato di 
corrispondere alle attese del 
Parlamento e del Paese, chiu
dendo in attivo. 

Il piano di investimenti 
prevede un ampliamento delle 
ore di trasmissione, sia in ra
dio che in televisione; il com
pletamento del decentramen
to. che dovrebbe favorire so
prattutto il Mezzogiorno: la 
ostensione del colore, e. so

prattutto. la lealiz/azione del
la terza rete. 

Per portare a termine que
sti impegni, ha sottolineato il 
Consiglio di amministrazione 
— fra gli altri sono interve
nuti i consiglieri comunisti 
oti Raffaeli! e Vecchi —, è 
neccisario die il Parlamento 
e l'esecutivo, che dà poi in 
concessione alla Rai l'attivi
tà di tele e radio trasmissio
ne. adottino le mi-.nie neces
sarie per reiK-riiv 1 fondi in 
dispensabili. Occorre quindi 
agire in primo titolo sugli in
troiti derivanti dalla pubbli
cità atu he al fine di o|H*rare 

i un riequilibrio tra Rat TV e 
giornali. K' stato infatti rile
vato come la quota di pubbli
cità geitita dalla azienda ra
diotelevisiva abbia registrato 
un decrementi», passando dal 
•41'r del '7ó al 33<V nel '78 

Per far fi onte auli accre
sciuti impegni dell'azienda si 
è fatto anche riferimento ad 
un possibile aumento del ca
none a partire dal 1!)K(); il ca-

j none, non si dimentichi, è fer
mo al 1976. Il Consiglio di am

ministrazione ha per altro fat
to presente che se non si rea
lizzano questi due momenti, 
la variabile della pubblicità e 
il graduale adeguamento del 
canone al depauperamento 
della lira, gli investimenti 
potrebbero estere compro
messi. 

Ancora sul canone è stato 
rilevato come la quota spet 
tante alla Rai, che nel '51 
era di 12 214 lire, oggi si è 
ridotta ad un valore effettivo 
di :VM) lire. 

Il Consiglio di amimni.ttra-
7ione ha poi messo in eviden 
/ti che la icalizzazione degli 
investimenti nel cam|H> radio 
televisivo — oltre tutto neces
sari per battere la concor
renza che ti sviluppa a livel
lo locale con le reti private 
- portereblK? al settore in 

dotto, in specie quello della 
elettronica, un aumento della 
occupazione di 3 mila unità. 

La discussione che si è 
svolta, fra l'altro, sulla base 
di una sene di quesiti che a 
nome del gruppo comunista 
aveva posf.o il compagno 

Quercioli. è stata dunque in 
centrata sulla necessità di 
rapportare le entrate dell'en
te radiotelevisivo alle sue ef
fettive possibilità di sviluppo. 
Non sono mancati riconosci
menti alla gestione ammini
strativa della Rai feome han
no fatto il socialista Zito e il 
democristiano Rubbico. e per 
alcuni usjx'Ui anche il radi
cale Palmella, e cosi anche il 
repubblicano Bogi il quale 
tuttavia ha svolto, come per 
a lno da tempo fa. tutta una 
sene di considerazioni che in 
effetti |x»i si rivolgono a fa 
vore dei privati) 

Non sono mancate, infine, 
anche alcune battute sulle re
centi |N)|emiche provocate da 
notizie relative a contatti fra 
la SIPR \ e il grup|M> Rizzoli 
E' st.ifo sottolineato da parte 
d<"'li amministratori come la 
SIPR \ si muova nell'ambito 
delle direttive fin qui ricevu
te. e quindi non abbia sotto 
se ritto alcun accordo, mentre. 
come è nel suo diritto svolpe 
sul mercato tutta una serio di 
contatti 

Ridda di voci sui futuro del « Roma » e del « Mattino » 

Circolano già i primi nomi sul nuovo 
organigramma dei giornali napoletani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha ancora biso
gno di tempo per perfezio
narsi l'operazione * Roma », 
che prevede la cessione del 
51 per cento del pacchetto 
azionano della nuova società 
di proprietà dell'armatore 
Lauro a fiduciari del'a IX'. 
(Scotti Andreotti per :l H> jvr 

cento) e del PSI (Craxi Si
gnorile per il 15 per cento). 
Ieri mattina, infatti, noi cor 
so di un nuovo mcnntio con 
ì rapprevontanti del giornali 
sii l'editore ha chiesto un a j -
«lornamento di tre mesi per 
poter indicare il programma 
eh rilancio della tettata e il 
nuovo orsanmratnma redazio
nale 

Nessuna «mentita, invvoe. 
si e registrata nella giornata 
di :on sulla natura di tutta 
l'operazione, che prevede un 
cambiamento di area po'itira 
del domale tdaìlVttrema de 
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tira al centrosinistra) grazie 
anche ad un intervento della 
Montedison, che dov rebbe as
sicurare — direttamente o in
direttamente — un gettito 
pubblicitario più elevate (cir
ca un miliardo in più all'an
no) e contratti di nolo van 
tagdosi per le navi delia flot
ta Lauro, tormentata da non 
pochi problemi economici. 

IX'I resto più volte negli 
u'timi mesi Krcole Lauro (il 
figlio dell'anziano armatore. 
che viene anche considerato 
la mente di questa trat
tativa) ha UH mitrato ;1 mini 
stro del Lavoro Scotti e cer
tamente non per discutere vol
tatilo della situa/ione occupa
zionale di giornalisti e poligra
fici COM tome . m o r a a fine 
luglio il d i scu to finanz.ere 
napo'ttano Alfonso (onte, pur 
smentendo in una dichiarazio
ne' all'L'nifà che la par
tita fosse già chiusa, riba
diva di rim.inero disponibile 
ad entrare nella nuova so
cietà di gestione nell'interes
se di Cra\i e del PSI e annun-
ciava che « te ne ^archlx; ri 
parlato a settembre ». 

Il legame, diretto o indiret
to. con la Montcdison e con 
e II d o m a l e > di Montanelli 
ritorna anche p» r ì nomi che 
circolano con insistenza per 
il nuovo direttore Si parla, in 
fatti, di Kddio Sterpa, attua
le capocroni«ta de t II Gior
nale » e. in via subordinata. 
di Antonio Sp.nota. inviato 
per lunghi mesi di Montanel
li nel Mezzogiorno. Ma circo
lano, anche, i nomi di Lino 
Jannuzzi. a cui dovrebbe cs-

Sfie affidata una condire/io
ne che tuteli gli interessi so 
Liahsti e di Massimo Capra-
ra, attualmente supervisore 
dei programmi di « Teleca-
«•erta >. una tv privata vici
na anc!fes«a alle posizioni di 
Scotti 

Ma dalle varie ipotesi si 
potrà stringer»* qualcosa 
soltanto quando sarà comple
tamente definito il nuovo as
setto del'a costione. che co
munque ha fin da ieri sol'e-
vato diffidenze e polt miche. 
< Si tratta — ha detto, ad 
esempio, ii segretario nazio
nale della FNSL Luciano Ce-
schia — d: una operazione 
disinvolta di camaleontismo 
proprietario >. Ma 'e preoc-
cu|>azu4ii non si fermano qui. 
nella poca trasparenza di 
quetta operazione. Stant.o di
ventando. infatti, t-semplar-
nit nle parallele a Napoli — 
in qaesti ultimi n i f i — :e 
vite iìd «Roma» e de * Il 
Mattino K i due soli quotidia
ni che >i stampano n«T.i ca
pitale del Mezzogiorno. Anche 
per « Il Mattino > si e avviata 
una complessa (>i>erazKne di 
riciclaggio dagli sbocchi 
per ora avvolti nel'a più to 
tale ambiguità 

L'editore Rizzoli che inten
de assicurarsi por 15 anni il 
fitto delle testate di proprie 
tà del Ranco di Napoli, è sta
to costretto — dal mov imen-
to sviluppatosi con forza ne
gli ultimi mesi — a ripropor
si il problema della sosti
tuzione dell'attuale direttore 
de * Il Mattino >, Orazio Maz
zoni. un sav taneo tanto gavia-

neo da non essere ormai p.ù 
i funzionale neppuie agli mie 
j ressi dell'on Gava. Rizzoli. 

anzi, si era impegnato a ve-
! iure a Napoli a discutere con 
j !e forze vive della citta e con 

le istituzioni l'impoctazionc 
per un giornale che desse 
ot!n; garanzia di £• pluralismo 
e meridional|smo> E tutto 
lascia credere che l'editore 
intendesse- presentarsi a quo 
sto appuntamento con il no
me simbolo di un nuovo diret 
toro Ma. a quanto pi re , le 
diffit o'tà e le richieste — 
si>ee e dci'e varie e numerose 
sottocorrenti e correnti de --
-ono cosi numeroce da aver 
determinato una s tuaz'one di 
s'alio La posta in sioco, in 
verità ni n è di P<KO con»o. 
< I! Mattino * e il * Rema » 
insume vendi no ogru giorno 
iiroa 100 non delle 110 000 co 
p.e di quo'idiani acquistate 
o-!ni .l'orno :n Campania e i 
sondaggi di Rizzo'] prevedono 
che il tetto di tiratura de 
« Il Mattino » p'iò essere ago 
vo'nunte sfondato 

La tentazione di chiudere. 
quindi ou'ii discorso entro po
che e.- segreto stanze dvl po
tere e% forte \nche per questo 
acquista ulteriore interesse il 
convegno che si terrà do
mani mattina nell'antisala 
dei Raroni del Maschio An
gioino. dedicato ai problpmi 
de < Il Mattino > e organizzato 
da giornalisti e poligrafici na
poletani con l'adesione della 
FNSL di intellettuali, di con
sigli di f-ibhrica 

Rocco Di Blasi 

La commissione Interni ha fissato i temp[ dî discussiqne 

Riforma PS: vasto impegno alla Camera 
per un'approvazione rapida della legge 
Il ministro Rognoni ha concluso la discussione generale - Il proficuo lavoro del comitato ristretto 
Analizzate le norme sul coordinamento fra le forze di polizia - Un giudizio del compagno Flamigiii 
ROMA - Martedì prossimo, 
'.i ottobre, torna a riunirsi a 
Montecitorio il comitato ri 
stretto della commissione In
terni della Camera pei com 
piotare il testo del progetto 
di riforma della RS nella 
paite degli aiticoli relativi ai 
diritti sindacali degli agenti. 
11 gioì no successivo la com
missione lutei tu. inizici a la 
discussione sugli aiticoli 
stessi Questa la decisione 
se attinta al termine della se 
(luta dt leu. nel corso della 
quale finalmente - dopo una 
pausa troppo lunga che si 
piotraeva dai dicembie 1977 
— il nudisti o dell'Intel no ha 
concluso la discussione gene
ri le e il pioficuo lavoio svol
to dal comitato i itti etto. 

Nelle sue dichiarazioni - -
(he ciano quelle dell'intero 
governo, ha precisato il mi 
nistio -- l'on. Vaglino Ro 
'gnimi ha dehmto positivo il 
tetto appi untato, che a suo 
avviso contiene soluzioni DI 
galliche, tali da caiat ten/zare 
la ì iloi uiii 

Il Diluistii> ha quindi aua 
lizzato per sommi capi i vari 
capitoli del ptogetto. solleci
tando mia lapida discussione 
e un attento approfondimen
to di alcuni temi specifici 
Fra questi, le norme sul 
Coordinamento fra le forze 
eh polizia (P S . carabinieri. 
gnaulio di lman/a) . A questo 
nguardo. il ministro ha invi
tato la commissione ad ap 
profondile meglio ì compiti 
che spetteranno al segretaria 
to generale del Coordinamen
to. che per l'on. Rognoni non 
deve limitai si solo a compiti 
esecutivi ma dovrebbe parte
cipare. ovviamente in subor
dini? alle difettive politiche 
generali, anche alla elabora
zione delle indicazioni opera
tive. 

Trattando del pioblema 
della smilitarizzazione, il mi
nistro dell'Interno ha rilevato 
come accanto ai preesistenti 
problemi di omogeneizzazione 
tra personale civile e milita
re. che dovranno essere af
frontati e the il testo del 
Comitato ristretto delega al 
governo, bisogna che il Par
lamento dia direttive più 
specifiche al governo, tenen
do presente che la smilita
rizzazione non è solo una 
modifica dello stato giuridico 
del personale, ma è ptesup 
posto ìndisjiensabile per l'o
biettivo della efficienza del 
nuovo cor|>o di polizia. Il 
superamento della divisione 
attuale della PS tra militari e 
civili — ha sottolineato Ro 
glicini — e l'istituzione del 
nuovo ordinamento, con il 
suo indirizzo unificante an
che per l'azione coordinata 
con le altre forze di polizia. 
delinca uno sti omento di 
grande validità. 

Quanto al problema del 
sindacato di |x>!i/ia. il mi
nistro si e richiamato all'ac
cordo di maggioranza parla
mentare iccepito nel pro
gramma di governo, che pre
vede una organizzazione u 
intana nella lappresentanza, 
che garantisca ì diritti costi
tuzionali del personale, esclu
so il diritto di SCÌO|H?IO. au
tonoma perchè non collegata 
gerarchicamente con struttu-
ic sindacali esterne. 

Commentando le die Inala
zioni di Rognoni, il compa
gno on. Sergio Flamigni. re
sponsabile del gruppo comu
nista in seno alla commissio
ne. ha detto ai giornalisti: 
i Finalmente la commis.tione 
Interni è stata posta nelle 
condizioni di ripi elider e e 
portare a termine il lavoro 
l>er la riforma delia polizia. 
Il ministro, per conto del 
governo, ha espresso un giu
dizio nettamente |>ositivo sul 
testo predisposto dal comita 
to ristretto e Io ha pratica-
niente fatto proprio. Si dov ra 
quindi procedei e ora — an 
che dopo i chiarimenti del 
ministro ai sindacali — con 
sollecitudine alla attuazione 
dell'accordo d; governo e ci 
auguriamo eia tutte le forze 
politiche, e particolarmente 
quelle di maggioranza, open 
no m tal senso Non saiebbe 
assolutamente giustificabile 
ogni nehictta o ipotesi di u! 
tenori rinvìi 

Dopo la seduta della com 
missione, l'ufficio di presi
denza ha defili.to il pro
gramma delle sedute de Ila 
prossima settimana 

Il socialista Felisetti ha 
espresso un giudizio negativo 
sulle dichiarazioni del mi 
nistro giungendo ad evocare. 
addirittura. un c i m a di 
< ccptronforma » 

Di tutl 'aliro tono il pensie
ro do! presidente della com 
missirne, il repubblicano 
Matnmi che considera « mol 
to positiva > la dichiarazione 
d- Rognoni e rit.ene che « si 
possa e si debba convenire 
che una riforma così com 
plessi e delicata non può 
restare a mezz aria e che sul 
testo del comitato ristretto. 
rispetto al quale il governo 
ha espresso un triudizio tec
nico politico positivo, debba 
effettuarsi un confronto serio 
e approfondito in commis
sione >. 

In discussione al Senato 
gli aumenti ai militari 

ROMA — Il di-segno di legge 
del ministro della Difesa che 
prevede un aumento delle pa
ghe ai militati e ai graduati 
di truppa delle forze armate 
e agli allievi delle accademie 
militari, dei carabinieri, fi
nanzieri. guardie di Pubblica 
Sicuiezza. agenti di custodia 
e guardie tore.ttali ha ini 
ziato ieri a distanza di cir 
ca tic me.si dalla .sua preseli 
tozione. il cammino parla-
mantaie. con la relazione del 
compagno Donelli alla com 
missione Difesa de. Senato 

Il provvedimento stabilisce 
il raddoppio della paga Rlor 
naliera. da 500 n 1000 lire al 
giorno per 1 soldati con me 
no di 12 me.ti di servizio e 
quindi 1100 ai caporali e a 

chi ha più di 12 mesi di ser
vizio. 1200 ai caporal mag
giori e poi gradualmente da 
1500 u 4500 lire per le terme 
.speciali o ì rat fermali tra il 
terzo e il venticinquesimo me 
se di servizio. Il compagno 
Donelli. nella sua relazione, 
oltre a rilevale il r i taido con 
il quale si vara un provve 
clunento di giustizia come 
questo, ha avanzato alcune 
propaste migliorative Consi 
derato che l'articolo 2 del 
disegno di legge prevede una 
.spe&u pei il 1078 di 53 7l>3 ini 
bardi e che il provvedimento 
sarà probabilmente varato so
lo a fine anno, t comunisti 
piopongono. la sua retroatti
vità al piano gennaio di 
quest'anno. 

Legge anti-droga: proposta 
de per cambiare le tabelle 

ROMA — Un gruppo di seno 
tori democristiani i primo fir
matario l'o\ sottosegretario 
Del Nero) ha presentato un 
disegno di legge che tende a 
modificare In alcune sue par 
ti la legge sulla riroga, in vi 
gore dal dicembre 1975 La 
propasta ha cominciato Ieri il 
suo Iter parlamentare nelle 
commissioni Giustizia e Sani
tà di palazzo Madama II pio 
getto parte dalla conslde 
razione che !e tabelle annes 
se alla legge, (in particola
re la terza, la quinta e la 
sesta», hanno, per la loto ri
gidità. creato disagi e diffi 
colta nella vendita del fal
lila ci 

Il compagno Petrella, rela

tore per la coiiinn.ss.ione Q.u 
stizia IIH tat to presente la 
pericolosità di tali modifiche 
Secondo il senatore comuni 
sta i disagi e gli impacci che 
pure si sono veiificati nella 
prima fase di applicazione 
della lejige, sono da tempo su
perati (ci fu allora IH scom 
parsa dal mercato di impor
tanti preparati a base di bar 
biturtcìi. Il progetto de ri
conduce però espressamente 
1 bari).tui tei a lunga durata e 
a effetto antiepilettico e quel 
li di uso anestetico alla quln 
to tabella Per questo e altri 
motivi Petiella s. e dichiara 
to favorevole alla conserva 
zione dei controlli stai).liti 
dalla legge 

Inaugurata al Nuovo Pignone di Firenze 

Un'officina di impianti per l'uranio 
Saranno prodotti compressori destinati alla Francia per un valore di duecento miliardi 

FIRENZE — Una nuova offi
cina per il montaggio di com
pressori assiali, che saranno 
destinati all'impianto di ar
ricchimento di uranio che 
l'Kurofid sta realizzando a Tn-
castm in Francia, è stata 
inaugurata ieri al Nuovo Pi
gnone. Si tratta di laboratorio 
molto sofisticato che conferma 
gli alti livelli tecnologici rag
giunti dal complesso fiorenti
no dcll'ENI. 

L'officina è chiamata « sala 
in bianco » iierché. oltre ad 
essere distaccata dalle altre 

zone di produzione, permette 
di effettuare il lavoro nelle 
migliori condizioni ambientali, 
cioè in condizioni di « puli
zia nucleare *. In pratica, il 
montaggio dei compressori av-
\ iene in un ambiento privo 
di polvere, untuosità, tracce di 
umidità e corpi estranei. 

La « sala in bianco » è lun
ga 92 metri, larga 17 ed alta 
7 metri e mezzo. Ha una spe
ciale pavimentazione anti pol
vere, pareti e soffitto trattati 
con vernici lavabili. E' pressu 

Svoltosi ieri a Roma 

Convegno della Fiaro: 

fase delicata e decisiva 

per la riforma sanitaria 
Il testo, che deve essere approvato dal Senato, 

sottoposto in questo periodo a pesanti critiche 

ROMA — Si torna o pai lare-
di riforma .sanitaria II pro
getto di legge, appiovato dal
la Camera alla vigilia delle 
ferie, e ora al Senato: con 
elusa la fase delle consulta
zioni, comincerà ad esseie di
scusso Segnali provenienti da 
varie parti fanno temere che 
i tempi i>er il varo di questa 
riforma, una fra le più at te 
se dal Paeae. potrebbero slit
tare Forze negative e ritaida-
tnci del rinnovamento del 
settore sani tano, utilizzando 
anche l'inquietudine che ca-
rattenzza il quadro poi tiro 
odierno, sono tornate all'at
tacco proprio :n questo perio
do- fra tut te basterà ricorda

re la Confindustria che in una 
recente pret>a di posizione ha 
espresso pesantissime criti
che al testo di riforma 

! Un convegno quindi, come 
| quello che ieri a Roma ha 
| organizzato la Federazione 
I delle amministrazioni ospeda-
; bere (Fiaro), era la sede p.u 
. che opportuna per tastare il 
' polso della volontà politica, di 
i diverse forze, a stringere l 
I tempi per dare finalmente il 
. via a quel processo ricco e 

complesso cne sarà la istitu-

a. d. m. 

Iniziativa 
del PCI 

; per le pensioni 
di guerra 

ROMA — La delegazione del 
PCI presente nella Comm s 
sione interparlamentare per :1 
controllo o^ la de.e^H iar* 
13 delia le-'Ht. 8T.t 19771 ha de 
nunciato li grave r.tardo de: 
ia commisft.one tecnico gover 
nativa nel presentare gii 
schemi de: decrei, dt'.ega:. 
por la r.forma delle pcns'oni 
di guerra e ha man fegato 
la propria preoccupaz one per 
tale ritardo che può avere 
ser:e conseguenze in ordine 
al rispetto della scadenza fus 
saia dalla legge sie.>sa «31 d: 
cembre 1978» Nello stesso co 
mun:cato il PCI sollecita che 
nella prossima seduta del 4 
ottobre s: preveda rnp damen 
*e al l ins 'xl ' imento d>l!i 
commissione .nterparlamenta-
re «enza ulteriori r.nvn e 
superando eventunli remore 
nella composiz.one dell'ufficio 
di presidenza, al fine d: pò 
ter assolvere subito a. suoi 
compiti istituzionali. 

La delegazione ribadisce in
fine 11 proprio irnpezno per
ché s*a data piena e corret 
ta attuaz.one ai contenuti 
della delega. 

rizzata por impedire l'ingresso 
di polvere dall'esterno e il 
ricambio d'aria viene effet 
tuato attraverso filtri ad alto 
grado di depurazione. La tem-
pcratura interna è costante 
e tutte le attrezzature vengo
no lavate quotidianamente. In
fine. il personale che opera 
all'interno del reparto deve in
dossare soprascarpe, tuta e 
guanti inanelli 

Il costo di tutto l'impianto 
si aggira intorno ai li miliar
di e mezzo, ma l'investimento 

è più che ìcdditizio Infatti 
nello stabilimento del Nuovo 
Pignone in tre anni saranno 
prodotti compressori, tutti de
stinati all'impianto di Trca -
stin. !>er un v alore di circa 
2'J0 miliardi. 

Nel corso dell'inaugurazione, 
avvenuta ieri mattina alla prò 
senza del presidente dcll'ENI 
Setto, è stato anche siglato 
Tra il CNEN ed il Nuovo Pi 
gnone un accendo di collabi 
razione per lo sviluppo di coni 
ponenti meccanici utilizzati 
nella combustione nucleare. 

zione del Servizio sanitario 
nazionale 

11 convegno — come ha ri
cordato il suo presidente Keli 
ce IiCooizz. — voleva Lire il 
punto della situazione dall' 
interno e dall'esterno del 
la vanita pubblica (enino pre 
senti infatti dirigenti politici e 
studiasi del settore oltre agli 
amministratori ospedalieri •. 
per sollevare quindi una se 
rie di nroblenu che riguardo 
no: il completamento e coor
dinamento delle lejgi sanita
rie irel.itoie il piof Dall'ino> 
1 tempi d'attuazione e la con
gruità della spesa (relatore 
prof Brenna), e la qualifica
zione Dermanente del perso 
naie irelatore Drof. Barro) 

La stessa impostazione dei 
lavori sembrava quindi nflet 
tere le tante (e a volte stru 
mentali) pieoccupaziom di chi 
ogg. vorrebbe frenare 1 lavo
ri del Senato, mentre proprio 
in questa fase — lo ha detto 
il compagno Sergio Scarpa — 
più che mai e necessario un 
grande sforzo perché il testo. 
nei suoi pilastri, non ven 
ga modificato», «soprat tut to 
se si considera — ha agsiun 
ti nel fuo intervento il re-
sponsibile dei problemi fan: 
tari del PSI. Tiraboschl — 
che quel testo, certamente 
non perfetto, e il frutto pero 
di un enorme lavoro politi
co. realizzato non solo alla 
Camera ma anche fra i di
versi partiti » 

L'esigenza di richiamare il 
convegno a questo preciso 
impfeno sentita apDunto«i" 
due diricenti dei PCI e del 
PSI. e in.eoe s t ranamente 
sfuyo.ta al democristiano 
Ramoa che dopo aver ri 
cordato la parole dt Eacca-
gnini a d.ttsa del tes'o di 
riforma sanitaria, ha fatto 
propria tut ta una sene di as 
se^vaz.oni critiche sulle quali 
1! Senato dovrà confrontarsi, 
Includendo in e^se anche ta
lune che r i t a r d a n o l 'assefo 
istituzionale della riforma. Un 
intervento 'I suo che anche se 
involontariamente, ha confer 
m i t o Qu,ìnto diff.eile *m '.a 
fase che si propira per la 
battaglia de'la riforma 

Certo problemi grandi e 
complessi esistono e primo 
fra tu t f quello della spesa 
sanitaria la cui contrazione 
— ha dotto il professor Bren
na — dovrà corrispondere ad 
un aumento di produttività, 
con un trasferimento delle ri
sorse dal settore ospedaliero 
ai servizi e -JI presidi ope 
rantl nel territorio. Ma è al
t re t tanto vero — ha preci
sato il compagno Scarpa — 
che solo realizzando quanto 
prima lì senUio sanitario si 
potranno contestualmente 
realizzare nuovi rapporti fra 
spesa e s tandard di salute. 

f. ra. 
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Un giudizio approfondito sulle radici storico-politiche 
del movimento studentesco in Italia e sul suo 
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PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Pro. no8 di P sto i ridir* una I c.taz on* privata, dt 
tenere con il l i i t tmi di cu all'art 1, l itt . a ) , della I t jqt 
2-2-1973, n 14. per appaltar! i lavori di costruzione 3. lotte 
Istituto T»cr>.co Industriale d, Pistoia, per i.a generate di vinata 
ripartizione della spesa con s «temanone esterna • viabilità zona 
ovest, per l'importo a basa di appalto di L. 150.339 195. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. Le Imorasa 
interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del presenta avv io, 
possono richiedere di essera invitata, mediante domanda da inviare 
alla Segreteria della Ripartii one LL PP. di questa Provincia, Vis 
Castel Cellesi, n 13 
Pistoia, 14 settt-nbre 1978 

IL PRESIDENTI 
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Due criminali attentati ieri all'alba alla rete dei trasporti 

Fatti saltare i binari del metrò a Milano 
Tranciati 40 centimetri di strada ferrata - L'esplosione udita da un metronotte, ma la polizia non è riuscita 
a individuare il luogo dello scoppio - Il conducente di un convoglio si è accorto in tempo del pericolo - Riven
dicati con una telefonata e un volantino da «Azione rivoluzionaria» - Ancora una volta poteva essere una strage 

Conflitto a fuoco a Sanremo 

Dalla nostra redazione 
MILANO Con due ordigni 
al tritolo fatti esplodere ieri 
mattina all'alba in due op
poste zone della città, un 
gruppo di terroristi ha tenta
to di paralizzare il traffico 
mila litica filoviaria della 
circolare esterna e sulla linea 
numero 2 della metropolita
na. 1 criminali attentati sono 
stati rivendicati da «• Azione 
rivoluzionaria ». l'organizza
zione responsabile dell'atten
tato al compagno Nino Fer
rerò, giornalista dell'Unità. 

La prima esplosione è av
venuta alle 4.30 alla base di 
un palo di sostegno della re
te di alimentazione elettrica 
sul ponte della (Jhisolfa, a 
poche decine di metri da via 
Mac Mahon. in uno dei minti 
più delicati |M>r il traffico 
sull'importantissima circon
vallazione. 11 pilone è stato 
trattenuto dai cavi della stes
sa linea elettrica, per cui i 
danni sono stati contenuti e 
verso le sette la circolazione 
sulla linea filoviaria 00 è ri
presa regolarmente. 

lTn ordigno molto più po
tente e che poteva avere 
conseguenze ben più disa

strose ha fatto saltare verso 
le 5.30 un binario della linea 
verde della metropolitana che 
porta a Gorgonzola, poche 
decine di metri dopo la sta
zione di Crescenzago, nel 
tratto a cielo aperto. 

L'esplosione, che ha tran
ciato una quarantina di cen-
timetii di rotaia, è stata udi
ta da u ì metronotte in servi
zio in vi". Pai ma nova, la lun
ga .stracia che oltre piazzale 
Iworelo porta verso la tangen
ziale e t e l'ingresso dell'au-
tostvicia per Venezia fian-
chegg'.'iulo i binari della 
metropolitana. Ix> indicazioni 
della j . nanna erano nero va
ghe e le ricerche della polizia 
non l-anro ottenuto risultati. 
Molti, infatti, avevano sentito 
la-(lefln««ra;'ione ma nessuno 
aveva \isto dove fosse scop
piato l'ou'igno — 

Ad accorgersi del tratto di 
binano mancante è stato il 
conducente de' primo con
vogli.» c''e ; Ile 0.20 dal centro 
anda1.a terso Gorgonzola. Sul 
quadro comandi, in prossimi
tà dell \ staz'one di Oescen-
zago. si è accesa la luce ros
sa che defili:lava un'interru
zione sulla linea. Il condu
cente ha fermato il convoglio 

ed ha ispezionato, a piedi, le 
rotaie scoprendo, più avanti, 
il binario divelto. 

I terroristi avevano colloca
to l'ordigno tra la ghiaia e il 
binario, che è stato tranciato 
di netto. Il traffico è prose

gui to su un solo binario 
mentre gli operai riparavano 
il tratto interrotto. A migliaia 
di nendolari che ogni mattina 
raggiungono il centro per 
andare al lavoro, l'attentato 
ha causato molti disagi. 

Gli artificieri della polizia 
hanno stabilito che gli atten
tatori. per confezionare i due 
ordigni, hanno utilizzato pol
vere nera da mina, collegata 
a micce. Sette etti per quello 
al pilone sul ponte, della Ghi-
solfa e oltre un chilo per 
quello piazzato sotto il bina
rio della metropolitana. 

L'intervento delle squadre 
di emergenza dell'ATM ha 
permesso di riparare in po-
che ore i danni causati dal 
vile attentato. Sul ponte della 
Ghisolfa gli operai hanno do
vuto sostituire il pilone, 

Alle 11.30 con una telefona
ta al « Corriere d'informazio
ne v gli attentati sono stati 
rivendicati dal gruppo « A-
zione rivoluzionaria » che an

nunciava un volantino trova
to poi in una cabina telefoni
ca a Porta Romana verso le i 
13. In esso si afferma che un 
nucleo del sedicente gruppo 
oltre ad aver « interrotto 
parzialmente le comunicazio
ni urbane ha diffuso un falso 
volantino firmandolo federa
zione CGIL. CISL. UIL per 
attirare l'attenzione dei lavo
ratori sui " lager " e le tor
ture ». 

Di questo volantino sono 
state trovate un centi:i.iio di 
copie in un prato nei pressi 
del ponte della Ghisolfa dove 
è esplosa la carica sotto il 
pilone della linea filoviaria. 

« Azione rivoluzionaria » è 
un'organizzazione terroristica 
che ha operato sopratutto a 
Genova, a Torino e in Tosca
na; secondo gli inquirenti a 
capo dell'organizzazione ci 
sarebbe Giancarlo Faina, un 
docente dell'università geno
vese che si è reso latitante. 
Il gruppo terroristico ha ri
vendicato numerose azioni 
criminali, tra le quali l'ag
guato al compagno Nino Fer
rerò, della redazione torinese 
del nostro giornale. 

Gianni Piva 

SULL'ALTOPIANO TRIESTINO 

Attentati di marca fascista 
a monumenti della Resistenza 

Sei bottiglie incendiarie lanciate contro una sezione de a Cosenza 

TRIESTE — Provocatoria serie di atten
tati di marca fascista, la scorsa notte, 
durante l'imperversare del maltempo, 
sull'altopiano triestino ai danni di ino-
munenti che ricordano il sacrificio dei 
combattenti antifascisti. 

A Santa Croce, nel perimetro dell'ex 
campo profughi, probabilmente con un 
piccone od un martello, è stata danneg
giata una lapide che ricorda l'uccisione 
da parte dei nazifascisti di due sloveni, 
Josip Cossutta e Ivan Gruden. Due al
beri che si trovavano intorno al com
plesso monumentale di Basovizza sono 
stati secati. 

Infine è stata danneggiata, probabil
mente a colpi di piccone, la lapide dedi
cata ai caduti della Resistenza collocata 
su una facciata di una chiesetta situata 
ad un bivio fra le località di Basovizza 
e di Padriciano. Su questi episodi, inda
gini sono state avviate dalla Digos e 
dalla polizia scientifica. Un at to vanda
lico nei confronti del monumento di Ba
sovizza, che ricorda il sacrificio dei com
battenti antifascisti, avvenne l'altra set

t imana e proprio domenica scorsa una 
grande manifestazione, con la parteci
pazione di esponenti dei partiti e delle 
organizzazioni che si richiamano alla Co
stituzione e alla lotta della Resistenza, 
aveva espresso una severa condanna e 
insieme la richiesta di una serie di in
terventi perché questi episodi non ab
biano più a ripetersi. 

» * * 
COSENZA — Sei bottiglie incendiarie 
sono state lanciate la scorsa notte con
tro la porta d'ingresso della sezione 
« Luigi Nicoletti» della DC, ai pianter
reno di uno stabile, in Via Tocci, a Co
senza. 

Una delle bottiglie è scoppiata incen
diando la porta d'ingresso della seziono 
e danneggiando all 'interno varie suppel
lettili. Molto panico si è avuto t ra gli 
inquilini dello stabile, abitato da pa
recchie famiglie. 

La «Nicoletti» è la sezione più impor
tante della DC di Cosenza. Vi risultano 
iscritti i maggiori esponenti nazionali e 
regionali del part i to in Calabria. 

Notte di sangue di una ex guardia giurata a Vigevano 

Per vendetta uccide due persone 
fallisce una strage, poi si spara 

Ha abbattuto il comandante e il vice comandante dell'istituto privato dal 
quale era stato allontanato - Voleva anche far saltare la casa dove abitava 

.VIGEVANO — Da sin.: Giuseppe Tassan, Vincenzo D'Angelo e l'omicida-suicida Clelio Drago 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO - Con dodici col
pi di pistola sparati all'impaz
zata, in un raptus omicida. 
un'ex guardia giurata. Clelio 
Drago, di 4!) anni, ha ucciso 
l'altra notte il comandante e 
il vice comandante dell'Istitu
to di vigilanza privato vige-
vancse < Colli Tibaldi ». L'uo
mo ->i è ]K)i tolto la vita, ri-
tolguidn l'arma contro se 
stesio. quando una pattuglia 
dei carabinieri di Abbiategras-
so. in servizio anti bracconag
gio. lo ha casualmente fer 
mato mentre vagava nello 
campagne del parco del Ti
cino. 

I.c vittime. Giuseppe Tas
sati Tuffala di &> anni e Vin
cenzo D'Angelo, di 51. erano 
stati i < superiori » del Drago. 
che a t e t n abbandonato il ser
vi/io al * Colli Tibaldi » nel 
giugno scor.M/. indotto a ras
segnare le dimissioni dagli 
stessi re>|M)iisabili dell'istitu
to. Due cadatcr i . critellati 

di colpi, sono stati scoperti 
nei locali della sede operativa 
all'una e venti da una guar
dia giurata che rientrava al 
termine del turno. 

Le vittime giacevano sul 
pavimento, tra numerosi bus 
soli di calibro 7.05 e non vi 
era alcun segno di collutta
zione o di tentativi di rea
zione, prova evidente che chi 
era entrato nei locali era ben 
conosciuto e ha sparato im
provvisamente. Un'aggressio
ne allo scopo di impossessarci 
delle armi veniva immedia
tamente esclusa dagli investi
gatori. poiché nulla mancava 
al piccolo arsenale del corpo. 
Delle rimanenti ipotesi — di 
una sanguinosa rappresaglia 
della malavita locale o un'as
surda vendetta di un cono
scente dei due — l'ultima 
appariva la più probabile. 

In q u o t a direzione, perciò. 
partivano le prime indagini. 
Si accer ta ta eh:- dal novem
bre scor>o 1 istituto ha co
stretto alle dimissioni quattro 

dipendenti che non davano 
sufficienti garanzie di « cor
rettezza * professionale. Due 
venivano raggiunti a casa ed 
interrogati: i loro alibi erano 
inattaccabili. Proprio mentre 
si cercava di raggiungere gli 
altri due arrivava una telefo
nata dai carabinieri della 
compagnia di Abbiategrasso. 
Una pattuglia in servizio anti
bracconaggio sulla statale 
Alessandria-Milano aveva fer
mato un individuo che viag
giava su uno scooter: era solo 
un accertamento ma l'uomo, 
anziché mostrare i documen
ti. aveva estratto una pistola 
e prima che avessero il tem
po di impedirglielo, si era 
sparato un colpo alla tempia. 

Trasportato dagli stessi ca
rabinieri all'ospedale di Ab
biategrasso l'uomo era dece
duto poco dopo. Il suo nome 
era Clelio Drago, ex agente 
privato al servizio della * Col
li Tibaldi *. Era evidente che 
questi era l'autore della stra
ge alla sede dell'istituto. Agli 

Tromba 
d'aria 

su Napoli: 
panico 

e danni 
Ondata di maltempo in 

Italia dopo la lunga ap
pendice estiva. Una trom
ba d'aria, seguita da un 
breve temporale, si è ab
battuta nella tarda mat
tinata di ieri su Napoli 
provocando il crollo di al
cuni cornicioni, di inse
gne luminose e lo scoper 
chiamento di capannoni e 
di tetti. La zona più col
pita è stata quella del 
centro. Molto panico ma 
per fortuna non si lamen
tano vittime. 

A Trieste il maltempo 
ha causato purtroppo un 
morto. La vittima è l'ope
raio Nivio Vascotto, di 40 
anni. dipendente del
l'azienda municipalizzata 
di Trieste, il quale men
tre stava percorrendo uno 
dei vialetti del deposito 
degli autobus, inavverti
tamente. ha urtato un 
cavo dell'alta tensione 
che pensolava, spezzato 
da una raffica di bora. 

L'improvviso abbassa
mento di temperatura ha 
fatto comparire la prima 
neve della stagione in di
verse zone alpine. 
NELLA FOTO : auto 
schiacciate da un muro 
crollato a Napoli. 

' I 

Morta un'altra operaia intossicata 
dal gas nella conceria di Genova 

GENOVA — E" morta ieri pò- i 
meriggio, dopo nove giorni 
di agonia nel reparto riani
mazione dell'ospedale S. Mar
tino di Genova, l'operaia Ma
ria Rossi, di 47 anni, rimasta 
intossicata dalla nube di gas 
che si era sprigionata all'in
terno della conceria Bocciar
do. Salgono cosi a quattro 
le vittime della sciagura. 

La donna era rimasta intos
sicata assieme ad altri di

ciassette dipendenti della so
cietà: d; questi, ire erano 
morti poco dopo il ricovero, 
mentre gli altri quattordici 
erano stati dichiarati fuori 
pericolo e dimessi alcuni gior
ni dopo. 

L'incidente era avvenuto 
martedì della scorda settima
na, quando l'autista di una 
autobotte aveva immesso l'a
cido contenuto ne'.ìa e s t e r n a 
in una vasca sbagliata, dove 

era immagazzinato del sol
vente. La reazione chimica 
tra ì due prodotti aveva ori-
binato una nube tossica che 
aveva invaso lo stabilimento. | 
Maria Rossi era s ta ta sor
presa dalla nube di gas men
tre stava scendendo le scale 
per uscire dallo stabilimento. 
Ieri il consiglio comunale di 
Genova si è riunito p<v esa
minare il problema della con
ceria dentro la città. 

uomini del commissariato nem 
rimaneva altro che conclude
re le indagini andando a cer
care nella sua abitazione di 
via Belli — a Vigevano — 
liti eventuale messaggio 
* chiarificatore ». 

Abbattuta la porta di in
gresso. l 'appartamento appa
riva deserto, le luci erano 
s|)ente. non vi era nessuno 
scritto: una « testimonianza » 
della folle frenesia distrutti
va dell'uomo però c'era, in 
cucina, adagiata sui fornel
li accesi, ormai arroventata 
e vicina ad esplodere c 'era 
una bombola di gas liquido da 
quindici chili. Un sottufficia
le. dopo aver fatto sgombera
re il piano superiore dell'edi
ficio. abitato dalla famiglia 
del proprietario, faceva inter
venire i vigili del fuoco che 
scongiuravano l'imminente pe
ricolo raffreddando lentamen
te il metallo con getti di 
schiumogeno. 

Il terzo ed ultimo atto, pen
sato dalla mente sconvolta 
dell'assassino suicida, veni
va così evitato: se il conteni
tore di gas fosse esploso l'in
tero edificio sarebbe stato 
sventrato e molto probabil
mente altre vittime si sareb
bero aggiunte ad aggravare 
il bilancio della « notte di san
gue » che ha sconvolto la città 
lomellina. 

Cosa abbia innescato la fol
le violenza di Clelio Drago, 
l'assurda determinazione ad 
uccidere ricorrendo anche al-
1*< invenzione > di una bomba 
ad alto potenziale, rimane an-
cola da accertare. L'uomo 
stava lentamente scivolando 
nell'emarginazione e sembra 
si rifugiasse sempre più spes
so nell'alcool. Il suo allonta
namento dal corpo delle guar
die giurate era stata una de
cisione imposta dal suo com
portamento a volte gratuita
mente violento e spesso stra-
\olto dal tizio di bere. Qual 
che anno fa la moglie e il fi-
elio !o avevano abbandonato. 
t i era poi stato l'allontana
mento dall'impiego e ultima
mente un'imposizione di sfrat
to per morosità che sarebbe 
stato esecutivo proprio oggi. 
Questo spiegherebbe come nel 
suo delirio di vendetta e di
struzione fo-se maturato an
che il macchinoso tentativo di 
far saltare l'abitazione e i pro
prietari. 

Quando Clelio Drago è sta
to fermato dalla pattuglia dei 
carabinieri nessuno aveta an
cora collegato direttamente il 
suo nome ai due cadaveri tro-
ta t i al piano terreno dell'isti
tuto di t igilan/a. L'uomo pe
rò non Io sapeva: r.el carica
tore dt-l'a -uà Bercila. ur. 
modello « 81 > munita di cari
catore ad * V » capate d: 13 
ceri pi. in canna t ra sci*.ola 
to l'ultimo, il tredicesimo. c«>-i 
esso ha completato il suo di
segno di annientamento to
gliendosi la vita. 

Non si saprà mai se l'ulti
ma cartuccia (le altre sono 
state esplose al < Colli-Tibal-
di >> l 'atesse consertata di 
proposito e se l'improvvisa 
apparizione dei militari abbia 
solo anticipato una conclusio
ne già decisa nella sua mente. 

a. me. 

VIGEVANO — Una veduta esterna dell'istituto di vigilanza dove è esplosa la tragedia 

Avrebbe collegamenti internazionali 

Scoperto a Varese traffico 
di reperti etruschi e greci 

Stretto riserbo degli inquirenti sull'arresto di tre personaggi - Le 
indagini dopo la perquisizione nella villa di un noto professionisa 

E' arrivata 

(come previsto) 

l'influenza 
ROMA — Si s tanno avveran
do le previsioni degli esperti 
dell'organizzazione mondiale 
della sanità che già dalla 
primavera .>corsa avevano pre
visto una ondata di influen
za m Italia e ne'.'.e regioni 
dell'Europa occidentale per 
l'autunno-:nverno di que
st 'anno. 

In questi sr.om:. la nuova 
influenza sta colpendo un po' 
tutt i e s. manifesta, per for
tuna. :n una forma abba 
stanza '. e\e. ma abbastanza 
r.o.osa. Infatti. « attacca » Io 
stomaco e '.e v .e resp.rator.e 
provocando eo.-i una leggera 
alterazione della temperatu
ra. Qjesto s ta to viene, pur
troppo. :Ì p.u de.Io volte con
futò con :1 malessere dovuto 
a' paesaggio d: stagione e 
non viene qu.nd: abbastanza 
curato 

Negli uif.c. romani e nelle 
scuole le assenze si fanno 
sentire e s: prolungano per 
due tre giorni: i medici con
sigliano in primo luogo di 
evitare ogni sbalzo di tempe
ratura; restare, quindi, a ca
sa. ma soprattut to di farsi 
vaccinare con il vaccino spe
cifico. che è eia a disposi
zione nelle farmacie e nejjli 
uffici dei medici provinclaJj. 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — L'infermiera è 
soia nel lussuoso gabinetto 
medico in pieno centro cit
tadino che improvvisamente 
lia annullato tutt i gli appun
tamenti . La donna dice che 
il professore e a letto con la 
febbre e che non ai può di
sturbarlo. Ma dalla abitazio
ne privata il figlio risponde 
che il padre è fuori città. 
Dal carcere dei Miogni rin
viano le domande curiose al
ia procura della repubblica. 
ma non negano che il pro
fessore si trova dietro le sbar
re da alcuni giorni perchè im
plicato in un grosso traffico 
internazionale di reperti ar
cheologici. 

L'arresto del professionista 
e di altri due personaggi. ; 
cui nomi vengono tenuti se
greti. è s ta to disposto ne: 
giorni scorsi dal sostituto pro
curatore delia Repubblica di 
Varese dott. Franco Mancini 
al termine di una vasta ope
razione che per due mesi ha 
impegnato : carabinieri dei 
gruppo di Varese. 

Dei due complici si sa che 
uno è di Legnano e l'altro 
e originario della Toscana. 
Quest'ultimo viene indicato 
come il principale organizza
tore del mercato clandestino 
che. forse per anni, ha fatto 
scalo nel Varesotto prima di 
riprendere il volo verso i col
lezionisti privati di tu t to il 
mondo. 

L'allarme giunse ai cara
binieri di Varese qualche me
se fa ma le indagini acquisi
rono il primo risultato consi
stente solo nella prima set
t imana di agosto, Quando la 

città era deferta: nel corso 
di una perquisizione a t tua ta 
dal nucleo investigativo dei 
CC nella villa del professio 
n:»ta varesino vennero alla 
Iure due s ta tue di pietra del
la civiltà egiziana, due coppe 
e una pisside etrusca. due 
anfore della Magna Grecia. 
quat tro brocche, cinque ala
bastri. un pettine di bronzo 
ed una statuetta, pure bron
zea. che raffigura un cane. 
Tut t i pezzi unici, di valore 
inestimabile. 

Poi il silenzio assoluto. Ma 
l'inchiesta, evidentemente è 
continuata. E infine, come 
si è detto, si è avuta nei gior
ni scorsi la notizia del tri
plice ordine di arresto. 

In margine alla vicenda va 
rilevato che il riserbo uf
ficiale sulla identità delle 
persone implicate, quando 
lut to fa supporre che la ri
velazione non potrebbe orma: 
nuocere «Ile indagini, ha „-oì-
"evato non poche perplessità 
E' diffusa l ' impressone che 
s: voglia mettere la sordina 
alla noi.zia per non compro 
metere ia reputazione dee!: 
arrestati , personaggi in vista 
e fino a ieri considerati « in
sospettabili ». 

Nel corso delle indagini gli 
inquirenti hanno appurato 
che il Varesotto costituisce 
un anello importantissimo 
nella catena del traffico 
clandestino di reperti archeo
logici. Un recente viaggio del 
sostituto procuratore Franco 
Mancini a Firenze suggerisce 
l'ipotesi che si sia individua
to qualche collegamento con 
la Toscana. 

Spara e ferisce 
un agente 

ma viene ucciso 
E' un giovane non ancora identificato 
Forse si tratta di un trafficante di droga 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO Un giovane, la 
cui identità è ancora scono
sciuta. è stato ucciso ed un 
agente di jwlizia, rimasto an-
ch'egli ferito, nel corso di u 
uà sparatoria avvenuta la 
notte scorsa nel centro stori
co di Sanremo. Erano le 2,15 
quando una pattuglia della 
« Volante * del commissariato 
di polizia di Sanremo avvi
stava due giovani in via S. 
Bernardo. All'alt, i due si 
davano alla fuga. Gli agenti 
Calogero Guastela e Franco 
Todde di 25 anni, si lancia
vano allora all'inseguimento. 
Mentre uno dei banditi riu
sciva a far perdere le tracce, 
l'altro si voltava e gridando 
•t tieni bastardo », apriva il 
fuoco sparando sei colpi di 
pistola calibro 38 special. Il 
poliziotto Franco Todde veni
va colpito da tre proiettili al
la gamba sinistra. Todde ri
spondeva al fuoco e tre colpi 
di pistola calibro nove rag
giungevano il bandito. Un 
colpo albi testa, uno ai testi
coli un altro nella pancia-
Nonostante le gravi ferite, il 
giovane — di cui non si co
nosce ancora l'identità — ha 
cercato di nascondersi tra
scinandosi verso uno scanti
nato. Quando veniva raggiun
to dall'altro agente, con le 
ultime forze che gli rimane
vano stava ricaricando l'ar
ma. Poco do]x> spirava. Era 
armato di una calibro 1JK 
special, di una baionetta, di 
un pugno di ferro e di u-
n'altra pistola. Nella stessa 
via San Bernardo sono stati 
trovati altri due pugnali, due 
pistole e un passamontagna. 
L'agente Franco Todde. rico
verato all'ospedale civile del
la città, dovrebbe guarire in 
una ventina di giorni. I 
proiettili lo hanno raggiunto 
al muscolo della gamba si
nistra senza intaccare l'osso. 

Il giovane ucciso non è sta
to ancora identificato e le 
sue impronte digitali sono 
state intiate a Roma al cen
tro di raccolta dati della po
lizia. 

La sua età apparente è di 
25 anni, barba e capelli lun
ghi. Indossava un paio di 
jeans ed un eschimo e calza
va scarponi di tipo militare. 
Portava delle giberne che a-
veva riempito di proiettili, 

Dopo la sanguinosa spara
toria sono iniziate tutta una 
serie di ricerche del giovane 
fuggito. Più tardi, in una 
cantina della città vecchia, è 
stato scoperto un ragazzo di 
18 anni, disarmato, che si 
sospetta fosse insieme allo 
sparatore ucciso. Si chiama 
Bruno Girando ed è di Borgo 
San Dalmazzo in provincia di 
Cuneo. Un altro fermo, dopo 
quello del Giraudo è stato o-
perato ieri mattina dalla po
lizia e riguarda Giuseppe Ba-
lestreri. un antiquario di 30 
anni con un negozio in via 
Roma. Il motivo del secondo 
fermo non è stato reso noto. 

Sulla drammatica sparato
ria dell'altra notte nel centro 
di Saremo si avanzano molte 

g. la. 

ipotesi. I passamontagna 
fanno pensare che i due stes-
sero architettando una rapi
na; l'obiettivo, forse, poteva
no essere due armerie vicine 
al luogo dove è avvenuta 1» 
sparatoria. Ieri, in giornata, 
è giunto a Sanremo il co
mandante della Digos di Im
peria, Antonio D'Agostino, il 
che fa presumere clic non sia 
stata neppure scartata l'ipo
tesi che i due appartenessero 
ad un gruppi terroristico. 

Negli ultimi giorni, carabi
nieri e polizia avevano fer
mato persone dedite allo 
spaccio della droga ed un 
corriere libanese, di recente. 
era stato scoperto in un covo 
dove veniva tagliata e confe
zionata l'eroina. Alle supposi
zioni già avanzate, si potreb
be quindi aggiungere anche 
un giro di trafficanti di stu
pefacenti 

Giancarlo Lora 

Calabria: 
ucciso a 

lupara un 
allevatore 

PALMI — Un allevatore di 
bestiame, Carmine Bagnato, 
di 56 anni, è s tato ucciso a 
colpi di fucile a canne moz
zate alle pendici del monte 
Sant'Elia, dal quale si domi
na il golfo di Palmi. Il cor
po dell'allevatore è s ta to sco
perto poco prima delle 14 da 
alcuni contadini che si diri
gevano in una pineta. Dalle 
prime indagini sembra che 
l'omicidio sia di natura ma
fiosa. Il delitto si inquadre
rebbe nella lotta tra alcune 
cosche mafiose che operano 
nel Reggino, in modo partico
lare nella piana di Palmi. 

Radiologo 
abusa di una 

minorenne: 
arrestato 

CHIETI — Un tecnico in ser
vizio nel gabinetto di radio
logia dell'ospedale civile di 
Ortona a Mare è s ta to arre
stato con l'accusa di aver 
commesso at t i di libidine su 
una ragazza di 16 ann i rico
verata nell'ospedale. L'uomo. 
Camillo Andreoli, di 27 anni , 
era colpito da ordine di cat
tura emesso dalla procura 
della Repubblica di Chietl 
ed è stato arrestato ieri dai 
carabinieri di Lanciano che 
lo hanno accompagnato alle 
carceri di Chieti. 

Secondo quanto la madre 
della ragazza ha denunciato, 
il tecnico avrebbe approfitta
to del fatto che la giovane 
doveva essere sottoposta ad 
accertamenti radiografici per 
chiudersi con lei nel gabinet
to radiologico e. dopo aver
la spogliata, per compiere at
ti di libidine impedendole di 
uscire e chiamare aiuto. Per 
questo il magistrato gli ha 
addebitato anche il reato di 
ra t to di minore a scopo di 
libidine. 

CO © 

^ c So 

) Classe operaia e società 
(Editoriale di Adalberto 
Minucci) 

| Risposta al direttore del 
« Popolo » (di Alessandro 
Natta) 

| Questa maggioranza limita 
il sindacato? (intervista a 
Giorno Napolitano) 

) Le donne, la politica, l'usci
ta dalla crisi (di Adriana 
Seroni) 

) La terza via cerchiamola 
insieme (di Siro Lombar-
dini) 

) Inghilterra: Come supera
re il compromesso del Wel-
fare State (di Leonardo 
Paggi) 

) Il nodo Medio Oriente non 
sì scioglie con accordi par
ziali (di Tullio Vecchietti) 

Il Contemporaneo: j 

La scuola ; 
fra crisi i 

e riforma 
| Intcrtenti di : Achille Ardigo. 
1 Luciano Benadusi. Luigi Ber-
j linguer, Carlo Bernardini, Carlo 
Cardia. Giuseppe Chiarante. 
Massimo D'AIema, Gabriele 

; Giannantoni. Lucio L. Radice, 
jTomàs Maldonado. Roberto Ma-
ragliano. Lidia Menapace. En
rico Menduni, Maria G. Me
riggi. Achille Occhetto. Luciana 
Pecchioli, Marisa Rodano. Ri
naldo Scheda, Aldo Tortorella. 

[Giovanni Urbani. Walter Vitali 
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Passi avanti ieri nella FLM 
sulla riduzione dell'orario 

C'è ora uno schema comune sul quale discutere - Si va verso una maggiore 
articolazione - I braccianti hanno raggiunto un'ipotesi unitaria - Alla fine del 
mese di ottobre la piattaforma per il contratto sarà inviata agli agrari 

Colloquio con Vigevani 
segretario dei chimici 

Dalla mansione 
alla qualifica 
collettiva 
ROMA — Muriceli la cutogo-
riu dei chimici ha offerto una 
« fotografiti » emblematica dei 
problemi che lui di fronte: 
in piazza Barberini, a |Kichi 
pa.ssi dal ministero dell'In
dustria. i lavoratori della Li-
quichiinico organizzavano un 
presidio di protesta contro i 
ritardi dell'azione di risana
mento dell'intero gruppo: nel
la .sede della Fulc .si riuni
vano i delegati dell'Anic per 
discutere come le indicazio
ni del piano di settore calano 
nelle dinamiche delle strut
ture produttive pubbliche: il 
coordinamento donne, infine. 
era impegnato in una prima 
analisi delle ipotesi di piat
taforma contrattuale. Qual è 
il dato di sintesi di questi 
tre momenti, oggettivamente 
diversi, di fronte all'impegna
tiva scadenza del contratto'.' 
Lo chiediamo a Fausto Vi
gevani. segretario generale 
dello Fulc. 

« C'è, certo, una difficoltà 
a tenera insieme questi tre 
pezzi dell'iniziativa sindacale. 
Ma c'è anche un filo russo: 
quello del ruolo di un contrat
to rispetto alla politiche eco
nomiche. I "punti di crisi" 
possono diventare un comodo 
paravento per manovre pa
dronali tese a sottrarre rile
vanti settori della categoria 
all'impegno contrattuale? Una 
ragione in più perché il sin
dacato viva questi momenti 
nella loro specificità ma rife
riti a una stessa battaglia, non 
come momenti separati ». 

Poteri 
d'intervento 

Vediamo come tutto questo 
si proietta nel vivo dei con
tenuti. Innanzitutto, nella pri
ma parte della piattaforma. 
quella politica. 

« Puntiamo ad arricchire, 
rafforzare ed estendere i po
teri di intervento e di con
trollo sulle politiche industria
li e sull'occuiMzione. Nel con
creto avanzeremo rivendica
zioni in materia di decentra
mento produttivo, di applica
zione della legge sul lavoro ai 
giovani, sulla normativa degli 
appalti (una tematica, questa, 
che affronteremo insieme ai 
metalmeccanici e agli edili) ». 

Il decentramento produttivo, 
I)erò. non può prescindere dal
la mobilità, un tema scabro
so, che in più di una occasio
ne ha incontrato resistenze. 
suscitando diffidenze. 

« La mobilità diventa una 
scelta nostra per gestire in 
positivo i processi di crisi. 
Per questo nella piattaforma 
porremo la questione dei ti
tolari del diritto di contratta
zione: il consiglio di fabbrica 
insieine alla struttura territo
riale del sindacato. E', tri so
stanza. la consegna alla clas
se operaia, non più iHircclliz-
zata. del controllo dei proces
si economici e sociali attra
verso strumenti di governo 
unitario. Problemi di coeren
za si pongono, invece, per il 
padronato che non può conti
nuare a defilarsi come è suc
cesso per VUnidal. La gestione 
della mobilità comporta una 
profonda trasformazione de
gli assetti, degli equilibri e 
delle prassi delle nostre or
ganizzazioni. ma anche di quel
le del padronato che. finora, 
non hanno mai voluto assu
mersi responsabilità in nome 
e per conto dei propri asso
ciati ». 

L'organizzazione 
del lavoro 

Professionalità e organizza
zione del lavoro. Su queste 
tematiche come si qualifica la 
piattaforma? 

« Restituendo alla professio
nalità il suo ruolo centrale del 
rapporto di lavoro. Son si può 
più pensare a una professi»-
nalità come portato di capa
cità individuali. Sella chimica 
non è più così: i lavoratori 
hanno la professionalità che 
l'organizzazione aziendale e la 
tecnologia gli impongono di 
esprimere ». 

Qual è la traduzione in ter
mini di livelli salariali? 

« II processo produttivo è 
scomponibile in 1S fasi fonda
mentali. Si tratta, dunque, di 
rapportare la professionalità 
— quindi, la qualifica e il 
salario — non più alle man
sioni ma alle funzioni che col-
Itltivamentc i lavoratori svol
gono nella gestione delle fasi 

del ciclo. Ciò significa una 
razionalizzazione su 56 livel
li di qualifica contro gli 8 
di oggi che si differenziano. 
ancora, in più di IO livelli 
salariali. Questa nuova classi
ficazione rappresenta un ele
mento di unificazione reale dei 
lavoratori proprio perché si 
supera la mansione parcelliz
zata per arrivare a una ge
stione collettiva delle fasi dì 
proibizione ». 

Salario e 
automatismi 

C'è anche la questione de
gli automatismi, particolar
mente accentuati nella strut
tura de! salario dei chimici.. 

« E' uno degli elementi del
la riforma della struttura del 
salario che vogliamo conqui
stare con il contratto. Andre
mo a proporre una decelera
zione degli automatismi per 
privilegiare il legame con la 
organizzazione del lavoro e la 
nuova struttura delle qualifi
che. Anche in questo caso spe
cifico poniawjj una questione 
di potere: tògliendo l'inciden
za automatica sull'aumento 
del salario ampliamo il potere 
di contrattazione del colletti
vo di lavoratori. Come dire: 
autogoverno, responsabilità e 
unità sostanziale, che gli auto
matismi certo non consen
tono ». 

E' un metodo valido per tut
ti: per gli operai come p e r 

gli impiegati? 
« Certo ». 
Non temete resistenze, con

trapposizioni, spinte autono
me di segno corporativo? Nel
le aziende chimiche i tecni
ci e gli impiegati rappresen
tano circa il 40Vó dei dipen
denti: dei 300.000 lavoratori 
interessati «il contratto, 120.000 
hanno la qualifica di impie
gato e il * diritto » a 14 scatti 
di anzianità al 5^>. La ridu
zione a 5 scatti, sia pure in 
cifra fissa, non significa la 
perdita di una parte del sa
lario considerata « dovuta »? 

« La parificazione dei trat
tamenti sarà una delle parti
te più difficili che come sin
dacato dovremo affrontare. 
Ma è un compito a cui non 
possiamo sottrarci. Si tratta 
di conquistare questi lavora
tori a un ruolo attivo non solo 
rispetto alla linea del sinda
cato ma anche al processo 
produttivo. Sono i tecnici, gli 
impiegati i titolari delle "cul
ture" industriali. Si tratta, al
lora, di ridare alle loro capa
cità tecniche tono e spazio 
nella gestione della prima par
te del contratto come nell'or
ganizzazione del lavoro perché 
emerga la ragione industria
le non più quella burocrati
ca. In quest'ambito un'atten
zione particolare dovremo por
re alla "questione donna". 
non per definire, che so. un 
parametro donna, ma per va
lorizzare tutta la loro pro
fessionalità ». 

Ultimo nodo: l 'orario di la
voro. I chimici non partono 
da zero, poiché hanno con
quistato. ceti le vertenze dei 
grandi gruppi in particolare. 
riduzioni al di sotto delle 38 
ore. Puntate a generalizzare 
questa esperienza? 

« Piii che a generalizzare, a 
qualificare. La riduzione del
l'orario (37.20 n 3S.Ì0 ore) è 
riferita ai cicli continui. Su 
queste basi abbiamo difeso gli 
organici, su queste basi ro
ghamo andare acanti nelle 

j aziende dei grandi gruppi. Ma 
c'è un altro problema: nella 
chimica, proprio perche la 
produzione è a ciclo conti
nuo. l'abolizione delle festi
vità non si traduce in mag
giore utilizzazione degli im
pianti ma in un aumento del
l'orario di lavoro personale. 
Il rischio è che vi siano ridu
zioni degli organici. Per que
sto ci stiamo interrogando su 
crime recuperare le festività 
abolite. Per i giornalieri, d'al
tro canto, puntiamo alla quin-

| fa settimana di ferie che si
gnifica certo recupero delle 
festirità. ma si traduce an
che in riduzione generalizzata 
dell'orario ». 

Sull'insieme di queste scel
te c 'è unanimità nella Fulc? 

« Ci sono ipotesi anche di
verse, ma non come strate
gie contrastanti, destinate a 
un conflitto interno. Abbiamo 
tutti la consapevolezza che 
siamo di fronte a un appun
tamento qualificante per l'in
sieme del movimento ». 

Pasquale Cascella 

ROMA — Nella FLM si è de- j 
terminata una svolta sul no
do dell'orario di lavoro ed è ; 
stato possibile avviare, cosi, 
una fase nuova. Sui criteri 
generali da porre per defini
re una politica dell'orario 
rimane ancora aperto il di
scorso sui modi concreti at
traverso i quali realizzare le 
indica/ioni complessive. E' 
stato fatto, insomma un serio 
passo avanti, anche se la 
partita è tutt 'altro che con
clusa. Lunedi e martedì pros
simi si riuniranno i vari 
gruppi di lavoro mentre la 
segreteria FLM si vedrà di 
nuovo mercoledì e sabato per 
un ulteriore lavoro di sintesi 
e per discutere la relazione 
ut consiglio generale che si 
aprirà lunedì !) ottobre. 

In cosa condiste, in sostan
za. la .svolta.' Il lungo, pa
ziente lavoro in comune ha 
consentito di avvicinare sen
sibilmente le rispettive posi
zioni. Così si conviene sul 
fatto che entro la metà degli 
anni '80 si debba arr ivare per 
tutta la categoria ad unu ri
duzione d'orario attorno a 
3ó 30 ore. Per quanto riguar
da questo contratto, però, si 
registra la possibilità di arri
vare a riduzioni certe dell'o
rario di lavoro (in pratica 
due ore) in realtà specificate 
secondo alcuni criteri di 
massima (lavorazioni nocive 
o particolarmente gravose, ad 
esempio, oppure settori in 
fase di ristrutturazione in cui 
si determini la necessità di 
utilizzare diversamente gli 
impianti, ecc. Ma su questi 
aspetti la discussione è anco
ra aperta e verrà svolta nei 
prossimi giorni). Per tutti gli 
altri settori che non abbiano 
queste condizioni, si andrà 
ad una contrattazione artico
lata da affidare ai consigli di 
fabbrica: anche in tal caso 
tempi e modi verranno con 
precisione stabiliti nei pros
simi giorni. 

BRACCIANTI — Intanto il 
gruppo di lavoro della segre
teria della Federazione Fe-

derbraccianti CGIL. FISBA -
CISL. UISBA - UIL ha ulti
mato la .stesura della bozza 
(ii proposta per il rinnovo 
del contratto nazionale di un 
milione e 700 mila operai a-
gricoli. Tali proposte vengono 
ora sottoposte alla verifica 
della consultazione della ca
tegoria. 

L'esito di questo dibattito 
fra i lavoratori e l'insieme 
delle proposte emerse saran
no valutate in una riunione 
conclusiva nazionale già fis
sata per il 23 ottobre. La 
piattaforma definitiva sarà 
inviata alle controparti dato
riali. Confagricoltura, Confe
derazione Coltivatori diretti, 
Confederazione Coltivatori 
entro il 30 ottobre. 

Le proposte di ri nuovo 
contrattuale si muovono su 
tre opzioni di fondo: 

1) la esigenza di solleci
tare. anche con lo strumento 
contrattuale, i necessari pro
cessi di trasformazione e svi
luppo dell'agricoltura; 

2) la correlazione stretta 
che deve affermarsi fra lo 
sviluppo agricolo e dei com
parti industriali e commer
ciali ad esso collegati, gli in
dirizzi del finanziamento 
pubblico e la salvaguardia e 
crescita dei livelli di occupa
zione, quale asse centrale di 
una nuova politica del lavoro 
in agricoltura è condizione 
essenziale per stimolare un 
flusso di forze giovani, operai 
e tecnici, verso il settore a-
grieolo; 

3) proposte di migliora» 
mento salariale e di più a-
vanzata tutela della condizio
ne di lavoro. 

Su questa base si enuclea
no i sei capitoli della piatta
forma sindacale, relativi alla 
stesura contrattuale e appli
cazione dei contratti e delle 
leggi; problemi dell'occupa
zione e sviluppo; professiona
lità e qualifiche; retribuzione; 
organizzazione del lavoro, 
ambiente salute; diritti sin
dacali. 

Fermi tutto il giorno 
gli aerei Alitalia e Ati 
Fino a mezzanotte sciopero degli assistenti di volo per sbloccare la vertenza 
contrattuale - Gli autonomi minacciano nuove agitazioni nelle FS - Oggi in
contro per gli ospedalieri -1 carabinieri caricano un « picchetto » a Verona 

ROMA — Dipendenti dell'ospedale S. Spirilo: oggi incontro tra sindacato e governo sul contratto 

ROMA -- Fino alla mezzanotte nessun 
aereo Alitalia e Ati decollerà dagli aero
porti italiani. E ' infatti in atto uno scio
pero nazionale di 24 ore degli assistenti 
di volo delle due- compagnie pubbliche. 
L'azione di lotta è stata decisa, com'è 
noto, dalla federazione unitaria di cate
goria, Fulat. per cercare di sbloccare 
la lunga vertenza contrattuale degli as
sistenti. dojx) che all'ultimo incontro, un 
mese fa, la controparte padronale ha 
confermato il suo atteggiamento di chiu
sura su organizzazione del lavoro, ora
rio di lavoro, diritti sindacali, recupero 
salariale. 

Le organizzazioni confederali hanno 
anche in questa occasione, dato prova 
di forte senso di responsabilità cer
cando di evitare paralisi nel servizio 
e ricorrendo ad azioni di sciopero (pro
clamate con larghissimo margine di pre
avviso, solo dopo che erano falliti tutti 
i tentativi di sviluppare con l'azienda e 
l'Intersind un confronto serrato e co
struttivo. 

Se la situazione non si sblocca c'è il 
rischio di un ulteriore inasprimento del
l'azione di lotta della categoria, di cui 
la parte padronale deve essere respon
sabilizzata. Ma di fronte ai possibili ine
vitabili disagi che si potrebbero deter
minare nel servizio e per gli utenti nel 
settore non è più concepibile il perdu
ra re del silenzio del governo sulla ver

tenza. Così come è avvenuto — e con 
risultati positivi — per la vertenza del 
personale di terra sulle festività sop 
presse, un sollecito intervento del mini
stro del Lavoro che consenta la ripresa 
delle trattative e una loro rapida con
clusione, sarebbe opportuno, anzi ne
cessario. 

Un altro comparto dei trasporti. !e 
fi!Yo\ie, rischia intanto di essere messo 
nuovamente in difficoltà dagli « {intorni
mi .• della Fisafs. All'ultimo consiglio 
è prevalso l'orientamento del settore più 
oltranzista. Ne è venuto fuori un no 
secco alla firma del nuovo contratto 
già sottoscritto dalla Federazione uni
taria di categoria. Non possiamo farci 
umiliare — questa in sostanza la moti
vazione di fondo degli « autonomi > 
— per cui riteniamo ancora aperta la 
vertenza contrattuale. E con questo pre
testo. che male cela il disappunto per 
l'assenso dato dalla maggioranza dei 
ferrovieri al nuovo contratto, hanno de
ciso la proclamazione di nuove agitazioni 
« di lunga durata » a partire dal 10 
ottobre. Il programma sarà definito dal
la segreteria, ma già si è fatto capire. 
che si cercherà di dar corso alle jier-
verse forme di agitazione già sperimen
tate nel passato che anche con pochi 
aderenti consentono di arrecare il mas
simo di difficoltà per il servizio e di 
disagi per l'utenza. 

Momento difficile e di tensione anche 
per gli ospedalieri. Ieri per l'esame del 
la situazione si è riunito il direttivo della 
Fio (federazione di categoria). Oggi ci 
Si\vì\ un nuovo incontro con il governo 
per c e n a r e di chiudere la vertenza 
contrattuale. 

Ieri, intanto, hanno scioperato ì lavo
ratori os])edalieri del Veneto. Sollecitano 
l 'awio di una |X)htic«i .sociosanitaria 
adeguata alle esigenze di un moderno 
ed officiente servizio sanitario, un piano 
di aggiornamento o riqualificazione prò 
fossionale. la perequa/ione salariale con 
i livelli nazionali. Difficoltà sono stati* 
create da alcuni gruppi con a/ioni di 
lotta discutibili quali il blocco del Ca 
na! Grande a Venezia o. come è avve
nuto in alcuni ospedali del Trevigiano. 
con il mancato funzionamento di alcuni 
servizi (lo cucine). 

In provincia di Verona un medico ha 
fatto intervenire i carabinieri contro 
un picchetto di lavoratori che presidia
vano l'ingresso dell'ospedale di Chievo 
e con i quali aveva avuto una animata 
discussione. I militi, in pieno assetto di 
guerra, hanno caricato con violenza. 
Due lavoratrici sono rimaste contuse. 
L'intervento assolutamente ingiustifica
to dei carabinieri è stato duramente de
ploralo dai lavoratori e dalla collida 
comunista dell'ospedale. 

À Roma 
daini al 14 
ottobre 
la prima 
conferenza 
dei trasporti 
ROMA - Secondo il ministro 
Vittorino Colomtx) la confe 
ronza nazionale dei trasporti 
<fil apre a Roma Vìi di ot 
tobre per concludersi il 14) 
non dovrà prendere decisioni 
operntlve ma essere « il ino 
mento conclusivo tirila fase 
di riflessione » sullo stato 
dei trasporti nel nostro Pae
se. Se appare perfino ovvio 
che una conferenza — e In
sogna dire subito che è la pri
ma che si svolge in Italia. 
che giunse in ritardo e che 
si riesce a tenerla anche (se 
non soprattutto» per la spin 
ta del PCI e del movimento 
sindacale — non prenda « de
cisioni operative », è vero pò 
rò che l'assise di Roma do
viti Indicare le linee politi
che. economiche —- e, si, an
che operative — per avviare 
una riforma complessiva del 
s.ttoiv puntando all'obiettivo 
di un .s.steina integrato del 
trasporti 

L.i conferenza si articolerà 
in setto commissioni. Un pri
mo tema — come nu spiega
to Colomtx) ieri nel corso di 
una conferenza stampa — ri
guarda lo .studio delle rela
zioni bidirezionali trasporti-
economia : trasporti-territorio. 
l«i seconda commissione ai 
occuperà del .< Nuoro assetto 
del sistema italiano di tra-
spoito ». Le fonti di finan
ziamento e la correlatone 
con la produzione industriale 
sono KIÌ argomenti che isa 
ranno «volti dalla terza e 
quarta commissione. La quln 
ta rivolgerà la sua attenzio 
ne ai problemi del Mezzo 
monto, delle isole e delle zo 
ne depresse, mentre la sesta 
commissione affronterà 1 pro
blemi istituzionali. La « coire 
lattone con il sistema intcr-
nazionale » sarà l'oggetto di 
studio della settima commis
sione. 

Oggi n Napoli. Intanto, si 
.svolue la conferenza dei co 
munisti delle uziende Mater 
fer .su « Il piano di finanzia
mento per materiale rotabile 
delle ferrovie e i suot rifiorì 
sulle industrie del settore, so 
pmttutto del Mezzogiorno, e 
sull'occupazione » (il ministro 
Co!oml)o si è impegnato a ri 
ferire alla Camera la pros
sima settimana sullo stato di 
attuazione del piano per le 
PS di 1.1500 miliardi). La re
lazione d'apertura sarà svol 
tu dal compagno senatore 
Alessandro Carri. Concluderà 
Lucio Libertini. 

Il confronto aperto nel movimento operaio sull'autonomia, i partiti, il governo 

Intervista di Napolitano 

Questa maggioranza 
è davvero 
un limite? 
In un'intervista pubblica

la su Rinascita sotto il titolo 
« Questa maggioranza limita 
il sindacato? » il compagno 
Giorgio Napolitano affron
ta i temi più attuali del 
rapporto tra sindacato e qua
dro politico. 

Innanzitutto, Napolitano 
sottolinea clic tra « il giudi
zio dato dai partiti e iti mo
do particolare dal Pei e dal 
P.-i e il £Ìudi/.io dato dalla 
Federa/ione unitaria vi sit
uo affinila fondamentali. 
Nelle proemio settimane 
debbono intrecciarsi il con
fronto su alcune decisioni di 
politica economici e finan
ziaria per il '79, il processo 
«li elaborazione del piano 
triennale- nel suo in-icnie. 
e nei suoi a-netti più qua
lificanti, la prima defini
zione dei piani di settore 
per l'induMria sulla base di 
una scria considerazione del
le critiche e delle propo-te 
«lei sindacati e delle Regioni. 

Questo è un grande campo 
— ribadisco Napolitano — 
non solo per il dibattito Ira 
le forze politiche e in Par
lamento, ma ]>cr l'iniziati
va del sindacato e per la 
mobilitazione dei lavoratori. 
Anche la preparazione del
le piattaforme contrattuali 
non può che intrecciarci 
strettamente con l'iniziativa 
che il sindacalo è chiamato 
.1 portare avanti sul terreno 
dei piani di settore e del
la programmazione n. 

<( Attorno alle scelte clic 
nelle prossimc settimane e 
nei pro- imi ine-i la 111.12-
:ioran/a e governo debbono 
compiere, è in atto un'a-pra 
lotta sociale e politica i cui 
contenuti do\rebl>ero ri-nl-
l.ire chiari al movimento ilei 
lavoratori. L'edito di questa 
lolla è in larga mi-ora af
fidalo al coerente sviluppo 
(li-ir.i/ione del «iuil.ir.ilo 
.«olla linea che si è auto
nomamente dato». 

I riflessi della linea sindacale 
sull'attuale quadro politico 

« Non crediamo — a'ziiiu-
ce Napolitano — che ratina
le quadro politico rjpprc-
senli uiu camicia di for/a 
per il sindacato. Si sotto
linea clic la difficoltà na-^rc 
dal fallo che il sindacato 
da un lato considera neces
saria e non lacerabile, nel
la fase attuale, la marcio-
rama di unità nazionale e, 
dall'altro, non può pronun
ciarsi e battersi per una 
formula di governo più avan
zala. Ma ciò può *n!o in
durre il sindacato a muo-
\er«i con grande sen^o di 
re-ponsabilità e \ahitando 
attentamente gli effetti che 
sul quadro politico può ave
re una «tu linea di con
dotta oppure un'altra. Non 
deve e--erri. invece, alcun 
impaccio nello sviluppare 
la critica verso il governo e, 
quando lo ritenga opportu
no, verso la maggioranza o 
verso singoli partili. QHCMO 
non è solo un diritto die 
va rirono«cinto, al sindaca
lo, ma è nn contributo com
battivo e coMnillivo che da 
esso noi comunisti solleci
tiamo ». 

Riferendo-i alle polemi
che pubbliche di que-li gior

ni. Napolitano ha invitato 
a sbarazzare « il terreno da 
pregiudizi e proce?*i alile 
intenzioni per cui le diffi
coltà o il pericolo con;i-te-
rebbero nella tendenza del 
Pei a soffocare le ragioni 
dell'autonomia del sindaca
lo o della società civile nel 
MIO complesso ». Si traila, 
invece, di discutere a fondo 
i problemi veri che la costi
tuzione di una co-t larga 
maggioranza politica in
dubbiamente pone, <r sapen
do che es*i erano aperti an
che prima del 16 marzo ». 

Si è anche parlalo di ten
tazioni o tendenze a inter
venire JKT legge «»i materie 
proprie dell'azione sinda
cale. 

* Io nc:o che venaa nel 
momento attuale, dall'attua
le magsioranza. non diro 
una spinta in senso autori
tario. come pure qualcuno 
ha affermalo, ma anche sol
tanto la tendenza a una sem
pre più ampia regolamenta
zione per legge di materie 
che appartengono alla «fe
ra dell'autonoma contralta-
zionc Ira le parti sociali o 
delle autonome dori-ioni del 
sindacato ». 

« La verità, anche a que
sto proposito, è che ci si 
trova di fronte a problemi 
complessi e giù da tempo. 
Il Parlamento si è trovato 
e si trova a dover recepire 
i risultali o subire le conse
guenze di bilancio di impe
gnativi negoziati Ira parli 
sociali che, ad esempio, 
comprendono aziende del 
settore pubblico come le mu
nicipalizzale, i cui deficit 
si sono sempre più pesan
temente scaricali sul bilan
cio dello Stato». 

.Ma vi sono campì in cui 
si possano prevedere nor
me lesislalivc? 

<c Ci sono molli campi, co
ni" (niello della contraila-
/ione per il pubblico im
piego e del di-ho-cnmciilo 
della ;:niii;:la retributiva, in 
cui si avveri*'. .-ìnrlx- da 
parie dei sindacali, la lic-
cc"il.ì di intervenire con 
qualche Mrunienlo legislati
vo. ad e-empio la già ipo
lizzata legge quadro ». 

E per quanto riguarda le 
relazioni industriali? 

a Abbiamo ::ià afferma
to. al convegno di Milano, 
l'inopportunità ili una Icsi-
-l.i/.ione di s0»ie;no. Abbia
mo, invece sostenuto la nc-
ces-iià di arrivare per via 
legislativa a una riforma del 
si-tema ilei bilanci che pos-
-a favorire l'effettivo e-er-
cizio dei diritti di infor
mazione f ili controllo con
quistali «lai sifn|jc.iio ». 

I.a novità del ruolo del 
<-ind.1r.1lo italiano, che ha 
-ii|>erato le tradizionali di
vi-ioni di compiti con i par
tili. 

« E* ili -traordinaria ini -
porl.iu/a — secondo Napoli
tano — che il Mndaralo ab
bia a--nnto come a*»c «Iella 
propria Mralegia la balla-
d i a per un nuovo sviluppo. 
Ciò ha contribuito a s i lu 
rare osni tradizionale divi
sione «li aree di competen
za. ma rimane una diver
sità di approcci, di apporti 
e «li respon«abilità tra sin-
«lacalo e partiti. Intende il 
sindacato caratterizzarsi nel 
s-en«o «li perseguire — attra
verso il confronto col go
verno sulla politica econo
mica — obicttivi più cir-
co-crilli. concreti e imme
diali o tende r « n , invece. 
a far-i carico sempre «li 
più di lutti i problemi ce-
nerali di indirizzo «Iella po
litica indu-iriale, asricola, 
finanziaria, ree? E in que
sto ca-o non «""«'• da preci
sare i-titiizionalmente la col
locazione specifica «lei sin
dacato nel procedo di for
mazione delle scelle e quin
di rispetto agli organi della 
programmazione, all'esecuti
vo, al Parlamento? E' un 
problema non ancora risol
to e «la discutere con gran
de pacatezza e serenità ». 

Lavoratori cattolici e sindacato 
di fronte al bisogno della politica 
Dibattito con Macario (Cisl), Granelli (De), Quercini (Pei), Cicchitto (Psi) e 
Rosati (Acli) - Buglioni: «Nessun ritorno all'ovile» - I rapporti con la DC 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — La « politica » 
con tutta la sua carica d'ur
genza. è entrata di prepoten
za nelle ultime battute del 
seminario sui «lavoratori cat
tolici nel podoguerra », conclu
sosi ieri. Avevano cominciato 
l'altra sera numerosi parte
cipanti — dirigenti sindaca
li, aclisti, esponenti del mo
vimento dei lavoratori dell' 
Azione cattolica — contestan
do la pretesa di Achille 
Ardigò di incasellare il sin
dacato italiano o nello sche
ma socialdemocratico. 0 in 
quello anarchico, o in quello 
americano. Una visione che 
ci riporta — aveva detto Rug-
gio — ad una divisione dei 
ruoli tra sindacato e partito. 
Anche altrove, del resto, ave
va ricordato Craveri. il tredit-
nionismo sta entrando in 
crisi. 

Lo stesso Ardigò aveva an
che tirato fuori una battuta 
su un possibile < asse Craxi-
Fanfani ^ con qualche tenta
zione tedesca, e aveva come 
messo in guardia i dirigenti 
sindacali a non cadere nella 
trappola. Camiti lo aveva im
mediatamente rassicurato: 
« Sono un po' scettico su ipo
tesi del genere — aveva det
to — comunque esse vr.tre-

rebbero in collisione col mo
vimento sindacale >. Una af
fermazione che Io stesso Ar
digò nella replica aveva Giu
dicato «storica», e aggiunge
va: e C'è qualcuno CIH» vuol*? 
liquidare le anomalie in Eu
ropa. Attenzione, stiamo ini
ziando il superamento dello 
stato assistenziale: vengono 
avanti in Europa enormi pro
cessi di ristrutturazione capi
talistica ». E aveva concluso 
invitando i lavoratori catto
lici * a garantire con la lotta. 
:n questi anni cruciali, la te
nuta del sistema politico, por 
non correre avventure». 

E il dibattito è rimbalzato. 
in p a n e , nella tavola roton
da. Ha cominciato Macario. 
lamentando le difficoltà, in 
questi anni, di una parteci
pazione positiva dei lavoratori 
cattolici nella DC. Ha poi ri
servato qualche battuta — per 
la \e r i tà un po' generica e 
rozza — al PCI, accusato di 
schematismo ideologico e di 
settarismo. Cicchitto dal can
to suo ha accomunato Io 
« sforzo di identità » compiuto 
dalla CISL a quello parallelo 
compiuto dal PSI. Ha ribadito 

la polemica col PCI colpevo
le a sua detta di ricercare un 
-1 interlocutore storico » nella 
DC. La via giusta è invece 
— ha sostenuto — quella dell' 
alternanza tra progressisti (la 
sinistra) e i moderati (la 
DC). 

-- Non siamo un partito — 
ha detto Granelli — votato 
o al progressismo o alla mo
derazione ». Spesso molto di
pende da fatti esterni. Ed ha 
ricordato le scelte della DC 
anclie dovute all'influenza di 
dirigenti sindacali (all'epoca. 
ad esempio, del referendum 
per la Repubblica, con l'inter
vento decisivo di Achille 
Grandi). «Certo la DC è un 
partito composito — ha os
servato Quercini — e il pro
blema oggi è quello di come 
portare settori, strati, ceti 
moderati, sul terreno non so
lo della democrazia ma del 
cambiamento. Questo compi
to non si esaurisce dicendo 
ai moderati state con i mo
derati e ai progressisti state 
con i progressisti. Certo oggi 
la DC è chiamata non più 
ad operare una mediazione 
fra i diversi interessi, ma 
sajx-r compiere scelte preci
se. Lo scontro sul documento 
Pandolfi è un momento di 
questo processo ». 

VA è anche un momento 
per iniziare a percorrere quel
la terza via di cui si è in 
parte discusso anche in que
sto seminario. « La terza via 
per noi — ha detto Querci
ni — è la possibilità di av
viare una politica di piano, 
con un rapporto tra l'intro
duzione di elementi di dire

zione della vita economica 
t- sociale, di controllo degli 
investimenti della partecipa
zione attiva od c>tc^a delle 
masse >. 

I n a scornine v a n a i e , non 
troppo presente in questi tre 
giorni di dibattito fiorentino. 
tutti tosi a guardare al pa> 
sato per cercare \ ie ninne. 
ma senza una definita capa
cità progettuale. La CISL ha 
rifatto anche ieri la sua fo
tografia. con qualche lacuna. 
a volte con una « lettura tran
quillizzante ». come ha detto 
Ranci Ortigosa. Ha analizza
to, soprattutto nella relazione 
di Baglioni, il proprio patri
monio: l'eredità del sindacato 
americano coniugata all'im
pronta religiosa. 

Ma qual è il singificato del-
l'imontro? Non è un momen

to — come ha tenuto a sot
tolineare, nella relazione. Gui
do Baglioni — di <- un proces
so di riaggregazine del mon
do cattolico ». con una affer
ma/ione di confessionalità im
plicita se non esplicita, come 
qualcuno ha sospettato. Non è 
insomma « un ritorno all'ovi 
le ». anche se molto presente 
è stata la necessità di ripren
dere un dialogo tra i singoli 
dirigenti sindacali cattolici e 
la comunità ecclesiale. la 
chiesa. 

A volte si è avuta l'impres
sione che si dimenticasse — 
lo ha detto tra gli altri Sai 
vatore Bonadonna direttori' 
della scuola di Ariccia della 
CGIL — il carattere unitario 
delle esperienze fatte: * Sto 
rie intrecciate iti cui è diffi
cile cogliere 1 diversi filo 
ni ». Non a caso in quest'in 
contro c'è un grande assente: 
il sindacato nuovo, il sindaca 

to dei consigli. 
K altri ancora sono stati i 

vuoti. Lo ha ricordato Domo 
nico Rosati, presidente delle 
ACLI: non si è parlato, ha 
detto dell'ottimismo CISL. 
quello dei»li anni '50. circa 
la •• capacità produttiva e ri 
produttiva del sistema capi
talistico T e la visione cmsc 
guenle del sindacato a fini 
c^cn/.ialmente redi-tributix i. 
Non si è parlato, ha aggiun
to. dell'anticomunismo « uno 
dei dati della genesi della 
CISL «-. € Perché — M è chic 
sto il presidente delle ACLI 
— è superato nella prassi e 
nella i-ialxirazione unitaria? 
Perché si qualifica in modo 
costruttivo IH Ila proposta di 
soluzioni non centraliz/.atri 
ci? ». 

Sono interrogativi che ri
mangono aporti. 

Bruno Ugolini 

éinedicola \/fim/( £Q 

MA CHE FANNO GU STUDENTI 
SE ARRIVA LA RIFORMA? 
Un numero special» con 
interventi di Achille Occhetto, 
Sergio Garavini, Gianmario 
Cazzaniga, Giuseppe Vacca 
e una tavola rotonda tra 
Enrico Boselli, Famiano 
Crucianelli e Massimo D'Alema 
sul movimento. 

LA NOSTRA VIA SI CHIAMA 
EUROPA. Intervengo/ip 
MANUEL AZCARATE, del 
Partito comunista spagnolo 
e KARSTEN D. VOIGT, del 
Partito socialista tedesco. 
PANE, ROSE E NOSTALGIA. 
perché Cucillo rappresenta 
la Savelli 
e Panebarco 
L. 300 
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Incontro con partiti e sindacati, poi consiglio dei ministri 
HOMA — Questa mattina ti 
presidente del Consiglio ri
ceve i jmrtiti della maggio-
rama: si tratta di un incon
tro di lavoro nel corso del 
quale il governo riferirà ai 
rappresentanti della maggio
ranza chiarimenti sulle ipo
tesi di politica finanziaria 
per il '70. Questi chiarimenti 
erano stati chiesti nella riu
nione del 4 settembre; la riu
nione è stata convocata per 
oggi per fornire elementi pri 
mu clic il consiglio dei mi
nistri questa sera proceda al 
varo dei documenti finanzia 
ri. Andreotti si incontrerà 
poi con i sindacati, che ieri 
hanno avuto incontri specifi
ci con il governo sui piani 
di settore e suoi problemi del 
fisco. 

Nel pomeriggio, il consiglio 
dei ministri varerà sia la re
lazione previsionale e pro
grammatica per il '79. sia il 
bilancio statale, sia la leg
ge finanziaria, sia — a quan
to pare — le linee del piane 
triennale. Si tratta di un 
* blocco •» di provvedimenti 
economici che per la prima 
volta dovrebbe offrire un 
quadro di insieme e pro
grammato di politica econo
mica, sul quale poi si aprirà 
il dibattilo in Parlamento. 

Fino a che punto il gover
no è in grado di « concretiz
zare > la politica economica 
non solo per il '79 ma per i 
prossimi tre anni? La rispo
sta a questa domanda do
vrebbe venire proprio da\ 
« testi » che il consiglio dei 
ministri approva oggi. Da an
ticipazioni filtrate dal mini-

Oggi il governo 
decide la politica 
economica del '79 

stero del Bilancio si sa die 
si prevede per il '79, un au
mento del 4.5','v del prodot
to interno lordo. Ma si tratta 
di sapere attraverso quali 
scelte di politica economica 
e di rilancio degli investimen
ti questo obiettivo viene rea
lizzato. 

Del resto, nelle discussioni 
die sul * documento » Pan
dolci il governo ha avuto sia 
con i iHirtiti della maggio
ranza sia con i sindacati, è 
emerso proprio il « nodo » 
della assenza di indicazioni 
programmatiche specialmen
te per gli investimenti. Sa
ranno in grado i documenti 
che il governo varerà que
sta sera di offrire risposte 
adeguate alle questioni po
ste da partiti e sindacali? 

Per il '78 le anticipazioni 
riguarderanno il prodotto in
terno lordo (-i'2'c); gli inve
stimenti (—1,8%). il costo del 
lavoro ( + 13.8%), i consumi 
vrivati ( + 1,9%). 

Sempre in tema di politica 
economica e d\ spesa pub
blica, c'è da segnalare che 
la commissione finanze e te
soro della Camera ha con
cluso il dibattito sulla rela
zione contenente i conti pub

blici del primo semestre del
l'anno con la approvazione di 
una risoluzione chei fornisce 
indicazioni al governo per la 
stesura dei futuri documenti. 

La risoluzione è stata ac
colta dal ministro del Teso
ro che, appena rientrato da 
Washington, aveva chiuso 
— in serata — il dibattito. 

Pandolfi ha svolto in parti
colare alcune considerazioni: 
la gestione di cassa que
st'anno ha eliminato i'« ano
malia degli slittamenti » — 
che si sarebbe tradotta in 
minori trasferimenti per 3 
mila miliardi agli enti locali 
e agli ospedali — e tenta 
l'operazione di chiudere al 
più presto le situazioni debi
torie pregresse; 

K veniamo alla risoluzione, 
che tra gli altri è sottoscrit
ta da Spaventa, indipenden-
te di sinistra; Bernardini, co
munista; Emilio Rubbi, de
mocristiano; Giumella, re
pubblicano. Con essa la com
missione, espresso il suo ap
prezzamento per le relazioni 
trimestrali « strumento es
senziale per una analisi dei 
problemi attinenti alla ge
stione del bilancio e della 
tesoreria », invita il governo 

« a promuovere nuovi studi e 
ulteriori elaborazioni per for
nire al Parlamento dati e no
tizie più approfonditi e arti
colati, capaci di agevolare 
un'azione più penetrante di 
controllo e di indirizzo da 
parte delle Camere ». Nei 
particolari la commissione in
dica al governo alcuni temi: 
a) i dati di previsione, di 
cassa e di competenza siano 
adeguatamente elaborati < in 
sede storica » per consentire 
una migliore e più adeguata 
interpretazione; b) il gover
no fornisca una più esaurien
te motivazione delle raria-
zioni delle previsioni fra una 
relazione trimestrale e l'al
tra; e) si compia una distin
zione (che oggi manca) so
prattutto per le entrate, nel 
confronto sia fra previsioni 
sia fra consuntivi, tra varia
zioni tendenziali, variazioni 
discrezionali con effetto una 
tantum e variazioni discre
zionali con effetti duraturi; 
d) sia daia una precisa defi
nizione (anch'essa oggi mon
ca) dei criteri con cui le pre
visioni vengono effettuate. 

L'ultimo punto della riso 
luzione è dedicato alle varia
zioni di spesa. * Una classi
ficazione economica — af
ferma la relazione — diviene 
essenziale, per valutare sia 
la capacità moltiplicativa 
(notoriamente bassa) delle 
variazioni di spesa, sia le 
se da quelle presunte) del 
fabbisogno pubblico, sulla 
destinazione del credito Io-
conseguenze effettive (diver
tale interno », 

Telefoni: il Parlamento 
ascolterà i sindacati 

CGIL, CISL e UIL esporranno prossimamente alla Ca
mera le valutazioni sulle tariffe alla commissione - Si di
scute in Senato sulla unificazione delle telecomunicazioni 

ROMA — La Federazione 
CGIL CISL UIL ha chiesto uf
ficialmente ieri di poter e-
sprimere alla commissione 
Trasporti della Camera le 
proprie valutazioni sulla ri
chiesta di aumento delle ta
riffe telefoniche (avanzata 
dall'IRI SIP e sostenuta, sia 
pure con qualche tempera
mento, dal ministro delle 
Poste Gullotti). La Segreteria 
della Federazione — che do
vrebbe essere ascoltata mar
tedì, ovvero mercoledì nel 
caso di accavallamento di 
impegni — ha anche chiesto 
che nessuna deliberazione 
venga adottata senza che 
prima sia stato recepito il 
proprio parere. 

La commissione, .successi
vamente, valuterà gli elemen
ti fino a quel momento ac
quisiti (fra l'altro proprio ie
ri TIRI ha trasmesso una se
rie di dati die erano stati 
richiesti a Petrilli, mentre 
altri perverranno probabil
mente oggi) e quindi terrà 
un nuovo incontro col mi
nistro Gullotti. il quale dovrà 
definire con chiarezza la po
sizione del governo. 

[ Dopo l'incontro col mini
stro la commissione t rarrà le 
conclusioni dell'indagine co
noscitiva, esprimendo il 
proprio motivato parere su 
tutta la complessa materia. 

Intanto al Senato la com
missione Lavori pubblici e 
Comunicazione ha ascoltato 
sempre ieri l'avvocato Insin-
na, direttore dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, 
e il dottor Monaco, direttore 
generale delle Poste, nel 
quadro di una indagine co
noscitiva sulla unificazione 
dei servizi di telecomunica
zione. Non si è parlato di 
tariffe. Forse se ne parlerà la 
prossima settimana quando 
saranno ascoltati i dirigenti 
della SIP, insieme a quelli 
dell'Italcable e della STET. 

Le relazioni introduttive 
dei due dirigenti e gli inter
venti dei parlamentari (per i 
comunisti hanno parlato i 
compagni Cebrelli e Mola) 
hanno teso invece all'acqui
sizione di elementi conosciti
vi in merito ad un disegno di 
legge all'ordine del giorno 
della Commissione che pre

vede, con la riunifica/ione 
dei servizi, la razionalizzazio
ne del Ministero delle Poste 
onde avere una immagine più 
complessiva e poter fare una 
attenta valutazione dei pro
blemi aperti nel settore delle 
telecomunicazioni. ' 

Tanto Insinua quanto Mo
naco hanno ribadito l'urgen/a 
e la necessità di giungere a 
questo riordino, d ie dovreb
be permettere di superare 
definitivamente le disfunzio
ni e le carenze di coordina
mento che attualmente si ve
rificano e alle quali oggi si 
riesce a sopjjerire solo gra
zio all'impegno e alla colla
borazione del perdonali. 11 
compagno Cebrelli ha rileva
to che le indica/ioni ciucile 
nel corso dell'indagine con
fermano che nelle due azien
de è in corso un processo, 
forse tardivo, ma comunque 
positivo d ie deve essere in
coraggiato nella consapevo
lezza che si tratta non di or
ganismi prettamente burocra
tici, ma di aziende a caratte
re commerciale e anche pro
duttivo. 

Tutti ì 3000 lavoratori della «Liquichimica» sono rimasti nelle fabbriche serrate 

Donat Cattin deve decidere: 
il consorzio subito o il commissario 
Oggi la riunione al ministero dell'Industria - Iniziative nelle realtà produttive 
Nel presidio di piazza Barberini a Roma un'assemblea con il compagno Barca 

Economisti 
a convegno 
sulle teorie 
e scelte reali 
in economia 
PAVIA — I migliori cervelli 
dell'economia accademica ita
liana si sono rinchiusi da ie
ri . e continueranno a discute
re oggi e domani, nel collegio 
Ghisleri di Pavia sul rapporto 
t ra il loro mestiere di eco
nomisti, la realtà economica 
e le scelte effettive di politi
ca economica. 

Convenuti sul tema * Econo
misti e politici: scelte politi-
ehe e teoria economica in I-
talia (1945-1078) >. dovrebbero 
cercare di individuare — 
stando a come il professor 
Giorgio Lunghini, organizza
tore del convegno, ha presen
tato il tema — * quali idee 
economiche governano il 
mondo in cui viviamo, oppu
re il mtxlo in cui il mondo 
governa gli economisti che ci 
\ivono •>. 

Nelle relazioni di Fausto 
Vicarelli su * L'accumulazio
ne di capitale in Italia » e di 
Antonio Pedone su « L'azione 
del settore pubblico >. che 
sono state discusse ieri, in 
quelle di Marcello De Cecco 
su « I rapporti dell'estero » e 
di Michele Salvati su « L'in
flazione e i gruppi sociali *. 
t h e saranno presentate oggi. 
e infine, nella relazione di 
Augusto Graz:ani su « La teo 
ria della distribuzione del 
reddito», che sarà discussa 
domani, oltre che nelle nu
merosissime comunicazioni e 
negli interventi di Spaventa. 
Sylos Labini e molti loro col
leglli più giovani o meno no
ti. dovrebbe emergere un 
quadro notevolmente ampio 

Più ancora. forse, dovrebbe 
emergere criticamente il di
v i n o tra quanto, nel tren-
tecnio preso in esame. è av-
\cnuto al livello della teoria 
economica italiana, quanto si 
è discusso e si è prodotto 
nelle università, e quello che 
invece ha caratterizzato la 
prepotente « autonomia » dei 
processi economici reali e le 
scelte economiche 

Sono evidenti — anche dal 
solo programma — la serietà 
e F in te re te di quo to « ritiro 
spirituale > d"e>pre<s!rr.e è 
dello stesso Lunghini). Co-,* 
come non vi e dubbio che le 
« c*7se » economiche urgenti 
rendono non meno, ma IXT. 
più pressante l'e-igenza di 
mettere ordine nelle * idre * 
economiche indi.-rx usabili 
per capirle ed affrontarle. A 
patto naturalmente che la 
>cclta che sta alia base del 
convegno, rigorosamente con
centrato nella partecipazione 
degli « accademici » — con 
l'es.-lusione s.a dei < politi
ci *. che dei isir.daenlisti >. 
d ie degli altri < etcìu misti » 
legati all'economia reale più 
elie all'università — non 
rappresenti una sorta di per
petuazione di quella scissione 
tra economia pensata ed e 
conomia pratica su cui ap
punto ci si interroga. 

ROMA — <t Ora basta! ». Due 
sole parole per dire tutta la 
rabbia, la disperazione anche, 
per una attesa tradita dal
la serrata padronale, e Basta 
con il balletto tra Ursini, Do
nat Cattin e le banche >, spie
gano i cartelli dislocati nel 
breve tragitto che separa 
piazza Barberini, presidiata 
da martedì, dal ministero del
l'Industria. 

La tenda di piazza Barbe
rini è da ieri fucina di ini
ziative. Qui si coordina la ri
sposta operaia, nelle singole 
realtà produttive, alle provo
cazioni di Ursini: si svolgo
no gli incontri con le dele
gazioni dei partiti: si discu
tono le poche novità che pos
sono almeno diradare le nu
bi minacciose che si addensa
no sull'arcipelago Liquigas. 

Una novità è la convoca
zione ufficiale della trattati
va. oggi alle 12,30 al mi
nistero con i sindacati, i re
sponsabili dell'ICIPU. del-
l'AGESCO (la società di com
mercializzazione) e delle ban
che creditrici. « Finalmente J>, 
commentano i lavoratori. Mi
chele Magno, segretario na
zionale della FULC, dice che 
l'incontro dovrà sciogliere due 
nodi. Il primo di prospettiva, 
sul risanamento. « Bisogna 
chiarire come si vuol procede
re. Per vie normali significa 
indurre Ursini a cedere al-
l'ICIPU tutto il pacchetto di 
cui è in possesso ed esclu
derlo dal salvataggio. Con un 
intervento straordinario signi
fica. invece, adottare un prov-
vedimento giudiziario e legi
slativo. tipo commissario >. Il 
secondo nodo riguarda l'emer

genza. «Dobbiamo strappare 
risultati concreti — dice Ma
gno — in termini di salario e 
di sblocco dei finanziamenti 
necessari per garantire la 
continuità o la ripresa della 
attività produttiva ». 

Sono le stesse richieste che 
vengono dai presidi perma
nenti delle fabbriche che la 
Liquichimica avrebbe voluto 
serrare . Ieri i lavoratori si 
sono ugualmente presentati ai 
cancelli degli stabilimenti. In
curanti degli elenchi dei di
pendenti e resi Uberi » (a 
Augusta per esempio, 75 no
minativi) hanno tutti timbrato 
i cartellini e mantenuto gli 
impianti in attività. Dapper
tutto sono state organizzate 
assemblee sul da farsi. Poi 
le manifestazioni pubbliche. 
A Matera insieme ai lavora
tori delle fabbriche Liquichi
mica di Tito e Ferrandina, 
sono scesi in piazza gli operai 
di altre aziende in crisi e i 
braccianti in lotta per il pia
no di forestazione. 

Anche le assemblee elettive 
sono impegnate a fianco dei 
lavoratori. Il presidente del 
Consiglio regionale della Ba
silicata, compagno Giacomo 
Schettini, ha convocato per 
oggi una seduta straordina
ria dell'assemblea. A Siracu
sa, su sollecitazione del grup
po comunista, la Provincia 
ha organizzato sempre per og
gi. una riunione delle Am
ministrazioni comunali con la 
partecipazione delle forze po
litiche democratiche. 

A Roma dinanzi alla tenda 
si tirano le file delle tante 
iniziative. « E ' una grande pro
va di responsabilità », com

menta Magno. Una dimostra
zione in più di come i la
voratori non cadano nelle 
trappole di Ursini. Questi con
tinua a pretendere di designa
re la maggioranza del nuo
vo Consiglio di amministra
zione della SAI, la società di 
assicurazione che detiene la 
maggioranza del pacchetto 
azionario della Liquigas, non 
solo per rimettere in discus
sione l'accordo sul risanamen
to già raggiunto per la Liqui
chimica. ma per intralciare 
l'azione in corso per evitare 
il crollo dell'insieme del grup
po Liquigas. 

e E ' scandaloso come Ursi
ni, appena uscito di galera, 
possa ancora continuare a det
tare legge », dice un operaio 
nel corso dell'incontro con la 
delegazione della Direzione 
comunista. I compagni Bar
ca e Macciotta sono venuti 
qui (più tardi arriverà una 
delegazione parlamentare gui
data dal compagno Miana, vi
ce presidente della commis
sione Industria della Camera) 
per esprimere il pieno soste
gno alla richiesta della FULC 
di una misura straordinaria 
del governo. 

Nel mese di luglio — ri
corda Barca — i cinque par- j 
titi della maggioranza hanno I 
dato pieno mandato al gover- | 
no, sulla base di un testo, i 
già predisposto, per un inter-
\ento urgente, anche attra- ! 
verso il decreto legge, qua
lora in pochi giorni si fos
se rivelata impraticabile lo 
strumento del consorzio ban
cario. « A quanto risulta nes
suna forza politica ha riti

rato quel mandato. Se c'è 
qualcuno, tra i dirigenti di 
partito o all'interno del go
verno, che vuol tirarsi indie
tro, lo faccia. Altrimenti visto 
che il consorzio si dimostra 
incapace di risolvere i pro
blemi si dia seguito a quel
la decisione ». 

Anche dall'ufficio di presi
denza del Consiglio regiona
le lucano viene una esplici

ta richiesta al governo « per
chè nomini un commissario 
che assicuri la gestione del
le aziende del gruppo ». 

Ieri la segreteria della 
FULC ha spiegato il perchè 
della richiesta del commissa
rio. Serve, in sostanza, a to
gliere ogni alibi ai ritardi e 
alle ambiguità delle banche e 
del governo di fronte al
l'emergenza della chimica. In

tanto il fronte di lotta si am
plia: il 10 ottobre scioperano 
i lavoratori della Liquigas 
(con manifestazione naziona
le in Basilicata) e ciucili della 
SIR; il 17 si fermeranno le 

fabbriche dell'ANIC. 

p. C. 

NELLA FOTO: il presidio 
dei lavoratori in Piazza Bar
berini. 

Seminario Cespe sull'evasione fiscale 
ROMA — Indetto da Cespe. CRS, CDRL. 
si apre questa mat t ina alle 9, nella sala 
dell'Hotel Leonardo da Vinci, il seminario 
sul tema a Accertamento e repressione del
l'evasione fiscale: problemi e proposte». 

Dopo la relazione introduttiva di Ugo 
Spagnoli, Vincenzo Visco parlerà su « Ri
forma tributaria e repressione della eva
sione fiscale »; Pier Giorgio Ferri su e Rap
porti t ra accertamento amministrativo e 
processo penale»; Carlo Fiore su «Limiti 
e tipologia delle incriminazioni penal i» ; 
Carlo Federico Grosso su «Sanzioni pe

nali ed extra penali nell'illecito fiscale >. 
Il dibattito verrà concluso nella matti

na ta di domani dal segretario del Cespe, 
Silvano Adriani. 

Comunicazioni verranno presentate da 
Varese Antoni. Eugenio Baffi. Vinicio Ber
nardini e Raffaele Giuralongo. Astolfo di 
Amato. Enrico di Nicola, Giancarlo Fer
rerò, Nicola Mazzacuva, Giovanni Mona
co, Piero Pavone, Antonio Pedone, Giu
seppe Riccio. Plinio Sacchetto. Raffaele 
Saturnino, Stefano Torraca, Rubes Triva, 
Luciano Violante. 

L'energia tra polveroni e ambigui silenzi 
Anche per il settore ener

getico il nostro Paese si tro
va. per usare una metafora 
corrente, in mezzo al guado. 
La crisi del 1973 causò il 
drammatico distacco dalla ri
va dell'energia facile ed a 
costi decrescenti: ma a di
stanza di 5 anni, nonostante 
le due indagini parlamentari. 
i piani energetici. le delibere 
CIPE, ed i fiumi di discus-
s>ioni e di inchiostro sparsi 
sull'argomento, il nostro Pae
se non è riuscito a darsi una 
linea o. piuttosto, non è riu-
« cito a mettere in moto un 
meccanismo, un progetto che 
gli pe rmet te re di affrontare 
la corrente per guadagnare la 
m a della sicurezza. 

In questi ultimi mesi. anzi. 
il discorso sul settore energe
tico sembra e » e r e quasi 
scomparso dal dibattito poli
tico ed anche il governo 
sembra averlo dimenticato. 
In p:ù. durante l'estate si 
sono diffuse notizie che. cosi 
come sono state date, sem
brano fatte apposta per crea
re confusione e mistificazio
ne: annunci di clamorosi rin
venimenti di petrolio in Mes
sico. Indonesia. Cina, Mare 
del Nord, ecc.: prospettive 
trionfalistiche per il futuro 
delle ricerche off shoro in I-
talia. Ingomma uno stato del
la ricerca petroliTera che, w 
mto alla congiuntura attuale 
del settore petrolifero (preva
lenza dell'offerta sulla do

manda e diminuzione del 
cesto reale del combustibile), 
sembra suggerisca la convin
zione che. in fondo, non esista 
un problema del rifornimento 
e del costo del combustibile 
e che. di conseguenza, non 
occorra affannarsi troppo 
nella ricerca di nuove fonti. 

La stessa notizia dei buoni 
risultati raggiunti negli im
pianti di ricerca per la fu
sione (Tokamak) per i gradi 
di calore ha dato la stura a 
previsioni spericolate sull'uso 
ravvicinato di impianti per la 
produzione industriale di e-
nergia da fusione, le quali 
non tengono conto delle im
mense difficoltà che ancora 
occorre superare in questo 
settore per la sola prima fase 
della ricerca. 

Sono basati sulla realtà 
questi ottimismi? Noi non 
abbiamo una risposta precisa 
da dare, ma intanto siamo 
costretti a constatare una se
rie di fatti concreti. Gli USA, 
maggiori consumatori di pe
trolio e di gas. non tendono 
a diminuire i loro consumi 
ed il Parlamento americano 
tiene bloccato il piano Carter 
sulla riduzione dei consumi 
energetici. In Italia, dimi
nuiscono di poco i consumi 
(anzi, questo fatto dimostra 
quanto si potrebbe fare nel 
settore del risparmio energe
tico se esistesse una politica 
coerente) ma diminuiscono 
anche le riserve e, quel che 

più conta, non si vedono in
vestimenti seri ne nella ri
cerca né nella produzione; e 
questo vale tanto per il set
tore petrolifero che per le 
nuove Tonti di energia (solare 
e geotermia). Per l'energia 
solare ed il carbone c'è un 
neìto contrasto t ra i molti 
discorsi e le situazioni reali 
emergenti: per le fonti alter
native sono stati stanziati so
lo 18 miliardi per il 1978 e 
per il carbone si profilano 
proposte che non si riesce a 
concretizzare e a coordinare 
(a proposito: sono stati 
coordinati i programmi di Do
nat Cattin per il porto car
bonifero a Gioia Tauro con il 
progetto Ossola per la co
struzione di un carbonidotto 
Katovvice-Trieste? E che ne è 
dei programmi per il Sul-
cis?). Non si conosce un 
programma concreto, con
trattato con le regioni inte
ressate. per la utilizzazione 
del metano algerino che do
vrà essere utilizzato, secondo 
gli indirizzi del Parlamento. 
prioritariamente per il Mez
zogiorno. 

Sempre in Italia non esiste 
un serio programma per le 
politiche della conservazione 
dell'energia, mentre gli Enti 
preposti al settore energetico 
(ENEL. CNEL. ENI) stanno 
attraversando una fase c-
stremamente delicata, sia a 
causa di errori del passato. 
sia perché d« mesi con Con

sigli di Amministrazione de
caduti; sia. infine, a causa 
degli attacchi concentrici a 
cui sono sottoposti dall'e
sterno ed anche da alcuni 
settori dell'alta dirigenza in
terna: attacchi che hanno 
come obiettivo la demolizione 
o il ridimensionamento dal
l'area di azione delle parteci
pazioni statali. 

Va prendendo, poi. sempre 
più corpo una posizione ne
gativa e distruttiva di tutte le 
ipotesi che concernono non 
solo la localizzazione di im
pianti. ma anche la ricerca di 
fonti energetiche. E' una spe
cie di adunata esasperata di 
cartelli dei no: non solo no a 
qualsiasi localizzazione di 
centrali nucleari, ma no an
che alla costruzione di due 
nuove sezioni di centrali 
termoelettriche convenzionali 
a Piombino: no anche alle 
prove di sondaggio per ricer
che di minerali di uranio nel 
Trentino e cosi via. 

Portatori di questa linea 
non sono solo i gruppi an-
ti nucleari tradizionali, ma 
sono anche fasce consistenti 
di forze politiche e sindacali 
pronte a sostenere, nel modo 
più spregiudicato, una posi
zione al centro o magari al 
governo ed un'altra perfet
tamente contraria in perife
ria; e pronte sempre ad at
taccare la coerenza del PCI. 

Non si tratta di movimenti 
di opinione critica, di forze 

che si muovono per indivi
duare errori, deficienze, peri
coli e che suggeriscono misu
re e provvedimenti per supe
rarli; azione che anche i co
munisti doverosamente fan
no. anzi hanno fatto prima 
degli altri. Si tratta di forze 
che. partendo dai più svariati 
motivi (molti dei quali anche 
drammaticamente veri) por
tano solo alla paralisi... e ad 
andare avanti con il consumo 
del petrolio. 

Un fatto è certo: gli unici 
impianti che si costruiscono 
celermente in Italia sono i 
Turbogas: i nuovi Turbogas 
giganti della FIAT (due 
gruppi da 90 Mvv ciascuno) 
che utilizzano non olio fluido. 
ma combustibili preziosi. An
che questi, allo stato dei fat
ti. sor.o necessari per far 
fronte alla congiuntura. Ma 
per un Paese come l'Italia 
che dipende già cosi pesan
temente dal petrolio, questa 
è la via del suicidio econo
mico e della messa in perico
lo della stessa autonomia na
zionale. 

Basterebbe un aumento del 
prezzo del petrolio, un irrigi
dimento dell'oTferta. una 
congiuntura difficile o una 
tensione politica nei settori 
caldi (Medio Oriente. Africa 
del Nord, ecc.) per porci in 
gravissime difficoltà. 

Di questa situazione ci 
sembra si siano resi ben con
to quelli dell'AREL (Agenzia 

di Ricerche e Legislazione di 
un gruppo di senatori de) : 
noi concordiamo con gran 
parte delle loro analisi, ma 
siamo perplessi su alcune 
proposte di soluzione e con
trari su altre (creazione di 
una agenzia nazionale: A-
GEN). In proposito, il Par
lamento nel dibattito dell'au
tunno 1977 ha già dato le sue 
indicazioni. Certo, è assolu
tamente necessario procedere 
ad una rapida ristrutturazio
ne di tutti gli organismi che 
si interessano al settore e-
nergetico: ma sarebbe un er
rore seguire la strada di 
sempre nuovi Enti senza ri
solvere mai il problema di 
quelli esistenti. Sia sopratut
to ci sembra grave dare ad 
intendere che il problema c-
nergetico pos-.a essere preva
lentemente risolto sul terreno 
dell'organizzazoiie deli* 
strutture produttive o delle 
sovrastrutture direzionali e 
programmatone proprio nel 
momento in cui emerge con 

( tutta evidenza che non si ri 
solverà nulla se non si crea
no nel nostro paese due con 
dizioni preliminari: una pre
cisa e ferma volontà politica 
a livello dei partiti della 
maggioranza ed una volontà e 
capacità da parte del governo 
di assumersi tutte le sue 
responsabilità e di agire di 
conseguenza 

Lodovico Maschietta 

tmm 

Lettere 
alV Unita: 

Interviene 
su «Dalila e 
i suoi fratelli» 
Cara Unità, 

La novità che mi ha colpita, 
leggendo l'articolo apparso a 
pagina 3 dev'Unita del 26 a-
gosto scorso, non è stato U 
solito cliché sui paesi arabi 
che ne emerge, e che la stam
pa di lutto il mondo ci ha 
abituati a leggere « dall'avven
to del petrolio », ma piutto
sto notare come questo gioì-
naie, di cui sono attenta let
trice e di cui condivido l'in
dirizzo politico, abbia potuto 
prestarsi a riportare un avve
nimento di cronaca — riferi
to ad un Paese come l'Alge
ria — in tono soprattutto 
scandalistico, come d'altronde 
fa. da sempre, certa stampa 
francese. 

Mi riferisco all'articolo 
« Dalila e i suoi fratelli ». A-
vendo soggiornato lungamente 
in Algeria e vissuto a stret
to contatto con la popolazio
ne. credo di poter affermare 
clic non sono questi i valori 
che caratterizzano il Paese og
gi e che ci debbono far riflet
tere A mio uvviso. per sot
tolineare il fatto di cronaca, 
non è stato sufficientemente e-
splicativo il parere, anche se 
autoreiolc, di alcuni studiosi 
dell'Algeria e del mondo ara
bo. 

Proprio perché si è inteso 
sfruttare il fatto clamoroso. 
per parlare di un problema 
tanto profondo come l'eman
cipazione femminile in Alge-
gerla, si è limitato il proble
ma stesso. 

Sì, è vero: come asserisce 
Fadela M'Rabet ed altri auto
ri prima e dopo di lei, ancora 
gran parte della popolazione 
femminile viene orientata nel
le scelte — a volte in un rap
porto di vera e propria dipen
denza — dai fratelli o dal pa
dre. Mi pare un modo abba
stanza semplicistico, questo. 
di liquidare un pioblema co
me l'emancipazione femminile, 
tanto dibattuto anche nel no
stro Paese, senza tenere in de
bito conto gli avvenimenti sta
rici e politici succedutisi in Al
geria neglt ultimi anni. 

Le nuove generazioni, cioè 
le giovani che hanno attual
mente tra i 15 e i 20 anni 
e che si può dire sono nate 
con la nuova Algeria, non si 
trovano più nello'slato di com
pleta dipendenza, conte si tro
va ancora, tutt'oggi. la genera
zione che ha attualmente :i0-
40 anni. Quest'ultima genera
zione è cresciuta sotto il do
minio coloniale francese e non 
ha avuto la concreta possibi
lità. non tanto di togliersi « il 
velo ». quanto di ricevere una 
seppur minima alfabetizzazio
ne. o di apprendere un me
stiere che te permettesse di 
raggiungere l'indipendenza e-
canomico culturale col lavoro. 

Non va dimenticato, inoltre. 
che i valori legati alla re
ligione islamica sono stati per 
il popolo d'Algeria uno stru
mento dì difesa e di atitoiden-
tifteazione collettiva naziona
le, in contrapposizione all'in
vadenza della cultura e della 
oppressione coloniale, e mo
mento di coagulo di più for
ze, necessarie per la lotta di 
liberazione. 

E' vero che gli algerini han
no tenute racchiuse in una 
stretta cerchia familiare te lo
ro donne. Cosu avrebbero do
vuto fare, d'altronde, durante 
i lunghi e duri anni di domi
nio francese per essere giudi
cati moderni e non primitivi 
dal mondo occidentale? Avreb
bero dovuto lasciare che igno
ranza, miseria e corruzione 
riducessero le loro donne a 
oggetto di sopruso da parte 
degli invasori? Adesso le cose 
stanno cambiando, al riguar
do, rapidamente. In molti casi 
però sono le donne stesse, cui 
è mancala l'opportunità di c-
manciparsi in giovinezza, a ri
fiutare il nuovo sotto qualun
que forma si presenti. Non ac
cettano neppure di rinunciare 
al velo. Dato che è scontato 
per tutti che emancipazione 
non significa solamente avere 
la libertà di uscire a qualun
que ora del giorno o con 
chiunque, ma piuttosto avere 
la possibilità di studiare e 
lavorare, cioè di essere real
mente indipendenti, posso af
fermare che la possibilità di 
trovare un impieno, oggi per 
le donne in Algeria, a! di la 
dei costumi, e riservata ad 
una minoranza così esigua e 
così privilegiata da non poter 
essere neppure considerata. 

E questo non tanto o sol
tanto, ripeto, per le tradi
zioni e i costumi, che pure 
hanno il loro peso, ma piutto
sto per due principali motivi: 
primo, perché le donne non 
hanno avuto modo di prepa
rarsi a questo importante ruo
lo conquistato combattendo 
per la liberazione del Paese; 
secondo, perché l'Algeria, do
po 132 anni di colonialismo e 
16 anni di indipendenza, non 
e ancora in grado di garantire 
il lavoro neppure ai capifa
miglia e di conseguenza tan
to meno alle donne, nonostan
te l'impegno profuso dal go
verno nella risoluzione dei 
problemi dell'occupazione. 

ANNA BOIARDI 
(Reggio Emilia) 

Abbiamo affrontato il caso 
Dalila Masehino senza alcun 
Intento scandalistico. Nel far
lo non abbiamo affatto dimen
ticato né il peso del colonia
lismo. né il ruolo positivo 
che l'Islam ha avuto r.el di
fendere gli algerini dal bruta
le tentativo di snazionalizza
zione. e neppure la comples
sità dei problemi che ha da-
i-anti a sé un Paese impegna
to in un titanico sforzo rivo
luzionano. Infine, eravamo 
(siamo) consapevoli che di 
certi episodi si può fare (si 
fa> un uso strumentale, deni
gratorio, neocolonialista. Ma 
questo non è certo il caso 
nostro. Ne fa fede 11 nostro 
impegno di sempre a soste
gno dei movimenti di libe
razione e dei regimi progres
sisti del Terzo mondo. Ma a-
miclzia e sostegno non signi

ficano rinuncia alla critica. 
Essa, secondo noi, va eserci
tata con serietà e con spirito 
eostruttivo. Ma va esercitata. 
Anni di esperienza (ed anche 
di errori di omissione) ci di
cono che questa è la sola po
sizione giusta. Analfabete o 
no, lavoratrici (fuori casa) 
o no, e donne, algerine o ita
liane, hanno diritto alle ste* 
se libertà degli uomini, (a.s.) 

La Costituzione: 
ina non era 
una «trappola»? 
Cara Unità, 

venerdì scorso mi è capita
to di ascoltare fon. Romita, 
segretario del PSDI, intervi
stato dal radiogiomale della 
13.30. Ad un certo punto, l'ono
revole ha fatto una dichiara
zione in cui press'a poco era 
detto che « il monismo-lenini
smo dei comunisti non va 
d'accordo con la Costttuzione 
repubblicana ». Uscito di casa 
— abito a Sesto San Giovan
ni — mi sono subito imbat
tuto in centinaia di manifesti 
(ic'. PCI, di cut la città era 
tappezzata Ir: cs*i, dando con
to della cerimonia che si sa-
rebbe svolta l'indomani In 
municipio — un riconoscimen
to ai « padri costituenti » di 
tutti i partiti —, si inneggiava 
alla Costituzione « fondamen
to di ogni diritto e di ogni 
libertà ». 

E allora, riandando con ta 
memoria alla mia ormai lun
ga milizia nel movimento ope
raio, mi sono ricordato del 
fatto che, fin da quando avevo 
i calzoni corti, il PCI non 
parlava d'ahro se non di « di-
fesa della Costituzione », di 
<r applicazione integrale » del
la Costituzione, richiamandosi 
via via. mentre la battaglia 
politica si sviluppava, al vari 
articoli della a Carta fonda-
mentale dello Stato ». « basa 
di ogni convivenza » ccc, elh 
mentre qualcuno che forse og
gi fa le pulci al nostro plura
lismo la definiva una trappola 
e intendeva addirittura affos
sarla varando la « legge truf
fa ». 

Conoscerà l'on. Romita la 
recente storia del suo par
tito? 

RINO CAVINA 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Ringraziamo 

questi lettori 
Ci è impossibile ospitare 

tutte le lettere che ci per
vengono. Voghamo tuttavia 
assicurale i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo-
10 suggerimenti, sia delle os-
serva?ioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Waifro 
BONA, Genova; Evsristo GIO-
VACCH1NI. Roma; Ernesto 
LANDI, Pontecagnano; Raffae
le MOTTI. Milano; Lino BUO-
NAURA. Milano; Mario TREZ-
ZI, Milano; Mario BENVE
NUTI, Cerreto Guidi; Vincen-
zo TANI, Persicelo; Luigi CA
NINO, Carpanzano (CS); An
gelo VILLA, Monza; Alfonso 
CAMMILLI, Casciana Terme; 
Giulio BENEDETTI, Milano 
(«L'articolo di Libertini sul 
disastro dell'Ossola "l'Unità 
del 10 8-"78" sorvola su un di
spetto a mio avviso fonda
mentale. I poteri pubblici so
no quelli costruiti dalla DC 
con la nota incapacità pro
tetta dai clientelismo. Anche 
gli imprenditori, per miopia 
o egoismo, comunque con 
scarsa "egemonia" sono «tati 
incapaci di influire sul loro 
funzionamento. Ma la classe 
operaia, i suoi partiti, i sin-
dacati che si fanno sempre 
carico di tutto, quali propo
ste. quali piani tecnicamente 
validi e possibili concreta
mente hanno offerto alla col
lettività per far funzionare 1 
pubblici poteri e particolar
mente per evitare il disastro 
dell'Ossola? Quali pressioni 
sono state esercitate, come è 
stata mobilitata la sinistra?»); 
Franco FERRARESI, Roma 
• «Speculare ancora sul dram
ma di Aldo Moro mi dà vera
mente un senso di pena per
che. oltre tutto, non si ha ri
spetto neppure per i morti. 
Per un uomo come Moro, poi, 
che forse evitò l'approfondir
si di quella spaccatura politi
ca del Paese che aveva assun
to una grave pericolosità col 
mutare degli eventi e degli 
equilibri politici nazionali »); 
M. ZABBIN. Firenze («Non 
mi risulta che un solo docen
te delia celebre Università di 
Gottinga abbia sinora ritenu
to suo dovere protestare con
tro il fatto che Hitler conti
nui ad essere cittadino onora
rio della stessa città. Speria
mo che almeno questo sassoli
no lanciato dal suo giornale 
serva a smuovere un po' le ac
que»); Umberto VIRGULTI. 
Milano (« Vorrei sapere chi ha 
dato al compagno Signorile 
la patente per sentenziare che 
il PCI non è maturo per go
vernare. Nelle grandi a t t a e 
nei paesi non governa il PCI 
assieme ai compagni sociali
sti? E non possono testimo
niare questi compagni di 
quanto è capace di fare il no
stro Partito?»); Sebastiano 
NAPOLITANO. S. Salvo (CH) 
f« Vogliono che il PCI rom
pa con l'URSS. Ma non han
no capito che il PCI vuole la 
pace e la collaborazione fra i 
popoli d: tutto il mondo, per
ciò non rompe ne con l'URSS 
ne con gli USA. ma intende 
allacciare rapporti con tut
ti'»»); Roberto BOCCARDO. 
Cogoleto (« Ho apprezzato 
molto la lettera, pubblicata il 
21 settembre, con la quale la 
compagna Laura Conti è volu
ta intervenire nel dibattito 
sulla vasectomia aperto sul 
nostro giornale. Trovo che sia 
un intervento molto equilibra
to e condivido pienamente le 
osservazioni che la compagna 
fa all'articolo di Gigli» Tede
sco. Ritengo inoltre opportu
no che sul giornale continui 
la discussione su un proble
ma così attuale come la va-
seetomia »). 
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CONTROCANALE 
I nemici 
di Eva 
• Non neghiamo di aver ti

rato un sospiro di sollievo, 
l'altra sera, aliando, esauri
tasi la penultima puntata di 
Radici (su cui ritorneremo tn 
un prossimo articolo conclu
sivo), sono finalmente com
parse sul video, per la Rete 
2, le prime inquadrature del
l'ultimo uppuntamento con 
Mille volti di Eva, l'inchiesta 
sulle « immagini femminili 
nel cinema» condotta per cin-
(/uè settimane da Rosalia Po-
lizzi, Ada Acquuviva e Ma
rnicela Ciotta, prodotta da 
Tilde Cupomazzu. 

Una boccata di ossigeno, vo
gliamo dire, dopo tutta l'im
pudente demagogia del sen
timentalistico antirazzismo di 
llulcij, della Warner Bros e 
degli zii Tom di tutto il mon
do uniti. Il razzismo vero, co
inè fenomeno culturale, era 
(Itifilo denunciato dui pro
gramma sulla donna nel ci
nema, nonostante che Kunta 
Kintu e Monica Vitti non 
abbiano naturalmente nulla 
in comune fra loro. Ma i pa
radossi, tulvoltu, possono suo
nare più logici della reullà 
apparente. 

Il maschio con ambizioni 
di possesso e con certezze 
frustranti era dunque il gran
de accusato del programma 
curato dalle autrici della Re
te 2. Le quali si sono ripetu
tamente lamentate, nelle ul
time settimane, di non essere 
state comprese, e anzi d'aver 
subito in qualche modo una 
sorta di linciaggio da parte 
di certi critici (maschi), per 
essersi esse occupate di pro
blemi generalmente riservati 
alla competenza maschile: 
storiu idei cinema), econo
mia, sociologia, ecc. Non ne
ghiamo clic le cose vadano 
effettivamente così. Anzi, se 
l'opinione di un critico (ma
schio) ha ancora un senso, 
saremmo per accentuare ul
teriormente la denuncili, am
messo che serva a qualcosa. 
Il fin troppo facile riferimen
to ad una economista come 
Joan Robinson, per confer
mare le consuete eccezioni 
alle consuete regole, lo lascia
mo volentieri ài femministi. 
Osserveremo solo che l'aver 
prodotto e trasmesso un pro
gramma come è Mille volti 
di Eva prova che è possibile 
fare qualche passo avanti 

Fuori dalle scherzose pole

miche: i rilievi mossi (anche 
da noi) al programma, non 
nascevano dal sesso delle sue 
realizzatrici, ma dallo sche
matismo che caratterizzava il 
commento (nonostante l'elo
quenza delle immagini) del
le primissime puntate. Limiti 
fin troppo spesso riscontrati 
anche in autori di altri sesst. 

Dobbiumo rilevare, tutta
via, come, avvicinandosi man 
mano l'inchiesta a tempi a 
noi più vicini, e richiedendo 
questo un'analisi più appro
fondita, le autrici siano state 
capaci di uscire abilmente 
dalle secche del sociologismo 
di riporto per affrontare in 
termini più udcrenti alle pro
blematiche (e alle immagini) 
trattate le questioni di fondo: 
l'egoismo degli uomini (pub
blico e privato, economico e 
culturale), l'alienazione, il 
sessismo, l'untifemminhmo, 
la volontà maschile di domi
nio e di sfruttamento, in sin
tesi il rapporto fra cinema 
e società. Senza mai cadere, 
con ciò, nel settarismo delle 
posizioni femministe che del
la dialettica hanno fatto il 
loro nemico, e clellu divisione 
la loro bandiera. 

Ecco, dunque, i perché di 
quel sospiro di sollievo di cui 
si diceva, vedendo scorrere 
sul video le sequenze dei film 
di Antoniam. di Bergmun, di 
Marta Meszaros, di Karen 
Arthur, nonostante alcune 
secche cadute, questa volta. 
in un incomprensibile intel
lettualismo (difetto, peraltro, 
squisitamente maschile). 

Forse, nell'ultima puntata, 
lo spazio dedicato ad Anto-
nioni (nonostante l'importan
te intervista a Monica Vitti) 
era troppo, e troppo poco, 
invece, quello riservato a 
Uergman. E, infine, per una 
più corretta comprensione 
delle personalità di Ingrid 
Bergmun. Monica Vitti, e di 
tutte le interpreti dei film 
di Ingmar Bcrgman, come at
trici e come donne (simbolo 
o no), valeva probabilmente 
la pena di sottolineare come 
esse fossero state, oltre che 
protagoniste dei film diretti 
da questi grandi registi, an
che le loro compagne di vita. 
Un particolare secondario, 
certamente, ma forse signifi
cativo per capire meglio l'im
portanza dell'apporto dato 
dalla donna-attrice di que
sto tipo al lavoro di appro
fondimento psicologico e uma
no condotto dall'uomo-re
gista. 

f. i. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza - La Compagnia di Ballo e Orchestra del Tea
tro dell 'Opera di Marsiglia presenta: «Coppel la» -

. Musica di Leo Delibes • Coreografia di Roland Peti t 
(II par te) - (C) 

13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17.30 ROMA - IPPICA - Corsa tris di galoppo - « G.P. Fantini » 
1B.15 A H I , O H I , U H I - Bimbi sicuri in casa - (C) 
18,20 I N V I T O ALLA MUSICA • (C) 
19.05 SPAZIO L IBERO - I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 M ICHELE STROGOFF - Settima puntata - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE T E M P O FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG - Confronti su fatti e problemi d 'at tuali tà 
21.15 BLASETTI, BLASETTI ...E GLI ALTRI - Un giorno 

nella v i ta» (1946) » Film. Con Elisa Cegani. Amedeo 
Nazzari - Regia di Alessandro Blasetti 
TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA - (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 IL PEZZO DI CARTA • «Possibili scelte occupaziona

li :> (Replica) 
18,15 TV 2 RAGAZZI - Al cinema con i cinesi - Terza pun

tata - « I pescatori del Mare del Sud della Cina » - (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - (C) 

TG2 SPORTSERA 
19.10 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - Terzo epi

sodio - « Uno per tutti , tut t i per Anthony » - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 RADICI - Sett ima e ultima punta ta - (C) 
22,10 PERCHE' HO SCRITTO « RADICI » - Intervista ad Alex 

Haley - (C) 
22.35 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e vittime del cabaret • 

Quarta e ultima punta ta 
23.20 SPAZIOLIBERO - I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 2A. 
6: Segnale orario • Stanotte 
s tamane 7.20: Stanotte sta
mane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Par lamento; 
8.50: Is tantanea musicale; 
9: Radio anch' io; 11,30: Una 
regione alla volta; 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Radio 
uno Jazz "78 es ta te ; 14.30: 
Invito all'ascolto della mu
sica folk: 15: Tribuna po
litica; 16: E... estate con 
noi: 16.40: Trentatregiri ; 
17.05: Para ta di commedie 
Italiane: « Filumena Martu-
rano» di Eduardo De Fi
lippo con Eduardo e Titina 
De Filippo: 18.15: Appunta
mento con C. Richard. J . De 
Palma. F. Tor tora ; 19.10: A-
scolta si fa sera: 19,15: Big 
band concerto; 20.25: Le sen
tenze del pretore; 21.05: 
Concerto sinfonico - Oggi 
•1 Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13,30; 15.30; 16.30; 18,30; 
19.30: 22.30. 6: Un altro gior
no musica - Bollettino del 
mare: 7.45- Buon viaggio -
Un pensiero al giorno; 7,55: 

Un al tro giorno musica; 
8.45: Sempre più facile; 
9.32: Tris tano e Isotta; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Incon
tri ravvicinati di Sala F ; 
11.32: Carta d'Identitalia; 
12.10: Trasmissioni regiona-
li; 12,45: Il racconto del ve
nerdì ; 13: Discosfida; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissoni 
regionali; 15: Discosfida; 
15,40: Media valute - Bollet
tino del mare : 16.37: Il quar
to diri t to: 17,30: Un'orche
stra al gionno; 17,55: Spa
zio X - Panorama parla
mentare - Bollettino del ma
re ; 23,29: Chiusura. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55; 6: Quoti
diana Radiotre • Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mat t ino; 8.15: Il concerto del 
mat t ino; 9: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi, voi, loro: 
11,30- Operistica: 12,10: Long 
playing: 12,55: Musica p«r 
due: 14: Il mio Rossini: 
15,30: Un certo discorso 
es ta te ; 17: Musiche per or
gano: 17.30: Spazio t re ; 21: 
Musiche d'oggi; 21,35: Libri 
novità: 21.50: I concerti di 
J. S. Bach; 23: Il jazz; 

OGGI VEDREMO 
Radici 
(Rete 2, ore 20,40) 

S; conclude oggi lo sceneggiato Radici con la presentazio
ne. insieme all'ultima puntata , di un'intervista con l'autore 
del best seller da cui è t ra t to lo sceneggiato. Alex Haley. 
Questa la t r ama: l'abolizionismo e la guerra civile se hanno 
Inciso s u l piano dei dirit t i legali non hanno però sufficien
temente trasformato ie condizioni di vita dei neri sul piano 
umano. Chtcken George e la sua famiglia vengono persegui
tati da bande not turne di uomini a cavallo e incappucciati. 
t da razzisti come Evan Brent. Giungono perciò alla deci
sione di trasferirsi dal Sud al Tennessee. 

Lirica sperimentale a Spoleto 

Una «Bohème» 
al cardiopalmo 

Emozione e successo per questo allestimento che ha mes
so in rilievo cantanti e orchestrali tutti giovanissimi 

Blasetti in tv 
alle prese con 

monache eroine 
Un giorno nella vita di 

Alessandro Blasetti (Rete 
uno. ore 21.35) apre la sta
gione postbellica del regi
sta italiano, cui è dedica
to 11 ciclo televisivo in 
corso. E' trascorso appena 
qualche anno da Quattro 
passi tra le nuvole, ma 
molte cose sono successe: 
la fase più acuta della 
guerra, il 25 luglio, l'armi
stizio, la Resistenza, la li
berazione. Il cinema italia
no ha già riilesso, soprat
tutto nei capolavori di 
Rossellini (Roma, città 
aperta. Paisà) la grande 
svolta; e anche Blasetti 
si induce a rievocare quel 
tempi tragici e gloriosi. 
Lo fa secondo il suo tem
peramento, ispirato da un 
umanitarismo cristiano 
c\\e lo spinge a condanna
re la violenza in generale. 
senza troppo approfondire 
la dialettica delle forze in 
campo. Non c'è dubbio che 
il regista guardi ai parti
giani, quali qui appaiono 
(partigiani dalla vaga co
loritura politica, che t ra 
loro si danno perfino del 
lei) con rispetto e ammi
razione. mentre recisa è 
la denuncia della sopraf
fazione nazista. Ma le ve
re eroine al centro della 
vicenda sono le inermi vit
time. cioè le monache di 
un convento, sacrificate in 
una orrenda rappresaglia. 

Per qualche aspetto. Un 
giorno nella vita è dunque 
la prova generale di Fa

biola che, nel 1948, nelle 
vesti del kolossal in costu
me d'epoca (quella impe
riale e romana), ripropor
rà il tema della opposi
zione pacifica alla t irannia 
e della fraternità univer
sale (ma, in tale occasione, 
si acculò Blasetti di aver 
effigiato dei martiri cri
stiani assai simili ai comu
nisti. reietti e perseguitati 
sotto vari regimi, incluso 
quello che. t rent 'anni or 
sono, dominava l'Italia, e 
che della religione catto 
lira faceva un puro stru
mento di potere). 

Tornando a Un giorno 
nella vita — alla sceneg
giatura partecipò Cesare 
Zavattini. la cui collabo
razione con Blasetti avreb
be avuto ulteriori, felici 
sviluppi nel campo della 
commedia neorealistica — 
è forse da notare come il 
film sia. per l 'impianto 
formale, meno nuovo e in
novatore del precedente 
Quattro passi tra le nu
vole, anche sotto il profilo 
della recitazione. Tra gli 
attori già di fama a quel 
tempo, ha comunque spic
co Amedeo Nazzari. E a 
molti, anziani e non an
ziani suoi estimatori, sarà 
grato rivederlo in questa 
ormai «storica » interpre
tazione. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: una scena 
di « Un giorno nella vita » 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Immaginate che 
in una attesissima parti ta di 
calcio il centravanti su cui si 
conta spari subito, all'inizio 
di parti ta, un autogol nella 
propria rete. E' la fine del 
mondo. Esultano gli avversa
ri, e tut to sembra senza spe
ranze. Senonchè. il giocai ore 
frastornato si raccoglie in se 
stesso e. spronato ancne dai 
suoi, che non gli negano la 
fiducia, rimonta la crisi. Mi-
pera lo svantaggio e ud ogni 
tiro fa centro nella porta av
versaria. E' un tripudio: so
no gli avversari ora che si 
mangiano il fegato. 

Una situazione del <T?nrre 
si è verificata, l'altra sera. a 
Spoleto. nella attesissima 
Boheme preparata da Carlo 
Frajese al Teatro Nuovo, 
come spettacolo centrale del
la trentaduesima edizione del 
teatro lirico sperinomi ale. 
Cioè, sul finire del primo at
to, quando Rodolfo attacca a 
cantare le sue virtù fdi poe
ta, scrittore, artista e inna
morato), qualcosa si è messa 
di mezzo nella gola del teno
re Mario Di Felici che è sta
to costretto a incassare l'au
togol. 

Ha dovuto con ripieght 
condure a termine il duetto e 
sembrava la fine per lui. co
me per lo spettacolo, appun
to. la fine del mondo. A vol
te, certe soluzioni naturali
stiche sono eccessive. I 
quat tro bohémien, a mera del 
primo atto, stanno fac^nici 
baldoria, quando irrompe il 
padrone di casa. Ciò che sta
vano bevendo va loro per 
traverso e la finzione diventa 
realtà perchè il liquido nebu
lizzato. frammisto alla polve 
re. va ad irritare la gola del 
tenore. Ma il cantante s: ri
prende e termina l'opera con 
un bel successo (splendidi il 
terzo e quarto atto) che, ac
canto a quelle vocali pone in 
risalto anche la fermezza del 
cantante nel superare il con
trat tempo, il nervosismo e il 
pericolo della evenutile so
spensione dello spettacolo. 

Spettacolo che puntava sul 
perfezionamento del sop.ano 
Isabella Gentile, la quale ha 
realizzato, in un crescendo di 
tensione, la vicenda scenica e 
vocale di Mimi. Una cantante 
circondata da quell'alone di 
vibrazioni che avvolge l'in
terprete toccato dalla grazia. 
La regia di Frank De Quell 
ha molto lavorato per que

sta Mimi e molto di più a-
vrebbe raggiunto se avesse 
sgombrato il palcoscenico da 
intrusioni che non arricchi
scono lo spettacolo. Spina l 
mente questo spettacolo, 
giocato tut to sulla componen
te musicale, assicura .a in 
modo straordinario da Carlo 
Frajese. 

Vibra in lui, come essenza 
vitale, il respiro della musica, 
del quale fa avvolgere or 
chestra e cantanti . Tutt i gio 
vani che, proprio per l'età, 
tion possono rendersene con 
to: qualcosa ha vibrato in 
più di un passo della parti tu-

« L'albero degli 
zoccoli » 

segnalato 
dai critici 

ROMA — Il Sindacato Na
zionale Critici Cinematogra
fici italiani ha segnalato 
L'albero degli zoccoli di Er
manno Olmi tra i migliori 
film dell'anno. E' questo il 
centododicesimo film che i 
critici segnalano al pubblico 
italiano. 

ra come meglio non avreb'ie 
fatto Toscanini e De Sabata. 

Giustamente l'orchestra, alla 
fine di questa emozionante 
Boheme, è salita in palcosce
nico per apparire al pubi»'co 
tra i protagonisti dello spet
tacolo. Non dimentichiamo, a 
proposito, della bravura di 
Angelo Nardinotti (Marcello), 
Paolo Macciotta (Schaunard) . 
e Armando Caporio (Coiliie). 
applaudii ìssitno nella « o c 
chia zimarra». Né dimenti
chiamo la simpatia e la bra
vura con le quali Adriana 
Morelli — debuttante — ha 
interpretato la ligura di Mu
setta. Buone le caratterizza
zioni di Roberto Ripesi (Be-
noitt ed En/o Di Matteo «Al-
eindoro». 

Qualcuno ha detto: ,< Kiro 
l'orchestra filarmonica di 
Spoleto ». E' una battuta, do
po tut to pertinente. Ma è an
che di più: questa orchestra 
di giovani è il segno di una 
volontà di far musica, che 
andrebbe esaltata. E", . n v w , 
una vergogna che la burocra
zia ministeriale tenti ancora 
di soffocare l'iniziativa. ri
tardando le sovvenzioni. Mr 
sarebbe una colpa non cer
care uno svincolo al nreve.v 
tivato cammino di questa or
chestra nel centro della re
gione. 

Erasmo Valente 

Commedia di Middleton in T\ 

LJepoca 
elisabettiana 

al cannocchiale 
E' « La casta fanciulla di Cheapsi-
de » — La regìa è di Ugo Gregoretti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' pronta per es 
sere trasmessa dalla Rete 1 
Iti versione televisiva di una 
commedia inglese del primo 
Seicento. La casta fanciulla 
di Cheapside i« A chaste Mai-
de in Cheapside ». 1613) di 
Thomas Middleton. La pre
sentazione in anteprima è av 
venuta nella sede regionale 
piemontese della RAI. 

Il te.->to e seinisconosciuto 
in Italia, non es-endovi mai 
stato rappresentato. Ci si è e: 
mentato per In prima volta 
Ugo Gregoretti che, come ha 
spiegato dal video :n aper
tura di trasmissione. ha 
inteso ricostruire m studio le 
caratteristiche della <strada-
tea t ro» dell'epoca ehsabetfa-
na. La commedia viene, ini at
ti. recitata parte su ballatoi 
di case d'abitazione, parte nei 
vicoli sottostanti. dove gli at
tori M mescolano .il pubblico. 
L'impressione che ne ricava 
lo spettatore seduto in poltro 
na davanti all'apparecchio te
levisivo è quella di osservar»' 
altre persone che ti loro volta 
assistono ad uno spettacolo. 
Tale efletto viene talora rin
forzato nei primi piani, quan
do i personaggi vengono in
quadrati entro il circolo di 
una supposta lente d ingran
dimento. Chi ci guarda e un 
distinto smnoro che dalla 

Tre protagonisti per un recital ai Teatro di Trastevere 

\ Voci che cercano attenzione 
ROMA — Una sorpresa ia 
questa Roma sorniona e 
« cantautrice » che riscodella 
ogni anno quasi sempre le 
stesse facce. Ha il viso spi
goloso e la voce beffarda di 
.Marco Piacente, giovane (e 
ironico?) emulo tli Paolo Con
te. sospeso tra la sferzante 
satira tli un Fausto Animivi 
« prima maniera * e la scan
dalosa irriverenza di certo 
cabaret tedesco. 

Marco Piacente (nessun di
sco al suo attivo) suona in 
questi giorni al Teatro in Tra
stevere con i più noti Tito 
Sciupa jr. e Roberta D'Ange
lo: Io spettacolo, allestito in 
collaborazione, si chiama Ai 
tenzione, e non è altro che 

un tentativo abbastanza "hi 
stilo tli confrontare e tli ap
profondire tre vicende musi 
cali diverse. Non una fusio
ne. dunque, ma un rispettoso 
* scambio tli opinioni v reci
tato a tre voci, ognuna delle 
quali si richiama ad un nif
folo simbolo tli scena: Sciupa 
al suo libretto tli Verdi. Pia
cente — crediamo — alla bo» 
tiglia tli vino, la D'Angelo allo 
spazzolino da denti. 

In questo quadro, emerge 
tli forza la personalità di M ir-
co Piacente, buon chitarrista 
e autore tli parecchi dei bra
ni eseguiti insieme. Colpisce 
l'uso accurato della rima e 
soprattutto della strofa: una 
strofa che cresce, spiega. 

culmina spesso nella battuta 
dura, pesante, caustica, .i 
nella parola tli dileggio. For
se si gioca troppo a <t scan
dalizzare i borghesi ». o for
se ci si diverto a ricoprire 
tli vestiti scabrosi corpi can 
tlitli e inalidii: in «igni caso. 
la vena è genuina e rinunziò 
ne sufficientemente mordace. 
Pensiamo all'applauditissima 
brano, cantato ora con voce 
o bianca * ora con voce vo
lutamente volgare, dedicato 
ad un bruciante rapporto 
omosessuale — infatuazione ^ 
violenza — consumato su una 
spiaggia, in una calda esta
te. 

strada si gode lo spettacolo 
munito di un cannocchiale 
(strumento la cui invenzione 
risale appunto al 'GOO). Ma 
con lui anche il pubblico ca
salingo dei nostri giorni subi
sce l'efietto cannocchiale, con 
la differenza che l'immagine. 
anziché avvicinata, risulta al
lontanata. come se si volesse 
« prendere le distanze » da 
fatti e situazioni che risalgo 
no a secoli fa. 

Duo parole sulla trama, as 
.-ni intricata, che ricorda in 
aitimi passaggi la Mandra
gola machiavelliana e nella 
pai te finale Giulietta e Ito-
meo di Shakes|K>are (qui però 
gli innamorati, tlopo in mor
te apparente, risorgono en
trambi e si sposano lelice 
monte». C e un movane (Tou 
chwood i che vorrebbe sposare 
una fanciulla (Moli). già 
pi omessa ti n genitori a! ricco 
Hir Walter. Il fratello del prl 
mt) inette allora incinta li 
moglie di un coito K:\. in 
modo che ì coniugi possano 
appropriarsi (per qualche in 
ghippo ereditario) (lolle terre 
di Walter, loro parente. 

La vicenda si svolge senza 
che nessun personaggio emer 
ga mai in primo piano; e 
piuttosto un ri trat to corale di 
un ambiente umano e sociale 
dominato dalla ricerca del 
« tornaconto » personale, cui 
tut to viene subordinato: af 
letti, onoro, sentimenti. 

Oregoretf. ha ver.-ato nello 
spettacolo il silo ben noto sa 
le corrosivo: l'ironia, questa 
volta, e spesso crudele, come 
d'alti onde richiede un testo 
dove le ideo ed il linguaggio 
stesso dei personaggi sono un 
pronta:ì alla più scoperta vol
garità e materialità. 

Guglielminetti ha curato le 
scenografie, facendo ricoiso 
alla tecnica del kiomakeu 
igià collaudata nelle Uovu 
fatali di Bulgakov). che con 
siste nell'avvieinaie immagini 
a grandezza naturale (gli at
tori» ad altre in miniatura (le 
scene, che sono modellini alti 
pochi centimetri». :n maniera 
tale )>erò che non sia possibile 
notare la sproporzione. 

IA' musiche sono « virgina
li » del Seicento, arrangiati 
dal maestro Chiaramello. Tra 
gli interpreti maschili ricor
diamo Franco H:\inciarola. 
Walter Bentivegna. Felice An
dreas:. Lino Capolicchio. Tino 
Sehirinzi; tra quelli femmi
nili Giovannella Grifeo. Ma
ria Monti. Milena Vukotlc. 
Renata Zamengo. Marzia 
Uba Idi. 

mi. an.i Gabriel Bertinetto 

Iniezioni di ribellione per la musica pop 

A Londra si vende ora 
il rock a pugno chiuso 
Accanto ai revival degli anni '60 che pagano ancora, si 
fa strada l'ideologia nelle canzoni dei nuovi «arrabiati» 

Un tìpico complesso e punk > inglese 

Nostro servizio 
LONDRA — Mentre Memphis 
continua « ricevere fasci di 
fiori bianchi per !a tomba di 
un Presley tornalo postumo 
in cima alle classifiche de; 
dischi, il rock A Londra s: 
tinge di ros.-o. 

« Rock Against Racism ». 
stella rossa in campo bianco. 
è il nuovo vessillo che fa 
tut t 'uno con il pugno nero 
sul badge giallo della « Tom 
Robinson Band ». come sui 
manifesti del reggae della 
« Front Line » negra, come 
la rabbia degli « Sham '€£> >\ 
come l'anarchismo plateale e 
ruffiano di un punk rock an
cora passione di tant i giova
nissimi « ribelli ». 

Nel settembre della capita
le inglese, come sempre fitto 
di appuntamenti musicali, le 
marce di protesta per i dirit
ti razziali (il secondo carne
vale a m i razzista, giorni fa 
ha percorso tut to il centro 
della c i t tà) trovano n pro
prio richiamo soprat tut to 
nell'adesione dei vari gruppi 
musicali. Anche i giornali 
musicali, quindi, registrano 
questo fenomeno: Mclodu 
Maker parla di vere e prò
prie mnnifestaztoni, il a van
gelo » degli spettacoli londi

nesi, Time Out dedica inve
ce una pagina intera, ogni 
sett imana, agi: avvenimenti 
musical-politici, e persino il 
più conservatore What's m 
IsOiidon gh fa eco. 

Un atipico morement sem
bra proprio in ascesa sulle 
ali di una musica che va ra
dica lizzandosi soprat tut to ne: 
testi. Il fatto che il rock-pro
testatario sia arrivato nelle 
strade, non toglie nulla però 
a: tradizionali momenti fe
stival ieri che restano una 
collaudata at t rat t iva. Al so 
'.ito Kneivortn Party sono ad 
e.-cmp:o tornati in quaranta
mila por il raduno del 9 set
tembre scorso. E' s ta ta una 
\Vocd.->tock di formato ridot
to. ma con tut te le carte in 
regola per r.calcare il pas 
saio: 1 sacchi a pelo disse
minati per tut to i'immenso 
prato erboso e sul palco, sor
montato dA una vasta cupola 
di tela stile minareto, grandi 
star del calibro di Frank Zap
pa o Peter Gabriel (l'ex can
tan te dei Genesis ora in pro
prio». confuse tra gli «arrab-
biatissimi » del punk negli 
show a base di laser, sesso e 
scenari kolossal. 

Appena il giorno prima, al-
l 'Hammersmith Odeon. Alvin 
Lee, uno degli idoli degli an

ni '60 (era il chitarrista dei 
Ten Years After) è riuscito a 
infuocare dieci anni dopo mi
gliaia di fans. 

Ma il « Rock contro il raz
zismo » non è solo un mani
festo che si vende nelle li
brerie rosse del Finsbury. Nei 
semmteirat i dei Pubs e in 
tant i locn'.etti dove ogni se
ra le chi tarre elettriche as
sordano gli astanti, sempre 
più spesso sul palco si urla di 
« libertà » e di « giusti di
ritti ». 

A « Hope & Ancor ». assie
me alla birra, come in ogni 
pub che si rispetti. le attra
zioni sono, ad esempio, ra
gazzi giovanissimi che can
tano di metropolitane e del 
grigio vivere per la sbronza 
«comunicat iva» del sabato 
sera. Di fronte o coetanei coi 
capelli irti alla moda punk 
c'è anche Patrick Fitzgerald. 
con le sue canzoni di quin
dici secondi o poco più. E' 
uno dei tanti giovanissimi 
che da soli o in gruppo, rie
scono a trovare un proprio 
spazio. I a Valves ». 1 « Mem-
bers » e molti altri, sono i 
nuovi gruppi immersi nell'am
pio giro della gente che grida 
nella sotterranea notte mu 
sicale inglese. Da', buio del
l'anonimato. le stesse invetti
ve a volte arrivano aila no
torietà grazie a quelli che 
sono nu-sciti « « sfondare ». 
E' un fatto che ia « Tom 
Robinson Band » sia ormai 
tra i big in Inghilterra, e st:a 
varcando i confini del paese. 
Assieme a loro, e a buon pun
to nella classifica delle ven
dite. gli Sham '69 che s tanno 
proprio in questi giorni infuo
cando con una tournee !e pia 
tee di mezza Inghilterra. 
Complici in questa esplosio 
ne di notorietà delle sfar 
i» a pugno eh lux» » sono state 
ie etichette discografiche in
dipendenti. Da un pa:o d; 
anni, infatti, p*r tu t ta Lon
dra s: sono moltiplicate co 
me funghi le vane Stiff Re-
cords, Cishink. ecc.. pubbli
cando a bizzeffe 45 e 33 gir; 
d; anonimi e giovanissime 
formazioni. 

A prima vista, il caos in
terpretativo esiste. Certe ma 
nifestazioni. come il punk. 
se a Londra vengono consi
derate « di sinistra ». da no: 
lasciano v.n po' perplessi- E' 
un fatto, però. che. se è vero 
che una Kate Bush, tu t ta miele 
e gorgheggi, sta colonizzando 
l'Europa, e quasi a l t re t tanto 
certo che anche la o Tom Ro
binson Band » varcherà pre
sto la Manica, con la SUA 
bandiera musical politica. 

Gianni Romizi 

ìemonto 
Un mare di vini •• • 
e CIDI genuini 

Il territorio piemontese è percorso 
da un lungo ininterrotto itinerario 
di vigne e filari. 

In Piemonte troverete vini pregiati 
di livello internazionale. 

Sulla destra e sulla sinistra del Po 
vinificare è un'arte antica, ed i vitigni 
base "Barbera - Bonarda - Dolcetto -
Nebbiolo" assumono tinte, profumi, 
sentori diversi secondo la collina 
e l'aria... e prendono nomi differenti 
e prestigiosi che recano il segno 
del paese d'origine, basti ricordare 
il Barolo, il Gattinara, l'Asti spumante, 
vini tutti diversi e pur simili, nati 
con l'antica e 
tradizionale ....' ! " ' \ ' -~^ 
cucina 
piemontese 
che dai 

migliori prodotti del territorio, carne, 
vino, funghi, formaggi, tartufi, etc.etc, 
ha tratto una vera cultura, 
raffinata del cibo che non è sfamarsi, 
ma piacere, scienza, e... "riscoperta 
del territorio e dei suoi frutti". 

Una raffinatezza di gusti, nei vini, 
come nei cibi, che si trova anche nelle 
più semplici ricette "povere" della 
campagna piemontese, e anche nei più 
freschi e leggeri vini "per il pasto 
quotidiano". 

Riscoprire queste ricchezze 
significa, anche, vivere meglio, tra le 
colline, lontani da panini e pranzi 
in fretta, da auto in coda e caffé 
in piedi... per ritrovarsi in armonia 
con la natura. 

emonto 
Capire il territorio. 

assessorato neonate al 
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Martedì scorso a Roma 

Per gli Enti 
lirici incontro 
con il ministro 

Con i sovrintendenti e i com
missari degli organismi musicali 

A colloquio con il regista Alan Parker 

77 mio no alla violenza 
Un film americano, « Fuga di mezzanotte », sulle carceri turche 
nel giudizio del suo autore inglese - L'impiego di attori italiani 

ROMA — Si sono in
c o n t r a t i a R o m a mar
t ed ì scorso ( m a la no
tizia è s t a t a diffusa so
lo ieri a t t r a v e r s o lo 
agenz ie di s t a m p a ) i 
s o v r i n t e n d e n t i e com
missa r i agli En t i lirici, 
i d i r igen t i Agls-Anels e 
il m i n i s t r o al T u r i s m o 
e allo spe t t aco lo , Pa
s to r ino . I n un comuni
c a t o dello s tesso min i 
s t e r o si a f f e rma che 
t s ono s t a t i perfeziona
ti gli ò t r u m e n t l iter la 
a p p r o v a / i o n e dei bilan
ci p reven t iv i 1978. m 
o rd ine ai qual i e r a n o 
d a s u p e r a r e r igide con
dizioni pos te dai mini 
s t e r i f inanz ia r i e mo
n e t a r i ; il p rovvedimen
to di r i f m a n / i a m e n t o 
delle a t t i v i t à H»79, con 
p r e s e n t a z i o n e del rela 
t lvo Disegno di legge al 
Consigl io del m i n i s t r i : 
la r i ch ie s t a di e s a m e 
p a r l a m e n t a r e u r g e n t e e 
il p r o v v e d i m e n t o sul 
c o l l o c a m e n t o del perso
n a l e a r t i s t i co , con di
spon ib i l i t à del governo 
ad a c c e t t a r e e m e n d a 
m e n t i migl iora t iv i i . 

f Ampio spaz io - è 
d e t t o a n c o r a nel docu 
m e n t o — è s t a t o dedi
c a t o al p r o v v e d i m e n t o 
del la r i fo rma legislati
va del le a t t i v i t à musi
ca l i . con la c o n f e r m a 
del c o m u n e i m p e g n o di 
favor i rne la r a p i d a di
scuss ione e de f in i / i one 

p a r l a m e n t a r e , e a tal 
fine si p rovvederà a 
m e t t e r e in c o n t a t t o le 
c o m p e t e n t i commiss ion i 
p i r l a m e n t a r i con 1 r ap 
p r e s e n t a n t i delle forze 
ca tegor ia l i , s indaca l i e 
de l l ' assoc iaz ionismo in
te ressa t i al r iordina
m e n t o della m a t e r i a ». 

T pe r c o n s e n t i r e agli 
En t i u n a ges t ione me
no p reca r i a nel periodo 
t r a n s i t o r i o verso la ri 
forma - - agg iunge il 
c o m u n i c a t o -— il gover 
no si a t t i v e r à por ap 
p i a n a r e le pendenze in 
a t t o con le a m m i n i s t r a -
/ ion i pubbl iche com
pe ten t i ( co l locamen to . 
Enpa l s . eoe A per la lì 
m u d a / i o n e dei residui 
dei con t r i bu t i s t a t a l i e 
per 11 r i p i ano di quegli 
agg rav i economici qua 
li gli in teress i passivi 
n o n de r ivan t i da circo
s t a n t e a t t r ibu ib i l i al
le d e t e r m i n a z i o n i degli 
en t i medes imi . 

' Il m i n i s t r o Pastor i 
no — conc lude il do
c u m e n t o - - ha comuni
c a t o l ' assenso del l 'am
m i n i s t r a z i o n e all ' inizio 
delle t r a t t a t i v e s inda
cali e del r innovo dei 
c o n t r a t t i col let t ivi na
zional i di lavoro, ha 
c o n c o r d a t o l ' is t i tuziona
l izzazione di r icorren
ti i ncon t r i con l'Agis-
Anels e i r a p p r e s e n t a n 
ti degli o rgan i smi mu
sicali ». 

PRIME - Cinema 
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ROMA — Al.ui Parker è in
glese. Ha diretto un tilui sul
le prigioni turche utilizzando 
capitali americani. l-o ila gi
rato a Malta e vi figurano 
anche alcuni attori italiani. 
L'idea è tratta da un libro. 
Midntuht Erpre.ss. scritto da 
Hilly Hayes, ni collaborazione 
ton William Mofl'er. Hilly 
Hayes ita varamente vissuto 
le esperienze. raccontate nel 
roman/o. poi trasposte sullo 
schermo. Midnight A,'i press-
è stato ribatte/./ato. in Ita
lia. b'ttatt di mezzunote. Pren
dere l'espresso di mezzanotte 
significa. infatti, nel gergo 
carcerario, evadere; e si sa 
elle le tughe si tanno, per 

Animata tavola rotonda a Roma 

Critici e studiosi discutono 
su Molière, Vitez e il teatro 

ROMA — Nell'occasione delle 
rappresentazioni romane della 
Tetralogia di Molière allesti
ta per il Théà t re des Quar
tiere d'Ivry (ieri sera il ciclo 
si è concluso col Misantropo), 
11 regista Antoine Vitez ha 
partecipato, mercoledì pome
riggio, a una « tavola roton
d a » svoltasi nella sala delle 
conferenze del Centro cultu
rale francese, e che vedeva 
la presenza di Cesare Gar-
boli, Gerardo Guerrieri , Luigi 
Squarzina, Renzo Tian. 

E' s ta to Tian a parlare 
di «sfida e scommessa » di 
Vitez: contro la facile « at-
tualizzazione » del testi clas
sici e contro gli orientamenti 
del suo stesso precedente la
voro. Vitez ha accettato la 
definizione, sottolineando il 
fat to che 1 suoi spettacoli 
passati avevano tut t i , più o 
meno, un carat tere « testa
mentar io» , ultimativo, men
t re stavolta egli si è sfor
zato, con 1 suoi giovani at
tori , di creare un « modello » 

vivente, un apparato al cui 
interno sarebbe possibile, in 
via Ideale, recitare tu t to il 
teat ro del mondo. 

Luigi Squnrzinu, dal suo 
canto, ha rilevato l 'impronta 
« s trut turale » dell'operazione 

condotta da Vitez, accennando 
anche alle difficoltà di rea
lizzare un slmile progetto da 
noi (sia pure riguardo a un 
autore nostro, come potrebbe 
essere Goldoni), e in parti
colare ai problemi che pone 
la messinscena di Molière in 
Italia. Argomento ripreso da 
Cesare Garboli, che ha ram
mentato l'assenza di una spe
cifica tradizione molierlana di 
qua dalle Alpi. 

Garboli si è soffermato inol
tre sul tema della «malat
tia » di Molière, che h a for
nito lo spunto a uno scambio 
di opinioni con Gerardo Guer
rieri e, ancora, con Vitez. 
Per Garboli. l'elemento mor
boso è connesso alla stessa 

immaginazione teatrale di Mo
lière, proliferante da un nu

cleo originario at t raverso i 
personaggi delle sue varie 
opere, e gli attori che li in
carnano. Vitez si è adden
t ra to nell'esame di una cor
rispondenza dialettica fra 1' 
Orgon del Tartufo e l'Argan 
del Malato immaginario: in
fermo l'uno nell 'anima, l'al
tro nel corpo. 

Il dibRttito. intitolato sismi-
ficativamente Oggi Molière. 
lia toccato altre questioni, an
che su sollecitazione del pub
blico. Respingendo le critiche 
mossegli da qualche parte, 
in Frància. Antoine Vitez ha 
det to dell'impegno posto da 
lui e dai suoi compagni nel-
l'esaltare la forza, e la bellez
za del verso di Molière. Per lo 
stesso regista e per gli at tori , 
man mano che procedevano 
nelle prove. l'«alessandrino» 
del grande commediografo. 
spesso considerato una scelta 
di comodo, o di convenienza. 
ha costituito una scoperta In
sieme poetica e drammatur
gica. 

Incontro 
ravvicinato 

con « l'alieno » 
HOLLYWOOD — Tom Sker-
n t t (nella fotot è l 'mterpre 
te principale di Alien n Alio 
n o » ) un f:lm commissionato 
dagli americani a! regista m-
piese Ridley Scott, quello dei 
Duellanti, .sull'onda del suc
cesso di Incontri rai'vicinati 
del terzo tipa, che Alien i mi
ra to negli USAI tento di emù 
lare. 

Skern t t . che ha concorso 
all'Oscar come miglior a".o 
re non protagonista per Due 
vite una svolta, era approda
to m Italia, ai primi anni '70 
per girare filmetti western 
come .-trrirano Joe e Maral.e 
rito con un al'.io giovane sco
nosciuto d: allora: Keith Car-
radme. 

Venduti e 
la RCA 
davanti 

al pretore 
ROMA - - '< Sono un lavo 
ra tore dipendente. Per il 
periodo in cu: sono rimasto 
alla RCA :tal:ana la mia 
autonomia era mes.stente. 
Tu t to era legato di fatto 
alle dec.a'.oni del direttore 
generalo, del direttore arti 
M.co e del produttore del 
d:»co» Questo ha riooiifer 
malo, d: fronte al magistra
to. il cantautore Antonello 
Venduti , che. com'è noto, ha 
ci ta to in giudizio dinanzi ai 
la Protura del lavoro la sua 
precedente casa duscografica. 

Assistito dal lavv. France-
coo G ^ r d a n o . VenditM e s u 
to ascoltato dal Giudice Mi
n o Petrucci. della sezione 
del lavoro della Pretura ci
vile di Roma nella seconda 
udienza dei processo, che è 
s ta to aggiornato al pro,->.M 
mo 7 novembre, quando 
verranno «.vuotali ; rapp.c-
nentant . di l a RCA 

Registi tunisini 
boicotteranno le 
« cine-giornate » 

di Cartagine 
TUNISI - - I e.nea.v. !.i:.i-
.-.ni. soonten:. per lo .oro 
oond.z.o.n. d. lavoro e pei le 

j pe.-~aii': l.v.-»iO che graia. io su. 
cinema in Tuiv.-a, hanno ne 
e:.-o d. boico'tare 'e <; d:or-
nate o.nomitoL'raf che >> d. 
Cartagine t:n programma da. 
16 al 26 novembre». ie.Vival 
del e.nenia ar.«bo ed a:i:oa 
no che -. s\o >:e >V--- due 
anni a Tun..- -

L'A.voc:a/:o:ie de. e r.ea.--:'. 
•uniaini, 'e federa/ em dei 
cineclub ed 1 e.noam.vor: in
tendono co>: protestare con
tro la cr.s: cronica do e.rie 

I ma locale 
! Es.ii propongono una r.-
j torma che prevede - un ord.-

namento dei s s t ema f.odle 
in modo che :1 c n e n u po;si 
au 'otassars: ; la revoca dolo 
tasse che furono imposte du
rante l'epoca coìonia'e: !a 
promu'nazione di una :eg:-
.Vazioiie del emonia e :! r.-

i .sanamente del.a at tua.e >:e-
! .>*. Olle 

Vedremo 
in Italia 

« Lo specchio » 
di Tarkovski 

ROMA — Dopp.a operazione 
con l'URSS per Yltalnoleggio 
c:nt :na*ojri::co Da una par 
te ..« MH .etrt de! gruppo ».-. 
iiematografico pubnl.co Ila 
acque ta to : diritti einemato 
uralici e telexi.siv: dei f lm 
Lo specchio di Andre. Tar 
kov.A:. d.iii'aìira ha venduto 
.. f.lm d. Va'.er.o Zar'..ni /.' 
de«o>:<> dei Tarlar-

Aeeo.to co.i e rande :.ivo.e 
dal.a cr t ica e da. puhb..co 
francesi i:I film è uscito an
che a Parigi». Lo specchio, 
.-sarà premontato in Italia nel 
corso do la prossima stagiono 
cinematografica. Del resista 
sov.etico ,1 pubbl.co .tal.ano 
conosce già Andrei Rubliov. 
ira.snies.M) anche in t \ . e So 
lart<. ;1 film di fantascienza. 
t ra t to dal romanzo del pò 
lacco Stan:slav Lem. Quest' 
ultimo film, purtroppo, ha su
bito da noi gravi menoma
zioni, ed e .-tato inoltre ma
nipolato in sede di doppiag
gio. 

lo più, col favor delle tene
bro. L'opera di Alan Harker, 
la seconda della sua carriera 
(la prima fu i'iecofi aaug-
.sfer), è .stata presentata già 
a Cannes, accolta, in verità, 
con non molto entusiasmo. 
St> ne tornerà a parlare, in 
.sede critica, quando uscirà 
sui nostri schermi. 

Abbiamo incontrato Alan 
Parker durante una sua bre-
\ e sosta romana. Volevamo 
parlare co») lui d'altro, ma 
lo .scottante problema della 
vita nelle prigioni non gli si 
e staccato di das.su. Comun
que, abbiamo appreso che li 
suo ter/o film sarà una storia 
d'amore. 

< Porcile una .storia d'amo
re'.' K" una reazione alla vio
lenza rappresentata in Fupa 
di mezzanotte? ». chiediamo. 

« No — risponde. — solo per
ché così spero che non ci sia 
tanto da "baccagliare", come 
sta succedendo per il prece
dente film. Penso, inoltre. 
che, anche attraverso una sto
ria d'amore, si possa dire la 
propria opinione sulla violen
za. E dell'argomento bisogna. 
è necessario parlare, perché 
di violenza ce n'é molta nel 
mondo. La situazione delle 
galere turche non è. infatti. 
isolata. In moltissimi altri 
paesi ce ne sono di analoghe 
e forse di peggiori. Certo, so
no questioni complesse, che 
non si risolvono facendo film. 
ma le opere cinematografiche 
possono mettere il dito sulla 
piaga, scnsibili/'/are l'opinio
ne pubblica... VÌÌ piccolo ri
sultato pratico, questo mio 
film lo ha già raggiunto. 
Qualche riforma è stata, in
fatti. introdotta nelle carceri 
di Ankara e Istanbul. Molti 
stranieri, imprigionati come 
successe a Rilly Hayes. sono 
stati estradati noi loro paesi 
d'origine ». 

Billy Hayes. tanto per la 
cronaca, è un giovane ame
ricano. arrestato in Turchia 
porcile trovato, in procinto 
di tornare negli Stati Uniti. 
con indosso due chili di eroi
na. Non ora uno spacciatore 
o un corriere. I-a sua fu quasi 
una bravata. Processato, ven
ne condannato a quattro an
ni. Ma a cinquantatré giorni 
dalla fine della pena, il tri
bunale turco rivide la .sen
tenza e lo condannò all'erga
stolo. Ha>es. che ne aveva 
già passate di tutti i colon. 
riuscì in seguito a fuggire 
R'entralo in na tna scrisse, in 
un libro, la sua terribile av
ventura e le penpe/..e della 
fuiza 

« Nes-uno mette m dubbio 
elio le vicende \ ìs-ute dd Billy 
Hayo« nelle carceri turche 
siano -.tate- o-nbili. I.ei. però. 
nel -no film, d ie copre un 
arco di tempo d, cinque a m i 
— dal "70 al '75 — ha v;-to 
soio :! problema del ""povero 
americano" torturato. Nello 
s t t - -o per'oJo : e .•> ilisvrrii 
Stati l"nif compivano, nel 
V.et nani. (<<-<• chi- neppure la 
naro'a atro.- *.i può rendere 
,n tutta la loro efferatezza-
Porche di questo non c"è 
t r a c c a nel suo film? >. 

< In due ore non potevo rac
contare tutto quello che di 
tornbile avveniva noi mondo. 
-V avessi tirato in ballo Ni-
\on. a\roi dovuto allargare 
«incora di p:ù il tema e il 
film sarebbe risultato — a 
mio parere — dispersivo: ho 
quindi fatto una scelta... >. 

« Se fosse un critico, quali 
o—enaz.oiu farebbe al suo 
film.' ». 

« D J O sostanzialmente: la 
or.ma è e lie tutti ì turchi 
vengono mostrati in malo mo
do. sono, cioè, tutti uguali. 
tutti cattivi. La -t-conda ob:e-
/.one è che alla f.ne del film 
sarebbe stato giusto apporre 
una scritta in cii si dicesse 
i he situazioni analoghe a quel
la turca esistono in molti altri 
paesi del mondo ». 

« Lei affronta, nel suo film. 
sia pur lateralmente, il pro
blema della droga. Che cosa 
ne pensa? ». 

< Non ne so molto — rispon
de Parker —. So solo che mi 
reco spesso dall'Inghilterra in 
California. E la diversità de
gli usi. dei costumi, della cul
tura è .sorprendente. Pcr-o-
nalmente, come padre. v,vo 

questo problema in modo 
drammatico ». 

* In r'iina di mezzanutte le: 
ha utilizzato degli attori ita
liani: (ligi Ballista, Paolo 
Bonacelli. A quest'ultimo ha 
affidato una parte scottante 
e difficile, quella del dete
nuto spia. Come è arrivato a 
una tale scelta? ». 

i Avevo bisogno di attori e 
non potevo, evidentemente. 
corcarne in Turchia. In Italia 
ne ho vi.sti decine e decine, 
fino a che ho incontrato Pao
lo Monacelli; il quale, devo 
dirlo, è l'attore più profes
sionista cl'e io abbia Hnora 
conosciuto Non solo l'ho co
stretto a un ruolo ripugnan
te: ma per di più. si è do
vuto infilare una tremenda 
dentiera e delle lenti a con
tatto che gli deformassero lo 
sguardo. Io considero bravo 
anclu' il protagonista, questo 
giovane Brad Davis, qui al 
suo esordio -ul grande -ober
ino. anche se ha recitato mol
to in TV e in teatro: tra l'al
tro lia preso parte alle due 
ultime puntate di Radici, lo 
sceneggiato trasmesso in que
ste settimane in Italia ». 

« Qualche giornale ha rife
rito ohe il suo film ha avu
to qualche problema nei pae
si europei in cui è già uscito. 
Clio cosa è successo real
mente? ». 

< I pruni gu.ii sono avvenuti 
in Olanda — risiamele Alan 
Parker — una parte della 
comunità turca, che vive e 
lavora in quel paese, ha pro-
te-tato per l'eccessiva violen
za da me rappresentata. A1-
l'uscita del cinema, dove si 
proiettava A/idiu/;/if Kipress. 
gruppetti di turchi distribui
vano manifestini di protesta 
al pubblico Contemporanea
mente altri turchi, apparte
nenti alla sinistra, controbat
tevano con altri .stampati in 
cui si affermava che ben di 
pc-ngio avviene nel loro pae-c. 
retto eia un regime reaziona
rio e oppressivo. Il risultato 
pratico è stato un verdet'o 
della magistratura olandese. 
chiamata a decidere, che ha 
o-pre.ssameiite respinto ogni 
richiesta di tagli di s 'ene. Ma 
io — agmunge Parker salii 
tandoci — sono contento se 
il mio lavoro fa discutere e 
|K)lemiz/are. è la co-a ''ho 
preferisco. K in tal .senso jl 
pubblico europeo è di gusti 
più sofisticati; in America 
sono sicuro che Midnight 
Express verrà preso solo co
me un film di avventure... ». 

Mirella Acconciamessa 

NKLLA FOTO: Brad Davis e 
Irene Miracle in una scena di 
i Fuga di mezzanotte ». 

GREASE - - Kegl.sla: HauduU 
Kleisfi Interpreti: John Tra
volta. Olivia Xewto'iJolin, 
Stockunl Channitid Musica
le. Statunitense, 1Ò78. 

Pai t i to con un nunieio inu
suale di UVif Side Stoiy. di 
cui viene citato il tinaie me
diante l'uso del montaggio al
ternato, lì rea se da nuova. 
realizzazione di Robert Stig-
vvood e Alimi C'nrr al .servi
zio della nuova stai .John 
'r involtai stempera poi qui -
.sto ottime premesso in un 
prosieguo piuttosto ha naie. 
Vediamo porche 

In primo luogo porcile mu-
sicaluienie e un film di se 
concia mano: a parte un paio 
di pezzi indovinati, le canzo
ni non sono che uno smorto 
m u p e i o della mu-ira degli 
anni 'SU. e anche il ilclclac 
gio di vecchie glorie come 
Erankie Valli. Prankie Ava-
lon e gli Slia Na Na non ele
va di molto il risultato Inol 
tre. manca nel lihn qualsiusi 
anah.sl della .società In cui la 
vicenda si svolge analisi che 
era torse più avvertibile nel 
la Febbre del babaio sei a. 
anche se sommersa, in quel 
OHM», dal debordale della co
lonna sonora e da un tinaie 
di stampo malinconicamente 
piccolo borghe.se 

Hreu.se invece non si po
ne minimamente 11 proble 
ma: la trama, molto lineare 
(il rappoiio sentimentale tra 
Sandy e Danny, interi otto e 
poi ripreso tino al lieto fine 
di prammatica», è parecchio 
all'acqua di rose, ed e più 
che altro un supporto jK'r le 
beone oorcograficiu» Prendia
mo ad e.sompio un'altra ci 
t a/ione, stavolta dal Itay di 
lìioi entit tannata- il duello 
automobilistico che sarebbe 
occasione di uno sviluppo 
drammatico del personaggio, 
diviene qui quasi divertente. 
perde ogni drammaticità e, 
di ni lesso, ogni - pò» t acola n-
ta. .sciupando una sequenza 
clic poteva o-sere b»'n altri
menti sigilli icat iva. 

11 film, dunque, è una ta
voletta allegra ed ediiicnnte, 
che più che a La febbre del 
sabato seta o a Amerieun 
(iiafjiti si avvicina a ino 
delli televisivi come Ilappu 
dai/s. Ne esce l'immagine di 
una gioventù americana spen
sierata e un po' tonta, in cui 
ci si prende in giro, ma, in 
fondo, tutti si vogliono be
ne. E' soltanto spettacolarità 
e.sterioro. e rogge (perché rea
lizzato con grande prolessio-

IIIMIIUI fintanto che regala a: 
AIHS del tack'n'roll ciò che 
si aspettano di sentire e di 
vedere. In questo senso, il 
tut to è più che mai nelle ma 
ni di John Travolta auten
tico « animale da ribalta » 
che quando si muove .-og 
giorni la platea. 

Anche nella recita/ione Tra
volta se la cava, pur senza 
spopolare: tra gli altri, poi-
lina Olivia Newton John che 
fa fin troppo la bambola, e 
da segnalare i\n.\ Ktockard 
Channing che le ruba più di 
una volta la scena 

Un film divertente, ehm 
quo. ma niente di speciale. 
Viene da chiedersi poiché la 
nostra società sia co.si i.cel 
uva davanti a simili modelli 
comportamentistici, scn/.'at 
t io La lebbre del salutiti seni 

« Grease », 
fatua 

gioventù 
impomatata 
del futuro 

eia il film giusto al momen
to giusto, che registrava una 
moda, quella della disco 
minte, allora al massimo del 
suo lragore, ora. forse, già 
in decadenza. Omise , rlpro 
ponendo il levitai del roek'n' 
wll si pone come suscitatore 
di una inocia futura, e pur
troppo ha tut te le carte in 
tegola perché il « travolti 
s ino» continui, magari con 
dito di hi illumina. 

Anche perché quello che 
Travolta propone è un model 
lo largamente mutabile: non 
tutti possono diventare cam
pioni di boxe come Stallone. 
mentre chiunque può fai e 11 
« duro » sulle pi-te da ballo. 
e basta girale le di.-cotoche 
per accorgervene. 

al . e. 

Due segugi sulla 
pista dell'uranio 

A CHI TOCCA. TOCCA . 
Iiei/i^ta: Menahem Cìol.m lu
tei preti: Fabio Testi. A.-siu 
Dayan. Janet Agren. S.egtnod 
Itauch Avventinosi), t'opr. 
italo tedesca, 1D7S 

Lo spionaggio di l.siaele 
scopre d i e nel deserto del Sa
hara si sta costruendo in so 
greto un reattore nucleare 
Quindi .-guinzaglia agenti pei 
ì! mondo, nel tentativo di 
scoprire per tempo chi forni 
ra di uranio que'la pnt<'nz'a 
le fabbrica di atomiche 

Un tecnico minerario italia
no i Fabio Te.sti) da loro as 
.soldato e po-,to in una mure 
ra dello Zaire, li mlor.n.i eh'' 
200 tonnellata di a-sido eh u 
ramo sono in partenza p.-r 
l'Europa. In eompigni i di 
un amico «l'attore A ss il 
Dayan. figlio de», p u noto 
Moshe), inizia l'iii-seguimento 
di'! pre/,io.sO carico Venezia. 
Milano. Vienna, Rotterdam. 
ecc. sono tappe obbligate l>er 
i due segugi, i quali saranno 
messi a dura prova da violen 
te lotte, sparatone e asrgua 

t: prima di unpoi.-i Natura! 
ni"nte molle .saianno lo |XM 
sono, pai o meno innocenti. 
che verranno tragicamente 
coinvolto nel caso ma, corno 
dice cinicamente il titolo, « a 
chi tocca, tocca ». 

nonché Ispirato dall'.-l//«ro 
Plumbut (una nave con un si 
niile carico spari letteraliuen 
te nel 1900) e che Enrico Jac 
d n a . alto lunzionario della 
CEE incaricato all'epoca di 
indagare sull'inghippo. h:\ 
narrato con tanta precisione 
in un libro omonimo, il film 
si guarda bene dal porro in 
torrogatni sul problema, o 
quindi propone doci.saineiito 
un'avventura alla 007. 

Il regista israeliano. Mena 
beni Golan si accontenta di 
dirigere l'avventura a rotta 
di collo, con grande sen.>o del 
lo spettacolo e qualche cru
deltà, ma lanciando solo al
cune amare con.siderazioni 
finali contro i metodi dello 
spionaggio. 

I.P. 

« II munte di Venere » è ora un film 
LOS ANGELES — La Cutlass- Production ha acquistato i d! 
ritti del Monte di Ycneie, il libro erotico di Anais Nin. 1« 
scrittrice americana compagna di Henry Miller morta lo scor 
so ..imo. Le riprese del film cominceranno nel 197!) in Francie 
e quindi si sposteranno in Gran Bretagna ed in Australia 

tatua Kodett 
che quando 
«Ase, voice. 

Anche nella stagione rallistica che sta per finire la Opel 
Kadett GT/E si sta avviando a raccogliere ambitissimi ri
conoscimenti nei due Groppi in cui concorre: il Gruppo ì 
per vetture strettamente di serie e il Gruppo 2 per vetture 
turismo speciale. In ogni caso, che sia di serie o no, la Opel 
Kadett GT/E che vince i rallies, corre e vince per la tua 
Kadett, per rendere ottime le sue qualità migliori. 

La Opel Kadett GT / E ha il cambio a 5 marce, cerchi in 
lega leggera 6Jxl3 con pneumatici radiali, sedili sport "Reca
ro". Soprattutto ha scatto e potenza, grazie al nuovo motore 
da 2.0 EH od iniezione elettronica da 85 kW (115 CV) per 

Opel Kadett: è sempre una buona scelia 

portarti da 0 a 100 km/h in 8,5".Velocità massima 190 km'h. 
Lo Opel Kadett è la versione cittadina di questa spor

tiva di classe, bella, brillante e rifinita senza economia. 
Il suo robusto motore di 993 ce offre ottime prestazioni. 
Freni anteriori a disco con servofreno, limitatore di frena
ta alle ruote posteriori, piantone ad assorbimento d'ener
gia, carrozzeria a struttura differenziata, pneumatici 
radiali di serie, cambio sportivo a leva corta, barra 
stabilizzatrice anteriore e posteriore per un'ottima tenu
ta di strada, moquette in tutto l'abitacolo, sbrinatore del 
lunotto posteriore e tanto altro in più. f " ^ ^ n 

1 ^ 
O^u . c r ^ t CÌ'CJ'V. MOTOR» 
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IMMEDIATA MOBILITAZIONE DELIA CITTÀ DOPO I I FEROCE ASSASSINIO DELL'ALBERONE 

Alle 18 in piazza per dire basta allo squadrismo fascista 
In mattinata sciopero e corteo degli stu denti 

Documento della segreteria della Federazione romana del PCI 

L'unità 
dei lavoratori 
dei giovani 
delle donne 
fermerà 
gli assassini 
fascisti 

Un nuovo otto di barbarie è stato compiuto. 
Così afferma un documento della segreteria del
la Federazione romana emesso poco dopo l'as
sassinio. Di fronte alla premeditata uccisione del 
giovane Ivo Zini e al ferimento del suo compa
gno Vincenzo Di Biasio — continua la nota — 
si esprima l'immediata, unitaria reazione della 
città. Si è sparato di nuovo davanti a una sezione 
del PCI con l'intento di colpire una forza deci
siva per la democrazia come è quella dei comu
nisti, ma nessun gesto criminale fiaccherà l'im
pegno e la lotta del PCI contro il terrorismo, la 
violenza, le trame eversive. 

L'unità dei lavoratori, dei giovani, delle don
ne, dei democratici romani — dice ancora il do
cumento — fermerà la mano degli assassini e 
stroncherà il disegno aberrante di chi tenta an
cora una volta dì gettare la nostra città nella spi
rale dell 'odio e della violenza. Questo crimine 
rivendicato da terroristi fascisti segue una se
rie di attentati e provocazioni di gesta luttuose 
rimaste finora impunite. Occorre immediatamen
te identificare e perseguire con il rigore della 
giustizia repubblicana i responsabili di questo 
«•rimine che ferisce la coscienza democratica di 
Roma antifascista. Facciamo della giornata di 
oqgì — conclude la nota -— attraverso la parte
cipazione agli appuntamenti, indetti dalle forze 
democratiche, un momento di forte, consape
vole e civile mobilitazione dell'intera città. 

giovane ferito, Vincenzo Biasio 

Contro chi .spani e uccide, 
contro t ! ascisi ì clic hanno 
ancora una volta as.sas.sina-
to un giovane a sangue fred
do. contro olii vuole distrug
gere la vita democratica in 
questa città e in questo Pae
se. oggi Roma dà una gran 
de, unitaria, risposta antifa
scista. I /appuntamento, per 
lutti, è alle 18 in piazza l*Ne-
dra. da dove muoverà un cor
teo che attraverserà le vie 
del centro e terminerà m 
piazza del Colosseo. 

Ma anche nella mattinata la 
città non resterà ferma, ma
nifesterà il suo cordoglio e 
la sua rabbia per il nuovo 
omicidio fascista: gli studen
ti scenderanno in .sciopero e 
si muoveranno m corteo, par
tendo da pia/za Ksedra, a ile 
9,30 La ma-i i lota/ ione si 
concluderà ,n pur/za SS Apo 
stoli. L'iniziativ-a è stata p.n 
mossa — appena si è d:!!..-
sa la noti/.ia della rrorte 
di Ivo Zini e 1̂ 1 .•ernicir.o 
di Vincenzo Di Biasio - -
dalle lA'ghe degli stud-nvi « 
dai collettivi studio lavoro. 

Nella matt inata, inoltre, i 
sindacati hanno promosso 
assemblee nelle fabbriche, ne
gli uffici, in tutti i luoghi 
di lavoro, e hanno a d e r t o 
alla manifestazione del pò 
meriggio. 

Anche quest'ultima mob.-
litazione — l'appuntami nio 
alle 18 all'Esedra - era ,::.-
ta promossi dalle I.f"jnn ce-
gli s tudeiri e dai e iK.-'.t vi 
studio-lavoro. L'in.vitivn an
tifascista era s t a r . ?-onvoc-i
ta già da alcuni ^ v m , p.-r 
ricordare l 'anmvoMr' . i de' 
l'assassinio di Walter l.'o-si: 
e aveva raccolto ades.oni di 

un vasto, unitario. >cn era-
mento d: forze: la I''t"J".v/.i > 
n<> Cgil, Cisl. Uil. le leghe dei 
giovani disoccupati aderenti 
al sindacato, le leghe delia 
Università, il Pei. il Psi, M 
R-di. il Pdup. la Pgci. la 
Fusi. la gioventù repubblica
na. ì comitati di solidarietà 
popolari-, 

Ieri avevano aderito anche 
le ' re a.ssociazom partigia 
ne. che avevano rivolto un 
appello a: giovani, alle don
ne. a tutta la popola/ione an 
tifascista a manifestare la 
propria ferma volontà demo 
cratica. 

La città si preparava cosi. 
a ricordare la morte di un 
giovane assassinato alle .-,pa! 
le da squadristi armati usci 
ti da un covo del Msi. Non 
-olo a ricoidurr: era piesen 
te. ner tutti. :1 nencolo che 
s: vive in questi giorni. Li 
escalation di violenze e di 

provoca/ioni fasciste nippie 
.sentina 11 segnale d ie gì. 
squadristi intendevano per 
correre le stesse tappe battìi 
te l'anno scorso, quando per 
settimane e settimane cerca 
inno la morte di qualcuno, e 
la trovarono alla fine In Wal 
ter Rossi. K quest'anno, l'an 
no scolastico si è inaugurato 
con provoca/ioni e violenze 
davanti alle scuole, con il ton 
t.t'o assassinio di un g:ova 
ne compagno, con un china 
di tensione che ì picchlator. 
hanno cercato di instaurare 
anche alia Balduina (proprio 
•••i-' uoineimgio un compagno 
e stato minacciato con una 
pistola i. 

Ogi.*i co.-.i. la città ricordo 
Walter Rossi, ed esprime ì! 
suo dolore e il suo cordoglio 
per quest'altra vita stronca 
ta dalla violenza nera: Ivo 
/iini, ucciso un anno dopi-
nello stesso modo e per '. 
stcs-c « nigioni ». 

Appello dei sindacati 
Assemblee nelle fabbriche 

Subito dopo l'assassinio 
fascista, la Federazione uni
taria a i l L C I S H M L ha 
emesso un documento in cui 
• esprime lo sdegno e la 
condanna di tutti i lavorato
ri romani per la sanguinosa 
a/ione fascista che ha imi
tato all'assassinio di un gio
vane e al ferimento di un 
altro. La federazione unita- | 

ria — continua la nota 
fa appello ai lavoratori 
manifestare partecipando a 
corteo e alla manifestazio 
ne che partirà da pia?./: 
Kseilia. Nei luoghi di lavo 
io — conclude il documc:i 
to — .si (>rgaui//inn asseti) 
blee per esprimere la volon 
tà unitaria dei lavorato! 
per isolare e battere le vie 
lenze fasciste e terroristi 

Una folla di cittadini davanti alla sezione subito dopo la tragedia 

« Siamo corsi fuori e li abbiamo visti scappare » 

'••• y *-

Le prime testimonianze dei compagni dell'Alberone - La descrizione degli assassini - Quattro bossoli in terra 
Molti hanno sentito distintamente tutti i colpi di pistola - Suturata l'arteria femorale a Vincenzo Di Biasio 

ucciso 
(Dalle) prima pagina) 

fica (orsa verso l'ospedale è 
stata però inutile e ivo Zini 
è morto dissanguato prima di 
lanigere al San Giovanni. 
Nello stesso ospedale Vincen
zo Di Biasio, dopo una pri
ma medicazione, è stato ope
rato d'urgenza IKTCIIC il proiet
tile aveva reciso l'arteria fe
morale e il giovane perdeva 
molto sangue. 

La ricerca degli a.ss'.iss ni 
non ha dato sinora alcun ri 
sultato. In serata la polizia 
ha fermato due giovani a lnu-
do di una < Vespa » bianca 
ini pressi di pente Garibal
di. a Trastevere, ma sembra 
che i due non abbiano nulla 
a che vedere col delitto. Som 
pre in nottata alla redazione 
di mi quotidiano ronv.mo è 
giunta una telefonata anoni 
ina che rivendicava, a nome 
dei * Nar » (nuclei armati ri 
volu/.i'iiari). l'azione crtmina 
le. Con questa sigla hanno 
«Ulto, a Roma e in tutta Ita
lia. bande di fascisti e -qua 
dristi autori di attentati di
namitardi. assalti alle sedi de 
inoeratiche. aggressioni e spu 
ratorie. 

Davanti alla se/ione dell'Ai 
herone subito si sono raccol 
te centinaia di cittadini, d. 
democratici e di compagni. E" 
slata la reazione immediata. 
spontanea della gente, di per 
sono che all'attacco fascista 
vogliono rispondere con fer
mezza. con forza, tutti assie
me. In tanti sono arrivati an-
i he all'ospedale. cittadini. 
.un et delle due giovani vit-
t.me. « Li conoscevo l)ene — 
dice quasi piangendo Augusto 
Mcngoni. un compagno del 
l'Alberone — erano due coni 
patini, non erano iscritti a 
nessun partito ma sempre 
avevano lottato insieme a no, 
contro il fascismo Due bravi 
ragazzi, in terv.i il. un lavo 
io: proprio i.i questi giorni 
mi avevano dello che stavano 
per partire | v r la Francia, a 
vendemmiare, per lavorare e 
raccogliere qualclie soldo ». 

L'Alberone è tra ì quartieri 
romani dove più violenta eli 
.irrogante è ia prov IH azione 

Servizi di 
Gregorio Botta 
Alberto Cortese 

Sara Scalia 

1 ilei fascisti. A pochi passi dal
la sezione c'è il liceo Augusto 
preso di mira costantemente 
in passato da aggressi • ii e in
timidazioni. Nella zona si tro-

i va il covo missino di via No-
I to. uno dei centri più famige-
! rati, luogo di raccolta e di 
i ritrovo di picchiatori, base ili 
! partenza degli squadristi di 
! Rauti e di Saccucci. 
1 I fascisti ormai ihì gior-
! ni cercavano di creare tensio-
i ne. cercavano il morto. l :na 
i settimana fa avevano sparato 
I davanti ad un'altra sezione 
; comunista, quella di Monte-
j venie Nuovo: allora il compa-
| gnu Paolo Lanari fu ferito in 
! maniera grave, un proiettile lo 
I aveva raggiunto al collo, po-
j ehi centimetri più in la e 
I >arcblie stato spacciato. Anche 
| ieri pomeriggio un comma» 
| do aveva agito alla Balduina. 

Gli squadristi (anche in que-
, sto taso a bordo di una Vespa 
! banca ) passando davanti al 

la sezione comunista del quar
tiere avevano minacciato un 

I compagno puntandogli una pi
stola addosso e poi erano fug
giti dicendo « sta attento se 
no tu finisci come Walter 
Rossi ». 

La reazione delle forze de
mocratiche e delle istituzioni 
al criminale episodio è sta
ta immediata. La Federazione 
comunista romana ha subito 
diffuso un documento in cui si 
lancia un appello alia mobili* 
fazione popolare, l-a manife
stazione da piazza Esedra al 
(*o'osst-o (CIK' era stata già 
indetta dai movimenti giova
nili democratici ad un anno 
dall 'assassino di Walter Ros
si) diventerà così un appunta
mento per tutta la città, per 
tutti i democratici. Al corteo 
parteciperanno in massa an
che i lavoratori: la F«-dera
zione romana CGIL CISL l IL 
ha inv staio ad aderire e a pre
parare questa scadi iva con 
assvmbke che si terranno ni 
mattinata nelle fabbriche, nei 
cantieri, nei luoghi di lavoro. 
Il consiglio comunale si riuni
rà in seduta straordinaria sta 
sera alle 21.311: la convoca/'O-
ne è stata decisa dal prosili 
daco Ben/om, in assenza del 
sindaco Argan che si trova in 
v.s.ta ufficiale all'estero. 

I«i mobilitazione antifasci
sta inizierà nella prima mat
tinata. Gli studenti sceiide-
ranim in ^ opero e daranno 
vita ad un corteo da piazza 

1 ! Esedra d'appuntamento è fis 
j j salo per le «...3o> a piazza 
J SS. Apostoli. 

Due piccole macchie di san
gue sul marciapiede, davanti 
alla sezione dell'Alberone. 
Centinaia di compagni scon
volti. La maggior parte sono 
arrivati dalla vicina sezione 
di San Giovanni dove si te
neva nel pomeriggio la con
ferenza circoscrizionale. So
no in molti ad aver sentito 1 
colpi di pistola che hanno 
ucciso Ivo Zini e ferito Vin
cenzo De Biasio: «stavo te
lefonando al bar di fronte al
la sezione — dice un compa
gno — ho sentito quattro col
pi. Il barista ha detto per 
scherzo " qua sparano ". Ho 
dato un'occhiata dalla vetrata 
e ho visto tanta gente che 
correva, sono uscito fuori e 
ho visto un ragazzo a terra, 
poi. vicino a lui un altro gio
vane si lamentava e si reg
geva una gamba ferita ». 

Giovanni Mosca, iscritto al
la cellula universitaria del 
PCI, era a una decina di me
tri dal luogo dove si è svolta 
in pochi attimi la tragedia: 
« Me ne stavo andando a ca
sa — dice — quando ho sen
tito quattro colpi. Mi sono 

girato di scatto e ho visto so
lo un vespone bianco con a 
bordo due giovani allontanar
si a tut ta velocità poi ho in
travisto i due ragazzi a terra. 
Ma nco mi sono avvicinato. 
Mi sono precipitato in un bar 
e ho chiamato la polizia ». 

La gente continua ad af
fluire in sezione, si cercano 
disperatamente nell' elenco 
degli iscritti i nomi dei due 
giovani per poter avvertire 
immediatamente le famiglie 
ma i due ragazzi non sono 
iscritti al nostro partito. Ar
rivano altri compagni, qual
cuno piange. Un giovane 
della Fgci arriva dopo mez
z'ora: il telegiornale ha già 
diffuso la notizia, ma a lui 
sono sfuggiti i nomi dei due 
giovani. Quando li apprende 
dai compagni scoppia in la
crime: Ivo Zini e Vincenzo 
De Biasio erano suoi amici. 
Corre disperato in ospedale. 
Quando arriverà, dopo qual
che minuto, troverà Ivo Zini 
già morto. 

Ai compagni si aggiungono 
gli abitanti del quartiere: 
sull'asfalto la polizia ha già 

compiuto ì primi rilievi. I bos
soli in terra sono quattro, due 
i buchi dei proiettili sulla ba
checa davanti alla sezione do
ve era affissa l'Unità, che i 
due ragazzi stavano leggendo 
quando gli assassini li han
no colpiti. I due buchi sono 
ad altezza d'uomo: uno è con
ficcato su un titolo della cro
naca di Roma che dice « A 
un anno dairassa.ssinio di 
Walter Ross:... ». I compagni 
preparano i manifesti da af
figgere nelie strade, nitri si 
riuniscono per stilare subito 
un volantino da diffondere 
nel quartiere 

« E' impossibile che si pos 
sa morire casi, per niente. 
mentre si legge il giornale » 
mormora una donna. « Impos
sibile » ripete un al tro n eppu 
re io l'ho v.-,ti mentre scap 
pavano, erano vestiti come 
noi. ragazzi normali, vestiti 
come queiìo che hanno am
mazzato ». 

Sono passate da poco le un
dici. A ponte Garibaldi, due 
vigili urbani hanno appena ri
cevuto la segnalazione: in tut
ta la città si cercano due gio
vani a bordo di un vespone 

bianco. Ne fermano imo: : 
due ragazzi vengono imme
diatamente portati al com
missariato Appio, in via Bo 
tero. dove vengono interroga 
li dal capo della squadra mo
bile Masone: non c'entrano 
niente. I primi connotati de
gli assassini cominciano ad 
essere diffusi verso le 23.30. 
Dall'omicidio è passata più 
di un'ora e mezza. Capelli lun 
ghi ricci, neri, occhiali scuri 
tipo ray-ban. giubbotto di pel 
le marrone scuro: casi i pri 
mi testimoni hanno descritto 
il giovane che guidavo la ve 
spa bianca da cui sono par 
titi 1 colpi. Dietro di lui se
deva un altro ragazzo dai ca 
pelli corti ricci, che indossa
va un maglione chiaro e 
jeans: lui sarebbe stato Tese 
c u o r e materiale dell'as&a.ss: 
n:o. A quell'ora. 23.30. Vincen 
zo De Biasio, il giovane ferite 
che si trovava con Ivo Zini. 
era entrato do mezz'ora nella 
sala operatoria del San G;o 
vanni. I medici hanno dnvu 
to intervenire per saturare la 
arteria femorale rimasto reci
sa dalla pallottola. 

O 

Il sopralluogo della scientifica sul luogo dell'agguato fascista 

Ivo Zini viveva a casa dei genitori, in un palazzone alla circonvallazione Appia 

Ventiquattro anni, neolaureato, da un mese alla ricerca di un lavoro 
I familiari si erano trasferiti da poco fuori Roma - I parenti sono stati gli ultimi ad essere informati - « Un ragazzo aperto e sereno» 

• Una folla di cittadini si è raccolta davanti alla sezione d«l PCI dopo l'assassinio 

\\-nt.quattro ai,ni. da un mi 
s«- laurealo .n scienze p.».;t -
e ie . disoccupato h o Zn. \ . 
veva ani ora a ca^-i dei ,~IMI . 
I M I : due fratelli e 'a sorella. 
I gin.tori, rv-nvoiat, <f. na 
dr<- e stato dipendent*- del
l'Acca i. invt-cv «cri <i s.v,,, 
q.iasi ma;: preferiscono la t.i 
-«•tt-a al mare. L'-appartarrun 
io di Roma, in un enorme-
palazzone i r n "-ette stale .n 
v.a dilla C re. inaila/.<:ne A» 
fra 2,j. si t-ra faro, m q.n->ti 
ali.mi t»*mp.. un po' « s i n t 
to » rx r t'iti:. 

Fino ad un m< -e fa la pr.n 
i ip<i!e preon upaz one d. h o 
t-r-a lo .stuelli», la ia ire.i. 

I-a i-otiz.d del i n n i ;.A\- »it 
Untato. della .sparatoria, del 
Li morie, a . . i ^ '/. ì tarda 
ad arrivare. Tn-it i:o mei ' 
più in ia. m via App a d-. 
va.l'i alia -<-/.c:v.- dei PCI. do 
ve Ivo è sialo u<t,so. .a .i.iV.--
ii.«i <omm«:ita, l'iiiiimo valide -
io t-p.sodio ili una dramma 
tua catena di violenze che 
da mesi sconvolge la v.'.a del 
quart ere Nessuno hi i! n i 
ras i lo di i.iformare il fratello 
mas.' •*. e re. A'/ìo. ;ì primo a 
r.teverc ì tr<n,s:i. Ci sono 
attimi d: imbarazzo, poi la 
richiesta d: non/.e, di mfor 
maziom. 

I-a corsa all'ospedale Mira 
mutile. Ivo è g,a morto, nel

l'amo.i.anza e ie '.; trasporta 
va ai .San (I.OV.IMI;. La fki-u, 
/aia. Teresa, è la prima a ta 
pirt. a compre.icìere che ",' 
ma. i*»n c'è p.ti nulla da fa 
n-. 

li pilaz/o d: via ck-lla Ci ' 
ct.:ivalla/..oiH' \ppia 20 è « 
norme. Li fammi,a Z:n. ahi*, i 
al n.in.-.-o 2ó della quarta -.v. 
la Pivhi tra gli inq-.ih.fi; «• 
noscom Ivo In questi ultin. 
ttm.oi. pò., un po' pi-r io s: . 
dio. un r>V jx-r una natura ' 
riservatezza, nr-i si ora \..st 
nnl 'o l i n r-> Lì s-.ia prit e 
pale preoccupi/.one era il !•• 
'.oro Voleva r e n d e i pr. « . 
. id.pendente. Pi r q.u-sto av« 
va Ì'JKIIL' tervalo q laiche « a,n 
poi*uio » influente. Sperav~ 
molt.i il posf» alle Beile A' 
• . cne u'ii avr.-b>- consenti 
to il «uscire* d. (\»s.i. I.'-
s c n / a n e alL i.si;* - p u a ! , il' 
co'loi ameiiM l'avtva presi un 
po' tome UIM formalità, si-n/i 
molta tid.ic.a. 

Ii-r. s tra aveva decnso di 
vedere i.:i vecchio amico. Di 
va:/ , a l . j sezione del PCI del 
l'Albi ro.ie erano passati per 
ca so. e si era :i) fermai, a 
ieUStre IT'IifÒ. alliss.l come 
sempre neii s bacheca atean 
to airiniressn. Niente poteva 
far pi.isare alla traUcd.a the 
di li a poco sarchi* av^c-
nuta. 

Un foro provocato da cn 
proiettile sul muro «canto 
alla sezior* 

http://as.sas.sina
file:////-nt
file:///ppia


r U n i t à / venerdì 29 settembre 1978 PAG. il/ roma - regione 
^ s !?^ b l ! !L h o _ r l p r !? c i ? l ' |gvorl Jopo la pousg estivo Per il comitato di controllo il senatore de deve restare al Teatro dell'Opera 

Dalla Regione critiche 
al governo per la bocciatura 

dell'ente «Roma-Centro» 
Una comunicazione al consiglio dell'assessore Ranalli - Documen
to dei partiti della maggioranza - La protesta della CGIL regionale 

.Sono ripresi ieri, dopo hi 
parentesi estiva, i lavori del 
consiglio regionale. Tra i 
primi provvedimenti adottati 
dall'assemblea, lo stanzia
mento di circa 80 miliardi 
per le Infrastrutture, 1 vigneti 
DOC. la forestazione e l'Isti
tuzione di centri per la for
mazione professionale In a-
gricoltura. SI t ra t ta della 
quindicesima trance FEOGA, 
cioè i fondi della comunità 
economica europea. Su pro
posta dei parliti dell'intesa. 
è stata poi rinviata alla prc-o-
.sima seduta (che si terrà 1*11 
ottobre) la discussione sul 
rinnovo della presidenza del 
consiglio. 

In apertura dei lavori, 11 
compagno Giovanni Ranalli, 
assessore alla sanità aveva 
svolto una breve comunica
zione all'assemblea sulla 
scandalosi! bocciatura, da 
parte del governo, della legge 
regionale istitutiva dell'ente 
ospedaliero Roma Centro. 
Ranalli ha denunciato la pre 
testuosità delle argomenta
zioni addotte dalla presidenza 

DOMANI ATTIVO 
STRAORDINARIO 
SULLA SANITÀ' 

CON PETROSELLI 
Un attivo straordinario del

le cellule ospedaliere romane 
si terrà domani, alle ore 
17,30 nel teatro della Federa
zione. All'ordine del giorno: 
« Iniziativa e lotta del co
munisti per il riassetto della 
rete ospedaliera romana ». 
Introdurrà il compagno Fu
sco. responsabile del settore 
sanità (Iella Federazione. In
terverrà il compagno Petro-
selli. segretario regionale. So
no invitati a partecipare gli 
amministratori degli enti o-
spedalieri. i responsabili sa
ni tà delle zone e delle sezioni, 
1 capigruppo, gli aggiunti del 
sindaco e i membri delle com
missioni sanità delle circoscri
zioni. 

del consiglio dei ministri. Il 
governo — ha sottolineato 
l'assessore — si e avvalso di 
una legge del 16(18 (quella re
lativa al piano regionale o-
«pedaliere; che non è mai 
stata una legge di principi da 
rispettare, che è stata so 
stanzialmente svuotata da 
altre leggi dello Stato e che è 
culturalmente superata per » 
suol limiti settoriali. 

Il governo - - ha detto Ra
nalli — pretende oggi dalla 
Regione il piano regionale 
ospedaliero che non ha mal 
chiesto prima e che costi
tuisce un serio arretramento 
di fronte alle nuove imposta
zioni di politica sanitaria. I 
nuovi indirizzi, infatti, non 
prevedono più il piano ospe
daliero, ma una efficace e 
razionale programmazione 
sanitaria. Privo di argomenti 
seri — ha concluso l'assesso
re — il governo accampa 
pretesti, si arrampica sugli 
specchi per gratificare quella 
parte della DC e della gerar
chia ecclesiale che è contra
ria al Roma-centro. 

Sulla bocciatura della legge 
avevano preso posizione an
che i partiti della maggioran
za regionale, con un docu
mento in cui si definisce il 
provvedimento del governo 
« lesivo della stessa funzione 
istituzionale di programma
zione sanitaria ed ospedaliera 
della Regione ». I partiti del
la maggioranza — afferma la 
nota — mentre richiamano il 
governo alla necessità di uno 
sforzo comune e solidale del
le istituzioni per affrontare 1 
problemi di Roma e del La
zio nel quadro della situazio
ne d'emergenza del paese. 
fanno appello a tut te le forze 
democratiche politiche e so
ciali e alle popolazioni per
chè si esprima in tut te le 
forme necessarie la volontà 
di respingere ogni attacco al
l'autonomia dell'istituto re
gionale e perchè si impedisca 
la paralisi dei processi inno
vativi che sono l'unica condi
zione per l'efficienza di un 
settore fondamentale per la 

vita di Roma e del Lazio, 
qual è quello dell'ospedalità 
pubblica. 

Della questione si è occu- I 
palo anche il consiglio della 
I circoscrizione che ieri sera 
si è riunito e ha discusso la 
bocciatura della delibera che 
accorpava in un unico ente i 
presidi sanitari della circo
scrizione (il S. Giacomo e il 
Nuovo regina Margheri ta) . E' 
stato presentato un ordine 
del giorno di condanna. 

Dal canto suo il consiglio 
generale della CGIL del La
zio. in un comunicato affer
ma che la bocciatura del 
« Roma-centro » cosi come il 
boicottaggio del comitato di 
controllo della vita degli enti 
già costituiti, costituiscono 
un attacco preordinato agli 
sforzi delle istituzioni e delle 
forze politiche e sociali tesi a 
rinnovare la rete ospedaliera. » 

Ennesima sortita di Vita Ione: secondo «no 
alla delibera della Provincia su Todini 

» 

Non si conoscono ancora le motivazioni addotte per «giustificare» il provvedimento - Raffica di bocciature 
per ventitré provvedimenti adottati dall'amministrazione provinciale di Viterbo - Ostacoli al risanamento 

Condannato al Policlinico 
l'attentato al ginecologo 

Al Policlinico continuano gli interventi di interruzicne 
della gravidanza: ieri ne sc>io stati fatti tre, con il metodo 
Karman, al tre ne seguiranno nei prossimi giorni fino a smal
tire la lista d'attesa. Ieri matt ina, intanto, dopo lo sgombero 
di polizia di personale estraneo all'ospedale che operava nel 
reparto in cui si praticano aborti, si è tenuta un'assemblea 
dei lavoratori del Policlinico. Vi hanno partecipato medici, 
infermiere e ostetriche. Alla fine dell'assemblea, abbando 
na ta dai rappresentanti del collettivo «autonomo», i lavo
ratori hanno stilato un comunicato unitario nel quale si con
danna con fermezza l 'attentato ai danni dello studio del 
prof. Francesco Marcelli, il ginecologo non obiettore che 
fino a ieri aveva praticato aborti in ospedale. 

Nel comunicato si sottolinea pei il disagio della perma
nente presenza della polizia davanti agli ingressi delle cli
niche. mettendo in luce come la vigilanza e il controllo 
sul funzionamento dei reparti debbono essere svolti dai 
lavoratori stessi. 

Ci risiamo. Vitalonc Ila fat
to il bis. Ha detto ancora 
una volta « no » alla delibera 
della Provincia che fa de
cadere dall'incarico di con
sigliere del Teatro dell'Ope
ra il senatore de, Todini. Per 
il presidente del comitato di 
controllo sugli atti degli enti 
locali la i tosa non si può 
fare >. Le motivazioni del 
nuovo rifiuto (Vitalonc ave
va già bocciato la prima de
libera (Mia giunta provincia
le) non si conoscono ancora. 
Ma davvero non sembra ab
biano molta importanza. Se 
non fosse ancora chiaro, la 
decisione di ieri è una con 
ferma che al Teatro dell'Ope
ra. con le buone o con le cat

tive. si vuol imporre la ua-
ralisi. 

L'asse Vitalone-Todini. for
te del silenzioso e enigmati
co atteggiamento del ministro 
Pastorino, sembra puntare de
cisamente allo sfascio. La si
tuazione è nota. Il consiglio 
« da mesi paralizzato dalle 
< imprese » del senatore de. 
I.a Provincia Ila per ben due 
volte tolto il mandato a To
dini. suo rappresentante, no
minato dalla precedente am
ministrazione di palazzo Va
lentin!. Ma grazie a Vitalonc 
lutto è tornato in gioco. Il 
consiglio di amministrazione 
del Teatro, ner altro, ha ag- j 
giornato i lavori della sua | 
ultima seduta proprio perchè t 
in attesa di una definizione i 

della posizione di Todini. 
Una cosa sembra certa: co

si il Teatro noti può funzio
nare. La presenza di Todini 
in consiglio è un elemento ta
le di turbamento e se voglia
mo parlare fuori dai denti. 
di vera e propria provocazio
ne da lasciare molto perples
si sul futuro immediato dell' 
Opera. La lettera di qualche 
giorno fa del sindaco al mi
nistro illustrava senza mezzi 
termini la gravità della situa
zione. Lo stesso direttore ar
tistico Lanza Tornasi ha mi
nacciato a chiare lettere di 
non poter più lavorare in un 
^lima di continua intimida
zione e di incertezza. 

Sempre sul fronte del co-
mitato di controllo è di ieri 

la notizia che il presidente 
Vitalone Ila respinto ben 23 
delil>ere della Provincia di 
Viterbo. La raffica dei « no » 
anche in questo caso non è 
certo un'* eccezione *. Molte 
delle delibere erano già sta
te IMI. ciate dal comitato, do
ve erano tornate per la secon
da volta, in parte modificate. 
do|Mi la riconferma dell'ente 
locale. 

Al di là del merito il prò 
blema è a questo punto più 
che mai (Kilitico. I-o assem
blee elettive e le ammini
strazioni locali hanno il di
ritto di decidere in piena 
autonomia, sen/a che un Vi
talonc qualunque impedisca 
il libero esercizio dei diritti 
democratici. 

Ieri rincontro in Campidoglio tra amministratori e costruttori 

Apprezzamenti e riserve sulle zone dell'equo canone 
f il partito-

D 
Qualche proposta di modi

fica, non sostanziale, un giu
dizio di fondo positivo sul la
voro fatto dalla giunta co
munale per la divisione in 
zone, molta attenzione ai 
problemi produttivi e ai piani 
concordati coi sindacati e 
con gli amministratori : que
sta la posizione emersa ieri 
nel corso della riunione in 
Campidoglio coi rappresen 
tanti dei costruttori (Acer. 
Federlazio. Confedilizia). Gli 
imprenditori appuntano il lo
ro interesse al documento 
programmatico, 1 innato ad 
agosto, per la salvaguardia 
e lo sviluppo dei livelli pro
duttivi e occupazionali del
l'industria edilizia. In que
sto senso gli imprenditori edi
li si assegnano un ruolo 

i quasi esclusivamente indù-
! striale e non immobiliari'. 

Per quanto riguarda poi la 
suddivisione cosi come è sta
ta proposta dalla giunta co-

E' NATA 
GIULIA LONGO 

Patrizia Ferrari e Egidio 
Longo sono da ieri genitori 
felici di una bella bambina. 

j A Patrizia, nostra cara com-
j pagna di lavoro, a Egidio, ai 

nonni Luigi e Bruna Longo 
e alla nonna Elvira Di Cre-

j scenzo gli auguri più affet-
' tuosi dei compagni dell'Uni-
! tà e della sezione Ardeati-
I na. Alla piccola Giulia un 
i caloroso « benvenuta ». 

mimale l'Acer riconosce la va
lidità dell'impostazione e dei 
confini tracciati dagli ammi
nistratori e suggerisce alcu
ne modifiche: 1> allargare la 
zona intermedia (con coeffi
ciente moltiplicativo di 1.20) 
a talune zone dotate di ele
vati s tandard urbanistici e 
di servizi: 2) riconoscere il 
carat tere di particolare de
grado anche per zone preva
lentemente periferiche per le 
quali è necessario realizzare 
programmi di ristrutturazio 
ne o di recupero edilizio. 

Della posizione che la DC 
assumerà sulla zonizzazione 
si conasce sinora soltanto 
quanto ha dichiarato il con
sigliere Renzo Eligio Filippi 
che propone due fondamen
tali modifiche: un ingrandi

mento della zona Intermedia. 
e la collocazione delle bor
gate in zona agricola. Il tut
to significherebbe sostanzial
mente un aumento della me
dia degli affitti. Ma non si 
sa se l'anticipazione di Fi
lippi rappresenti la linea che 
lo scudo crociato romano 
adotterà di fronte a questo 
problema. 

Anche il PdUP ha diffuso 
ieri un documento in cui si 
giudicano eccessivamente al
largati i confini della zona 
centrale. Inoltre si chiede di 
graficizzare al più presto le 
zone di massimo degrado. Il 
PdUP inoltre parla di rive-
dibilità costante delle zone: 
un compito questo da asse
gnare alle circoscrizioni e al
le commissioni casa. 

DALLA GATE 
100 MILA LIRE 

ALLA COOPERATIVA 
DI MONTOPOLI 

Rispondendo a un appello 
alla solidarietà, undici com
pagni della Gate <lo stabili
mento dove si stampa il no
stro giornale) hanno sotto
scritto centomila lire per i 
giovani della cooperativa agri
cola di Montopoli Sabina. 
Centomila lire che serviran
no per acquistare 600 litri di 
nafta e mettere così in con
dizione i giovani di lavorare 
la terra. I compagni della 
Gate hanno anche Invitato 
gli altri lavoratori a sostene
re la cooperativa. 

i 

ASSEMBLEA CON CIOFI I N 
P R E P A R A Z I O N E DELLA CON

FERENZA C I T T A D I N A 
Domani, alle 9 . 3 0 , nel tea

tro della Federazione, e convo
cata l'assemblea dei comunisti 
dirigenti del movimento sin
dacale romano, in preparazione 
della conferenza cittadina e 
provinciale del Partito. Intro
duce il compagno Sandro Mo
relli , della segreteria, e con
clude il compagno Paolo Cioli , 
segretario della Federazione. 

C O M I T A T O D I P A R T I T O PER 
L ' U N I V E R S I T À ' — Alle 20 in Fe
derazione riunione su: « Sviluppo 
del dibattito tra le lorze politiche e 
sindacali sulla ritorma universita
ria » (Giannantoni-Canullo). 

• A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Tut
te le iniziative previste per oggi 
sono sospese per consentire ai com
pagni di partecipare alla manifesta
zione. 

SEZ IONI D I L A V O R O — FEM

M I N I L E alle 20 riunione allargala 
in preparazione attivo lemniini l* . 
Odg.: « Le donne, il governo di 
Roma nel quadro del dibattito sul
la conlcrenza cittadina ». 

Z O N E — CASTELLI alle 18 • 
Frascati riunione segretari sezioni 
di: Colonna. Frascati, Montcporzio, 
Montecompalri, Rocca Priora (Ros-
si-Strulaldi): T I V O L I SABINA • 
Tivoli alle 17 ,30 gruppo consiliars 
e commissione culturale sullo sport 
e decentramento culturale (Pisani ) : 
olle 20 a Mentana comitato citta
dino (D i Bianca). 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Tut-
Tutte le sezioni sono invitate a 
consegnare in federazione al più 
presto i tagliandi delle tessere ' 7 6 . 

FROSINONE 
R I P I : ore 2 0 . assemblea (Piz

zut i ) ; 5. V I T T O R E : ore 20 assem
blea (Cervini) : FROSINONE: ore 
18 riunione per il Distretto scola
stico ( D o n a t i ) : CASSINO Festt 
• Unita»: ore 18 dibattito del grup
po consiliare: S. G I O V A N N I I N 
CARICO: ore IR inizio Festa dei-
Te Unità . ; PATRICA: or t 2 0 . 3 0 
assemblea (P i ro l i ) . 

CONCERTI 
ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (V ia Arenili». 16 - Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le Iscrizioni per 
l'anno accademico 1978 '79 con
certi, corsi di insegnamento mu
sicale e attività culturali. Segre
taria ora 17-20 ,30 tutti i giorni 
esclusi I festivi. 

ASSOCIAZ IONE CULTUR. - CON
CERTI DELL 'ARCADIA » (V ia 

del Greci, 10 - Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 alla Sala Accademi
ca di Via dei Greci n. 18 2 atti 
unici di L. Bcrstein. e Trouble in 
Tahiti », K. Wcl l Brecht: « I 
selle peccati capitali ». L. 3 0 0 0 
1 . posti, L. 1000 2 . posti. In
formazioni: 6 2 2 3 0 2 6 / 6 7 8 9 5 2 0 . 

M O N G I O V I N O ( c / o Chiesa dello 
Stimmate • Largo Argentina • 
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Al le 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: « Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e iBudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17 . 

I SOLISTI D I R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Romano) 
Stasera alle 2 1 . 1 5 musiche di 
Vivaldi, Britten, Wcbern, Ma-
derna per due violini, viola, vio
loncello, clavicembalo, flauto, 
oboe. Biglietti interi L. 2 0 0 0 , 
ridotti L. 1000 . Prevendita pres
so l'American Express (Piazza di 
Spagna). Prenotazioni: telefono 
7 5 7 7 0 3 6 . 

TEATRO I N TRASTEVERE ( V i 
colo Moroni , 3 • Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : • Attenzione » con
certo straordinario di Tito Schipa 
• Roberta D'Angelo con la part. 
di Marco Piacente. 

PROSA E RIVISTA 
SELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / a • 

Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
La Compagnia Teatro Belli diret
ta da José Quaglio e Antonio 
Salmes. E' aperta la campagna 
abbonamenti ore 10-12 ,30 e 
16-20. 

DELLE A R T I (Via Sicilia, 59 • 
Tel . 57S8S9S) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 - ' 79 . Prenotazioni e 
vendita al botteghino del teatro. 

I L I S E O (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 197S- '79. Prenotazioni e 
\cndita abbonamenti al botteghi
no del teatro Eliseo ore 10-
19 ,30 (domenica escluso). 

PORTA PORTESE (V ia N . Bette» 
ni . 7 - ang. Via E. Rolli - Te
lefono S S 1 0 3 4 2 ) 
Pross.ma apertura. Dalle 17 alle 
19 sono apc:tc le iscrizioni al 
corso l-borotorio p.-epjrjjionc 
r.otsssionjlc al Teatro. 

DELLE MUSE (V ia Forlì . 4 3 * 
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 tam. la C.T. I . In 
« Dieci negretti andarono » gial
lo di Agata C.Vistie. Rcg. i à. 
Paolo Peo:ani. Scene di Carla 
Gj .det t i Serra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 21 .15 Ciro Ippolito pre-
icnta: Leopoldo Mastelloni in 
« Brechtomania ». Regia di G. 
D'Andrea. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 • Tel . S 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA C 
Alle 17.30: « La tecnica del
l 'attore». Laboratorio con Ro
berto Bonanni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1 9 7 S ' 7 9 . P.-cnotaz.oni e 
\cndita al bottcgh'no del teatro 
Eliseo ore 10-19.30 (esclusa la 
doaicn.ca). 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 21 il Grappo di Ricerca 
Teatrale "La piramide \ e rde" 
presenta: • Sosno di una notte 
d'estate » d. W. Shakespeare. 
Adattamento e rcg a di Ugo Cas
s i o . con Simona Jurato. Pino 
L'Abbadessj, Giacomo Valent.ni 
e Roberto Zuccotti. 

CTI - Q U I R I N O (Via M . Minghet-
t i . 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E' in corso u campagna abbo 
narrenti per la stagione 1 9 7 8 
1979 11 diritto alla conterma 
del posto ottrnuto nella prece 
ale.ite stazione scade .1 30 set 
ttmbre alle ore 19. 

N U O V O P A R I O L I (Via G. Borsi 
20 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
1 * in corso le campagna obho 
ntmenli p*i U stamane '7S- '79 

ETI - V A L L E (Via del Teatro Val 
le, 2 3 / a - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 

• E' in corso la campagna abbo
namenti agli 11 spettacoli in car
tellone della stagione teatrale 
197S- '79 . Per i rinnovi degli 
abbonamenti rivolgersi alla Ban-

- ca Creditwest • V ia . Ludovisi, 
2 3 - tei . 4 7 4 0 4 4 4 , dalle oro 

,- 8 ,30 alle 13 ,30 oppure al bot
teghino del teatro dalle ore 
1 3 , 3 0 alle 19 . Per la sottoscri
zione di nuovi abbonamenti r i 
volgersi esclusivamente al botte
ghino del teatro dalle ore 10 
alle 1 9 ) . 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Stasera alle 21 precise Garinei e 
Giovaiinmi presentano Gino Bra
ni ieri in: • Ancho i bancari han
no un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime. 
Scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Movimenti coreografici 
di Gino Laudi con Paola Te-

' desco e con la partecipazione 
di Valeria Valeri . Musiche di 
Berto Pisano. 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina, 
5 2 - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' iniziata la campagna abbona
menti del Teatro di Roma per la 
stagione 1 9 7 8 - ' 7 9 . Per informa
zioni e vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro Argentina (te
letono 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) tutti i 
giorni ore 10-13 e 17-19 (esclu
sa la domenica) . 

A U T U N N O R O M A N O 
Rassegna Internazionale delle Ar
ti e dello Spettacolo promossa 
dal Comune di Roma • Assesso
rato alla Cultura • Organizzato 
dal Teatro Club e dai Teatro 
di Roma (Largo Argentina -
Tel . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 ) . 
Alle 21 The Liviny Theatre pre
senta: « Prometheus ». Regia di 
Julian Beck. 

A U T U N N O R O M A N O ( V I I Circo
scrizione - Centro 8 Borghesiana) 
Alle ore 18 seminario intro
duttivo alla teoria musicale coor-
d nato dalia scuola popolare di 
musica Alessandrina. 

TEATRO P A R N A S O (Viale S. Si
mone 7 3 - Tel. 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Stagione di prosa ' 7 8 - ' 7 9 . A co
loro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 3 0 ottobre 1978 
sarà praticata una riduzione per 
tutti gli spettacoli che verranno 
presentati. Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 18 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Ccntocellc - Via CarpinMo, 2 7 -
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. di servizi culturali. Pro
grammazione culturale d e i l ' V I I I 
ciclo di lavoro. Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appi». 
3 3 / 4 0 - Te l . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione r>cr-
m j n e n t j e animazione socie-cul
turale. Alle 19 laboratorio. 

IL T O R C H I O (V ia Morosini . 16 -
Te l . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 16 ,30 : « Tappati le orec
chie per non sentire il freddo » 
di A Gioiannctt i . 

COLLETTIVO « G » (Via F. Lu-
scino. 11 - Tel. 763 .093 ) 
Perco Nerrsorcnse: « Il mestiere 
del clown. O.-c 15 1S R. Co 
lorvDa on; e gli oocrdtori: « Le 
gags ». 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
C O N V E N T O OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 6 1 - T. S795S5S) 
Sono aperte le iscr.zioni a cors. 
d.: m u s e i (t louto. sassofono. 
p.anotorte. batteria. DDSSO eiet-
tr.co, ch.tarr». percussori.): 
espressione corporale, ginnastica 
PS co - (.sica: arte drammatica; 
d^nza (anche bamb.ni ) ; totogra-
f.a; mimo-danza; murales: rr.o-
\ mento e suono per bi .nb.n,; 
storia della musica: solttgg o ; 
coro polifonico (gratui to) . Per 
• scrizioni e .nformaxion; al Con
vento Occupato, tutti i giorni 
dalle ore 16 alle 17 oppure dalie 
ore 20 alle 2 1 . 

ARCOBALENO ( V a i o G o t t o 2-, -
Tel . 5 7 7 . 5 6 6 3 ) 
Cooperativa di servizi cultura i 
Sono aperte le iscrizioni a. cor
si di ceramica, mus-c*. da i ; . ) . 
inglese e spagnolo, pittura Dcr 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza osca pedagogica. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ortt d'Aiibert) 

STUDIO 1 • Alle 17 , 18 .30 . 2 0 . 
2 1 . 3 0 . 23 : « L a parte bassa». 
S T U D I O 2 • Alle 17, 19. 23 : 
« L'age d'or » di L. Eunuci. Al
le 2 1 : « L e tang d'un poeta » di 
J. Cadeau. 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 19 , 2 1 , 2 3 : « L ' i n t e n 
dente Sansho * di Kenji Mizo-

' yuchi. 
A IACE (V ia Macerala, 1 8 - 2 0 ) 

Rassegna: L'epica Coloniale: 
a Lawrence d'Arabia » di D. 
Lean. 

I C A V A L I E R I DEL N U L L A (V ia 
delle Balearl, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: e I demen
ziali » di Bruno So lare -

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 19 , 2 1 , 2 3 : « La circo 
stanza » ( 1 9 7 3 ) . 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I ( V i a Cassia, 8 7 1 • Tele
fono 3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 

• « Le origini »: Posseduti della 
Regione del Moussey di I . de 
Garine. « Tonga Mondo »: La 
festa degli avi di A . Rete). 
« Danze Zaghava » di M.J . e 
J. Tubiana. 

L 'OFFIC INA 
Alle 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : • Un 
certo giorno » di E. O lmi . 

ES1ATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZ IONE 

« Tre donne » di R. Alt—,an. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La perdizione, con R. Pov/ell -
DR 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie, con K. Da Bell - SA 
( V M 18 ) 

AMBASSADE 
lo ligro tu tigri egli tigra, con 
p. Villaggio - SA 

A M E R I C A 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

A N I A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L, 1 .300 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI B 7 5 . i 6 / 
L. 1 .500 - Rid. L. 1 .000 

Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

A R I S T O N 
Così come t e i , con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 
Al la tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
l_ 2 . 1 0 0 

Supcrexcitation 
ASTUR 6 2 2 . U 4 . 0 9 l~ 1 .500 

La maledizione di Damien, con 
W . Holdcn - DR 

A S I O R I A S 1 1 . S 1 . 0 5 L. 1 SOO 
A chi locea tocca, con F. Testi 
- A 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 l_ 1 .500 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

A T L A N T I C 
Swarm, con M . Cain» - DR 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 l~ 1 .000 
Giulia, con ì. Fonda • DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. I .S0O 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 U 1 1 0 0 
Capitano Nenia missione At lan
tide, con J. Ferrer - A 

BARBERIN I 
Primo amore, con U. Tog.lazzi 
• DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L- 1 .300 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 U 2 OOO 
A chi tocca tocca, con F. Teisti 
- A 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 k. 2 . 0 0 0 
(Ch'usura estiva) 

C A P I T O I 
Capricorn One. con J. Brolin - DR 

CAPRANICA 6 7 9 24 Gb L. 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Denner - S 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
l_ 1 .600 

Una moglie, con G R o l a n d - S 
( 1 7 19 .45 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
l_ 2 100 

A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
5 dita di violenza, con Wang 
P:ng - A 

D I A N A • 7 8 0 1 4 6 L- 1 .000 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C ( V M 18) 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 U 1 .000 
A colpi di Karaté 

EDEN - 3 8 0 l 8 t i L- 1 .500 
Una donna tutta sola, con J. 
Ciayburjh • S 
Burton • A 

fsdì&rm e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
< Brechtomania » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• Welcome to Los Angeles» (Archimede, N.I.R.) 
« Giulia » (Ausonia) 
t Capricorn one» (Capltol, Nuovo Star, e Pasquino 
in inglese) 
• Agenzia matrimoniale A » (Capranica) 
«Una moglie» (Capranichetta) 
« Una donna tutta sola » (Eden, Triomphe) 
« Fantasia » (Europa. Gregory) 
t Easy rider» (Majestic) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Paris) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gioiello) 
< San Giovanni Decollato • (Mignon) 
«2001 Odissea nello spazio» (Quattro Fontane, 
Superga) 
«West Side Story» (Quirinetta) 
• Coma profondo» (Quirinale) 
< La ballata di Stroszek » (Alba) 
«Tre donne» (California, V I I Circoscrizione) 
• Amarcord » (Clodio) 
« Vizi privati pubbliche virtù » (Farnese) 
< I santissimi » (Nuovo) 
• Conoscenza carnale» (Nuovo uiimpia) 
• Soldato blu» (Rubino) 
« Questo pazzo pazzo pazzo mondo » 
• Le avventure di Bianca e Bernie 
Panfilo) 
«L'age d'or» (Filmstudio 2) 
e L'intendente Sansho» (Politecnico) 
• La circostanza » (Cineclub Sadoul) 
• Un certo giorno» (L'Officina) 

(Trianon) 
(Cinefiorelli, 

E M 8 A 5 S Y • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .S00 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

E M P I R E 
Grease, con J. Travolta • M 

ETOILE 
I I magnate greco, con A . Quecn 
• DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

EURCINE - S 9 1 . 0 9 . 8 6 L 2 . 1 0 0 
I quattro dell'oca selvaggia, enn 
R. Burton - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia - D A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Pretty Baby, con B. Smields -
DR ( V M 18) 
1S.10 . 1 3 . 2 0 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 3 0 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
U 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A. Ba:es - OR 
( V M 1 4 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 5 0 0 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

I duellanti, con K. Carradine - A 
G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 

Quello oscuro oggetto del desi
derio. di L_ Bunuel • SA 

G O L D E N 
L'alba dei falsi dei , con M . 
Berger - DR 

J R t C O R T . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

H O L I D A T 
Alt» tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 1 4 ) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B. Shields - DR 
( V M 1S) 
16 .10 . 1S.20 . 2 3 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
II bianco il nero • il giallo, con 
G. Gemma - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Grazie a Dio i venerdì, cc.i D. 
Summer - M 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 100 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
. A 

M A I E S T I C 
Easy Rider, con 0 . Hopper • OR 
( V M 1 8 ) 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 l_ 1 .100 
La calda bestia di Spilberg, con 
M . Longo • DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O O R I V E - I N 
R a n a schiava, con B. Ekiand -DR 
( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N • 8 8 6 . 4 0 0 
L, 3 . 0 0 0 

Zombi, con D. Emge • DR 
(VM 18) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L 9 0 0 

Son Giovanni decollato, con Totò 
- C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chatterley Junior, con H . 
M e Bride - DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Superexcitalion 

NEW TORR 
l o tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2SO 
Capitan Nemo missione Atlan
tide. con J. Ferrer - A 

N. I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Welcome lo Lo* Angeles, con 
K. Carradine - DR 

N U O V O STAR 
Capricorn One, con i. Brolin • DR 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estfva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 . 5 0 0 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R- Dreyfuss - A 

P A S Q U I N O SSO.36.22 L. 1 .000 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

PREMESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Poliziotto senza paura, con M 
Mer l i - G ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N E U 2 . 5 0 0 
2 0 0 1 odisawa nello •awazio, con 
K. Dullea - A 

Q U I R I N A L E 
Coma profondo, con G. Bujold 
• OR 

QUIRINETTA - 679 .00 .12 
L. 1 .500 

West Side Story, con N. Wood 
- M 

R A O I O CITY 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

REALE 
Crease. con J. Travolta - M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi in c i t t ì - DA 

R I T Z 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
Disavventura di un commissario 
di polizia, con A. Girardot • SA 

ROUGE ET N O I » 
La l e t t r e del sabato sera, con 
J. Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

R O X V - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .10O 
Bentornato Dio! con G. Burns-SA 

R O T A L 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
L'uccello dalla piuma di cristal
lo, con T. Musante - C ( V M 14) 

• I 

S I S T I N A 
Crazy Horse, con A . Bernardini 
- DO ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Swarm, con M . Caine - DR 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 5 8 
L. 2 . 5 0 0 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

T IFFANV • 4 6 2 . 3 9 0 l_ 2 . 5 0 0 
Excitation Star 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 I_ 2 . 0 0 0 
Bentornato Dio, con G. Burns-SA 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Paniera rosa show • DA 

U N I V E K S A L 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLARA 
Formula uno lebbre della velo-
locità, con 5. Rome - A 

V I T T O R ' A 
Ecce Bombo, di N . Morett i • SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Non pervenuto) 
A C I L I A 

La governante di colore, con 
C. Brait - S ( V M 18) 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Yessongs • M 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L- 5 0 0 
La ballata di Stroszek, di Bruno 
S. - DR 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 S 1 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 missione Goldlinger, 
con S. Connery - A 

A R A L D O D'ESSAI 
Prove di teatro 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 
(Prossima apertura) 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 l_ 7 0 0 
Prima dì lare l'amore 

A V O R I O D'ESSAI 7 5 3 . 5 2 7 
Lawrence d'Arabia, con P. 
O'Toole - DR 

BOITO 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G ( V M 14) 

8 R O A D W A T 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Tre donne, di R. Altman - DR 

CASSIO 
La nipote del prete, con C. 
Yocard - 5 ( V M 18) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L- 7 0 0 
Amarcord, di F. Fellini - DR 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 06 L 6 0 0 
II cervello dei morti viventi 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L, 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 6 1 . 3 3 6 1_ SOO 
Dio perdona io no! con T . Hi l l 
- A 

OELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Comunione con delitt i , con L. 
Mil ler • G ( V M 1 4 ) 

OELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Heidi in c i t t ì - DA 

DORI A - 3 1 7 . 4 0 0 U 7 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

E L D O R A D O 
Torà! Torà! Torà! con M. Bc!-
sarn - DR 

ESPERIA 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L 1.000 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko-
sc.na • SM 

FARNESE O ESSAI 656 4 3 95 
Vizi privati • pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
U 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 

Eroticofollia 
HOLLVWLKJD 

Audrey Rosa, con M . Mason • DR 
JOLLY 4 2 2 8 9 8 k. 700 

Turbamento carnale, con J. Rcy-
naud - DR ( V M 18) 

M A C R Y 5 D'ESSAI 622 .S8 .2S 
L 5 0 0 

La cintura di ca t t i t i , con M . 
Vi t t i - SA ( V M 1 4 ) 

M A D I S O N S 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

M I S S O U R I 
Heidi In città • DA 

M O N D I A L C I N E (e» F A R O l 
Pericolo negli abissi - DO 

M O U L I N ROUGE (e» BRASIL) • 
SS2.3S0 
Due superpiedi quasi piatti , con 
T. Hi l l - C 

N E V A D A 4 J 0 . 2 0 8 L. 6 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N . Manfredi - SA 

NOVOCIME D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 Galleria L. 9 0 0 

L'esorcista I I ( l 'eret ico) , con L. 
Blair - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I santissimi, con Miou Miou - SA 
( V M 18 ) 

N U O V O F I D E N E 
La dottoressa del distretto mili
tare. con E. Fenech - C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson - DR ( V M 18) 

ODEON 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Blue Jeans, con G. Guida • DR 
( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Rollercoastcr, con G. Segai - A 

P L A N E T A R I O 
In cerca di M r . Goodbar, con. 
D. Keaton - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Imminente riapertura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I duellanti, con K. Carradine - A 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
Soldato blu, con C. Bergen - A 

SALA U M B E R T O 
Sequestro a mano armata 

SPLENOID 6 2 0 . 2 0 * L. 7 0 0 
Grazie tante e arrivederci, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

SUPEUGA 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Balordi e Company, con E. Gould 
- SA 

T R I A N O N - 7 8 0 3 0 2 L. 6 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
Due vile una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro e Gonzalcs In orbita 
- DA 

CINEMA TEATR! 
AMBRA I O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Loving gioco crudele, con G Se
gai - S ( V M 14) e Rivista di 
Spogliarello 

V O L T U R N O 
La gang dell'arancia meccanica. 
con S. Basile - DR ( V M 18) 
e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato ser». con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Paperino story • DA 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

DEGLI S C I P I O N I 
Jori, con R. Benssn - A 

DELLE P R O V I N C I E 
L'erede, con J.P. Belrropds - DR 

D O N BOSCO 
Invito a cena con delitto, con 
A Guinncss - SA 

EUCLITE 
I l lantabus, con J. Bologna • C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'uomo sul tetto, con B. W i -
derberg - DR ( V M 14) 

M O N T E OPPIO 
Prima ti suono poi ti sparo, con 
G. Hi l lon - A 

M O N T E ZEBIO 
Un sorriso uno schiallo un ba
cio in bocca • SA 

N O M E N T A N O 
Rollercoastcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 

ORIONE 
I l sepolcro indiano, con D. Pa
ge! - SM 

PANFILO 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

TIBUR 
I l Rally dei campioni - DO 

! 
C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S , 

I ARCI . A C L I . ENDAS: Alrica. A l -
| cyone. Ausonia. Avorio, Cristallo, 
: Giardino, Nuovo Olimpia, Pianeta-
' rio. Rialto, Sala Umberto, Palazzo, 
' Palladium, Ulisse. 

SECONDO ED ULTIMO AVVISO 
Trasferimento presso spedizioniere 

per immediato ed integrale realizzo 

IL SALDO TOTALE 
DI 

PREGIATI TAPPETI ORIENTALI 
DI VECCHIA E NUOVA FATTURA 

risultante da 

RIPRESE IMPAGATE 
SCAMBI E PERMUTE 

sarà poìto in vendita pezzo per pezzo 

IN ASTA UNICA 
CON ACCETTAZIONE DI QUALSIASI 

RAGIONEVOLE OFFERTA 

Solo Sabato 30 Settembre 
dalle ore 16,30 

pre.-so lo 

SPEDIZIONIERE MATTEIICCI&C. 
Vìa Vicchio, 18-20 - Ex Via Magliana 

(100 mt. dopo centro FIAT alla Magliana girare 
a sinistra in Via Idrovore e percorrerla per cir
ca 800 mt.) 

Telefono 52.33.228 
Diritti d'asta del 12% senza ulteriori aggravi. Le 
merci, tutte certificate, sono esposte dalle ore 10 
antimeridiane de! o io rno d'asta. 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLIC ITARIA 

Presentata dalla VOXSON 

ELETTRONICA PROFESSIONALE 
«MADE IN ITALY » 

P.-obab:!m«nte la cosa di cui la Vox~on 
è più orgogliosa, è il complesso dei labora 
tori di ncerca di Tor Cervara. 

Qui. al riparo da occhi Jndiscret!. avven
gono veri e propri processi di alchimia 
industriale, che con parole più banali pò 
trernrr.i ch iamare: Elettronica Professio 
naie. In realtà gli «apprendisti s tregoni» 
della Voxson hanno lavorato, sino ad ora 
soprattut to per alimentare i'. mercato con 
una tecnologia « a pioggia ». che servis 
se a migliorare costantemente, e gradata
mente. gli standard» costruttivi e la qua
lità d*uso deg'j apparecchi dt serie: autora
dio. televisori, giranastri ecc. Dall'Elettro
nica Professionale all'Elettronica « di con
sumo », insomma. Come dire che un in
sieme di tecniche ultrasofUticate. dalia 
« componentistica » alla pratica dei termi
nali aila scienza dei circuiti integrati , sono 
state costrette a passare at t raverso il filtro 
della a commercializzazione ». perdendo in 
parte le loro caratteristiche « futuribili ». 

Perché non provare a portare l'Elettro
nica Professionale diret tamente a contat

to con il grande pubblico? Perché non ren
dere immediatamente utilizzabile la ricer
ca che si accumula nei Laboratori? E per
ché ncn popolanzzarla al suo livello più 
alto, senza avere troppi timori della co
siddetta ricettività del mercato? Inoltre 
dal momento che proprio nel settore del-
'.'Elettron.ca di consumo si è creata una 
a situazione d'attesa », perché non assu
mere atteggiamenti commercialmente più 
aperti nei confronti delle «vert iginose» e 
«complicate» realtà della Tecnica di oggi? 

Ed ecco una serie di soluzioni destinate 
a « sconvolgere » un mercato cer tamente ri
cettivo nei confronti delie « novità », ma 
ancora abi tuato a pensare alla ricerca co
me qualcosa di inavvicinablle e di inutliz
zatine. che passa in un certo senso, « so
pra la testa della gente ». come 1 satel
liti stratosferici. Il visualizzatore di se
gnale telex - D 5G01 • e li sistema an
tifurto ultrasensibile, sono 1 primi due 
sorprendenti gioielli dell'Elettronica Pro
fessionale che arrivano diret tamente alla 
produzione di serie 
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Ristrutturare la formula del campionato e della Coppa Italia 
•r . . I ~ ~ ~ ~ — ~ ' " — • - — — — — — — — • — • « • • • I •• •—•*»^—' 

L'eliminazione delle quattro italiane 
ribadisce che bisogna cambiare rotta 

Il ritardo di preparazione atletica risulta abissale rispetto alle altre squadre europee - Ma non è neppure giusto 
voler fare «tabula rasa», quasi che il calcio fosse all'« anno zero» (il 4" posto ai «mondiali» dimostra il contrario) 

ROMA — K" inevitabile; dob-
biumo ripeterci e ehi ci segue 
dovrà essere turno paziente 
da scusarci. L'clim.ouzlciie 
delle quat t ro squadre italia
n e dulie Coppe linci naziona
li ha futto nuovamente uri-
dure al ... dramma. Si è riii-
novuto quanto accadde In 
occuslcne degli incentri di 
andata . Eppure ci pare che 
il nocciolo della questiono 
non stia tan to nella climi-
nazione In sé e per se, che 
può far nascere una amarez
za epidermica e quindi uma
namen te giustificabile, ma 
quanto nelle rugicni che han
n o portato a tale elimina
zione. Si parla di una « del
le più brutte giornate del 
nostro calcio », che « compro
met te il prestigio dei mon
dial i». tSccuido noi si ti a t ta 
di un esasperare 1 toni della 
vicenda (e .spiegheremo aud io 
11 perchè) mentre è necessa
rio capirò, senza con questo 
voler formulare giudizi dell-
nltivl. 

In t an to c'è da premettero 
che il compito di superare il 
retour-mateh si annuncluva 
difficile per quat t ro squadre. 
E cioè Juventus , Mllun. Na
poli e Torino che avevano 
ot tenuto risultati striminziti. 
1 bianconeri avevano vinto 
per 10 ccn 1 Rangers; par* 
tenopel e granata avevano 
perduto con la Dinamo e il 
Gijcn, r ispett ivamente per 
2-0 e no. I rossoneri non era
no andat i più in là del l ' io col 
Koslce. Più sicure appari
vano, perciò, l 'Inter che ave
va bat tuto il Floriana per 
3-1 e il Vicenza che a Pra
ga col Dukla aveva limitato 
i danni , uscendone sconfitto 
sol tanto per 1-0. 

Qualcuno ricorda che era
n o cinque anni che non si 
verificava che due sole squa
dre Italiane riuscissero a pas
sare 11 turno. Ma ciò cosa 
dimostra? Assolutamente 
niente . Magari ribadisce co
me questa situazione si tra
scini ovanti da anni , e ab
bia finito per incancrenirsi. 
T a n t o per fare mente loca-
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Un attacco di Pin e Savoldi durante la partita Napoli-Tbilisi 

le, sarà il caso di citare che 
cinque anni fa l'unica squa
dra che riuscì ad ottenere un 
risultato di prestigio fu 11 
Mllun di Nereo Rocco. Battè 
gli Inglesi del Leeds e con
quistò la Coppa delle Coppe. 
L'altra squadra che riusci ad 
arrivare alla soglia di tale 
Impresa fu la Juventus che 
disputò la finale della Cop
pa del Campioni, uscendone 
battuta dall'AJax. Le quat
tro eliminate furono Inter, 
Torino, Fiorentina e Cagliali. 

Detto questo, ecco spunta
re le ragioni del ripetersi di 
una simile « catastrofe ». 
Mentre tut te le al tre squa
dre seno in pieno campio
na to (la Dinamo Tbilisi, a 
quat t ro giornate dal termi
ne. è in testa alla classifica, 
e ha messo una seria Ipote
ca sul titolo sovietico), le 
squadre Italiane lo Iniziano 
domenica prossima. Quindi 
diretto di preparazione atle
tica, coti tut to quel che ne 
consegue. Ma c'è di più. Te
nuto conto che i club calci

stici di casa nostra bad ino 
soltanto al campionato, nep
pure la Coppa Italia rappre
senta un rodaggio ud hoc. 

E allora come la mettia
mo? CI si vuole decidere. 
una volta per tut te, a cam
biare? E ncn si t r a t t e rà d! 
una semplice sterzata di timo
ne. ina di una vera e propria 
Inversione di rotta. Si porti il 
campionato a 18 squadre, si 
anticipi la data del suo Ini
zio, si riveda il meccanismo 
delle retrocessioni. Ma cor
rettivi sostanziali si apporti
no anche alla formula del
la Coppa Italia. Si è p i r i a ìo 
tanto di cambio di mental i tà . 
Siamo perfettamente d'accor
do. Ma esso ncn potrà avve
nire se la preparazione di 
base continuerà ad essere 
quella attuale. 

Un campionato a 18 squa
dre presuppone un inizio an
ticipato, cosi come per la 
Coppa Italia. Non soltanto. 
Ma si occorcerebboro perfi
n o I tempi di inattività de ' 
calciatori. Ecco perciò la ve

ri tà : così come sono attual
mente s t ru t tura t i campiona
to, Coppa Italia, ritiri, «ami
chevoli », sarà Inevitabile che 
il calcio italiano continui 
ad accusare di slmili scom
pensi. Comunque ncn è però 
vero che il valore del cu 
cio italiano sia quello scatu
rito dalle Coppe. La nazio
nale italiana non sarebbe al
trimenti giunta quar ta ul 
« mondiali » di Baires, con 
la prospettiva che avrebbe 
potuto arrivare anche più 
lontano, soltanto che Beur-
zot avesse messo In a t to al
cuni accorgimenti al momen
to giusto. E quanto abbia
mo affermato non vuol suo
nare minimamente disistima 
nel confronti del CT. Non e'ò 
dubbio che 1 centi adesso si 
faranno In campionato. Ep-
poi, diciamola fino In fondo: 
a superare il tu rno sono sta
te le due milanesi che do
vrebbero essere, secondo I 
tecnici, le contendenti del'a 
Juventus nella lotta per !o 
scudetto. I nerazzurri sono 

però stati arcifavorltl dall'es-
scrsl trovati di fronte avver
sari deboli quali quelli del 
Floriana; 1 rossoneri, pur 
avendo giocato bene, sono 
passati per il rotto della cuf
fia, grazie a « n o n n o » Ader
tosi che ha para to due ri
gori. 

Abbiamo sintetizzato al 
massimo j concetti che vo
levamo esporre. Speriamo di 
esserci splegutl. E quanto 
abbiamo detto viene ancor 
più ribadito proprio dalla e* 
seluslone dalla Coppa dei 
Campioni di una squadra 
come la Juventus camolone 
d'Italia, che fornisce !a lin
fa maggiore alla nazlonu'.e. 
Il discorso sul Torino è. in
vece, molto delicato. Potrem
mo dire di stare assistendo 
ad una crisi di rigetto. Lo 
abbiamo occennato a suo 
tempo, ojjgi lo ribadiamo. So
no tre unni che 1 granata ri
mangono gli stessi. 11 logo
rio psichico è arrivato, se
condo noi. al limite di guar
dia. E non valgono le scu
santi degli Infortuni di d i n 
dio Sala e Zaccarelli. Una 
politica seria di ricambi si 
Imponeva. Forse sarà possi
bile correre al ripari In cam
pionato. ma è certo che I pro
blemi si s tanno ingiganten
do per Radice. 

In definitiva, si r i b a d i r e 
come la r i tardata prepara
zione atletica dei calciatori 
italiani resti alla base della 
eliminazione. I correttivi po
trebbero essere quelli da noi 
indicati, cosi come quelli che 
altri Indicherà. Ma tut te le 
componenti del mondo del 
calcio dovranno mettersi in 
testa un principio fondamen
tale: c'è bisogno di creare 
calciatori-atleti aprendo la 
scuola al calcio. Finché e! si 
limiterà a coccolare 1 « divi », 
il salto di qualità non sarà 
possibile. Ma neppure ci sem
bra giusto voler fare !abu!a 
rasa, quasi il calcio sia al-
l'« anno zero ». come qualcu
no ha la pretesa di adom
brare. 

g. a. 

Stasera nel « Palazzone » di Milano contro Boynton 

Inutile test per Mattioli 
La « boxe » francese sta 

persino peggio di quella ita
liana. in ogni senso. Le uni . 
che speranze dei transalpini 
r iguardano Loucif fiumani il 
talento algerino che vive a 
Parigi ed in Francia ha im
para to a battersi nelle cor
de. I t raguardi di Hamanl 
Bono due: il campionato del 
mondo delle 154 libbre e l'al
t ro del medi. In attesa che 
Itocky Mattioli oppure Hugo 
Pastor Corro, gli concedano 
u n a « chance ». l'algerino 
r ientrerà In un ring di Pa
rigi per affrontare un « test » 
che potrebbe essere Ray 
« Sugar » Seales, oppure Wli
lle Monroe. Marvin Haglcr o 
11 britannico Alan Mlnter. 
Come si vede Ixjucif Hama
nl. al contrario di Mattioli. 
va alla ricerca di collaudi 
severi. Sarebbe passibile an
che per il nostro Rocky. se 
1 suol piloti avessero maggior 
rispetto per gli sportivi e 
per 1 clienti delle arene. San
asi citare il solito Ayub Ka . 
lulc dell 'Uganda oppure Ha
manl . In giro ci sono altri 
Bolidi collaudatorl che dareb
bero un senso ed importan

za ad un combattimento da 
presentare nel Palazzo di 
San Sin». Tanto per far qual
che nome citiamo Edgar 
Ross della Florida e Mike 
Baker di Washington; inol
tre gli argentini Manuel Ri
cardo Gonzales, Raul Porcel 
De Peralta. Horacio Alfredo 
Cabrai e il ben noto Ramon 
Mendez per non parlare di 
Eddie Gazo del Nicaragua e 
Miguel Ange! Castellini, pia-
tcnse. che sono stat i campio
ni del mondo del medl-ju-
niors per la WBA. Infine a 
Genova c'è quel pozzo d'espe
rienza che si chiama Mario 
Guillottl. Invece il « c l a n » 
dei Branchinl importa ogni 
volta collaudatorl Ignoti, co
me questo Freddie Boynton. 
il « classe C » del New Jer
sey. che quasi sempre si ri
velano perditori. E' una pes
sima politica pugilistica. 

Stasera a Milano, dopo un 
lungo riposo, la « boxe » tor
nerà dunque nel Palazzone 
non con un campionato del 
mondo eccitante, come 11 
promesso Carlos Palomino e 
Dave Green per la cintura 
WBC che Sabbatini ha di

rottato a Montecarlo per sa
l a t o 21 ottobre, bensì dob. 
biamo accontentarci di una 
prova di allenamento di Ro
cky Mattioli contro il miste
ro Freddie Boynton. 

Questo sbiadito « clou » vie
ne inquadrato da due cam
pionati nazionali di scarso 
rilievo: nel primo Aristide 
Pizzo tenterà di respingere 
Salvatore Liscapadc nelle 130 
libbre, nell 'altro Matteo Sal
vemini e Trento Facclocchl 
si contenderanno la c intura 
del medi che fu del povero 
Jacopuccl. In questo secon
do « fight » non ci sarà ver
det to di pari tà. II meeting 
allestito dal volonteroso la
voro della WBO di Bruno 
Branchinl rischia di lascia. 
re indifferente la grande fol
la ambrosiana appunto per 
la pochezza del cartellone. 
una piccola « boxe » davve
ro. La tremolante fiammel
la del pugilato italiano mi
naccia eli spegnersi e molla 
colpa bisogna darla ai « ma-
nagers » che impongono al 
« promoters » gli avversari 
dei loro pugili: lo h a fatto 
per stasera Umberto Bran

chinl. 
Per Rocky Mattioli, cam

pione del mondo dei medl-
junlors, era s ta to scelto To
ny Lopes un « classe C » di 
Brockton. Massachusetts, che 
aveva tenuto 6 rounds da
vanti a Maurice Hope. lo sfi
dan te ufficiale di Rocky, af
fidandosi alle sue agili gam
be di podista. Il malvagio 
ricordo del maratoneta Lar
ry Paul fece scar tare Tony 
Lopez: forse sarebbe s tato 
utile vedere che cosa h a Im
parato Rocky Mattioli quan
do deve chiudere la s t rada 
a del fantasmi volanti. Al
lora Bruno Branchini. l'Im
presario, mise gli occhi su 
Mike Hallacy di Whlclta. 
Kansas, un « classe B » dei 
medi, un ruvido « fighters » 
che dopo I 10 rounds persi 
di misura contro Ray « Su
gar » Seales si era meritato 
gli elogi del suo famoso vin
citore. In quell'occasione Mi
ke Hallacy che ha 25 anni, 
pesava libbre 161 pari a chi . 
logrammi 73.28. Il « mana
ger » Umberto Branchini lo 
ha scartato perchè giudicato 
troppo pesante e cosi è usci

to dalla scatola cinese del 
prudente condottiero Freddie 
Boynton. 24 anni , nero, cal
vo, aut is ta di mestiere, pu
gile professionista dal 1073 
ma con 13 « matches » so
stenuti . 

Umberto Branchini assicu
ra t ra t tars i di un agile ed 
abile boxeur molto veloce 
nel colpi e coriaceo. Se in 5 
anni di professione Freddie 
Boynton h a ot tenuto cosi po
chi ingaggi, ci deve essere 
una ragione: forse è uno 
scorbutico oppure non fa 
spettacolo. Rocky Mattioli 
dovrà risolvere l'enigma spe
riamo con piena soddisfazio
ne della folla e sua. Lo at
tende uno sfidante, il «sou-
thpaw » Maurice Hope. che 
non vuole venire In Italia, a 
Campione, ma in compenso 
avrebbe promesso di stermi
narlo come fece con Vito An-
tuofermo a Roma. Tra Sal
vemini e Facciocchi potreb
be uscirne una « bagarre » 
confusa e cosi pure t ra il 
« punchcr » Pizzo e 11 man
cino Liscapade. 

Giuseppe Signori 

Riccardo Pafrese sempre nell'« occhio del ciclone » mentre le « Formula 1 » tornano in pista 

Prove a Watkins Glen 
tra mille polemiche 

Le autorità sportive internazionali continuano a latitare 
Venti giorni dopo IH tragi

ca corsa di Monza. le mo
noposto di Formula 1 torna
no in pista per il gran pro-
Duo dogli Stat i Uniti Est. pe
nult ima prova del campioni 
t o mondiale conduttori, che 
si correrà domenica sul cir
cuito di Walkin-s Glen. La 
vigilia della para americana. 
per la quale oggi si inizic-
r a n n o le prove ufficiali, è 
sopra t tu t to caratterizzata da
gli strascichi polemici del 
G r a n Premiti d'Itali», dove 
et è scritta una delle pa
gine più nere dell'automo
bilismo mondiale. 

Sotto il fuoco quasi gene
rale si trova l'italiano Ric
cardo Patre.M*. acculato da: 
suoi collochi non .^olo di uro.-. 
BO responsabilità nell'inciden
te che ha causato l i morie 
di Ronnie Poterson. m.» di 
abituale guida ^corretta e pe
ricolosa. Qu*\V.e accuso, si di
co — e siamo d'accordo —. 
vengono da pulpiti duini* ih:-
11, ma non ci sembra che. 1:1 
questo caso, calzi a penne'lo 
11 « chi «• si'nrn colpa saio'.: 
la prima vtetra » 

I piloti che hanno « censii 
r a t o » Pa t r t se d!cono di avor
io fatto in mancanza di in 
tervcntl da p i r t e della Com
missione Sportiva In tormzio 
naie e OHI Ma il nodo della 
questiono. Non è musto che 
ad ergersi a giudici siano t 
1 piloti, ma e comprensi
bile che se chi ha il do
vere di Intervenire non lo 
fa, qualcuno M muova. E 
M> l'azione dei piloti p:-trà 
•ecvlrc a muovere le acque 

non ci sentiamo di condan
narla completamente, piutto
sto sarà da vedere se, nel ca 
r.o — purtroppo improbabile 
— che la CSI si metteste a 
faro .sul seno, punendo con 
squalifiche chi si rende re
sponsabile di scorrettezze. 1 
piloti che oggi condannano 
Pai rese, accetteranno di esse
re a loro volta puniti, allor
ché *,en;s.sero colti in fallo. 

Noi. comunque, come ab
biamo g à scritto, ri teniamo 
che se le autorità sportive 
continueranno a latitare, sul
lo sport aulomob:li.st:eo ca
leranno sempre magg:ori om
bre. con danno per tu t t i : pi
loti. cast ruttori, organizzato
ri. Pcn io ripuliamo che, sep
pur a.s.->ai discutibile. l'azione 
intrapresi dai piloti di mag
gior prcstig.o ha qualcosa di 
positivo, in quanto mostra che 
lilialmente noH'amb.cnie si 
a\ verte che di questo pas^o 
non .si può continuare. 

IAÌ .stefoo BVrnic Eccitatone, 
che pure tanto ha contribui
to a determinare questa gra
ve .situazione, pare sia il mag
gior sostenitore dei piloti che 
si sono mn»l . Ora i casi so 
no duo: o il « padrino » si è 
finalmente rc^i conto che 
sonza un'autorità al di so
pra delle parti, alla lunga 
<ma non troppo) la Formu
la i si trasformerà in uno 
.spettacolo da baraccone, o 
egli vuole trovare un capro 
espiatorio per poi continuare 
come prima. Se la sua Inten
zione e. quest'ultima non gli 
sarà però facile mascherarla. 

Ciò che ovviamente dispia
ce in tu t ta questa faccenda 
e che l'imputato numero uno 
sia un pilota italiano, ma 
non ri sentiamo tut tavia di 
unirci a coloro che. per ca
rità di patria, parrebbero di
sposti a rinunciare alla ricer
ca della verità sui fatti di 
Monza. Noi saremmo ben lie
ti che le inchieste in corso 
portassero all'assoluzione di 
Patrese. ma non Io saremmo 
al t re t tanto se le conclusioni 
mancassero di chiarezza. 

Quanto alla corsa di dome
nica non sembra che e.ssa 
passa rivestire grande inte
resse. Il titolo è ormai asse
gnato. alcuni piloti corrono 
per onor di firma con mac
chine che lasceranno a fine 
stagione. Inoltre non si può 
neppure diro che la para ame
ricana servii^ molto sotto 11 
profilo tecnico, no.ehc gran 
par te delle vetture ohe scen
deranno in pista andranno 
in pensione a fine campiona
to per essere sostituite da 
modelli più age 'ornali . In-
.->o;Tima il Gran Premio desìi 
Stati Uniti Usi. come quello 
del Canada che si correrà 
una set t imana dopo si pre
sentano un po' fini a se «.tes
si. Ciò non esclude che tos
sano diventare entusiasman
ti sotto il profilo agonistico: 
i piloti, o almeno la mag
gior parte di essi, si bat tono 
in ogni gara al limite delle 
loro possibilità, perché vin
cere un gran premio è sem
pre una soddisfazione 

Giuseppe Corvetto 

' il [7. T* À 

— 
4 * * " - > » , ' • - • 

. ' • • ' ' ' * . . - ' ' ' ' : . - ' " . 

•*y;*i fo^ ; f V r : -- --

om 

*K 

\S 

R \« 
RStonwif 

E' antichissimo il gioco diventato ora di moda in Italia 

Nausicaa e le sue ancelle 
giocavano la pallavolo? 

Quel che vide Ulisse • Centomila praticanti nel nostro Paese - La pubblicità cerca ora di imposses
sarsi del «volleyball» - Gli spettatori sono entusiasti ma c'è ancora più passionalità che competenza 
ROMA — Tutti preferiscono 
chiamarlo all'inglese « volici/-
bull », le me origini sono re
mote, forse le più antiche 
tra gli sport nel quali si rin
corre unu palla. Non era /or
se una specie di pallavolo il 
gioco che intrecciava Nausi
caa con le sue ancelle, quan
do il naufrago Ulisse fu get
tato sulla spiaggia? La sua 
codificazione ufficiale avven
ne nel 1897 negli Stati Uniti 
quando un professore di edu
cazione fisica decise di farlo 
assurgere alle altezze di al
tri sport. Ma per decenni la 
pallavolo in Italia, pur prati
cata da decine di migliaia di 
persone e salvo che per i cam
pionati, non era mai uscita 
dai campetti di periferia, dal
le palestre dcllu scuola o del
la fabbrica per mietere suc
cessi intemazionali, di pub
blico e di medaglie. Il 1978 
può davveio definirsi l'anno 
della pallavolo. 

Giunta ormai tra le prime 
quattro nella classifica fina
le dei mondiali, la nazionale 
italiana e stata vertiginosa
mente lanciata nell'empireo 
delle grandi squadre. Le mar
che di dcntrificio e di sapo
nette si contendono ora quegli 
spazi suite mughetto che un 
tempo disdegnavano con di
sprezzo. Il palasport, gremi
to in ogni ordine di posti, non 
aveva mai visto tanto afflusso 
per uno sport considerato 
«minore» rispetto al matta
tore « calcio ». Un pienone di 
giovani e giovanissimi, una 
platea turbolenta, clic non fa 
rimpiangere quella degli sta
di, neppure per la confusione. 

Perchè'/ Sono in molti a 
chiederselo oggi che questa 
elegante, divertente temone 
in cui si ribatte colpo su col
pi la palla all'avversario, 
spiccando salti acrobatici o 
lanciandosi ventre a terra per 
rialzare il pallone della 
« schiacciata » suscita gli stes
si boati del goal o del 
basket. Il tifo, a dire il vero, 
è sempre lo stesso. Spertica
te lodi quando si vince, im
mediato linciaggio quando si 
perde. E così i giocatori ita
liani che avevano elettrizza
to la platea, aggiudicandosi 
sci partite di fila, si sono vi
sti gettare le monetine ad
dosso quando hanno ceduto 
di fronte alla preponderanza 
dei sovietici. E giù tutti ad 
attaccare « il solito pubblico 
in cerca di emozioni che vie
ne nello stadio a scaricare 
una tensione e una carica di 
violenza accumulale nel cor
so delle settimane »,* e il fat
to clic gli spettatori questa 
volta fossero soprattutto ra
gazzi e ragazze non toglie 
nulla alla gravità del pro
blema. 

Per l'allenatore della squa
dra italiana, Carmelo Pitterà, 
invece la spiegazione è sem
plice; « siamo un popolo che 
non ha alcuna educazione 
sportiva ». Dove per sportivo 
si intendono due cose, da una 
parte la pratica dello sport, 
dall'altra la filosofia dello 
sport che vorrebbe dire saper 
perdere e riconoscere l'abili
tà degli altri. Cosa che al pa
lazzo dello sport non è acca
duto neppure per la palla
volo. Tant'c vero che quando 
alla partita ItaliaURSS ha 
fatto seguilo Cuba-Polonia, 
forse anche più bella spetta
colarmente, il pubblico si è 
quasi dimezzato, e gli urla
tori hanno lasciato le gradi
nate per tornare a casa con 
i tricolori ammainati. 

E poi non è neppure vero 
che i patiti della pallavolo 
siano degli incalliti sedentari, 
come è spesso per gli altri 
sport. Intanto la federazione 
Ita centomila iscritti in Ita
lia, il clic significa che al
trettante persone giocano re
golarmente a questo sport, 
preceduto soltanto dall'atleti
ca leggera come numero di 
praticinti. 

Il segreto del successo non 
è jmi tanto oscuro. E' un gio
co divertente e spettacolare, 
che impegna tutta la squa
dra contemporaneamente, ma 
non occorre essere giganti per 
riuscire (anche se a un certo 
livello anche l'altezza diven
ta determinante). Ma soprat
tutto si può fare dovunque: 
non occorre attrezzatura, a 
rigore neppure le scarpe (il 
regolamento permette di gio
care persino a piedi nudi). 
Solo uno spiazzo, neppure tan
to grande, un filo, una palla 
e tanta voglia di impegnarsi. 

Tant'è vero che. negli an
ni cinquanta, quando a Ro
ma si formò IUISP (Untone 
italiana sport popolare) la pal
lavolo divenne una specie di 
« mascotte » della neonata or
ganizzazione. Si giocava alla 
vecchia Fornace Vescìu, oggi 
diventata un « bene cultura
le» e negli ambienti studen
teschi 5i veniva classificati 
di sinistra solo perché si pra
ticava la pallavolo. Esclusiva 
dei fascisti erano, invece, il 
karaté e il judo, dei borghe
si « raffinati » il tennis. A 
parte il calcio, naturalmente, 
che in borgata era l'unico 
sport praticato, ma l giovani 
comunisti non erano ammes
si nei campetti degli oratori. 

Oggi tutto e più uniforme. 
CU spazi si sono ristretti per 

Jfi 

Riccardo Patrese, « punito » dal tribunale del piloti, osserva 
rammaricato II compagno di scuderia Rolf Stomelen che si 
prepara per le prove del Gran Premio USA Est 

« Bronzo » per Zocco l i 

ne i « mond ia l i » d i t i r o 

SEUL — Prima medaglia 
non d o r o come si .sperava, 
ma di bronzo per l 'Italia ai 
mondiale di tiro iniziatisi a 
Seul. Llia conquistata Giù 
.^eppe Zoccoli nella prova da 
dieci metri con carabina ad 
aria compressa, mancando 
per un sol punto l 'argento. 
3A3 il totale dell'azzurro con
tro i 388 dell'inglese Barry 
Dagger ed i 390 del tedesco 
della RFT Otto Schltph, me 
n t a u m e n t e oro. ed a t re sole 
lunghezze dal primato mon
diale. 

tutti, ma anche la scolarizza
zione di mussa, con le sue pur 
limitate palestre, ha portato 
all'estendersi degli sport «da 
ciftà », COMIC la pallavolo, ap
punto e la pallacanestro. Op
pure alle mode, deleterie e 
transeunti dello skateboard e 
del frtsbi. Anche per la palla
volo si tratta di una febbre 
passeggera, così come per il 
footing che sta riempiendo 
strade e boschi di improvvi
sati corridori di tutte le età? 

Forse no. Forse il ritrova
to entusiasmo per lo sport 
visto non solo da spettatore, 
ma anche da attore, sia pure 
non « professionista », la gioia 
di ritrovare il proprio cor
po e l'aria apertu, possono 
contribuire a scrostare la vec
chia abitudine di sedere in 
poltrona e di sentenziare sul
l'abilità altrui, senza avere 
mai calcato un campo di ter
ra buttuta. o il jxivimento di 
una palestra. « Perchè di 
sport — dice sorridendo uno 
degli "schiacciatori" italiani, 
Lanfranco Gianni, torinese, di 
22 anni, commentando la rea
zione del pubblico — si di
venta intenditori soprattutto 
quando lo si fa ». 

Matilde Passa 

Orari e partite 
Queste le partite di domani 

a Roma (Palasport dell'EUR) 
per II primo turno delle f inal i : 

Bulgaria-Messico, ore 9 
Cina-Cecoslovacchia, ore 11 
RDT-Glappone, ore 14,30 
Brasile-Polonia, ore 16 
ITALIA-CUBA, oro 19 
URSS-Corea, ore 21. 

Mondiali pallavolo: da domani finali 

Gli azzurri chiamati 
a misurarsi con Cuba 

ROMA — Domani al Pala
sport nuovo appuntamento 
per gli appassionati della 
pallavolo, che crescono a vi
sta d'occhio. Cominceranno 
Infatti le finali del « mon
diali » alle quali partecipano 
Italia, Cuba. URSS e Corea 
del Sud. K sarà proprio Ita
lia-Cuba, alle ore 19, a dare 
11 via alle ostilità. Seguirà, 
alle 21, l'incontro Corea del 
Sud-Urss. IiC vincitrici dei 
due confronti si bat teranno 
domenica per l'assegnazione 
della medaglia d'oro mentre 
le due soccombenti si affron
teranno per l'assegnualonc 
del terzo posto. 

Sempre al Palasport si 
giocheranno gli incontri per 
la classifica dal quinto al
l'ottavo posto (vi partecipa
no Polonia. Brasile, Cina e 
Cecoslovacchia) e quella per 
la graduatoria dal nono al 
dodicesimo posto (saranno 
in lotta Giappone, Bulgaria, 
RDT e Messico). Per l po
sti dal tredicesimo al venti
quattresimo si giocherà, in
vece, a Venezia. 

Come primo bilancio si 
può notare che sono s ta te 
escluse dalla finale per l pri
mi quat t ro posti squadre di 
rango come la Polonia, cam

pione mondiale uscente, 11 
Giappone, uno del favorivi 
della vigilia, e la Bulgunn, 
mentre, contro ogni previ
sione, è ent ra ta in Uzza per 
una medaglia l'Italia, la qua
le, tuttavia, sembra taglia
ta fuori sia dall'Urss, proba
bile campione, sia da Cuba 
mentre un pensierino, for
se, si potrebbe lare i>or la 
conquista della medaglia di 
bronzo ni danni della forte 
ma battiblle Corca del Sud. 

Nella giornata di Ieri le 
squadre hanno riposato. Gli 
azzurri, che sono alloggiati 
all'Hotel del Congressi, 
hanno ri temprato le energie 
e 11 romano Di Coste, che 
nel corso della part i ta con 
l'Unione Sovietica aveva ac
cusato un leggero malore. 
ha recuperato completamen
te e si allenerà questa mat
tina con l'intera squadra az 
zurra sul « parquet » del Pa 
lasport. 

Oggi alle ore 9 Intanto al 
Palazzo del Congressi dell' 
Kur si terrà il XVI Conpres 
so della FIVB (Federazione 
Internazionale Volleybnin 
nel corso del quale si deci 
deranno la sede e la data 
dei prossimi campionati 

Giovanni Di Stefano 

Continua il braccio di ferro fra la Roma e il portiere 

Conti ancora in disaccordo 
forse assente contro il Verona 
Anche Rocca fra i convocati - Nella Lazio schiarita in vista: firma 
Ghedin - Manfredonia, Giordano e Lopez vicini all'accordo 

ROMA — Ci sono molte pro
babilità che la Roma stase
ra par ta per la trasferta di 
Verona senza il suo portie
re titolare Paolo Conti. Ieri 
infatti tra il giocatore — 
che continua a farsi rappre
sentare da un commerciali
s ta — e la società non c'è 
s ta to nessun avvicinamento e 
tu t to lascia prevedere che 
difficilmente l'accordo potrà 
essere raggiunto in giornata. 
In questo caso, ha precisato 
il direttore sportivo Luciano 
Moggi, Conti non part i rà e 
giocherà Tancredi. L'accor
do è s ta to invece raggiunto 
con Chincllato. 

La Roma che stasera par
t i rà per Bergamo in acreo, 
da dove raggiungerà in pull
man Bardolino a 25 chilome
tri da Verona, annovera t ra 
i convocati anche Francesco 
Rocca. Una convocazione sor
prendente. che giunge a pre
miare la straordinaria volon
tà di ripresa dimostrata in 
questi ultimi tempi dal gio
catore. che ieri ha disputato 
con i compagni i novanta 
minuti di al lenamento con
tro la formazione degli allie
vi giallorossi. Il dolore che si 
manifesta nella estensione 
della gamba non è scompar
so. ma agli osservatori Roc
ca appare ormai uno in gra
do di giocare normalmente. 
Al ritorno da Verona Io rive
drà nuovamente il professor 
Perugia; è tut tavia convin
zione generale che la cosa 
possa avere soltanto il valo
re di pura formalità. 

Durante l 'allenamento di 
Ieri (che 1 titolari hanno vin
to per 9 a 2 con quat t ro reti 
di Pruzzo. due ciascuno di 
Di Bartolomei e Scarnecchla 
e una di De Sisti) Giagnoni 
è dovuto intervenire per re
darguire il pubblico, che ave
va preso a beccare De Na-
dai. per un paio di interven
ti poco felici. Il giocatore si 
trova di certo in una diffici
le situazione. Acquistato dal
la Roma, per giocare da di
fensore puro ha accettato di 
svolgere ruoli che non gli 
sono congeniali, mettendoci 
tu t t a la buona volontà. Ades
so che in quei ruoli non rag
giunge le prestazioni che sa
rebbero necessarie il pubbli
c o — e non è detto che ab
bia torto — lo disapprova e 
quel che è peggio sono disap
provazioni molto spinte e ta
li da incidere sul morale del 
ragazzo, che SA di non do
versi rimproverare niente, al
meno sul piano della buona 
volontà. Giagnoni da parte 
sua gli rinnova invece fidu
cia. t an to che anche a Ve
rona giocherà in una forma
zione che. s tante la probabile 
assenza di Paolo Conti, po
trebbe allineare Tancredi; 
Pccceninl. Chinellato; Spino
si. Santarinl , De Nadai; Ugo-
lotti. Di Bartolomei. Pruzzo. 
De Sistt. Maggiora. I/esclu
sione di Casaroh s'è resa ne
cessaria per il nacuttzzarsi di 
una distorsione mentre nel 
ruolo di ala tornante Mag
giora ha finito per avere le 
preferenze del tecnico. 

In casa laziale, l'ultima
tum dato mercoledì dal Con
siglio d'amministrazione ai 
giocatori che ancora non 
hanno sottoscritto il nuovo 
contra t to sembra aver sor
tito gli effetti, sperati. Ieri 

| pomeriggio Infatti, dopo l'ai-
I lenamento, Ghcdm s'è prc-
I senta to In sede da Janlch 

e Raule e senza perdersi in 
ulteriori chiacchiere ha chie
sto car ta e penna per ap
porre la sua firma sul con
t ra t to . 

A questo punto Raule e 
Janlch hanno t i rato un so
spiro di sollievo; hanno ca
pito che qualcosa ftnalmen-

Presentate le 
attività sportive 
del Banco Roma 

R O M A — Ieri ic r« , presenti tecnici 
e atleti di tutte le discipline che 
svolgono attività leder l i ! con il 
sostegno del Banco di Roma (cal
cio, basket, palla a mano, scacchi, 
tiro con l'arco, cicl ismo), è stata 
illustrata alla stampa sportiva la 
attivilo che, a livello nazionale, sa
rà svolto nella stagione agonistica 
1 9 7 8 - 7 9 . 

Sono stati menzionati I grossi 
traguardi raggiunti dai colori del 
« banco »: la squadra di scacchi. 
campione d' Ital ia per il 1977 , che 
si accinge a disputare la coppa dei 
campioni (sabato e domenica pros
simi sono in programma a Sette-
bagni gli x otlavi > contro i cam
pioni di Cecoslovacchia); la palla
canestro promossa in serie A; il 
calcio in C / 2 ; la palla • mano 
militante in serie A; Spigarelli. nel
l'arco, sempre ai primi posti nei 
valori nazionali. 

Sono stati altresì presentati 
I volti nuovi delle varie squa
dre: Obcrman, Davis, Bini • To
rnassi che completano I quadri af
fidati al prolessor Paratore; Cozzi, 
Di Benedetto, Mefi t i e i giovani del 
vivaio, alfidati al nuovo trainar del
la squadra di calcio Giacomo Losi; 
l'intera rosa della palla • mano, 
la nuova attività sponsorizzata dal 
« banco », e curata dal tecnico 
Trobbiani. 

le si stava muovendo in mo
do positivo. 

Ad avvalorare la loro con
vinzione, hanno contribuito 
senz'altro i nuovi colloqui con 
Giordano, Manfredonia e Lo
pez, tre del casi più spinosi. 
Con loro non è s ta to rag
giunto l'accordo, però le par
ti si sono ravvicinate In ma
niera sensibilissima. Ormai 
è questione di dettagli, che 
s tamane dovrebbero essere 
appianat i . 

Comunque t ra tan te rose, 
ncn mancano le spine e que
ste si chiamano Agostinelli, 
Viola e Cordova. I primi due 
sono lontanissimi, da un'in
tesa. Cordova al t ro « dissi
dente » Invece non si è nem
meno presentato all 'appun
tamento. Un comportamento 
assai discutibile il suo. Non 
essere d'accordo con le of
ferte della sua società e un 
suo diritto, ma non presen
tarsi nemmeno è un a t to di 
scortesia nei confronti di chi 
con correttezza fu il suo la
voro e che non può sottosta
re al suoi chiari di luna. 
Comunque, chiusa questa pa
rentesi purtroppo spiacevole 
e che ci meraviglia perché 
viene da un giocatore chs 
non ha mai fatto difetto di 
stile, 1 discorsi conclusivi so
no rimandati a questa mat
tina. Alle 13 infatti scade 
l 'ultimatum della società. Chi 
firma sarà in campo ccr» la 
Juvc; per gli altri ci sarà 
soltanto posto in tr ibuna. La 
squadra biancazzurra soster
rà oggi un leggero lavoro e 
nel pomeriggio si porterà In 
ritiro nel solito albergo vi* 
clno Villa Pamphili . 

e. b. 

Safari 
fotografico in 

tanzania 
PARTENZA: 29 dicembre 

DURATA: 10 g iorn i 

VIAGGIO: aereo d i l inea 

ITINERARIO: M i lano 
Roma, K i l iman ja ro 
Arusha, Lago Manyara 
Ndu tu , Lobo, Seronera, 
Ngorongoro 
Roma, Mi lano 

Quota di partecipazione 

Da Mi lano L. 910.000 

Da Roma L. 900.000 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio x e s t i , 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
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Per le armi strategiche 

Gromiko 
e Varice 

rilanciano 
il negoziato 

tra USA 
e URSS 

Dal nostro corrispondente 
w A S M I \ < ; T O \ - CiumiU 
— - c ln - •i ' inlir.1 •••«ci si p r i f i - l -

I.IIIICIlle IÌIIK---II l | l l | l l ) 111 | i l '-

\ C i l l l l i»p<l«i / . i<l l | f ('Ili- In ; | \ r -

M I colpiio due giorni fa incli
n e parlava «l.ill.i l i i l i i in.i del
le N.i/.imii l nitc — verrà in
dillo a W.i-li i i i^lnll per ill-
rni i l i . t l - i culi Carici-, L'ali-
iiiiiicin e «l.ilci il.il» ;i con 
i-liiiioiic ilei IH I I IMI cnllii(|nio 
.tv ilio nel punici i ^ i o di mcr-
folcil i con il S c a l d a n o ili 
Si.ilo V.une .i New Voik nel 
coi-o ilei i|ii.ile i mi l i i i l r i ile-
i:h l.-l.ii il.-iri KSS l; <|.- l̂i 
Si.ili I itili li,inno r iprc.n il 
ne^o/i.ilo «lilla liinil.l/.iolic 
(Ielle . l imi -li .lievitile — il 
Siili II - - in vi«l.t ili un |io»-
«iliilc .iccorilo. \c-«l l l l , l indi-
-cie/.ione .ll lemlili i le è li ape-
1,1 Li Millo -lato e | |c l l i \o ilei-
l.i I I . I I I . I I I V . I . che è conli i i i i i -
l.i I H I I . I in.itIin.il.i ili )cioteili. 
Ala il fililo che sia slitto con
cili il,ilo l ' inconlio ili .«alialo 
iill.i ( . . I - . I I t i .UHM -l.irehliL' il 
i i i i l i i . ire che |iioyre»si «en-i-
hil i «uno st.ili compil i l i . Se 
cimilo finiti aiiii-iiranc il ''."> 
per celilo ilei tr.ill.ilo <.ueli
de inoli lo. I l lini,uieiile cin
tine per cento ilnvrelide e««e-
re ne^o/i.il» I L I Croiniki i e 
C i l i c i . 

S.u elide ovviamente impri i -
«lenle .iceoi:liere inlerainente 
un lille trinili / io. Al lcni|><> 
- le - .o . però, non va trascu
ralo il fatto che in cilIraiM-
de le capitali . ;i .Mosca ro
me a Washington, si è ugual
mente intercidil i a una rapi-
ila concliisioiie piMÌiiva della 
Illuda e importatile trallnliva. 
I l miiment» sembra e4«eie fa-
vnrevole. Da parte america
na si fa noi.ne, mi esempio, 
che, ilop» l'accorilo ili Camp 
David, il presidente. de- l i 
Siali l ' ititi . iivredhe minoi i 
difficoltà a Tiir approvare il 
Ir.il lalo da un ciin^re>s» f i 
no ad ora -e non oblile sicu
ramente iccalcilranlc. E ap-
H illudere una coiiclllsione po
sitiva del ni ^ozialo «ulla l i 
mi la / ione delle anni «Intiepi
d i r al successo del vertice 
roii S.ni.il e con He^in pò-
Irehhe significare per C i r l c r 
un fondamentale pa«=o avan
ti nel rini-f|iii-tarc un cnn-cii-
«ii ehe «i era andato panro-
«amenle eroilend». Miniane 
lullavia un interrogativo ?ni 
tempi. 

I l roiinre-.o è infa' l i alla 
visilì . i delle e ie / ioni per il 
rinnovo della Camera ilei rap-
pii>«iil . i i i l i e di un ter /» del 
Senili» ed è perciò dnlihio 
che Carter po«»a aiinunriare 
un accordo prima di novelli-
l ire. Se lo facesse, la campa
gna elettorale potrehhe iu-
< entrarsi su ipiest» arpoiueiiin 
e con risultali incerti viMo 
che <-i li alla di un trina cui 
l'opinione americana è eslrc-
luameiile <rn«iliile. 

Inlere-saiile è l'analisi che 
a \ \ j - l i inxtoi i emerge dell» 
-lato alluale dei rapporti con 
M I I T J . Secondo autorevoli 
niellilo i dell» slnff di Carter 
un nello miglioratili-ilio -i sa
rchile verificai» nel |K-riodo 
Ira-corso dalla rovente pole
mica -ul ( ionio i l ' Ur ica a o«« 
ci . I.a - i luarioue j M iiue H'arci 
prc«enlerrMie ades-o elemen
ti di s| . ihi l i / /a / inne ara/ ie al
le prove di modera/ione — <c-
rondo eli amliicnti citali — 
date « l . i ! ITK<S «ia in V i r o 
la sia in l''iiopi.i. In Ansola 
i «ovietiri avrebbero favorito 

— e comunque non fi-t.-irnl.i-
to — l'acforilf» Ira Net» e 
Modulo che a\ celibe r l i iu-n 
la «liail.l ad allre crisi | jpn 
ipir l la dello >li.il>a. In Elio-
pia. Mosca, dopo aver con-
tril i i i i lo alla riconipii-la del-
l 'Osaileii . «i «larrlibi- .nln|>e-
rando a favore di una ricini-
r i l iar ione rmi la Somalia e 
rfin»i?lieredhe ad \ddis \l>e-
lia ptudei i /a in l'ailrea. ( i iò , 
«rcomlo . l i aoali- l i .imerica-
n i . avn-dde li a i i ip i i i l i / /a l» la 
(ia-.i I l i .una . infunando il pe
ricoli! ili un confronto |n-ri-
rol.i-o tra l 11--» e Siali l 'n i -
t ì . I / a r i ordì» di Camp David. 
i l ' j l l i a parte, che i sovietici. 
«ci ondo la Ca-a l l i .uira. avreli-
I I I T I » condannato «.olii mnile-
rataruente. ha allontanato nel 
tempo la preoccupazione ame-
r i r a n i di un nuovo conflitto 
in i m i regione vitale coni'* 
t inel l i nieili i irirnt.i le. K inf i 
ne le larer.izioni che *i van
no appi "fondemio Ira \ ict-
n.ini e Cina e. »vv ianieii lr. 
Tra I R *̂» e ( ima. .-on-eiili-
reddero asli "Mali l ' it i l i tilt 
eioro acrortatnenle do-ato di 
tnte-e con Mo-ca |>er un ver-
«o e con Pochino per un altro. 

I." a--ieme di Utili ipie-l i 
r lcmenl i rhe -i traditi min. in 
definit iva, -.-condo le anal i - i 
cui ci r i feriamo, in un raf-
for/. imeulo della pn-i/ionr- po
litica desìi Slati l nil i rott-
seuliredln- <>zz\ di cuardare 
mi un ariordo -lilla l imi la / io
ne delle armi «iralrzirli i- con 
preoir i ipa/ ione a-«ai minore 
ri-|x-tto al pa—Jto. Di qui la 
«cceleraiioiie del nepo/i.ilo 
con la volontà di arrivare a 
mia concili-ione po-itiva. Si 
trai la. ri|»eli«uio. di analisi 

.amci irane. I". per quanlo ab
biano q u i d he non «erond.irio 
^Unienlo di v cro- i iu i j l ian/a 
tnr l t ' esse vanno verificate 

Alberto Jacoviello 

Il voto a Tel Aviv dà il via alla trattativa con il Cairo 

La Knesseth approva gli accordi 
ma si rimescola la maggioranza 
Gli schieramenti prò e contro hanno praticamente spaccato tutti i partiti, a cominciare da quelli 
governativi - Il voto contrario dei comunisti - Già si parla di investimenti economici in Egitto 

GERUSALEMME - Dopo l'approvazione dell'accordo, Begln 
al suo posto nell'aula vuota del parlamento 

Dal nostro inviato 
TKL AVIV - lieuin ce l'ha 
fatta. Da aggi potrà conti
nuare il negozialo con l'Egit
to sulla base degli accordi di 
Camp David, per una pace 
che esclude in partenza un 
accordo diretto coi palestine
si. che lascia fuori una parte 
consistente del inondo arabo 
(Siria e Giordania) diretta
mente in causa, die ha l'ap
provazione degli Stati Uniti 
ma non quella dell'altra 
grande potenza, l'URSS, cor 
responsabile delle sorti e 
degli sviluppi di questo set
tore chiave della politica 
mondiale. Il mandato lo ha 
ottenuto a grande maggiorali 
za dopo un dibattito fiume. 
clic si era iuvrlo alla Knes 
set lunedi scorso e che si è 
concluso quasi alle prime lu
ci dell'alba di ieri. Dei 120 
depurili (I.I::UÌO mancava al 
momento del voto) 84 hanno 
votalo a /fino."*', l'J contro, 17 
si sono astenuti. Solo 50 
rappresimi'inti della maggio
ranza •'iH'i.'j'» detto di sì agli 
accordi di C'nnp David. (ìli 
altri von.iCivii il primo mi-
nisiro li ha ottenuti dall'ai)-
posizione laburista: 24 a fa
vore, 4 coiAro. .3 astensioni: 
dal <r Slieb v (esiguo movi
mento parifista) due sì. I sei 
rappresJn tanti co m u n is t i 

hanno votato contro. Bepin 
non è r>usc>to a far cedere i 
refrattari i.i .sriio al suo par
tito, gli ultranazionalisti del

l'i llerut » (4 voti contrari 
tra cui due ministri, 5 asten
sioni fra cui lo stesso presi
dente del Variamento, su 19 
deputati). Anche gli oltranzi
sti del « isiàm •». che assieme 
ai liberali fauno parte del 
blocco ai vwggiaranza (t Li-
kud » si sono dissociati dal 
loro leader, mentre i religiosi 
del PNIÌ si sono spaccati e 
lianno olatn contro per più 
della mxù. 

ha geo;,.alia del voto è già 
di per sé sufficiente a sotto
lineare '/ coi attere ambiguo e 
tult'altro >.he lineare di que
sta nnoi n ed eterogenea 
maggioranza su cui a partire 
da oggi dot rc-M<p fondarsi la 
possibili' ì ai condurre, come 
ha detto liegiv un negoziato-
« non per un cessate il fuoco 
qualsiasi, ma per una vera 
pace >. li's-i'ina dire che se 
gli ultranazionnìisti dell'* lle
rut ». che ciano •? i piti eviri 
ornici » di Bepin fino a ieri, 
sono rime-Ai isolati dietro i 
loro demagiif.i-i e altisonanti 
anatemi c->nlr<! il « tradimen
to » di Cnmn David (Genia 
Cohen, iin-i fanatica nazìana 
lista dello stana partito del 
primo ministro, fia urlato più 
volte: '<• Begin non ci ha porta
to la pace, non ci ha portalo 
la sicurezza, ma ha accettato 
di dividere Israele *) le mo
tivazioni a favore dell'accor
da separato con VEgitto che 
si sono ascoltate alla Knes 
set, anche da parte di coloro 
che un tempo passavano per 

Carter: congratulazioni e 
un avvertimento a Begin 
WASHINGTON — Il presidente Carter si è congratulato con 
il premier israeliano Begin per ' a vittoria ottenuta con la 
ratifica parlamentare degli accordi Camp David. 

Parlando con i giornalisti Carter ha tuttavia avvertito il 
premier Begin che « problemi molto -seri » sorgerebbero se 
egli Insistesse sulla moratoria trimestrale in relazione agli in
sediamenti ebraici in Cisgiordania. L'accordo di Camp David 
sancisce infatti un Impegno Israeliano a sospendere per cin
que anni il processo di colonizzazione di questa zona occupata. 

Al Cairo un portavoce governativo ha dichiarato che « la 
approvazione della Knesset è una vittoria per gli accordi di 
Camp David e sostanzialmente un trionfo per l'iniziativa del 
presidente Sadat di visitare Gerusalemme nel novembre scor
so ». Altri funzionari governativi egiziani hanno aggiunto che 
la ratifica della Knesset acquista importanza perché stabili
sce un significativo precedente. 

Ripresa la battaglia 
nelle vie di Beirut 

BEIRUT — Nelle ultime 48 ore. la situazione nella capitale 
libanese si è bruscamente deteriorata, con una estesa ripresa 
di combattimenti fra soldati siriani della Forza araba di dis
suasione (FAD) e milizie della destra, nei quartieri sudorien-
tali della capitale. Il comando della FAD ha accusato espli
citamente le destre di avere provocato la ripresa degli scon
tri. I carri armati . 1 lanciarazzi e le artiglierie siriane hanno 
martellato le posizioni delle destre, che a loro volta hanno 
impiegato per la prima volta pezzi di artiglieria pesante. Il 
bombardamento è proseguito per tut ta la mat t inata di ieri, 
con alterna intensità; fra l'altro è stato colpito anche il pa
lazzo della Presidenza della Repubblica, che si trova a Beirut-
est, mentre due granate sono cadute nei pressi della resi
denza dell'ambasciatore americano. 

L'intenso scambio di tiri di artiglieria ha Indotto le poche 
navi che si trovavano nel porto a mollare gli ormeggi. 

Così come si pone in Francia e in Italia 

Scontro-incontro sulla «terza 
via» tra Estier e Elleinstein 

ROMA — Il problema di una 
* terza via s- verso il socia
lismo e quello dell'unità del
le sinistre, così come esso 
si pone in Francia e in Ita
lia. è al centro di un in
teressante * dialogo > tra 
Claude Kstier, del PS fran
cese. e Jean Elleinstein. Io 
storico comunista che su 
molte questioni ha assunto 
un atteggiamento critico nei 
confronti del suo partito. 
dialogo sul quale riferisce 
Paese Sera in una corri-
fpoiulon/.'i da Parigi. 

Elleinstein e Estier pren
dono le moss.? dalla consta
ta/ione che la sinistra fran
cese è ogiri più elio mai di
visa. Il dissenso tra comuni
sti e socialisti sul « pro
gramma comune >. dice K\-
Ieinstcin. rifletto la mancan
za di un'intesa, di una * al
leanza storica > i cui pre 
supposti sotto lo sviluppo dei 
processi di analisi critica 
dell' esperienza sovietica e 
di r desoeialdoniocratizzaz'o 
no » avviati dai due partiti 
rispettivamente al XXII con
gresso e al concrcsso di Epi 
nay. Non mancano «cenali 
incora2gianti. Estier si chie 
de tuttavia se un PS « do-
sodaldemocrati77.ato ». e per
ciò divenuto un pericoloso 
concorrente, non sia proprio 
ciò che il PCF rifiuta. In
terrogativo cito, nota il suo 
intorlo» utore. porta con sé 
quello o,)posN>: .se. ri.tè. i 
socialisti iM«n proft-r.scarto 

« un PC stalinista e dogma
tico ». 

Passando alla esperienza 
italiana. Estier ne sottoli
nea. in modo anche più vi
goroso e più critico nei con
fronti del PSI che non nella 
recente intervista al Mondo, 
la « diversità a. Vi sono pro
blemi ideologici che è giusto 
porre, egli dice. « anche se 
noi socialisti francesi non 
condividiamo tutte lo anali
si e soprattutto tutti i rife
rimenti di Craxi ». In effet
ti. il dibattito sollevato in 
Italia dal PSI ha anche « un 
aspetto politico immediato. 
collegato alla volontà del 
PSI di ritrovare uno spazio 
politico ». I problemi ideoio 
gici. in sostanza, che si ri
feriscono alla t terza via » 
di cui ha parlato Berlinguer. 
Elleinstein la definisce rife 
rondosi alla «nuova situa
zione storica ». per cui la 
esperienza sovietica non può 
più apparire come un mo 
dello, e alla cnsi economi
ca. rispetto aila quale la 
esperienza dolio soc;alden:o. 
crazie mostra tutta la sua 
inadeguatezza. « La " terza 
\ . a " — dico Es'.or — è una 
rivoluzione realizzata attra 
verso riformo progressivo. 
ivi rispetto delle libertà in 
d.\id:nli e collettive». El 
leinstein è < perfettamente 
d'accordo ». 

Ancora por quanto r.»:uar 
da l'Italia, la doman.i.i del 
l'intervistatore e se corna 

nisti e socialisti « debbano 
cercare uno spazio in con
trapposizione l'uno all'altro. 
o non piuttosto insieme, per 
togliere voti e influenza al
la destra piuttosto che al
l'alleato ». 

« Corto che bisogna toglie
re voti alla destra — rispon
de Estier —. Se il PS e il 
PC cercano di strapparsi 
voti l'un l'altro, questo non 
porterà mai. né in Francia 
né in Italia, la sinistra al 
potere ». Ciò resta vero an
che se. per creare una cor 
rcnte favorevole alla sini
stra. « bisogna che ci sia un 
certo equilibrio tra i due 
partiti ». 

« Questi problemi (i pro-
Memi di un approfondimen 
lo della critica allo staimi 
smo e alla socialdemocra
zia - N'dR) — dice più avan 
ti l'esponente socialista fran
cese — sono al contro di un 
grande dibattito nel PS. So: 
tolineo ancora che il con 
presso di Epinay e corta 
niente questo: la volontà d. 
ai lontanare dalle esperien 
70 della socialdemocrazia 
o-.irop^a. E' paradossale che 
proprio il partito al quale ci 
sentiamo più vicini, sia ne!-
l'ideologia che nolia politica 
— il PS italiano — sombra 
oggi voler abbandonare la 
strada sulla quale noi ci sia
mo .noltrati. O^ili ci in'.er 
rogh.amo con apprensivi? 
.sui motivi di qaosio brusco 
tanib.ame.ito: se ci soni 

dolio motivazioni immediate. 
quelle die abbiamo visto 
p r m a . mi sembra che que
ste comportino un riavvi 
cinamento indubbio alle te
si .socialdemocratiche dalle 
quali noi in Francia voglia
mo allontanarci. Il dio vuol 
dire che. prima o poi. sarà 
inevitabile un dibattito tra 
noi e i socialisti italiani ». 

Alla domanda se nel fu 
turo Parlamento europ.Ht il 
PS francese sarà t più vi
cino ai comunisti di Berlin 
gucr che ai socialisti di 
Craxi ». Estier rispondo: 
« Tutti sanno che Mitterrand 
ha avuto recentemente un 
limilo colloqu.o sull'Europa 
con Sergio Sogro a Cortona 
Molti piinti in cornuti? sono 
stati confermati o indicati. 
sia sull'allargamento della 
CEE. sia «ulla concezione 
del Parlamento e sul suo 
ruolo per procedere a una 
democratizzazione effettiva 
della Comunità ». 

Il PS. dice Estier in con
clusione. si differenzia tan 
to dal PCF quanto da altre 
componenti del gruppo social
democratico. cui appartiene. 
Da qui il suo rifiuto de' 
« programma europeo ». che 
' avrebbe dovuto ma non 
poteva ossero comune a tut 
ti i partiti socialisti e so 
cialrromocratici d'Europa ». 
«Non lo abbiamo noi. un pro
gramma europeo, come no-: 
lo hanno i partiti comuni 
sti ». 

Iniziativa 
sull'Iran a 

STRASBURGO — La situa 
zione dell 'Iran è stata tori 
sollevata per iniziativa del 
comunisti all'assemblea del 
Consiglio d'Europa In corso 
a Strasburgo che, fra l'altro. 
hp, all'ordine del giorno 1 prò 
blcmi relativi ai diritti umani 
e all 'allargamento della carta 
europea dei diritti dell'uomo. 

Il gruppo comunista ha pre
sentato allassemblea una dl-
chip.TBz.one nella quale si con
danna «la violenta repressio
ne de'.la quale nell 'Iran sono 
oggetto l'espressione del 
dissenso d: un vasto arco di 

comunista 
Strasburgo 

forze», e si sollecitano «tutti 
i governi membri a intervc 
nire presso !e autor.ta irania
ne affinché venga garantito 
Il rispetto del diritU umani». 

Sulla proposta di Allargare 
ai diritti sociali la carta cu-
pea dei dir.tti dell'uomo è in 
tervenuto il compagno Coral
lo che ha rich.esto di Inclu
dere nella convenzione, oltre 
al diritto di sciopero, attuai 
mente non contemplato, an
che il diritto per ogni uomo 
di risiedere con la propria fa
mìglia nel paese in cui lavora 
legalmente. 

Il «falco» Botha nuovo 
premier sudafricano 

CITTA' DEL CAPO - E un 
« falco » ossessionato dal suo 
odio per il comunismo e più 
intransigente di Vorster il 
nuovo capo del governo sud 
africano. E' il 62enne mi
nistro della Difesa Pieter 
Willem Botha, uno degli arte
fici della politica di «apart
he id . . Ix> hanno designato 
come leader del partito na
zionale e conseijjiiitomente 
come primo mioiai.-o. ì depu
tati e senatori del gruppo 
parlamentare di maggio 
ranza, riuniti per trovare un 

successore a John Vorster 
che aveva dato le dimissioni 
la sett imana s c o r s a arjdu-
cendo motivi di salute. 

Vorster è stato nominato. 
nella stessa riunione, candl-
i a t o ufficiale del partito al-
'a presidenza sudafricana e 
si prevede che otterrà facil
mente la ratifica delle due 
camere del parlamento che 
si riuniranno in seduta con
giunta oggi. La carica presi
denziale è vacante dal mese 
scorso In seguito alia morte 
di Nicolaas Dlederchs. 

e colombe ». sono tult'altro 
che incoraggianti per una 
prospettiva di pace globale 
nel Medio Oriente. La prima 
e sola preoccupazione che si 
è potuta cogliere negli inter
venti dei deputati, sia di par
te governativa che dell'oppo
sizione laburista, è stata 
quella di garantire che € t( 
tipo di accordo che si farà 
con l'Egitto non potrà mai 
costituire un precedente, in 
alcun caso, per analoghi ne 
goziati con la Giordania e la 
Siria e tanto meno con i pa
lestinesi ». 

L'avallo dato a Begin, in 
altre parole, non vale che per 
l'Egitto, e la fraseologia di 
sapore biblico usata dal pri 
mo ministro a proposito dei 
diritti inalienabili di sovrani
tà. di presenza ttiiliifirc ed 
economico demografica (inse
diamenti ebraici) di Israele 
in Giudea. Samaria (Cisgior
dania occupata) e a Gerusa
lemme era precisamente la 
riaffermazione di un <r do ut 
des *• che « Sadat ha piena 
mente accettato ». E' su 
questo terreno d'altra parte 
che. secondo il leader labu
rista Simon Peres, « si è ri
costituito il consenso politico 
che esisteva in Israele ai 
tempi di Ben durian, ossia 
una coalizione di tutte le for
ze nazionuli con l'eccezione 
di "llerut" e dei comunisti ». 

In altre parole Begin, che 
fino a ieri aveva avuto il suo 
maggior punto di forza nella 
coalizione di destra del « Li 
kud », sembra oggi poter 
contare su una nuova mag
gioranza che gli permette. 
dietro una mimetizzazione 
pacifista, di salvaguardare 
essenzialmente la sua strate
gia intransigente. Il voto la
burista. quello dei deputati 
del x Movimento per il cam
biamento » (« Dash ». <*J labu
risti) passati all'opposizione 
sui temi della ricerca della 
pace con gli arabi, segnano 
sostanzialmente un riassor
bimento delle critiche, delle 
contestazioni e delle polemi
che che si erano registrate. 
prima di Camp David, sia sul 
piano interno che su quello 
internazionale contro il go
verno Begin. 

Flebili ed isolate le voci in 
favore di una vera pace. Solo 
una deputata laburista, Chei 
ka Grossman, se l'è sentita 
di dire che Israele non può 
pretendere di governare tutto 
e che occorre smetterla di 
giocare con la semantica: il 
problema non è quello — 
come dice Dogati — dei dirit
ti degli arabi di Erctz Israel 
(il Grande Israele che do 
vrebbe comprendere tutta la 
Cisgiordania e Gerusalemme) 
ma dei diritti legittimi del 
jxipolo palestinese clic vive 
in Cisgiordania- C'è insomma 
fin d'ora un rimescolamento 
tra le forze politiche, che 
sembrano per il momento 
più attente ai profitti (o alle 
perdite) che pr>tranno andare 
agli interlocutori di Camp 
David nell'immediato (e ciò 
trova una larga cnrrisjwn 
denza anche nell'opinione 
pubblica) che non alle pro
spettive di una pace concre 
ta. globale, che coinvolga an
che gli altri Stati arabi e re
goli l'irrisolto ed esplosivo 
contenzioso palestinese. Certo 
per gli israeliani la pace se
parata è allettante sotto mol
ti asfietti clic timi ranno ì 
gnoratt. 

Ieri Begin ha detto, annun
ciando che una delegazione 
israeliana partirà subito per 
il Cairo onde preparare il 
negoziato di pace, che l'ac
cordo è già pronto al iwar,-
tatto per cento e che si trat 
terà .solo di definire * i det 
tagli ». Una spinta notevole 
verso un rapido accordo - sa
rà assicurata dai rapporti e 
conomici ». Si parla già 
esplicitamente di « importatiti 
inre\s.tmcnii israeliani in Eait 
to » e del fatto che l'accordo 
di pace * apre per l'industria 
israeliana un nuovo mercato 
del quale occorre approfitta 
re per l'esportazione di prò 
dotti di alta tecnologia e la 
vendita di beni di consumo a 
buon mercato ». Quelle di 
chiarazio'-.i sono slate fatte 
ad una rum ione di .IV) diret 
tr>ri di società di differenti 
branche che fanno parte del 
grande trust statale Koor. 

Pace (on l'Egitto, i/ossibili 
ta di ingresso, attraverso il 
Cairo, ir. altri mercati nord 
africani e africani, sono 
temi quotidiani che si svi 
lappano ai più diversi livelli 
di opinione. E non e escluso 
che ciò possa diventare un 
buon argomento per smorza
re la preoccupazione per la 
crisi economica che si fa 
sentire qui con un costante 
aumenta dei prezzi, del tasso 
di inflazione e della disoccu 
pazione e che è andata e 
stendendo in questi ultimi 
mc.ii stati d'anima di stan
chezza. di fastidio e di sfidu 
eia verso il governo Begin. E' 
difficile comunque prevedere 
ara quale processo politico. 
economico e sociale stia a-
prendasi in Israele. 

Franco Fabiani 
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emigrazione 
Molte riunioni in preparazione dell'assise 

Nessuna strumentalizzazione 
del convegno di Lussemburgo 
La preparazione del con

vegno di Lussemburgo del 
lavoratori italiani emigrati 
in Europa è già avviata. Di
verse riunioni hanno avuto 
luogo nei giorni scorsi e 
altre sono in programma 
sul diversi aspetti di que
sta preparazione, sui crite
ri per organizzare la par
tecipazione, sul temi da dl« 
scutere e la collocazione 
che dovrebbero avere noi 
dibattito. Non meno impor
tante è il sapere con cer
tezza, fin da queste setti
mane di preparazione, quali 
impegni il governo vorrà 
assumere in modo da su
perare 11 legittimo scettici
smo di molti lavoratori e-
migratl, delusi dalla manca
ta attuazione delle promes
se fatte alla Conferenza na-
zionale dell'emigrazione. 

Eppure quell'assise vide 
decine e centinaia di lavo
ratori emigrati, partecipan
do prima con elaborazioni 
unitarie e intervenendo poi 
nel dibattito della Confe
renza, assumere una funzio
ne da protagonisti di quel
lo che ancor oggi resta il 
principale momento nazio
nale della nostra emigrazio
ne. I criteri seguiti allora 
per organizzare una equa 
partecipa/ione, anche se i 
rapporti di forza erano più 
sfavorevoli alla sinistra e se 
alla vigilia si tentò di in
taccarli aumentando arbi
trariamente il numero di 
invitati — che ben poco 
avevano a che fare con la 
vera emigrazione —, risul
tarono sostanzialmente va
lidi grazie agli sforzi comu
ni compiuti nel comitato di 
preparazione e al lavoro u-
nitario di numerosi comi
tati di intesa. 

Noi riteniamo che questi 
criteri possano valere an
che per il convegno di Lus
semburgo. fn tal senso già 
si muovono le organizzazio
ni democratiche di alcune 
nostre collettività in diver
si Paesi europei, in smen
tita si quanto si era tentato 
nel giugno scorso per avere 
una partecipazione paterna
listica e verticistica. seguen
do un metodo tanto caro a 
certi settori della vecchia 
burocrazia ministeriale. E' 
ovvio che il convegno dovrà 
riflettere, anche nella quan
tità dei partecipanti, la pre
senza fisica dei lavoratori 
emigrati, pur tenendo con
to di quanto dall'Italia si 
deve fare per affrontare e 
risolvere i problemi dell'e
migrazione italiana in Eu
ropa. Giorni fa è stato au
torevolmente ricordato l'as
surdo che vede l'Italia ten
tennare dinanzi all'esigenza 
di avere rapidamente una 
diversa politica economica. 
soprattutto per il Mezzo
giorno e l'occupazione gio
vanile e femminile, mentre 
l'attuale situazione favori
sce il doppio lavoro, il la
voro nero e persino l'immi
grazione di centinaia di mi
gliaia di lavoratori da altri 
Paesi. Tutto questo solleci
ta uria maggiore pondera
zione chea gli inviti da di
stribuire in Italia, dando il 
giusto peso al'e forze po
litiche italiane, nel rigoroso 
e democratico rispetto del 
peso che proporzionalmen
te esse hanno nel Paese, al
le grandi organizzazioni sin
dacali e alle associazioni na
zionali degli emigrati, che 
tanta attività svolgono in 
questo importante aspetto 
della società italiana. 

E' una questione di me
todo che ha pero notevole 
incidenza politica perché è 
ria come ci si attiene in 
proposito che si può ali
mentare o fugare il sospet
to che qualcuno si prepari 
ad andare a Lussemburgo 
più per ragioni strumentali 
che per gli scottanti pro-
biemi dei lavora'on emi
grati In passato questi ten
tativi di strumentalizzazio
ne hanno dato fiato a quelle 
voci rhe. snesso con spin
to qiiai;inq-iisti< o. hanno at
taccato con il tr-rni.n" usa
to in senso spregiativo di 
i romanizzazione » qualsivo-
g.ia iniziativa che, parten
do dall'Italia, si muoveva 
in direzione df>i prob>mi 
e della vita dei lavoratori 

italiani all'estero. Battere 
questi metodi è anche ne
cessario per superare una 
prassi ancor oggi seguita da 
numerose autorità diploma
tiche e consolari per evita
re il confronto con l par
titi politici italiani, ma e 
la sinistra e, in particolare 
Il PCI. che si vuole discri
minare. 

Eppure e la crisi che at
tanaglia le economie dei 
Paesi dell'Europa occidenta
le ce lo ricorda quotidia
namente, proprio nella si
tuazione politica ed econo
mico-sociale del momento 

si pone l'esigenza della più 
grando solidarietà e comu
nanza dt sforzi tra i lavo
ratori italiani emigrati e la 
società nazionale. Basta lei;-
geie i bollettini relativi al
l'andamento dell'occupazio
ne, ulta crescita del tasso 
inflativo, ulln continua 
chiusura di fabbriche, alla 
plaga del lavoro neto per 
non dimenticare neppuio 
per un istante ciò a cui so
no esposti i due milioni e 
mezzo di nostri connazionali 
emigrati negli altri Paesi 
europei. 

DINO PELLICCIA 

Clima preoccupante nei Paesi CEE 

Per il voto europeo 
parità di diritti 

e di partecipazione 
Col perdurare della crisi 

economica i disagi dei la 
voratori italiani emigrati si 
sono ulteriormente aggra
vati. Nei Paesi dolla CEE 
sono questi lavoiatori i più 
colpiti dalla disoccupazione. 
In questa situazione vi e 
chi alimenta, tra le popo
lazioni locali, un forte ri
sentimento per i lavoratori 
« stranieri ». In tutti ì Pae 
si della Comunità sono in
fatti sempre più numerose 
le manifestazioni di xeno
fobia e in Belgio sono per
sino sorti dei comitati an-
tistranleri ed uno addirit
tura « antitaliano » con se
de a Vervières. Alcune for
ze- politielle belghe tollera
no queste iniziative per me
schini calcoli elettorali o 
per sviare, con la divisio
ne, la lotta dei lavoratori 
su falsi obiettivi. 

In questo clima, fatto di 
preoccupazioni e di incer
tezze. ci si prepara per le 
elezioni del Parlamento eu
ropeo e i lavoratori italia
ni residenti nella CEE so
no consapevoli, forse più di 
altri, che per uscire dalla 
crisi con la soluzione del 
problemi è necessaria l'uni
tà di tutte le forze operaie 
e popolari europee per co
struire un' Europa in cui 
avanzi 11 progresso sociale 
e si estenda la democrazia. 

Per la partecipazione dei 
lavoratori italiani emigrati 
a queste elezioni, il governo 
ha presentato un progetto 
di legge che prevede, tra 
l'aitici, anche un diritto di 
voto • in loco » per gii ita
liani residenti negli altri 
Paesi della Comunità. Il 
Parlamento si appresta a 
discuterlo e si può ritenere 
che nel dibattito sui vari 
aspe:ti di questa legge si 
affermeranno indicazioni 
per modifiche e emenda
menti di non poco conto. 
Per quanto concerne gli e-
migrati l problemi sono 
complessi anche se ora, e 
giustamente, si è affermato 
il principio del voto « in lo
co ». perché condizione es
senziale per attuare questo 
principio e l'assicurazione 
che nell'esercizio di questo 
voto siano assicurate tutte 
le garanzie di libertà e di 
rispetto della dignità del 
cittadino italiano. l a stes
sa relazione con cui il go
verno presenta il suo pro
getto di legge riconosce che 
esistono ancora non pochi 
ostacoli su questo cammi
no e l'art, 26 afferma la ne
cessita di « raggiungere per 
ciascun Pace de'.la Comu
nità intese idonee a garan
tire le cond:z.oni necessa
rie per la concreta attua
zione delle norm«» stesse nel 
rispetto dei principi delia 
liberta di riunione e di pro
paganda politica e delia li
bertà di voto » 

Si tratta, evidentemente. 
j di principi irrinunciabili. E' 
I importante che siano stati 

ribaditi e eia si nota che 
l'impostazione governativa 

testé ricordata ha stempe
rato. almeno in parte, gii 
ardori di certe forze poli
tiche che demagogicamente 
pi omettevano con certezza 
il voto agli emigrati senza 
porre il problema di tutte 
le garanzie necessarie per 
poter continuare una cam
pagna quulunquistica con 
torto tonalità anticomuni
sta. 

Come si e visto, i pro
blemi che noi denunciamo 
da anni sono ancora tutti 
sul tappeto e che non siano 
facilmente risolvibili lo in
dica il fatto che non di
pendono soltanto da noi ita
liani ma anche da forze po
litiche che dirigono gli al
ti ì Paesi della CEE tra le 
quali non manca chi. nella 
situazione di oggi, ha in
teresse ad alimentare le 
campagna xenofobe e, nn-
eor più, a negare ai lavo
ratori stranieri parità di di
ritti e di partecipazione de
mocratica. Che senso ha, 
dunque, una presa di posi
zione come quella delIIJC 
EI, secondo la quale non 
si dovrebbe complicare il 
voto europeo degli emigra
ti, facendo attenzione a non 
vanificare un diritto conce
dendolo a condizioni impra
ticabili? E che significato at
tribuire a quanto ha scrit
to // so/e d'Italia, giornale 
cattolico che si stampa m 
Belgio, secondo cui « le for
ze politiche italiane non 
debbono cullare l'illusione 
di poter svolgere negli altri 
Paesi della Comunità una 
propaganda elettorale dell;; 
stessa ampiezza e con for
me identiche a quella che 
ha luogo sul territorio na
zionale? ». 

A noi pare che si tenda 
a ridurre il peso della que
stione delle garanzie che in
veste non soltanto gli aspet
ti delle libertà collettive ma 
ancor più quelli delle liber
tà individuali; sono inter
rogativi che noi ci poniamo 
per la sicurezza, !a scelta. 
l'avvenire degli scnitaton, 
dei presidenti di seggio, dei 
rappresentanti di lista: chi 
h garantisce ria rappresa
glie e discriminazioni che 
il clima esistente e orien
tamenti politici prevalenti 
giustifichino? Si pongono 
poi altri problemi che ri
guardano l'organizzazione e 
la scelta dei seggi e degli 
sennini e della sicurezza 
delle urne e delle schede 
scnitinate. I nodi da scio
gliere sono ancora tanti e 
negativo sarebbe creare fa
cili illusioni Noi comunisti 
siamo abituati a guardare la 
realta quale essa è veramen
te e perciò ci stiamo pre
parando con serietà per af
frontare le eiezioni del Par
lamento europeo consapevo
li che la partecipazione dei 
lavoratori emigrati non e 
soltanto un diritto ma una 
necessita per quel rinnova
mento p»r il quale da tem
po ci baitiamo. 

NESTORE BOTEI.I-\ 

brevi dall'estero 
• Il Comitato di zona del 
PCI di M.NKVRA. riunito
si r.ei giorni scorsi, ha eiet
to ì compagni Federici e 
Tniddu rispettivamente re
sponsabile e vice responsa
bile. e ha stilato un pro
gramma di massima per la 
attività del partito nel 1979. 
• Sabato 23 alia Maison 
des Je.ines di GINEVRA si 
è svolta la prima Festa de 
IA Citta Futura: al diba'ti-
to. introdotto dai compa
gni Belleggia e Di Buio sui 
problemi giovanili, hanno 
portato il loro saiu'o un 
rappresentante del Partito 
Tudeh dell'Iran e ì compa
gni Chiandotto e Farina 
della segreteria della Fede
razione del PCI. 
• Domenica 24 si è tenuta 
a FRANCOFORTE una se
duta del Comitato federale 
della Federaz'one del PCI: 
il dibattito e s-ato conclu
so dal compagno deputato 
Facc.nr.i. 
• Assemblee sulla situazio
ne politica si sono svolte 
nei giorni scorsi nelle se
zioni del PCI di MAN-
NHEIM. KONGEN e WAN-
GEN. nella Federaz.one di 
Stoccarda. 
• I compagni Sorelli e 
Parisi, della segreteria della 
Federazione di Basilea, so
no intervenuti nello scorso 

fine settimana alle Feste 

dell'Unità organizzate dalie 
sezioni del PCI di AARAL. 
BUCHS e RIIEI.NFELDEN. 

• Si e riunito a COLONIA 
il Comitato direttivo delia 
Federazione per esaminare 
l'andamento dei preparati
vi della Festa federale del-
VL'mta. in programma per 
1 giorni 21 e 22 ottobre. 
• Presso l'Europa Club di 
STOCCARDA si e svolta sa
bato scorso una conferenza-
dibattito sui movimento 
cooperativo ;n Europa, cu: 
sono intervenuti cooperato
ri italiani. 

• Fes'e de'A'L'mta si sono 
tenute nello scorso fine set
timana a n . E N l . MARCI-
NELLE e BEMS-iV <Bel
gio t; assemblee sulla situa
zione politica naliana e sul
le nostre organizzazioni in 
Belgio si sono svolte a 
MAÀ5 iUECHF.LF.N con il 
compagno Rotella, segreta
rio deila Federazione, e a 
LIEGI e a BRUXELLES 
con il compagno Augello. 

• Venerdì 29 si terrà una 
assemblea deila sezione del 
PCI di VERNTER (Gine
vra t sulle elezioni europee 
del prossimo anno e sulla 
mobilitazione contro la nuo
va legge sugli stranieri: per 
la segreteria della Federa
zione parteciperà il com
pagno Giannini. 

• Feste dei'.X'nifà si ber
ranno in questo Ime setti
mana a ADELAIDE e a 
MELBOLRNE tAu-s-.raiia» 
organizzate dalle locali se
zioni del PCI. 

• Il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile delia 
sezione emigrazione de'. OC 
del PCI. concluderà la ses 
sione del Comitato federa
le della Federazione di Gi
nevra che si terra sabato 30 
presso la Maison du Peupie 
di LOSANNA. 

• Si e riunito martedì 
scorso li Comitato d: zona 
del PCI di LA LOL'A IERE 
«Belgio» per discutere sii
la preparazione della Festa 
dell'unirà. 
• Sabato -V» a NYON si 
svolgerà un'assemblea del
la locale sezione del PCI 
alla quale interverrà il com
pagno Giuliano Pajetta- il 
compagno Pajetta parlerà 
anche domenica mattina ad 
un'assemblea de'ua sezione 
di RENENS e domenica po
meriggio alia Festa dell'ern
ia deila sezione d; YVER-
DON. 

• Dopodomani, domenica. 
si riunisce il Comitato del
ia zona « nord » deila Fe
derazione di Colonia, com
prendente le sezioni di 
AMBURGO. BERLINO e 
WOLFSBLRG. 

,t 
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Al processo montato dal regime contro i dirigenti sindacali 

Drammatica prima udienza a Tunisi 
La difesa lascia l'aula per protesta 

Il dibattimento all'interno di una caserma - All'inizio cariche della polizia e una ventina di fermi 
Irregolari la composizione della corte e la procedura - Impressionante documentazione sulle sevizie 

Dal nostro inviato 
TUNISI — // processo contro 
l'ex leader dell'Unione gene
rale dei lavoratori tunisini 
(UGTT) Ilabib Achour e con
tro trenta altri sindacalisti, 
di cui ventisei detenuti, tre a 
piede libero ed uno in ospeda
le, si è riaperto ieri mattina 
alle 9.40 in un piccolo edifi
cio nel perimetro della caser
ma di Bouchoudia, a qualche 
cliilometro dal centro di Tu
nisi; ma è durato solo venti 
minuti. Alle 10. in seguito ad 
un duro scontro verbale fra 
il presidente e i due membri 
più importuna del collegio di 
difesa, il dibattimento è stato 
interrotto in modo drammati
co. Riprenderà stamani? Co
si ha deciso la corte per la 
sicurezza dello Stato (tribu
nale speciale), che giudica gli 
imputati. Ma i difensori, die 
hanno abbandonato l'aula in 
segno di protesta, vi ritor
neranno? La cosa non è affat
to certa. 

Ma procediamo con ordine. 
Alle 7. l'aula era già pie

na di poliziotti in borghese, 
o di membri delle milizie del 
Partito socialista desturiano; 
a tal punto che la maggior 
parte dei familiari degli im
putati non è riuscita ad en
trare. Donde proteste, inter
vento duro della polizia, pu
gni, calci, una ventina di fer
mi. Fra i fermati: un figlio 
di Ilabib Achour, Tamar, e 
un genero. Ali Matlussi. 

L'edificio dove il processo 
ai svolge fa parte di un va
sto complesso circondato da 
un muro e ombreggiato da 
alberi. Il servizio d'ordine è 
numeroso: ne fanno parte 
agenti e soldati della polizia 
militare, a cavallo, a piedi, 
su automezzi. 

Su un tavolo, davanti allo 
scranno della corte, sono sta
ti deposti alcuni « corpi di 
reato »: vecchi numeri del 
giornale del sindacato die 
conterrebbero articoli sovver
sivi (ma che a suo tempo non 
sono stati né sequestrati, nò 
sottoposti a inchiesta giudi
ziaria); tre bidoni rugginosi 
pieni di palle di ferro fabbri
cate dalle « Fonderie riuni
te », la cui normale destina
zione è quella dì fare da pe
si per le grandi reti da pe
sca o di frantumare le pie
tre nel processo produttivo del 
cemento (secondo l'accusa, 
Ilabib Achour avrebbe ordina
to una partita di tali palle 
per distribuirle ai suoi se
guaci come pericolose e mici
diali tarmi rivoluzionarie»>; 
infine alcune di tali palle at
taccate a catene e a maniglie. 
Nessuno di tali oggetti, tran
ne uno, è stato sequestrato 
nella sede dell'UGTT. Essi. 
tuttavia, sono pezzi importan
tissimi sulla scacchiera del
l'accusa. 

Dopo l'introduzione di rito. 
fatta dal presidente, prendo
no subito la parola i due 
massimi membri del numero
sissimo collegio di difesa com
posto in gran parte da avvo
cati molto giovani, fra cui 
alcune donne: Mohammcd 
Belladonna, uno degli avvo
cati di Ilabib Achour, ex pre
sidente dell'ordine degli avvo
cati ed ex ministro della giu
stizia; e Mansur Chefi. lega
le della VGTT. coordinatore 
della difesa. 

Essi contestano innanzitut
to la comjìosizione della corte, 
che comprende un vice-presi-
dente e due membri supplen
ti. non previsti dalla legge. 
Contestano, inoltre, la pre
senza nella corte di due de
putati membri del PSD. Il 
processo — spieqano i difen
sori — è scaturito da un con
flitto politico fra il sindacato 
e il partito. Gli uomini del 
Partito socialista desturiano 
sono quindi a priori sospetti 
di parzialità. 

I portavoce della difesa, poi, 
chiedono il rinvio del pro
cesso. Questo, come si sa. eb
be inizio il 14 scorso. Ma i 
difensori chiesero due mesi di 
tempo per poter leggere e stu
diare le circa 14.000 pagine 
del dossier, fra sentenze di 
rinvio, testimonianze, i-erba-
U di interrogatorio e allega
ti. Ottennero solo due setti
mane di tempo. Donde la 
nuova richiesta di rinvio. 

Infine, i difensori chiedono 
che tutti gli imputati siano 
presenti insieme e che non 
vengano convocali un po' alla 
volta, come ha intenzione di 
fare il presidente (ieri matti
na. infatti, erano stati chia
mati in aula solo i tre imputa
ti a piede libero). 

II presidente Mohammed 
Tahar El Feti respinge la ri
chiesta di rinvio. Ne nasce 
una x'iolenta diatriba, nella 
quale l'avvocato Bcllallouna 
getta con veemenza il peso 
di tutto il suo prestigio di 
giurista e di statista. Interrot
to più rolfe dal presidente 
Bcllallouna dichiara che gli 
« si vuole togliere la parola >, 
si toglie con impeto la toga 
e esce dall'aula. Gli altri av
vocati lo seguono in segno di 
solidarietà e di protesta, si re
cano al palazzo di giustizia, 
t i si riuniscono in assemblea 
mer decidere una linea di con
dotta comune. Frattanto nel-
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TUNISI — Il leader sindacale Habib Achour (a sinistra) e i carri armati nelle vie della capitale durante la repressione 

la caserma Bouchoucha la 
corte si è ritirata in camera 
di consiglio. Ne esce tre ore 
dopo con una drastica deci
sione. Diciassette avvocati 
vengono eliminati dal colle
gio della difesa. Tutti gli altri 
vengono nominati difensori di 
ufficio, in modo tale che non 
possano rifiutarsi di rientra
re in aula, pena le sanzioni 
previste dalla legge. 

1M condanna a morte è la 
massima pena prevista per il 
reato di « incitamento alla lai-

Arrestato 
l'osservatore 
della CGT 

PARIGI — Il segretario con
federale della centrale sin
dacale francese CGT Marcel 
Calile, è stato arrestato a 
Tunisi ieri, davanti al tri
bunale dove si sta svol
gendo il processo contro I 
sindacalisti. Caille era stato 
inviato a Tunisi per seguire 
il processo come rappresen
tante ufficiale della CGT. La 
notizia del suo arresto è 
stata diffusa ieri sera a 
Parigi dalla CGT. 

Boicottate 
le navi 
tunisine 

Si è svolta ieri in tutti i 
porti italiani l'azione di boi
cottaggio a t tua ta dai lavo
ratori portuali nei riguardi 
delle navi battenti bandiera 
tunisina. Con questa azione 
di protesta, che ha impedito 
qualsiasi operazione di cari
co e scarico delle navi tuni
sine. i portuali della Federa
zione unitaria di categoria 
(FULP) hanno voluto « riba
dire il loro impegno di lot
ta internazionalista e la pie
na solidarietà della categoria 
con i lavoratori tunisini, e 
in particolare, con i dirigen
ti sindacali arrestati che pro
prio oggi sono sotto processo 
di fronte alla corte della si
curezza dello stato ». 

ta armata e tentativo di ro
vesciare il regime » (art. 72 
del codice penale tunisino), di 
cui sono accusati Ilabib 
Achour ed i suoi compagni 
membri del gruppo dirigente 
della VGTT. Si sa già quale 
sarà la linea difensiva del lea
der sindacale. Egli si dichia
rerà del tutto innocente, ed 
anzi vittima egli stesso, con 
i suoi compagni, di un com
plotto mirante a screditarlo, 
a rovinarlo politicamente, e 
infine a distruggerlo fisica
mente. 

Abbiamo letto sul settima
nale liberale « Errai » (l'uni
ca voce dell'opposizione in
sieme con il quasi gemello 
« Democratie ») un documen
to sconvolgente sui metodi 
usati dalla polizia nei con
fronti degli arrestati del 26 
gennaio. Si tratta di una let
tera firmata da 32 sindacali
sti. tutti imputati nel cosi det
to « processone » di Sussa. Gli 
autori dello scritto affermano 
di essere stati colpiti con pu
gni, calci e bastonate fin dal 
momento dell'arresto nella se
de sindacale; aggiungono che 
alcuni agenti hanno strappa
to la foto di Farhul Ilached, 
celebre figura di patriota, fon
datore dell'UGTT nel 1946. as
sassinato dai fascisti della 
« Mano rossa » nel 1952. Tra
sportati nella sede della po
lizia, i sindacalisti hanno su
bito altri maltrattamenti. Le 
celle in cui sono stati rin
chiusi erano estremamente 
anguste e freddissime. I det
tagli sono precisi: in una cel
la di 4 metri per 5, novanta 
persone; in un'altra pure di 
4 per 5. cento persone: in una 
terza di 2 metri per 1,80. die
ci sindacaliste donne; in una 
quarta sempre di 2 per 1,80, 
dodici persone. 

Per venticinque giorni — 
prosegue la lettera — non ci 
hanno permesso di cambiar
ci. Niente letti, neanche una 
stuoia. Dormivamo sul pavi
mento gelido. Oppure in pie
di. L'acqua era scarsa. C'era 
un rubinetto che la erogava 
due volte al giorno per soli 
dieci minuti. Il cibo consi

steva in un solo pezzo di pa- i 
ne al giorno con un po' di \ 
salsa di peperoncino. La cel- I 
la numero uno era inondata 
di acqua sporca, proveniente < 
da una fogna rotta. Ogni vol
ta che chiedevamo che la ri- j 
parassero, la risposta era: 
« Non siete degni di vivere ». 

Gli interrogatori — prose
gue la lettera — si svolgeva
no di notte. I detenuti veniva
no picchiati subito, all'uscita 
dalla cella e durante il per
corso. Poi di nuovo durante 
l'interrogatorio. Chi si rifiuta
va di firmare dichiarazioni 
prefabbricate veniva portato 
in sale speciali, dice la lettera; 
qui veniva spogliato nudo, ap
peso mani e piedi a una sbar
ra di ferro deposta su due ta
voli, e fatto dondolare a lun
go, a pugni e calci. Questa 
tortura si chiamava « elicot
tero 2> o « altalena ». 

Altri sistemi denunciati dal
la lettera: costringere il pri
gioniero a sedersi su una bot
tiglia; oppure spegnergli sulle 
guance o sulle natiche mozzi
coni di sigaretta; o ancora 
colpirlo sulle dita fino a far
gli schizzare via le unghie. 
Anche le dieci sindacaliste 
~ dice la lettera — sono 
state spogliate e trattate in 
modo indegno. 

La lettera affronta poi un 
altro tema scottante: la mor
te del sindacalista Hocine Ku-
ki. E' falso — afferma il do
cumento — che fosse già ma
lato. tE' morto vittima del
la tortura perchè inflessibile 
nella difesa della dignità, vit
tima delle pessime condizio
ni in cui è stato detenuto. E' 
tornato da un interrogatorio 

piegato in due. Per ire gior
ni ha sofferto, ha gridato. 
Con una mano indicava i pun
ti dove più soffrila: il petto, 
il ventre e il dorso ». 

« Abbiamo gridato per tre 
giorni anche noi, chiedendo 
die Kuki fosse soccorso e /wr-
tato all'ospedale. Gridavamo: 
morirà, ha la febbre, soffre 
troppo. La risposta era sem
pre: « Se muore lo avvolge
remo in un sudario e lo met
teremo sul conto dei disordi
ni v. C'era ancora lo stato 
d'assedio. 

« Il 14 febbraio Kuki dove
va essere portato davanti al 
giudice. Lo hanno chiamato, 
ma non riusciva più a muo
versi. Lo abbiamo trascinato 
a braccia fino alla porta del
la cella. Un secondino ha co
minciato a picchiarlo gridan
do: « Smetti di fare la com
media ». Lo hanno trascinato 
dal giudice. Questi ne ha su
bito ordinato il trasporto in 
ospedale. Ma, poche ore do
po. Kuki era morto ». 

Il giovane che mi traduce a 
braccio la lettera ha le la
crime agli occhi e la voce 
roca per l'emozione. Le ac
cuse dei 32 sindacalisti alla 
polizia non sono mai state 
smentite dalle autorità. Il nu
mero del settimanale che le 
contiene (14 settembre) non è 
mai stato sequestrato e circo
la ancora. « Errai » vende tra 
le 30 e le 50.000 copie setti
manali. Se la lettera è veri
tiera, si chiedono molti a Tu
nisi. che fondamento possono 
avere i processi contro i sin
dacalisti 

Arminio Savioli 

L'Internazionale socialista 
che ne dice? 

L'Intemazionale socialista si è riunita a Parigi proprio 
nel momento del drammatico inizio del processo di Tunisi. 
Ci aspettiamo che da questa riunione venga almeno una pa
rola di condanna del processo, delle sevizie subite dagli im
putati. della violazione dei diritti civili e umani in un paese 
— la Tunisia — retto da un partito che si definisce « socia
lista » e che è riconosciuto dall'Internazionale stessa. 

Definito dal CC in vista delle elezioni di primavera 

Programma europeo del PCF 
Marchais: restiamo contrari all'allargamento della CEE - Il 23° congresso si 
svolgerà nella prima metà di maggio - Riunita l'Internazionale socialista 

Dalla prima pagina 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Conferenza stam
pa d: Georges Marchais sui 
la \on del comitato centrale; 
rinnovata polemica tra Ro-
card e Mitterrand all'interno 
del partito socialista: riunio
ne parigina dei leader deì-
l'Interna7Ìonale socialista: la 
sinistra od i suoi problemi 
lianno occupato ancora ieri 
la scena francese ed europea. 

Marchais ha chiuso i lavori 
del comitato centrale ripren
de. KÌo uno per uno i temi 
sviluppati il giorno prima dal 
re'aw re Charles Fitcrman e 
centrando il suo discorso su 
due pit.ti: la necessità di 
H ^ a r e avanti la linea del 
XXI. congresso, cioè della 
civ.uivi<>r*e di un socialismo 
diiiiovratico. a jar t i re dalia 
ri< ostruzione dell'unione delie 
s.iv.-tre attorno a contenuti 
chiari, espurgati dalle ambi
guità e! e avevano preceduto 
la nascita dell'unione * de 
la gall ine*; e U necessità 
cor>cgoer.u« di denunciare 
senza trofua il <. doppio gio-
o v ocia'i-ia c'.c - - ha detto 
— In 'r.gaiwf.tii non pochi 
elettori comuivst.. 

K' poi rHviK.or.do alle 
doman.ie ó\ t g:<: Tr.alisti. e 
sopiattu'to di c.i'olU spagnoli, 
che Mr.rcli.-is In ribadito nel 
corso di una conferenza 
statr.na il rifiuto categorico 
dei PCF .ill'aHi.rgamonto del 
Mercato curami . I1 segreta
rie gfncrVe del Partito co
munista s'è detto in sostanza 

mera\igliato t i e «ci sia 
qualcuno in Spaj/n.: a credere 
che l'ingresso dilla Spagna 
nel increato ccn.une possa 
g-ovaro ai lavoratori spagno
li > >».' e \f ro che. a suo avvi
so nessun.» de'.le promesse 
contenute nei trattati di Ro
ma è staia n'astenuta. 

Ricordando «ì questo pro
posito il recinte ircontro con 
"S.inMago C.airiJlo e confer
mando che v.'-rso la fme di 
ottobre de!cc.i7Ìoni comuniste 
spagnolo e t ' a m i s i torneran
no ad ir.c<>i.trar.-i per affron
tare il pnohlcma. Slaehais ha 
det'o che il PCF non può 
mutare poszioi.c perchè a 
sei. a nove, e a dodici il 
m o v a t i comare mantiene la 
sua natura oi « strumento dei 
monopoli a danno dei lavora
tori >. Ora. «.e ;1 PCF ammet
te che la Francia ne faccia 
p»rte è p i n n e esso ha accet
tato una realtà di fatto. < la 
no-'.ra jKisJ7.rro — ha termi
nato Marchais — verrà illu-
.;».ati nel programma che il 
nostro partito sottoporrà agli 
elettori in o< ras.'or.o dell'ele-
zio:v del'. a«;emhka europea. 
N'oi lottiamo per tr?sformare 
qi.es»o organi.-mo che. oggi 
conio oggi, è dominato dal 
srrande capitalo tedesco e dal
le multipa7:ona'i >. Marchais 
. n infino annui.e iato che il 
XXIII congresso dei PCF si 
t.-rrà er.rro la prim? quindi
cina di maggio. 

L'Kuropa. e non solo quella 
cimunitaria, come vedremo. 

ì- s t i ta al centro della riu-
n:one dei Icaders dell'Inter
nazionale socialista ritrovatisi 
a Parigi per preparare il 
congresso di Vancouver. Per 
la prima volta — e questo è 
parso agii osservatori il fatto 
più saliente — erano presenti 
come ospiti alcuni esponenti 
cecoslovaci hi della « prima
vera di Praga » tra i quali 
l'ex segretario del comitato 
centrale Mlynar e Pelikan. Il 
primo di questi ha presenta
to una relazione (non ancora 
diffusa all'ora in cui scrivia
mo) sulla situazione in Ce
coslovacchia. cui ha fatto se
guito un intervento del pre
sidente Willy Brandt che ha 
proposto l'organizzazione di 
una conferenza che potrebbe 
concludersi con la formazio
ne di una commissione per
manente dell'Internazionale 
socialista per la Cecoslovac
chia. 

Bettino Craxi ha avanzato 
la proposta di elaborare un 
documento per chiedere il ri
tiro delle truppe sovietiche 
dalla Cecoslovacchia, la fine 
delle persecuzioni contro il 
gruppo di Charta << e il rispet
to dei diritti civili. Questo do
cumento dovrebbe essere 
presentato a tutti i partiti 
socialisti e a tutti i partiti 
comunisti europei. Non si sa 
ancora che cosa il vertice 
dcirinterna7.ionale socialista 
abbia risposto in proposito. 
Si sa che Craxi ha illustrato 
la propria proposta motivan

dola nel senso di una < pro-
\ a > cui sottoporre i partiti 
comunisti, nei cui confronti 
ha rinnovato i suoi attacchi. 

L'assemblea socialista ha 
anche ricevuto la proposta 
del Partito socialista spagno
lo di accogliere come osser
vatore al prossimo congresso 
di Vancouver l'organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP). 

Mitterrand, intanto, è im
pegnato ad affrontare le ten
sioni sorte all'interno del 
gruppo dirigente del suo par
tito. E' di ieri la risposta di 
Rocard alla richiesta di chia
rificazione che gli aveva ri
volto Claude Estier dalle co
lonne del settimanale 7/Lrnifé\ 
In quella stessa ?ede Rocard 
riafferma che vi sono degli 
arcaismi dannosi < nei di
scorsi politici tradizionali » 
sviluppati dai partiti della 
sinistra europea e che sono 
proprio questi arcaismi a 
creare marginalismi, terro
rismo. apoliticismo tra i gio
vani. Avere un atteggiamento 
di fermezza nei confronti dei 
comunisti, esigere un appro
fondimento dell'identità dei 
partiti socialisti — sostiene 
Rocard — non vuo] dire né 
avere un atteggiamento di 
destra nò seminare il diso
rientamento nel partito. E 
qui egli ha lanciato una vio
lenta accusa al passato del 
Partito socialista francese e, 
indirettamente, a Mitterrand. 

Augusto Pancaldi 

Caporeparto 
alla fuga, pare in compagnia 
di un complice che sostava 
poco distante, con funzioni 
evidenti di copertura. 

I primi soccorsi al ferito 
sono stati prestati da alcuni 
abitanti e poi dai colleglli di 
lavoro giunti sul posto con il 
pulmino dell'azienda- Le feri
te avevano provocato una e-
morragia imponente che gli 
accorsi hanno tentato di fre
nare applicando dei lacci e-
mostatiei. Sul luogo è giunta 
anche la moglie, richiamata 
dai colpi sordi delle rivoltel
late. attutiti pare da un si
lenziatore rudimentale. 

La donna si è gettata di
sperata sul marito invocan
done il nome. 

II Coggiola poco dopo ve
niva trasportato con una 
ambulanza all'ospedale < Ma
ria Vittoria » dove i medici 
hanno tentato inutilmente di 
salvarlo. E" deceduto dopo 
tre quarti d'ora per choc 
traumatico provocato dalle 
numerose ferite agli arti e 
dalla forte perdita di sangue. 
Dopo poco più di mezz'ora 
dall'attentato, è giunta al 
centralino del giornale « La 
Stampa» una telefonata: 
« Qui brigate rosse — ha det
to una voce maschile — ab
biamo azzoppato noi il Cog
giola della Lancia—. Avvertite 
anche l'Ansa ». Però il Cog
giola, in quel momento, era 
già morto. Intanto, al villag
gio di via Servais, gli agenti 
della Digos compivano i pri
mi accertamenti. 

Le indagini si presentano 
difficili. Le poche testimo-
i-ianze appaiono discordi sia 
sul numero che sui connotati 
degli attentatori. C'è chi dice 
di aver visto quattro persone 
fuggire a bordo di una « 124 » 
0 « 125 » verde, ma il partico
lare non ha trovato confer
ma. In mano agli inquirenti 
l>or ora ci sono solo i bosso
li. dai quali si è capito che il 
killer aveva sparato con una 
« Beretta 81 » calibro 7,65, u-
n'arma modernissima in 
commercio da circa un anno. 
Un revolver dello stesso ti|X> 
era stato sottratto, nel marzo 
scorso, al maresciallo di PS 
Berardi dai terroristi delle 
BR che lo assassinarono ad 
una fermata del tram, ma al 
momento sarebbe azzardato 
affermare che si tratti della 
stessa arma con la quale è 
stato ucciso il Coggiola. 

Il killer del dirigente Lan
cia ha inoltre perduto, sul 
luogo dell'attentato, un'altra 
« Beretta > 7.65. tipo 90. che 
gli si deve essere sfilata dalla 
cintura mentre fuggiva. 
L'arma è stata rinvenuta vi
cino al corpo del ferito, con 
la sicura e il caricatore intat
to. Inoltre, aveva il numero 
di matricola limato. 

La notizia dell'attentato è 
giuria alla Lancia verso le 8. 
1 oUO operai dell'officina ver
niciatura. della quale il Cog
giola era direttore, hanno 
subito fermato il lavoro in 
segno di protesta e di solida
rietà con la vittima. Lo scio
pero si è via via esteso negli 
altri reparti ed i seimila la
voratori si sono quindi riuni
ti in assemblea, con i diri
genti sindacali e gli arr.mi-
nrstratori comunali, per pro-
n'incìare la loro condanna 
per l'efferato crimine: « Le 
brigate rosse — hanno detto 
molti intervenuti — vogliono 
solo diffondere il terrore, so
no nostri nemici, vanno puni
ti esemplarmente ». 

Il consiglio di fabbrica, in 
un documento, sottolinea che 
la figura del dirigente è stata 
sempre individuata dai lavo
ratori come quella di un tec
nico con funzioni anche di 
controparte nelle vertenze, 
ma sempre svolte in un rap
porto democratico. Pietro 
Coggiola era un dirigente ve
nuto dalla gavetta: allievo 
Fiat aveva percorso tutti i 
grariim della carriera, prima 
nello stabilimento torinese e 
poi. dono una parentesi al-
l'.-Vfn Sud di Pomigliano. nel-
l'arienda Lancia di Chivasso. 

Aveva, con gli operai del 
suo reparto, rapporti corretti 
e si era interessato vivamen
te alia costruzione di un 
nuovo reparto che sarà pron
to in estate per migliorare 
l'ambiente di lavoro. Fermate 
:li piotesta per l'attentato 
si.no state effettute anche dai 
quattromila operai degli sta-
l.'iirrenti Lancia di Torino e 
di Verrone. 

I lavoratori della lanc ia di 
Chivasso. ieri, sono stati 
compatti e decisi nel con
dannare l'infame assassinio e 
annunciano una partecipazio
ne in mas'vi ai funerali. Rea
zioni per l'attentato si sono 
a ul te anche da parte della 
federazione del PCI con un 
documento d ie rileva come 
* proprio nel momento in cui 
il movimento operaio si avvia 
alle lotte contrattuali, la stra
tegia del terrorismo e della 
violenza toma a colpire e ad 
assassinare >. 

Inerzia 
verno e dalla ma??i«iran/j; 
qurllo di approvare il prov
vedimento sull'ordine pubbli
co che modifica, miglioran
dola profondamente, la Ire-
j e Reale. E* strano come do . 
pò tanto chiauo se ne parli 
co-ì poco. Bi«o?na ricordare 
che il Governo e i parlili di 
mapiinran/a hanno voluto 
que»lo provvedimento non so
lo e non tanto per evitare il 
referendum abrogativo, ma so
prattutto per eliminare e ren
dere più ri*peltOM5 di princi
pi di garanzia molte dispo

sizioni della ledile Reale ed 
in parlii-olare quelle che fu
rono in.iggioriiienle o c e l l o di 
criliilie e di polemiche du
rante e dopo la sua approva
zione; ed ancora per appron
tare efficaci e inci-ivi slru-
nienti nella lotlu al terrori
smo, al fasei-uio, alla crimi
nalità comune. 

Allorché il cammino di 
que-ta lc^pe fu bloccalo dal-
('o.-lriizionismo dei radicali e 
dei f.i'ci-ti, i parlili della 
m.i^iiiran/u riaffermarono con 
una ilichiaia/ione comune 1' 
impegno a riprendere e a por-
lare a conclusione, dopo il 
referendum, l'iter di approva
zione della legge. Non solo 
M impegnarono ad invitare I' 
elettorato a votare « no » al
la abrogazione della legge 
Reale, proprio perchè questa 
era destinala ad es»crc abro
gala da una legge diversa, 
profondamente migliorativa, 
più giusta, più garantista. 
Aon tutte le forze ili maggio
ranza furono coerenti rispet
to a tale impegno. Comun
que, il u no » e.-presso ti alla 
stragrande maggioranza degli 
elettori è stalo largamente 
conseguenza della determina
zione unitaria a portare a-
vanti e a varare la nuova 
legge, (ion la ripre-a dei la
vori parlamentari riteniamo 
sia giunto il momento non 
solo di riprendere la di-eiM-
sioue ma di concluderla rapi-
daineiile, approvando la leg
ge. V." un impegno che abbia
mo assunto prima di lutto nei 
confronti ilei Pae-e e che cor
risponde ad una esigenza di 
ilemocra/ia e di rigore nella 
lotta all'eversione. 

Alla no-ira iniziativa, con-
divi-a dai partili della mag
gioranza, è dovuta la fissa
zione al t ottobre della ri
presa della disctis-ione e del
ia votazione della restante 
parte della legge. ÌS'on sap
piamo se vi saranno forze 
che vorranno ancora ricorre
re all'ostruzionismo: se ciò 
d o v e r e avveniie, occorrerà in
tervenire immediatamente, con 
i rimedi consentili, per im
pedire che M paralizzi il Par
lamento, che -i blocchino ur
genti attività legislative e di 
controllo, che -i rilardi ul
teriormente l'approvazione di 
una legge voluta dalla stra
grande maggioranza delle for
ze politiche e anche dal cor
po elettorale. 

Ma i ri-chi non vengono 
solo dall'ostruzionismo. Po
trebbero delincarsi più insi
diosi lentalivi direni a svuo
tare le innovazioni e a ri
mettere lutto in discussione, 
con l'obiettivo più o meno 
esplicito di la=ciarc in vita 
la vecchia legge Reale. N'oi 
crediamo che la via migliore 
per difendere il provvedimeli-
lo e assicurarne l'approvazio
ne sia quella di mantenere 
mia forte coesione della mag
gioranza sui contenuti degli 
accordi raggiunti, evitando 
che si determinino divarica
zioni che potrebbero e--ere 
preoccupanti per la sorte del
la legge. Si aprirebbero in
fatti in tal ca-o, pericolosi 
varchi clic agevolerebbero I* 
azione di chi non vuole la 
nuova legge, di chi vuole man
tenere il « confino » o le al
tre norme più contestate del
la legge Reale, di chi non 
vuole leggi rigorose contro il 
terrorismo e il fascismo, di 
chi mira al discredito dell i 
democrazia. 

Tutto ciò varrà anche co
me segno concreto della vo
lontà di affrontare con fer
mezza una più vasta opera di 
riforma che riguarda gli ap
parali, le leggi e l'organizza
zione della giustizia. 

Qui s i è davvero segnato 
il passo per troppo tempo. 
Se una riforma importante 
come quella della depenaliz
zazione e delle pene alterna
tive al carcere sta per essere 
approvata dalla Camera, an
cora lontana è la prospettivi 
della riforma dell'ordinamen
to giudiziario, del potenzia
mento delle strutture, soprat
tutto nelle grandi città, ili 
una attuazione più incisiva 
della riforma carceraria; per 
non parlare del codice pe
nale e delle leggi clic devo
no accompagnare la nuovi 
procedura penale. Occorre an
che qui far mollo di più: la 
lolla al lerrori-mo pa->a an
che. non dimentichiamolo, per 
il rinnovamento e la demo
cratizzazione dello Slato, dei 
suoi apparati e delle «ne les
si . per l'efficienza delle «ne 
-Iriillure. per un più saldo 
rapporto di fiducia con i cit
tadini. 

Pensioni 
naio. riducono drasticamente 
l'area delle sperequazioni e 
delle ingiustizie. Età pensio
nabile. tetto e cumulo, sono i 
tre fondamentali istituti pen
sionistici attorno ai quali nel 
corso di questi decenni si sono 
sedimentate differenze rile
vantissime tra le varie cate
gorie di lavoratori, aprendo 
varchi a trattamenti privile
giati. Averli modificati e u-
nificati fa fare un grandissi
mo balzo in avanti sulla stra
da della unificazione del si
stema pensionistico. 

Quali sono dunque i risul
tati raggiunti? Per portare a 
termine la trattativa — che 
aveva visto un irrigidimento 
tra governo e sindacati sul
la questione del « tetto > — 
governo, partiti della maggio
ranza. sindacati hanno lavo
rato per l'intera giornata di 
ieri. Nella mattinata, il mi
nistro del lavoro Scotti ha 
incontrato i rappresentanti 
della maggioranza ai quali ha 
illustrato lo stato comples
sivo della trattativa ed i 

punti sui quali si erano ora
mai delineate delle ipotesi 
che potevano portare a sbloc
care il negoziato con i sin
dacati. I partiti della mag
gioranza hanno dato il loro 
assenso alla linea di modifi
ca e unificazione dei tre pun
ti « chiave » del sistema pen
sionistico. quali appunto età 
pensionabile, tetto, cumulo. E' 
stato nell'incontro con i par
titi, infatti, che il ministro 
Scotti ha pros|iettato !'i|Kitesi 
di un * tetto » unico per tutte 
le categorie con una norma
tiva transitoria per coloro che 
finora non hanno il « tetto ». 

Era la linea del sindacato, 
che fin dal primo momento 
si era battuto perchè a tutte 
le retribuzioni venisse esteso 
— ai fini della pensione — il 
tetto che finora esiste solo 
por i lavoratori dipendenti 
iscritti all'Inps. 

Alla luce della verifica ope
rata nell'incontro con i parti
ti. la trattativa con i sindaca
ti è stata ripresa da Scotti in 
un clima più disteso, che ha 
portato a concretizzare — in 
un documento del governo — 
le varie ipotesi maturate nel 
confronto di questi giorni e 
sulle quali ci si è avviati 
nella tarda serata alla con
clusione del negoziato. 

Oltre alle principali innova
zioni che riportiamo a lato, 
gli altri punti fermi raggiun
ti nella discussione di questi 
giorni e illustrati ieri sera 
da Scotti riguardano l'entità 
e la modalità degli aumenti 
dei contributi delle categorie 
autonome; la riscossione uni
ficata dei contributi pres
so l'Inps (si prevede per que
sto una delega al governo): 
a questo proposito i sinda
cati hanno manifestato for
tissime riserve nei confronti 
del mancato passaggio al
l'Inps anche dei contributi 
Inail; la proposta del gover
no di una « leggina » che pre
veda il controllo incrociato 
attraverso gli elenchi nomi
nativi fra Inail e Inps, per 
consentire una efficace lot
ta alle evasioni contributive: 
la ristrutturazione dell'Inps. 

t Andiamo — ha detto il 
compagno Di Giulio che ha 
partecipato agli incontri con 
Scotti assieme agli altri par
titi della maggioranza — ad 
un allunaggio morbido su 
un nuovo sistema pensioni
stico >. La segreteria della Fe
derazione. per parte sua, esa
minerà questa mattina i ri
sultati acquisiti nella lunga 
trattativa con il governo 
(« se portiamo queste propo
ste alla segreteria unitaria — 
hanno detto ieri sera i diri
genti sindacali — è perchè 
le riteniamo una base accet
tabile ») e esporrà le proprie 
valutazioni direttamente ad 
Andrcotti. nell'incontro sul 
piano triennale previsto per 
fine mattinata. Se non vi sa
ranno ostacoli, sarà già il 
consiglio dei ministri di que
sta sera a varare sia la par
te finanziaria che la riforma 
vera e propria dell'attuale re
gime pensionistico. 

Scuola 
sionalità alla cultura corri
sponderanno una serie di ra
dicali mutamenti e di profon
de innovazioni: 
jfk tutti gli attuali corsi, mol-

to frazionati (anche più 
di 200). che seguivano alla 
scuola media unica, vengono 
unificati in un solo tipo di 
scuola. In questa scuola, del
la durata di cinque anni. la 
formazione culturale di base 
è uguale per tutti; 
C% si avvia un processo di 

prolungamento dell'obbli
go scolastico, per ora fino ai 
15. anno di età. Ciò che crea 
le premesse per l'anticipazio
ne della conclusione del ciclo 
delle medie a 13 anni, e della 
secondaria a 18; 
C% sulla base culturale co 

munc si innestano un 
orientamento e un progressi
vo arricchimento di cognizio
ni e di capacità lavorative se
condo alcuni grandi filoni di 
professionalità di base, che 
renderanno questa scuola non 
più necessariamente un pon
te per l'università ma 
una struttura tendcnzialmen 
te conchiusa e capace di av
viare al lavoro con una pre
parazione adeguata; 
A oltre a studiare, i giova 

ni lavoreranno, dentro e 
fuori la scuola, sia per su
perare l 'attuale carattere 
astratto dell'istruzione, e sia 
per arricchire i singoli indi
rizzi di esperienze concrete: 
C% il provvedimento prevede 

inoltre strumenti adegua
ti di intervento per quel pro
fondo aggiornamento del per
sonale della scuola che è con
dizione essenziale per il rag 
giuogimento delle esigenze 
poste dalla riforma: una più 
ampia e precisa normativa 
in favore dei lavoratori stu
denti e per consentire alla se-

1 condaria superiore di interve 
nire direttamente ncll'organiz 
zazione dei corsi delle 150 
ore. 

In sostanza, e per la prima 
volta dopo 55 a m i . l'asse isti
tuzionale. politico e culturale 
della riforma gentiliana vie
ne ribaltato da un voto del 
Parlamento, e viene definito il 
profilo di una scuok» profon
damente nuova. Se si tien 
conto — come ha ricordato 
ieri Gabriele Giannantoni. nel 
motivare il voto favorevole 
dei comunisti al provvedimen
to — dell'imminente esame. 
sempre da parte della Came
ra. della legge-quadro sull' 
istruzione professionale: e 1* 
impegno in atto de parte del 

Senato per la definizione del
la riforma universitaria, allo
ra apparirà evidente che ci si 
trova di fruite ad un'occasio
ne storica per il rinnovamen
to complessivo del sistema 
educativo e formativo in Ita-
lio. 

Se. come tutto lascia pre
vedere, il nuovo ordinamen
to della secondaria superiore 
troverà sanzione definitiva da 
parte dell'assemblea di Palaz
zo Madama entro quest'inver
no, le prime fasi della rifor
ma potranno scattare con il 
prossimo anno scolastico, se
condo un preciso scadenzario 
cui il governo è vincolato per 
legge. 

Certo, non tutte le propo
ste originarie dei comunisti 
sono state accolte (in partico
lare a proixisito dell'estensio
ne dell'obbligo, che volevamo 
sino al compimento del primo 
biennio della secondaria: del
la struttura scandita in bien
nio triennio: degli esami di 
diploma ; dell'aggiornamento 
degl'insegnanti) : ma il prov
vedimento — ha sottolineato 
il compagno Giannantoni — 
rappresenta una piattaforma 
accettabile per avviare il pro
cesso di riforma da cui alcu
ne posizioni del PCI trarran
no nuova forza di persuasio
ne. In definitiva, il testo ap
provato ieri (con il voto fa
vorevole, oltre che dei comu
nisti. dei democristiani, dei 
socialisti, dei repubblicani e 
dei socialdemocratici) rap
presenta un punto d'intesti 
che. contro ogni tentativo di 
deformazione nolemica (e più 
volte in questi tentativi fa
scisti e radicali si sono tro
vati deliberatamente a brac
cetto). segna un momento de
cisivo di svolta aprendo la 
scuola al mondo del lavoro e 
rendendola fattore autonomo 
di crescita civile e di eman
cipazione culturale. 

Se questo è accaduto ora. 
non è pura coincidenza. Co
nio ha ricordato Giannanto
ni ancora ieri, il varo di que
sta riforma è il frutto di una 
nuova situazione politica e di 
un nuovo patto di maggioran
za die hanno rimosso una 
dellj ragion' di fondo che 
avevano sii'ora impedito il 
va:\i della riforma. Una rifor
ma di tipo costituzionale, co
me quella scolastica, non può 
infatti nascere vitale da una 
pregiudiziale discriminazione 
di una delle forze politiche 
fondamentali del paese. Né 
essa può nascere da un solo 
filone di pensiero politico e 
di cultura: al contrario, la 
nuova scuola può e deve ispi
rarsi agli stessi princìpi co
stituzionali, di libertà d'inse
gnamento. di autonomia del
la cultura, di emancipazione 
e di progresso materiale e 
morale, di giustizia e di de-
moc-azvi. 

Il valore, ed il carattere 
vincolante, dell'aderenza a 
questi principi avevano tro
vato modo, ancora ieri du
rante la discussione delle sin
gole norme del provvedimen
to. di trovare duo significa
tive verifiche. La prima, ri
guardo alla composizione del
le commissioni per l'esame di 
Stato. La soluzione di com
promesso trovata «Villa com
missione in fase di elaborazio
ne della riforma (metà com
missari interni, metà esterni) 
si rivelava tecnicamente ina
gibile e. soprattutto, non sod
disfaceva nessuno. Ne i pro
tettori delle scuole private (in 
prima linea i fascisti, ma an
che una parte dei democri
stiani) che invocavano com
missioni tutte interne: né 
quanti, da sinistra, esigeva
no serietà e rigore, soprattut
to ma non soltanto a garanzia 
della serietà degli studi nelle 
scuole private. Il vero plurali
smo — aveva insistito la com
pagna Maria Barbarossa — 
si realizza nel confronto: • 
d'altra parte nessuno intende 
esautorare il consiglio di clas
se. che ha un ruolo attivo nel
la decisione dell'ammissione 
agli esami. Alla fine il go
verno si è visto costretto a 
superare l'impasse proponen
do esso stesso una modifica 
alla norma in discussione, in 
base alla quale le commissio
ni d'e-ame saranno tutte rti 
membri esterni ad eccezione 
del tradizionale rappresentan
te d'istituto. 

La seconda verifica si è 
avuta — dopo l'altra sera dac
capo ieri pomeriggio — su un 
tema oggettivamente delica
to come quello dell'insegna
mento della religione nella 
secondaria superiore. Attual
mente esso non è previsto nel 
piano di studi: le trattative 
sul concordato sono ancora in 
corso, non è il caso di anti
ciparne le conclusioni anche 
se non si sottovaluta l'im
portanza di questo tema a 
proposito del cu: insegnamen
to i comunisti ne hanno riba
dito anche in quest'occasione 
il carattere facoltativo, su do
manda. L'altro ciorno la ma
novra per inserire artificiosa
mente e intempestivamente 
quest'argomento era stata ge
stita — senza alcun «successo 
— da fascisti e radicali in
sieme. Ieri ci hanno riprovato 
i deputati della SVP. le cui 
intenzioni sono state chiara
mente individuate come una 
manovra pre-elettorale in vi
sta del rinnovo dell'ammini
strazione regionale del Tren
tino Alto Adige. Anche sta
volta l'operazione, tesa ad in
trodurre la religione come 
materia obbligatoria tra le di
scipline comuni, è saltata sul
la base di una intesa tra 
tutte le forze di maggiorai 
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Assemblea 
regionale 

dei quadri 
sindacali 
mercoledì 
alla FLOG 

La relazione sarà te
nuta da Rastrelli - Con

clude Benvenuto 

« La situazione sindacale 
In ordine ai problemi dell' 
occupazione, della pro
grammazione economica e 
dei rinovi contrattuali ». E' 
questo il tema dell'assem
blea regionale unitaria dei 
quadri sindacali prevista 
per mercoledì prossimo all' 
auditorium della Flog. 

All'iniziativa, promossa 
dalla federazione regionale 
C G I L - C I S L - UIL, prende
ranno parte delegati delle 
fabbriche e dei luoghi di 
lavoro di tutta la Toscana. 
In pratica si tratta del pri
mo appuntamento di rilievo 
in vista della stagione con
trattuale ormai alle porte. 

Con l'assemblea dei qua
dri, I sindacati intendono 
anche verificare lo stato 
del movimento e fare il 
punto sulle lotte e le ver
tenze in corso in diversi 
punti della regione. In vi
sta dell'iniziativa ha indet
to una campagna di as
semblee che si stanno te
nendo in tutta la Toscana. 

All'auditorium della Flog 
la relazione sarà tenuta 
da Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della 
CGIL, a nome delle tre 
confederazioni. Conclude
rà i lavori per la federa
zione nazionale CGIL-CISL-
UIL Giorgio Benvenuto, se
gretario generale della 
UIL. 

Tra le forze politiche pratesi 

Riunioni fiume precedono 
il dibattito in Consiglio 

comunale sul « Metastasio » 
In mattinala si è riunita la giunta; nel pomeriggio il di
battito è continuato tra Pei e Psi - Termini della questione 

PRATO — Coni muto aperto 
sul cartelloni' di-I teatro .Me
tastasio. Il Coniglio comuna
le di ieri che doveva occu
parsi della questione a tarda 
.sera non ne era ancora .".tato 
investito. Il terna era ometto 
di dibattilo tra le l'orzo |K>li-
tiche. in particolare tra il 
PCI e il PSI e se ne parlava 
anche in ima riunione della 
commissione di gestione del 
teatro. La giunta comunale si 
è oceuapta in una .seduta 
.siraordiniia della questione 
del cartellone. Io quella sede 
c'è stato un n-senso di mas 
sima per la .stagione teatrale 
cosi come era stata formula
ta dalla commissione di tie-
stione del teatro cui l'inse
rimento nell'ambito del pro
gramma dei prodotti del 
« laboratorio di progetta/ione 
teatrale >-. La discussione su 
questi elementi si è spostata 
nel iximeriggio tra le ior/e 
politiche che hanno voluto 
un ulteriore momento di ve 
riiica prima di passare al (li-
battito in Consiglio. 

La vertenza, e</me si ricor
derà. è iniziata con un tele
gramma del presidente del 
teatro, il socialista Hertini. 
inviato al sindaco. Hertini. 
venuto a conoscenza della vo
lontà del primo cittadino di 
di.scutere il programma in 
Consiglio comunale, lo solle
citava a farlo rapidamente 
poiché i! :«ì settembre avreb
be rappresentato il termine 
ultimo |KT l'approvazione del
la stagione teatrale del '78 'T'J. 
La ris|X)sta di Lancimi non si 
è ratta attendere. Rilevato 
che il programma del teatro 
era arrivato alla giunta .sol
tanto nella giornata di sabato 

e die quindi era stato possi
bile soltanto prenderlo in vi
sione. Lancimi sosteneva che, 
in conformità con le disposi
zioni dell'articolo ó del rego
lami nto di gestione del tea
tro, e in seguito alla solleci
ta/ine pervenuta dal consi
gliere del PSDI Baldi, avrei) 
he convocate; la giunta 
in riunione straordinaria e 
iscritto l'argomento all'ordine 
del giorno del consiglio comu
nale di ieri. 

La questione del cartellone 
nasceva |ier la presenza di 
alcune esigenze. !| presidente 
Hertini voleva tutelarsi insi 
stendo |>ercliè il cartellone 
venisse approvata in tempo 
utile per non far saltare la 
nuova stagione teatrale. I-
noltre Hertini si preoccupava 
che non venisse lesa l'auto
nomia decisionale della 
commissione di gestione 

Dall'altra parte Landini di
ceva che non potevano venir 
mena le prerogative del Con
siglio comunale anche in re
lazione alle compatibilità fi
nanziarie che sono quelle di 
discutere gli orientamenti 
della programmazione teatra
le cui deve attenersi anche il 
cartellone del Metastasio. La 
richiesta era legittimata an
che dallo stesso articolo 5 
del regolamento di gestione. 

Indubbiamente la questione 
si riferisce all'interno di un 
dibattito aperto sui problemi 
della cultura a Prato. Discus
sione sulla quale di volta in 
volta si registrano opinioni 
nuove, idee e tesi. K del re
sto nell'ambito di questa di
scussione la questione del 
teatro ha indubbiamente un 
moia di primo piano. 

Messaggio della 
Montemaggi al 

ministro Rognoni 
Il presidente del Consiglio 

regionale Loretta Montemag
gi, appresa la notizia del 
nuovo criminale a t tenta to 
perpetrato a Tonno ha invia
to al ministro degli Interni . 
on. Rognoni, il seguente te
legramma: « L'uccisione di 
Pietro Coggiola. capo offici
na Clelia Lancia a Tonno, ad 
opera delle Brigate Rosse 
suscita orrore e .sdegno in 
ogni democratico delia To
scana. Desidero manifestarle 
la no.stra viva preoccupazio
ne per la ripresa dell'atti
vità terroristica nel paese. 
Chiediamo che sia po.sto ogni 
impegno da parie degli or
gani dello Stato per spezzare 
definitivamente la spirale del 
terrorismo e dell'ever.sione ». 

Dibattito 
sulle pensioni 

con Scarpa 
« Le proposte del PCI per 

la riforma delle pensioni » è 
il tema di una conferenza-
dibattito organizzata dalla Fe
derazione fiorentina del PCI 
per stasera alle ore 21 nella 
sala verde del palazzo dei 
Congressi (via Valfonda). 

All'iniziativa sarà presente 
il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile nazionale delta 
commissione sicurezza sociale 
del PCI. Si t ra t ta di un ap
puntamento significativo in 
cui il PCI preciserà le sue 
posizioni .su un tema scot
tante ed a t ' ua le come quello 
delle pensioni. 

Nell'Italia della timida ri-
presina e delle pensioni anco
ra da miseria c'è chi firma 
con polso fermo un assegno 
da duecentomila lire per un 
batuffolo di penne da un etto: 
un sassella presicelo, chiusa-
io, buon cantore esposto insie
me a decine e decine lungo 
il mezzo chilometro di viale 
dell'annuale Fiera degli ite 
celli, dei capannisti patiti del 
« seccane » e del canto me 
Unitasi» dei richiami le paz
zie sono tacitamente ammes
se. Quella di ieri di porta 
Romana tra un anonimo ac
quirente impresario edile di 
Lastra a Sigila e il venditore 
Franco Di Stefani da Gambet
tala, Forlì rientra tutto som
mato nella media. 

Qualche giorno fa a Terra
nova Bracciolini, ad esempio, 
l'allevatore Marco Pollini da 
Cesena ha fatto un colpo an
cora più grosso: un tordo di 
quelli die non stanno zitti 

! nemmeno con le fucilate l'ha 
! venduto ad un apixtssionato 
! sempre anonimo t> come si fa 
j a ricordarli, parliamo e ven 

diamo a tanta gente *) per 
viezzo milione più un cane di 
razza, un cocker che vale al 
trettanto. E poi il «tetto», un 

merlo, sembra tutto d'oro. 
pagato due milioni tondi. Fol
lie di industrialotti danarosi 
e dall'assegno facile'.' Scan
dalo che offende la miseria 
e il buon senso'.' 

Forse. Ma i protagonisti 
hanno ragioni du vendere. C/i 
allevatori prima di tutto. Al 
levare un uccello e farlo di 
ventare un virtuoso del can
to assencondando le sue pre
disposizioni naturali non è fa 
cile: ci vuole impegno pa 
zienza meticolosità, levatac
ce di notte, attenzioni a non 
finire di giorno, lunghe cam
minate alla ricerca dei hoc 
concini prelibati necessari a 
stimolare il gorgheggio. Di 
Stefani ad esempio che tie
ne 1.200 uccelli in quattordi
ci voliere proprio davanti ca 
sa ' nel centro di Gambettala 
butta lì tutto il tempo libero 
e la sera invece di andare 
per la briscola al bar si fa 
50 chilometri per scovare i 
formicai e portare le larve ai 
vezzeggiati uccelletti. 

« Perché dopo tanti sacrifi
ci non dovrei farmi jmga-
re? » dice. Chi paga del re 
sto c'è e il ragionamento die 
fa è il complemento, l'inca
stro di quello dell'allevatore. 

Appuntamento degli appassionati 

alla annuale Fiera degli uccelli 

Ventimila 
al grammo per 
un uccellino 
a Porta Romana 

Sasselli e tordi si vendono a 200 mila lire 
L'autocritica di un allevatore - Le ragioni 
dei cacciatori - La vendita di richiami proibit i 

Dice l'impresario di Signa • 
con la gabbietta da duecento 
mila in mano: « c'è chi li 
spende per le ferie e per una 
serata di fuoco con l'amichet
ta. lo li metto qui e vado a 
caccia, c'è qualcosa di 
male? ». 

Non fu una grinza, liiman 
gono però le duecentomila per 
quello spaurito uccellino. E ar 
rivano anche le critiche. La 
più dura viene dall'interno, 
è un'autocritica di un alleva 
tare. Lo dilaniano il « poeta » 
perché ama più i versi che 
il lavoro che fa. Al secolo 
è Alessandro Merini di Ter
ni, commerciante di uccelli: 
« e uno scandalo, ma non so
lo la vendita che fa clamore, 
ma tutta la rassegna: è la 
cosa più impoetica che ci 
possa essere. Iniziative di 
questo tipo avevano motivo 
di esistere secoli fa e conti
nuavano a essere belle anche 
prima della guerra, ma ora 
sono solo mercato e si avvia 
no sul viale del tramonto. 
Perché vengo? Devo vivere 
anch'io e devo lavorare an
che se il mio lavoro lo odio. 
Sì in fin dei conti hanno ra
gione i naturalisti, sono loro 
più in sintonia con la natura 

e senz'altro pi» coerenti di 
me .*. // * poeta * interrompe 
la sfogo e corre dai clienti: 
10 mila un fringuello ( r co 
sta lo stesso prezzo a me v), 
duemila un passerotto, 17 la 
civetta: il tourbillon della fie
ra ha le site leggi. 

E per i naturalisti andie 
qualcosa di peggio: l'iniziati
va è diseducativa, rasenta la 
barbarie, non avvicina l'uomo 
alla natura ma anzi imbusti 
sce tra i due un rapporto di
storto. E' proprio così? Ai 
calvinisti dell'ecologia rispni 
de il presidente della Fiera di 
Porta Romana. Giordano Cor
sini. cacciatore, iscritto alla 
Federazione Nazionale. / Non 
c'è solo il mercato anche se 
è il piatto forte della ras 
segna. Quest'anno abbiamo 
organizzato con il consiglio di 
quartiere e il comune la set 
timana naturalistica per i ra
gazzini delle scuole ». ler'< 
mattina ce n'erano diversi 
per i viali a visitare gli 
stands. a scattare foto per il 
concorso lanciato dagli orga 
razzatori, a far domande su 
gli uccelli esposti e sulla cac 
eia. E nei giorni passati un 
esperto della Federcacciu ha 
fatto il giro degli istituti a 

proiettar diapositive e a par
lare con i ragazzi de'la nattt 
ra e degli uccelli. Fino al ,'fO 
settembre al centra CIVICO del 
consiglia di quartiere tre ri 
mane aperta una mostra di 
uccelli e di altri animali im 
balsamuti e una rassegna eli 
libri di carattere naturalisti 
co e alcune scuole in pullman 
sono andate o andranno ri 
centro naturalistico «Ca)ccti> 
di Prato. 

« Som) iniziative die (inali 
fìcano - dice il presidente 
della fiera -- e che fanno 
giustizia in molte delle acni 
se dei naturalisti ad oltran 
za >. 

Lei polemica è di quella sen 
za fine e trova sempre nuo
vo materiale: ai cacciatori 
die segnalano le •l~> multe eie 
vate ieri in pronunci di Fi 
renze a riprova del rifare 
che circonda il mondo della 
caccia c'è chi fa notare che 
sempre ieri tra stand di Por 
ta Romana c'era anche chi 
vendeva proibitissimi aggeggi 
meccanici con registrato il 
canto di tordi, merli e sas
selli: 100 mila al pezzo. Sono 
andati a ruba. 

d. m. 

Prevede jazz, teatro, musica e cabaret 

Varato il programma 
de! «Teatro Tenda » 

Può accogliere 1800-1900 persone - Oggi e domani spettacolo 
con il noto percussionista Tullio De Piscopo • Le altre iniziative 

pi partito-) 
Oggi avrà luogo in federazione, 

nel quadro delle iniziative setto
riali in preparazione dei convegni 
di comprensorio degli amministra
tori comunisti, un attivo su enti 
locali e diritto allo studio; i lavori 
inizeranno alle 17 con una breve 
introduzione e due comunicazioni 
sul ruolo promozionale, educativo e 
culturale dell'ente locale in rap
porto al D.P.R. 6 1 6 e sui pro
blemi inerenti la gestione degli in
terventi del diritto allo studio. 
L'attivo riprenderò alle ore 2 1 con 
il dibattito e la conclusione del 
compagno L. Lusvardi. responsabile 
Enti locali del Comitato regionale. 

Stasera alle 21 al Circolo Ri 
gacci, via Baracca int. 6 0 0 , si terrà 
una riunione de! comitato di zona 
del PCI di Firenze Nord-Ovest per 
discutere su «L'impegno dei comu
nisti per una corretta e sollecita 
applicazione della legge sull'equo 
canone e gli altri provvedimenti 
inerenti il settore». Introdurrà il 
compagno Alberto Levi, responsa
bile della commissione assetto del 
territorio della zona. Trarrà le con
clusioni il compagno Biechi, re
sponsabile provinciale della com
missione assetto del territorio. 

Oggi pomeriggio alle ore 1S con 
proseguimento dopo cena e convo
cata in federazione la riunione del 
consiglio federale della F C C I . 

r .. • 

I l comitato di partito per l'uni
versità e convocato per martedì 
3 ottobre, alle ore 21 in federa
zione, anziché lunedi 2. 

« Firenze Propone » ha pre
sentato il programma delle 
manifestazioni che si svolge
ranno al «Tea t ro T e n d a » 
(lungarno De Nicola, davanti 
alla sede Rai) . Il cartellone 
comprende spettacoli di jazz. 
teatrali , musicali e di cabaret 
con nomi di prestigio e di 
sicuro richiamo come Severi
no Gazzelloni, Amalia Rodri-
guez. Antonio Carlos Jobim. 
tan to per fare alcuni nomi. 

II «Tea t ro Tenda » 
(1800 1900 posti di cui 680 
poltrone) completamente ri
scaldato, nell'intenzione degli 
organizzatori accoglierà spet
tacoli anche per ragazzi scelti 
con la collaborazione del 
Consiglio di quartiere e altri 
organismi. 

« Firenze-Propone >» ha rag
giunto proprio in questi 
giorni un accordo con « Fi
renze-Jazz» che da anni si 
bat te per la realizzazione di 
manifestazione di jazz nella 
nostra citta. Alla perenne ri
cerca di un locale dove ac
cogliere spettacoli di un cer
to rilievo. « Firenze Jazz » 
sembra finalmente aver t r o 
Mito il no-to ideale per orga 
p.izza re importanti concerti 
tut to l'anno. 

Per -.ta.ser.i e domani con 
mi/ii alle ore 21.30 a! «Tea
tro Tenda >• .sarà di .scena il 
Oruppo Future Percussion 
del napoletano Tullio De Pi 
scopo. un nome che non ha 

bisogno di presentazione per 
gli appassionati di jazz. Del 
gruppo fanno par te Larry 
Nocella (sax tenore). Luigi 
Bona fede (pianoforte), Lucio 
Terzano (contrabbasso). 
Giorgi Cocilovo (chi tar ra) . 
Tullio De Piscopo (percus
sione). 

Lunedi 2 ottobre spettacoli 
di Antonio Carlos Jobim con 
Vinicius De Moraes, Toqui-
nho e Miucha sorella del fa
moso Chico Buarque de Hol-
landa maestri delia musica 
brasiliana che nel recente 
spettacolo al Metastasio di 
Pra to hanni raccolto un suc
cesso strepitoso. 

Nei giorni 3 e 4 ottobre. 
invece, il «Teatro Tenda» ac
coglierà Severino Gaz2elloni 
un nome prestigioso e Enrico 
Int ra . Dal 9 al 27 ottobre, si 
avrà un recital di Alfredo 
Bianchini, un at tore nnoto al 
pubblico fiorentino. 

Ancora, invece, non è s ta ta 
fissata la data per lo spetta
colo di Amalia Rodnguez. 

j Per quanto riguarda il 
teatro, il cartellone deve es
sere ancora fissato, tut tavia 
sii organizzatori ritengono di 

i poter presentare spettacoli di 
Carmelo Rene. Gi»i Proietti «» 
Paolo Poli, solo per c i tarne 
alcuni. La verifica della vali
dità del programma si avrà 
quando sarà presentato defi 
nitivamente il cartellone tea
trale. 

Sopravvive tra la mancanza di soldi e il disinteresse 

Troppa polvere sulla gloriosa 
Società storica della Valdelsa 

Ha ottantasei anni ma quasi nessuno la conosce - La necessità di rinnovarla 
Un patrimonio librario consistente e inutilizzato - Le scadenze importanti 

DICIOTTO LICENZIAMENTI 
ALLA « CASA DELLA SPOSA » 

Diciotto donne dipendenti della « Casa della Sposa > sono state 
licenziate in tronco dalla società. Lettere di licenziamento sono giunte 
anche ad altri dipendenti delle sedi di Prato e Firenze. La direzione 
ha motivato il provvedimento con i costi eccessivi di produzione e 
con l'esuberanza di personale. In realta anche la « Casa della Sposa » 
cerca di ridurre il personale interno per fare ricorso al lavoro a 
domicilio. 

Pronta è stata la reazione dei dipendenti della sede di Borgo Albizi 
che hanno scioperato, tenuto una assemblea, presidiato la labbrica e 
fatto un volantinaggio per le vie della citta sensibilizzando l'opinione 
pubblica su questo nuovo attacco all'occupazione nel comparto tessile-
abbigliamento. Per lunedì e prevista una nuova assemblea del perso
nale, mentre martedì si terrà un incontro con la Conlapi per trovare 
una soluzione al problema occupazionale. 

A Fiesole 
approvata 

la fondazione 
culturale 

Primo Conti 

Disposizioni 
per comunicare 

la cessione 
di fabbricati 
alla questura 

Il consiglio comunale di 
Fiesole ha esaminato l'inizia
tiva delia fondazione .< Primo 
Conti '. In pratica la villa 
e Tingente patrimonio archi
vistico del famiso pittore so
no in procinto d. p a c a r e per 
d o n i n o n e al Comune di Fie
sole. e da questo, ad una fon 
dazione legata al MIO nome 
e finalizzata allo .studio e al 
'a ricerca dei movimenti .n 
novatori, artici .e. e let ieiar . 
del pr.mo "W0 

Grazie all ' intervento della 
Regione è o/a pos-ibile pen
sare al centro come una rea'. 
tà operante, anche -e noi: 
ancora formalizzata. 

Il Consiglio comunale ha 
rinnovato al maestro Conti 
tut to il proprio apprezzamen
to per un at to che testimonia 
la validità della .->ua opera 
culturale. Il centro tra l'al
tro. consentirà l'u-o pubblico 
dei documenti della eorn-pan 
donza e delle testimonianze 
raccolte dal maestro nel cor.-o 
della sua lunga e fecond.^-i 
ma esperienza artistica I-a 
giunta municipale esperirà 
©ra tutti gli at t i necessari al-
Ta definizione formale dell'ini
ziativa primo fra tut t i la ste-
tura dello s ta tuto della fon 
dazione. 

Continuano a pervenire in 
questura ed ai comm.>sanati 
di P.S. a mezzo lettera racco
mandata. eomunicazon: di 
{visiono ci. fabbr.cati. o di 
parte di essi, non redatte se
condo io norme d: legge e spe
dite oltre il termine d: 48 ore 
dalla ton-egna deH'.mmoble. 
onde evitare a car . io del di 
i. li.arante l'app'u a/.oie eia 
pano del MKÌ.IKI terr.'or.a". 
mento competerne della -.m 
/ione amministrativa i paga
mento di una Mimma d-^ i r e 
iMOOOtl a I.re 3 milion.i. 

S: ricorda dio tal: comuni 
«•azioni, da inviare entro i 
suddetti torni.ni devono con 
tenere: Io general.ta compVv 
del cedente: lV-.itt.i uh caz.o 
no e eompos.ziono dell'immobi
le «odu'.o. comprendente, .ti 
part coloro. .1 p.ano. la .*«. ala. 
l'interno, li numero de: \.\n.. 
il numero degli a>ion-or.. .1 
numero degli .ngro"M: le gè 
nerahtà complete del cessto 
nano i acquirente conduttore 
e di colui «lie assume la d.>po 
nibihtà del bene) e eli estremi 
del -no d-Humento d. identif.-
cu iune 

L'Orchestra 
della radio 

cinese 
al Palazzo 

dei Congressi 
Domani sera all'auditorium 

del Palazzo dei Congressi po
tremo ascoltare l'orchestra di 
musica tradizionale della ra
dio della Repubblica Popolare 
d; Cina. Sarà la ter/a serata 
in Italia del'a pr.ma tournée 
rei no-tro pae-e. 

Sono :ti programma -erate :n 
und:c: città italiane: per un 
concerto sarà o-p:te anello 
citila Reotibb! ea d San Ma-. 
ro L'or» !it -Tra è tonino-' ì da 
31 eleni;""): ed 0-t.zii rà u n 
strument. : . pc : . mu-ch e pò 
j»'.ar: ( .ms. ant.«!ie e ilio 
derno In occasioni pan col ir: 
t ma n.fe-t azioni conoort.-t:eo 
spettacolari > può arr.ei.hirs: 
f'iio a -ottanta elementi od 
ani ' ie d: un coro e di un cor 
pò ci. balio spoo.a'izzat' in fol 
klore. L'orche-:ra esodio bra
ni prevalentemente attraverso 
la radio e la televisione ma 
spos-o partecipa a manifesta 
z.oni museali nelle fabbriche. 
nelle scuole, nelle campagne e 
presso !e unità dell'esercito. 
K' composta da parecchie se
zioni che impiccano i diversi 
strumenti della tradizione mu
sicale cinese. 

I sindacati 
denunciano 

l'immobilismo 
all'ospedale 

CTO di Careggi 
La situazione d. :mmob:l. 

smo nel.a quale M trova i. , 
CTO (centro trauma:olo^.co 
ortopedico! e stata denuncia 
ta dal consiglio de. delega:. 
s.ndacal: CGIL CISL UIL del 
l'ente ospedaliero « Il con-.-
gl.o d. amniin..vrazione — i 
s. Icirje .n una nota - tio.i ì 
s: è p.u r.unito dal 22 lui:'.o. { 
la r.un.o.ie po-t fer.a.e -'..; 
ta ta a. 2ò .-e*timbro >» no.i e 
.stata tenuta p . r mmeanz» 

! del lìiur.tio .t_*.i'.t. I>n>i due 
me.-: d. .::a*t.v.*a >: r-o.io a* 
cava.'.a'i arsomeli: , .-.a d. 
coiìduz one del."ente .- a .via 
t.v. al per -onì 'e ohe a f i n l 
niente .->. presentano «on ur 
ponza e che invece non ver 
ranno r:.-olt: .-ub.'o pe- a 
totale mancanza d. quo. .-on 
.-o d: re.spon.-ab:ì.ta che con 
e.u.-ttzza viene orsi i:t-si-,:en-
ten.ente r marcato * 

I con.-.si; d: ammim.-tra 
z.one desi. ent . a-pcdal;er. 
d cono i de'.eeat:. sono orma: 
scaduti da dae ann: e si ren 
de necessario pertanto attua
re la leiree che redola il pia
no trans.tor:o ospedaliero re-
p:onale. Le forze poht:che do
vranno farM car:co con ur
genza del problema per ren
dere più efficienti jrli orea-
m.smi che hanno resporusah: 
lità pcilitiche all 'interno deeli 
enti. 

Aborto: 
lunedì il 

processo al 
radicale 

Spadaccìa 
Lunedi prossimo d: fronte 

alla .-econda sez.one del tr . 
banale d: F:renze compar. 
ranno :1 dottor Conc:an: e 
l e \ .-esretar.o del Part i to ra 
d.cale Spadaccìa a-ssic-me ad 
alcune dee.ne di donne del 
CI5A per ri.-pondere de; rea 
ti di a.vo.-Mz one a delm 
qu^re procuralo abo . 'o 

In relaz.o'ie a qje.sto prò 
co.—o il CISA fiorentino ha 
«:r.e-.-o un comunicato .n cu. 
fra l'altro .-. .«fferma che ; le 
donr.e hanno ri 'enuto indi 
spe.ì.-ah.'.e m d A . d u a i e ed at
tuare una pra.ssi d. lotta al
ternativa rivolta a r.vend.ca
re e r.affermare :': diri t to al
l'aborto libero eratir.to e a-
«:st:to dal momento che que 
sto .-tato non .ntendeva far 
si car.co di un problema co 
si grave. 

« Fd e proprio di que.-t » 
considerazione — d e e :' CISA 
-- che s: sono svi.uppate le 
necessita di nuovi strumenti 
d. lotta che garant-s.serc una 
reale autogestione dell'aborto 
e che permettessero l'avvio 
d. un processo di pre-sa di 
coscienza. E' necessaria la 
mob.inazione di tut te le don
ne — afferma ti CISA — 
perché vogliamo essere no: 
stesse a mettere sotto accu-
me che per anni rm voluto 
GA 

CASTELFIORENTINO — 
Molti non sanno neppure che 
esista la « Società Storica 
della Valdelsa »; qualcuno ne 
ha appena sentito pronuncia
re il nome. Per ì giovani 
specialmente è, senza dubbio, 
una « illustre sconosciuta». 
Eppure, questa istituzione ha 
già la veneranda età di ottan
tasei anni , essendo sorta il 7 
settembre del 1892. Fu fonda
ta da un comitato legato alla 
Biblnteca Comunale Valle 
siana di Castelfiorentino, 
composto da imellettualil e 
prolessionisti della zona. Nel
le loro «nobili » intenzioni, la 
Società avrebbe dovuto ^«stu
diare » la storia di questa re 
gione e delle varie terre in 
essa comprese — come e 
scritto nel primo s ta tu to —, 
raccogliendo i risultati dei 
suoi lavori « in un periodico 
da pubblicarsi in fascicoli a 
liberi intervalli col titolo di 
"Miscellanea storica della 
Valdelsa" ». 

Passato l'entusiasmo dell'i
nizio. l'esistenza della Società 
è sempre s ta ta travagliata. 
Più di una volta ha rischiato 
di finire nel niente. In questo 
periodo, eh ostacoli pnnc:pa-
li seno la mancanza di soldi 
ed anche il di.sinteres.-e che 
sembra circondarla. 

La sede — pre.-^so l'edificio 
della Biblioteca Comunale di 
Castelfiorentino — e un pò 
l'emblema di questa condi
zione. Alle quat t ro pareti del
la .stanza sono appczziate 
a l t re t tan te librerie che rac-
oclgono libri e riviste: nel 
mezzo, un tavolo e qualche 
sedia disposta senza alcun 
ordine: e su tu t to ciò. un ve
lo di polvere che .-ombra 
dest inato a divenire più spe.s 
50. Î a prima sensazione e di 
abbandono e di trascutarezza 
una sensazione che dalla 
stanza si estende anche alia 
istituz.one. 

« Dagli Anni Sessanta — 
commenta Giovanni Paria-
vecchia sez:eta ; .o della So 
cietà Storica — .a sua vita e 
stata assai s tenta ta . Tra l'al
tro. alcuni comuni della Val 
deL-a senese e fiorentina non 
sono co-i solerti come do 
vrebbero nello .stanziamento 
del contributo f inanziano 
annuale. Dal 1976 è s ta to 
ampliato il Consicl-.o D.retti-
vo con l'immissione ri^i 
rappre.-.entanti dei Comuni 
interessati da Colle vai 
d'Eisa a Ca-telf.orent.no A 
de-sso. il prendente e il prof. 
Guido Pampalom. dell'Uni-
versià d: Firenze, mentre la 
rivista, la Miscellanea, è di 
retta dal prof Sersio Gens-.-
ni * 

Sovente, l'attività della So 
cietà e s ta ta assorbita dalla 
pubblicazione del periodico. 
se >i escludono alcun? im 
portanti iniziauve (nel 196* 
fu organizzato un convegno 
su «Antifascismo e Res-.sten-
za in Valdelsa»». La Miscel
lanea — quadnmes ' ra le . 
g.unta al n 27 — ha sempre 
raccolto scritti d: « v a n a u-
m a n i t à » : saggi di s tona , 
geografia, usi e costumi, tesi 
di laurea, recensioni, ricordi 
di persone. ìllustraz.oni di 
opere d'arte e località, ed 
tinche notizie di cronaca 

l (mastre, inaugurazioni, mani
festazioni culturali, episodi 
ed eventi di vita degli enti 
pubblici e delle varie asso
ciazioni»: naturalmente , tu t to 
riferito al territorio della 
Valdelsa. Ai tempi del fa 
seismo, la Società Slonca — 
che ora conta trecento iscrit
ti — fu inquadrata nella rigi
da organizzazione del regime 
e divenne la «sezione valdel-
sana della Resta deputazione 
toscana di s tona patria ». 

L'eco ai queste att ività di 
rado e giunto t ra lei <jente. 
Più spesso e rimasto circo 
scritto all'esiguo numero delle 
persone legate alla Società 
Storica. « Per questo — dice 
Franco Nencini, assessore a.-
la Cultura del Comune ai 
Castelfiorentino — mi sem
bra che ci sia sempre sta
to un distacco troppo net to 
con il tessuto sociale valdel-
sano. Qui a Castelfiorentino. 
ad esempio, ci sono tant i 
giovani studenti interessati 
alla scoria locale: ma la So
cietà non fa niente per rac
cogliere ed orientare Queste 
esigenze, non svolge una ef
fettiva opera di promozione 
culturale. Per questo, c'è bi 
-o^no di rinnovarla: non può 
cont inuate a comportar.-i 
come un secolo fa. Il comune 
d. Castelliorentino si sta ini 
Degnando, per c-empio, a do 
tarlo di locan idonei. Non 
appena ^ara restaurato il pa
lazzo della biblioteca comu 
naie — e ì lavori dovrebl>ero 
iniziare tra poco — potrà a-
vere a disposizione diverse 
sa le » 

Nezli ultimi mesi, sono sta
t i fissati alcuni appuntament i 
per la Società. Tra due mesi. 
il 4 e il 5 novembre, si svol
gerà ~ Ca-telt iorentino l'as
semblea di tu t te le Società 
Storiche della Toscana. Per il 
*79 e in programma un con 
vegno sulla v:ta dei santi de! 
la vallata. Un passo md.etro: 
nel '77 è p T e s a la pubbhlc.t-
zione deila «collana di stu 
di -i della Miscellanea, con il 
libro di Giul.ano De Marin.s, 
« Topografia storica della 
Valdelsa in penoao etrusco •>. 

Al piano .superiore a quello 
che ospita la sede, c'è l'Ar 

i chiv:o della Società GÌ: .-caf 
ì fah cu--tod.scono un m.e l i ao 
J di l.bn. soprat tut to d: car.»t-
: tere relizioso. e molte m. 

gkaia d: riviste storiche di 
tu t ta Italia n cosiddett. 
« cambi >» C: ,-ono anna te 
complete, dal .-ecolo -cor.-o 
fino ad ogzi 

Con prccisio.ne. non .-i .-a 
neppure che cosa e: sia in 
tu t te queste librerie: proba
bilmente nessuno si e mai 
preoccupato di fare una 
schedatura completa. Tutt i 
questi fascicoli continuano ad 
essere inutilizzati, anche per 
cno non c'è una stanza ade 
guata in cui si possa fari. 
consultare agli .nteressati Se 
si lasciano ancora qui a 
«marcire ». prima o poi fin-
ranno con l 'andare in rovina. 
Alcuni di essi saranno messi 
in visioine presso la Bibliote 
C.Ì di Castelfiorentino. cosi 
almeno potranno servire a 
qualcuno ». 

1 Fausto Falorni 

UNA NOTA DELLA FEDERAZIONE DEL PS! 

Greve: trattative per la crisi 
• Alcune notizie apparse su organi di stampa e relative 

alla crisi al comune di Greve sono prive di fondamento »: 
è quanto si legge in una nota della Federazione fiorentina 
del partito socialista. Le trattative tuttora in corso tra i 
due partiti della maggioranza a livello locale e delle federa
zioni hanno avuto come punti fondamentali — dicono i socia
listi — la salvaguardia del quadro politico di sinistra • la 
riconferma della fiducia al sindaco Sottani, respingendo ogni 
sorta di limitazione all'autonomia di ciascuna forza politica. 
I socialisti fiorentini nel riconfermare la validità del quadro 
politico auspicano che, con il senso di responsabilità che deve 
distinguere i rapporti tra i due partiti, sia possibile trovare 
una positiva soluzione alla crisi del comune di Greve con 
la riconferma del sindaco e della giunta attuali. 

fpiccola cronaca-̂  
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20 r. p 77*\ 
Isolotto 5 r. v.a Glnori 50 .-, 
v.le Calatafimi 6 r. via della 
Scala 49 r. via G P. Ors.n. 
107 r. p.zza Dalmazia 24 r. 
Borgognissanti 40 r. via G.P. 
Ors-.n: 27 r. p.zza delle Cure 
2 r, via di Brozz: 192 A B. 
via Senese 206 r. v.a Stnr-
nina 41 r. v.le Guidoni 89 r. 
Int. Staz. S.M. Novella, v a 
Calzaiuoh 7 r. 

R I C O R D O 
Il compagno Vasco Pozge-

! si. nel ricordare con immu 
ta to affetto, a quanti li co 

j nobbero e stimarono. ì prò 
| pri genitori, offre 50 m.la 
I lire a sostegno della stampa 
i comunista. 

CINEMA 
NELLA REPUBBLICA 
DI W E I M A R 

Per il ce lo d. proiez.on 
<r II c.nema nella Repubbl.ra 
d: W e . m a r i . ogzi al Palazzo 
dei Par ter re i .nzres-o lato 
Madonna della To--e». ver 
ranhno proiettati , alle :7 
« M. Il mostro d. Dus-.eldorf /> 

• d. Lenz; alle 21 « L'opera da 
: tre sold. » d: Pab->t <_• « Kuhle 
, Wampe ovvero a chi appa: 
' t .ene il mondo.) d. Dudov 

Incre--o hbeio. 
i 

COOPERATIVA 
I NUOVA AGRICOLTURA 

Stasera alle 21 nella sai.» 
del consiglio comunale di La 

I stra a Signa. s: terrà un in 
I contro dibatti to organizzato 
j dalla Cooperativa Nuovm A-
i zncoltura su «Bilancio di un 
' anno di attività della Coope 
. rat.v-a ». 

! ESTEMPORANEA 
DI P I T T U R A 

1 A SETT IGNANO 
i 
j Domenica prossima, orga 
I niz7ata dalla Casa del Popolo 
I nell 'ambito del decentrarne»! 
j to culturale del consiglio d. 
I quartiere 14. si terrà una mo 
j stra d. pittura estemporanea 
I per hobbisti e ragazzi. La 
l t .mbratura delle tele avr* 
! m:z:o alle ore 8 e terminerà 

alle 13. Le opere r .marranno 
espo-te -u. muri di Settigna 
no e nei negozi per una set-
t .mana circa. 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

VF.-.-ar.na indette, con la procedura de.i'art. 1 e L i i g » 
.7 2 -1973 n 14. ie segjsnti l.c ta i .on. pr.vate 1) Fognatura eif-
, i d aa - Forn tura materiali e lavori per il 1 . 'otto della ordì-
.-ur.a msnutenz.one 1 9 7 8 . L 121 S 7 8 . 0 0 0 ; 2 ) Ord.naria « strsar-
i nana manj tennone del Canile Macinante e del Fosso Garicina, 
L 111 0 0 0 0 0 0 . 3) Manutenzione e mod.fiche per l'adeguamento 
eiettr.co del vecc.h.o .ma a i to di f i ltrai.one raa ;da e cambio t3n-
s ane su tutto il complesso dell'Acquedotto de!l'Anconel!a. Lire 
141 193 6 0 0 . Le Imprese possono eh,edere di essere mvi tVe 
entro venti giorni dal'3 pubt>. cai,one del presente avv.so sul 
Bo Iett.no Uif c.a.e de la Reg one Toscana, con domanda in ca-ta 
oo'lata allegando va! do ed idoneo cert.ficato di iscrizione *'.-
!'A N C. nel'a categoria ed imporlo adeguati. La domanda dovrà 
essere d retta a questo Comune - R.pa.-tiz one IX - Div sione I I I 
Strade, per le licitazioni d. CJ Ì al n t e 2: al'a Riparl inone 
IX - D.v.s one I V Acquedotto per la he fazione d. cui al n. 3 ) . 
Le r eh cste dovranno pervcn.re a mezzo raccomandata del Servi. 
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MASSA MARITTIMA - Medicina democratica non ha dubbi in proposito 

LA DI PESCI DELLA PARTACCIA 
È STATA CAUSATA DALLA MONTEDISON? 
Il Consiglio comunale ha dato mandato al sindaco Tongiani di sporgere denuncia contro! ignoti - In molti 
ambienti si fa però il nome della grande industria chimica - Necessaria una politica contro l'inquinamento 

lAUINA DI MASSA — L'inqui
namento non dà tregua agli 
abitanti dei comuni di Massa 
e di Carrera colpiti stavolta 
da un disastro ecologico di 
notevoli dimensioni. Lo scari
co a mare di una sostanza 
tossica ha causato la morte, 
secondo le prime stime di 
decine e decine di tonnella
te di pesce e l 'inquinamento 
totale dello specchio di ac
qua ant is tante il Lavello, il 
piccolo torrente che attraver
sa buona parte della zona in
dustriale apuana,, raccoglien
do gli scarichi di almeno 4 
stabilimenti chimici, oltre a 
quelli di fabbriche di altro 
genere. 

Questo fosso, che già in pas
sato fu al centro di acce
se polemiche per problemi di 
inquinamento, funge da linea 
di demarcazione fra 11 comu
ne di Carrara e quello di 
Massa. Ancora non è stato 
possibile accertare con preci-
Rione quale sostanza chimica 
sia stata riversata nel corso 
d'acqua e da questo in ma
re. e soprat tut to non è sta
to ancora accertato il respon
sabile o I responsabili di que
sto che si presenta come un 
e.tto criminoso. Qualsiasi so
stanza sia doveva essere qual 
casa di estremamente nocivo, 
t an to che gli abitanti della 
Partaccia, tra i primi a ren
dersi conto dell'accaduto, han
no accusato forti dolori di te
sta e conati di vomito. Il 
t ra t to di mare che va dalla. 
torre Fiat fino al porto di 

Marina di Carrara, cioè tut ta 
la zona dei campeggi, preseti 
ta un aspetto macabro: pe
sci di ogni dimensione, e di 
ogni genere affiorano a gal
la dappertutto. Da una nave 
giunta in serata è stata data 
notizia che il fenomeno si 
nota fino a circa 2 miglia dal 
la casta. 

I tecnici dell'ufficio provin
ciale di igiene e profilas
si hanno immediatamente 
provveduto a prelevare cam
pioni di acqua e pesci, per 
vedere di risalire alle cause 
che hanno provocato il disa

stro. Alcuni campioni sono sta
ti portati anche all'università 
di Pisa per ulteriori accerta
menti. Si era parlato, di mor
te per asfissia, causata da 
una sostanza che avrebbe tol
to ossigeno dall 'acqua: ma i 
sintomi da avvelenamento so
no troppo evidenti, anche al
l'occhio del profano. I pesci 
apparivano ora gonfi, ora con 
le anteriora squartate, e si 
dimenavano straordinaria
mente. 

II fenomeno presenta di
mensioni enormi, e le preoc
cupazioni maggiori vengono 
dal fatto che pare sia sta.ta 
minima la quanti tà di so
stanza chimica che ha provo
cato il disastro; una sostanza 
ad alta concentrazione, dun
que. Dell'accaduto si è Inte
ressato direttamente il con
siglio comunale di Massa. I 
consiglieri riuniti in seduta 
hanno sospeso i lavori per 
rendersi personalmente conto 

di quanto era successo. «Un 
vero e proprio a t tentato ter
roristico contro 11 nostro ter. 
ritorio» cosi lo ha definito il 
sindaco Tongiani di fronte al
l'assemblea consiliare, che ha 
poi votato all 'unanimità un 
ordine del giorno con cui si 
è dato mandato allo stesso 
sindaco affinchè venga prò 
sentata alla magistratura una 
denuncia contro ignoti. 

Soltanto quando sarà ac
certata la natura della so
stanza chimica potrà essere 
presentata una denuncia più 
particolareggiata. Ma l'aspet
to più inquietante di questa 
vicenda sta nel fatto che essa 
è stata perpetrata cosciente
mente: lo dimostra 11 fatto 
che nessuna denuncia per 
guasto od altro è pervenuta 
alle competenti autorità sani
tarie e di controllo. Sul no
me della ditta che può aver 
provocato il fatto non si fan
no molte iootesi. 

I possibili resnonsabili si 
contano sulle dita di una 
mano, ed un nome risalta 
sii»li a l t n : quello della Moti 
tedison Diag. Su questo no
me si aoDuntann i sospetti 
anche delle au t / r i tà locali. 
Per medicina democratica 
non ci sono dubbi a questo 
proposito. Ha già fatto sape
re che analisi particolari si 
s tanno facendo a Milano e 
che è sia partita una denun
cia. nerchè siano subito ar 
restati i responsabili. 

Fabio Evangelisti 

Con una mossa improvvisa che desta più di una perplessità 

A Chianciano il PSI ha deciso 
di uscire dalla giunta comunale 
L'annuncio l'altra sera in Consiglio comunale • Una dichiarazicne-lampo - Il PCI dispo
nibile al confronto - I motivi della crisi nelle dichiarazioni dei dirigenti dei due partiti 

Preoccupati i contadini dell'Alta valle Santa per le prossime esercitazioni militari 

Una cannonata sull'aia «vale» 5 .000 lire 
Due volte all'anno, per quattro o cinque giorni, otto famiglie sono costrette a lasciare le loro case 
e le bestie, ad interrompere il lavoro - Le granate colpiscono i recinti e abbattono alberi da frutto 

AREZZO — «S'è avuta as
sai la pazienza, vadino in un 
altro posto». La pazienza, per 
ben IO anni l 'hanno avuta i 
contadini dell'Alta Valle San-
tas una zona del Casentino ad 
un tiro di cannone da La 
Verna. Gli altri sono i mili
tari dell'esercito italiano che 
ogni anno a ottobre, e tal
volta anche a giugno, fanno 
esercitazioni di tiro con i can
noni. Le piazzano nei monti 
intorno e alla- Verna e scari
cano granate sull'alta Valle 
Santa. Abbiamo fatto un giro 
per questa valle, parlando con 
alcune famiglie della zona. In 
una casa troviamo una donna 
con la figlia ed un vecchiet

to. cavaliere di Vittorio Ve-
neto. il quale ci dice subito 
clic ogni anno gli sembra di 
tornare sul Piave. La donna 
non ha di questi ricordi ma in 
compenso tanta rabbia. 

«Ogni anno vengono qui. ci 
avvertono che devono fa.re le 
esercitazioni con i cannoni. 
Quest'anno ne hanno già fat
te agli ultimi di giugno ed 
ora ci hanno detto che le ri
faranno dal 23 ottobre, per tre 
o quattro giorni. Ogni anno è 
la stessa storia: arrivano ver
so le otto della matt ina, ci 
caricano sul camion e ci la
sciano a Biforco fino alle due 
del pomeriggio, quando va 
bene. Una volta vennero a ri

prenderci alle 11 di notte. E 
portano via tutti, senza ecce
zioni: l 'anno scorso vennero 
addiri t tura con. ima- autoam
bulanza per"portare via una 
vecchia inferma». 

Questo t ra t tamento è riser
vato ad otto famiglie della 
valle per tre o quattro gior
ni, uno a due volte all 'anno. 
Gli chiediamo dei danni che 
provocano questi cannoneg
giamenti. «Il problema è 
quello delle bestie. In questa 
stagione è difficilissimo ripor
tarle dai monti nelle stalle. 
Sono inselvatichite, da mag
gio sono sull'Alpe. L'anno 
scorso i militari dovettero 
aiutarci, ma non ci fu verso, 

A Pontedera gruppi teatrali in piazza 
PONTEDERA — 11 gruppo 
di Teatro Catacalis diret
tore Krìshnan Nambudrdi-
n che è s ta to ospite per 
alcuni mesi del centro per 
la ricerca e la sperimen
tazione teatrale di Pontedera 
effettuando una lunga serie 
di spettacoli io numerose cit
tà italiane e stabilendo stret
ti rapporti di collaborazicoe 
ceri i gruppi di base e in par
ticolare in occasicne del fe
stival teatrale di Sant'Arcan-
Kclo di Romagna, si appresta 
• lasciare l 'Italia: terrà a 
Pontedera. la sera del primo 
ottobre, l'ultimo spettacolo 
nel parco della villa comuna
le. In occasione di questa par
tenza il centro di Pcotedcra 

ha organizzato un ultimo In • 
centro ccn i seguenti gruppi 
teatrali : Teatro Tascabile di 
Bergamo: Teatro di Ventura 
di Treviglio, Teatro del Tam
buro di Genova; Teatro Po-
tlac di Sara Sabina; Tea
tro Alco Iris di Roma; L'at
tore Bustric; il Teatro Labo
ratorio di Pisa; il Piccolo tea
tro di Pontedera e inoltre ceti 
i maestri Riccardo Moretti 
e Stefano Tamburini e la Fi
larmonica Volere e Potere 

Gli interventi nelle scuole 
avranno luogo al mat t ino di 
venerdì e sabato, mentre gli 
spettacoli aperti al pubblico 
si terranno nel pomeriggio e 
la sera. Un particolare e nu
trito programma è stato alle

stito per la giornata di do
menica che si aprirà al matti
no eco un concerto dei musi
cisti Riccardo Moretti e Ste
fano' Tamburini alla villa co
munale, continuerà al pome
riggio alle 16 ccn l'inizio delle 
operazioni di trucco da parte 
degli attori Catacali e che è 
già uno spettacolo in sé. Men
tre alle 17 in piazza Curta-
tcne ci sarà un ccncerto del
la Volere e Potere e olle 18. 
un intervento del gruppo 
Macchine volanti di Bologna 
ccn il tradizionale lancio del
le mongolfiere. Alla sera infi
ne il gruppo romano Arco Iris 
effettuerà un intervento di 
strada dal centro della città 
alla casa della Cultura. 

molte bestie rimasero su e 
mio marito si ruppe anche 
una gamba». 

L'esercito Quindi costringe 
ì contadini *à'far "rientrare le 
bestie dal pascolo diverse set
t imane prima del previsto. E 
non si t ra t ta di qualche ca
po: sono circa 300 bovini e 
un centinaio di pecore. Ma I 
danni maggiori sono quelli 
che provocano le granate. An
diamo da un'altra famiglia, 
che ha la casa più a monte. 
maggiormente esposta ai tiri. 
«Ci rovinano tutt i i recinti. 
spesso colpiscono gli alberi da 
frutto. Riempiono di buche 
campi lavorati e pascoli. 
Qualche volta delle schegge 
ci hanno rotto le tegole del 
tetto. Una volta una granata 
colpi un albero davanti a ca
sa e meno male che andò 
cosi altrimenti cadeva nel
l'aia». 

Danni seri quindi i conta
dini dell'Alta Valle Santa li 
subiscono. Come !i ripaga 1" 
esercito? «Cinque mila lire a 
granata». Ci dice la prima 
famiglia; «tremila cinquecen
to a granata», ci dice la se
conda. Il che fa pensare non 
solo ad un mezzo incredibile 
di calcolare i danni, ma an
che ad una disparità di trat
tamento tra i danneggiati. Il 
risultato comunque è uno so
lo: «Ci prendono in giro». 

Questa frase l'abbiamo sen
tita da- tutti i contadini con i 
quali abbiamo parlato. Due 
volte all 'anno sono costretti a 
lasciare le loro case, le be
stie. a interrompere il lavoro 
di semina. Al termine delle 
esercitazioni la conta deeli 

alberi e dei camp: e dei re
cinti rovirv-ti. Ogni volta la 
preoccupazione per la casa. 
Qualsiasi cosa una granata., 
distrugga" per l'esercito ^Vàfe* 
sempre cinquemila lire. E la 
presa in giro è asgravata 
dplle continue e ripetute prò 
messe dei comandi militari 
che ogni anno nel loro giro 
di «avvertimento» nella val
le. comunicano che «questo 
sarà l'ultimo anno». 

Ma i cannoni continuano a 
sparare, a nulla sono valse 

petizioni al ministero della Di* 
fesa,, incontri alla Regione. 
pronunziamenti del consiglio 
comunale di Chiusi e de La 

Verna contro le sercitazioni. 
Anche quest 'anno alle otto di 
mat t ina del 23 ottobre i mili
tari si presenteranno alle ca
se di queste otto famiglie per 
farle sfollare. E poi. canno
nate. «Per quest'anno passi. 
m?. che sia veramente l'ulti
mo. Trovino altre zone. Tant i 
danni come loro non li ha fat
ti nemmeno la guerra quan
do è oassato il front*»». 

Tut te le otto famiglie sono 
concordi. C'è però anche una 
certa sfiducia tra gli abitan
ti della 7ona ne!b- oossiMlità 
di impedire le esercitazioni mi
litari. «Bisogna essere tutt i 
d'accordo, fino in fondo» di
ce il promotore di una Deti-
zione fatta tempo addietro 
contro i tiri. Adesso sfanno 
discutendo la possibilità di 
nuove iniziative ner fare in 
modo che con ottobre l'Alta 

Valle S a n t i finisca !a su? fun
zione di noliaono di tiro. 

Claudio Repek 

Era stato colpito l'altra sera nel corso di una rapina 

Migliorano le condizioni dell'orefice 
Gli autori, poco più che ventenni, avevano sparato due colpi - La dinamica del grave fatto - II fé- ! 
rito trasportato al Policlinico di Siena - Castiglion della Pescaia presa di mira dalla malavita ! 

CHIANCIANO — A ciel sere
no è arrivato, mentre era in 
corso la seduta del Consiglio 
comunale di Chianciano, 1 an
nuncio socialista: « usciamo 
dalla giunta». E' successo l'al
tra sera. Il Consiglio comuna
le si era riunito per affron
tare un normale ordine del 
giorno: alle dieci è arrivato 
in aula il capogruppo socia
lista (i consiglieri del PSI e-
rano assenti in quanto impe
gnati in una assemblea di 
partito) ed ha chiesto di poter 
fare una dichiarazione politi
ca. In modo secco e stringa
to Gabriele Brogi ha detto: 
« Il gruppo socialista dichia
ra di ritirare dalla giunta il 
proprio assessore ». Poi ha 
fatto seguire un al tret tanto 
rapido commento: dietro 11 
gesto non e'ò la volontà di 
mettere in crisi la maggio
ranza ma la richiesta di un 
chiarimento sul metodo, non 
sui contenuti. 

La sorpresa ha aleggiato 
per qualche attimo nella sala 
del Consiglio comunale della 
città termale. Poi sono inizia-
te le riunioni: prima quella 
del gruppo comunista, poi 
quella dei capogruppo consi
liari. Il consiglio, dopo avere 
aftrontato le delibere urgen
ti, è s tato sospeso. 

Perché questo a t to improv
viso? I comunisti della se
zione di Chianciano dicono 
che una verifica politica sul 
lavoro della maggioranza e 
della giunta era già in corso 
tra i due partiti e che nulla 
lasciava presagire una simi
le sortita. Sono le stesse paro
le di preoccupazione ma di 
incitamento a preseguire nel
la politica di unità a sinistra 
che si leggono nel manifesto 
murale fatto subito affiggere 
dal PCI. « Sorpresi e ama
reggiati — vi si legge — del
la improvvisa e ingiustifica
ta decisione del PSI di usci
re dalla giunta mentre si sta
va tenendo una verifica del
la maggioranza comunale 1 
comunisti riaffermano la loro 
decisa volontà unitaria a si
nistra. premessa non solo per 
una più vasta unità d'azione 
tra le forze democratiche ma 
anche per la risoluzione dei 
gravi problemi economici e 
sociali che anche Chianciano 
sta vivendo e la soluzione 
dei quali impone il contributo 
di t tu te le componenti civili. 
po!iiir>he e istituzionali ». 

•.>ÌJ3te)Ìa?meriiv4§«p per UJ)$\$ 
mine a ciel seréno si cerca" 
di passare al tentativo di ca
pire quali sono stati i moti
vi che hanno spinto i sociali
sti ad assumere questa posi
zione. I due partiti sono tor
nati a dirigere insieme il co
mune dal '75. dopo una lunga 
pausa. 

Ci rivolgiamo al responsabi
le provinciale del PSI per gli 
Enti locali. C'è una « svolta » 
sulla linea provinciale dei so
cialisti dietro la vicenda di 
Chianciano? O sono i rifles
si dei rapporti più tesi a li
vello nazionale? Ecco casa ci 
risponde Marco Baglioni: 
« Questa crisi va inquadrata 
In una serie di episodi atti
nenti l'attività amministrati
va e il coordinamento politi
co all ' interno della maggio
ranza. Non ha uno specifico 
riferimento al quadro politico 
provinciale né a quello na
zionale. E' un fatto locale le 
gato ad una corretta metodo
logia di rapporti fra il PCI 
e il PSI ». 

Ed ecco il parere del re
sponsabile provinciale del 
PCI per gli Enti locali Gior
dano Checchi: « P e r gli ele
menti a mia conoscenza giu
dico la scelta della sezione 
socialista di Chianciano di u-
scire dalla giunta comunale 
come un a t to non opportuno; 
una scelta che preoccupa so
pra t tu t to perché a Chiancia
no l'unità dei comunisti e so
cialisti dnl "5 ad oggi ave
va ottenuto risultati positivi 

e avanzati. Ritengo necessa
rio comunque riallacciare un 
rapporto positivo e sereno tra 
comunisti e socialisti. Credo 
che dobbiamo essere pronti 
ad una verifica ed un confron
to oltretutto già avviato fra le 
sezioni locali e credo che dob

biamo lavorare perché si 
possano superare tutti gli o 
stacoli e incomprensioni che 
hanno portato i socialisti ad 
uscire dalla giunta ». 

A Chianciano, come a li
vello prcvinciale, gli incontri 
chiarificatori si susseguono. 

Ieri sera stessa si è riunito 
il comitato direttivo della se
zione del PCI mentre per que 
fta sera è previsto l'incontro 
fra le delegazioni dei due 
partiti. 

. m. b. 

Oggi a Pisa incontro del PCI con 
gli operai delle fabbriche in crisi 

PISA - Oggi pomeriggio alle 17,30 si terrà 
nella sala Togliatti deìla federazione comu
nista Pisana (via Fratti, 9) un incontro tra 
i parlamentari comunisti ed i lavoratori del
le aziende in crisi. Al dibattito partecipe
ranno la senatrice Giglia Tedesco (vice pre
sidente del gruppo comunista al senato), 
l'onorevole Renzo Moschini. Il senatore Elia 
Lazzari ed il sindaco di Pisa Luigi Ullen. 
Ormi»; da molti mesi i lavoratori delle azien
de in crisi della provincia di Pisa atten 
dono che s: trovi una soluzione alla loro 
drammatica situazione occupazionale. 

«Gli operai della Richard-Ginori che tin
che ieri si sono recati a Roma ppr manife
stare sotto il ministero dell'Industria — 
affé;ma il comunicato del PCI — da oltre 
du* anni sono costretti ad assistere n con
tinui rinvii, palleggiamenti di responsabilità 
tra un ministero ed un altro, ricatti e mi
nacce di licenziamento. I loro problema è 
ormai diventato una questione nazionale. 
che riguarda il posto di lavoro di diecimila 
addetti dell'intero gruppo Ginori-Pozzi. In
torno alle loro richieste — continua il co
municato — per lo scorporo del gruppo cera-

mlco dalla Liquigas del finanziere Urslni e 
la costruzione di nuovo stabilimento a Pisa 
si è creata da tempo una vasta unità che 
comprende forze politiche, sndacal i . rappre-
sentenze del parlamento, enti locali e Re 
gioni. 

Tuttavia anche in questo caso ci si scon
tra con la mancanza di volontà da parte 
del ministero dell 'ndustria a far rispettare 
gli impenni .sottoscritti. Drammatica — con 
timi-1 i. comunicato — è la si tuazime dei 
!avvatori dell'industria del settore tessile 
corno la Forest e la Marly anche per l'ostru
zioni.-me- da parte degli imprenditori e de: 
loro rappresentanti a gestire in modo de-
moc:atico la mobilità del lavoro nella prò 
vincia fl! Pisa. Le trattative per la Forest 
sono oc! un punto morto ed ancora il mUii 
s t i ro dell'industria non ha cenvocato le 
parti. L;* presenza in questa vicenda di una 
finanziaria fantasma quale la Coaci non 
dev-? servire anche al governo come para
vento per non cercare • tutte le • «soluzioni 
po-.-ibili e per ncn intervenire con decisione 
verso i responsabili più o meno occulti dell» 
crisi occupazionale della fabbrica pisana ». 

Altre 12 ore 
di sciopero 
a sostegno 

della 
« Paoletti » 

GROSSETO — Altre 12 ore 
di sciopero sono state deci
se dalla FULTA provinciale 
nel quadro della piattaforma 
di lotta a sostegno della 
« vertenza >y alln» «.«JeJtHcdri 
Castiglione dèlia Mescala!'^~f 

Una lotta che si trascina ! 
ormai da oltre 3 mesi, con i 
una situazione aziendale che 
nelle ultime settimane è an
data aggravandosi, in stra
na e sospetta coincidenza 
con l'intensificazione della 
lotta. Siamo in presenza, si 
leege in un comunicato della 
FULTA. di iniziative unila
terali a parte doll'aziena te
se a modificare la s t rut tura 
oreanizzativa aziendale e 1" 
organizzazione del lavoro. 

Questo comportamento che 
da una parte appare come 
una accelerazione del proces
so di smembramento in atto 
da anni e dall 'altra come un 
chiaro tentativo di intimida
zione. è s tato duramente con
dannato e respìnto dall'as
semblea insieme ad altre 
« voci » fatte abilmente fil
t rare che si riferiscono a 
presunta « crisi aziendale ». a 
« cassa integrazione » ecc. 
Questi atteggiamenti di sfi
da e di chiusura, si sottoli
nea nel comunicato, mani
festano la volontà dell'azien
da di dare il proprio esclu
sivo segno alla qualifica a-
ziendale. indirizzandosi verso 
le forme di decentramento e-
sasperato. verso la frammen
tazione del processo produtti
vo. contribuendo a quella di
sgregazione economica che è 
poi premessa alla disgregazio 
ne sociale, facendo ricadere 
le conseguenze sulle sml 'e 
di centinaia di lavoratrici. 

Consorzio 
di Enti 
locali 
per lo 

spettacolo 
AREZZO — In seguito al do-
cumtnto approvato dai grup
pi consiliari del comune e 
nella provincia di Arezzo in 
materia di educazione e di 
inlbrlnazione musicale,-~ il 
Cdftsigiio'provinciule ! Ha9np-
provato lo statuto del CELAS 
(consorzio a i t i locali attività 
spettacoli) che sostituirà il 
CAMPA (consorzio per ie at
tività musicali). Il CELAS 
sarà lo strumento degli enti 
locali aretini per la program
mazione ed il coordinamento 
delle attività teatrali, musi
cali e dello spettacolo. Avrà 
anche una funzione di pro
mozione nelle scuole di atti
vità didattiche nei settori di 
competenza; organizzerà cor
si di preparazione e di aggior
namento in accordo con la 
delega regionale; si occuperà 
della raccolta, dello studio e 
della pubblicazione di mate
riale sulle tradizioni popo
lari. 

II Consiglio provinciale ha 
aprovato il suo statuto, dopo 
una lunga seduta caratteriz
zata dall'ostruzionismo del 
movimento sociale; hanno 
votato a favore PCI. PSI, 
PDUP e socialdemocratici, 
astenuta la DC. In questa 
prima fase di avvio, fanno 
parte del consorzio l'ammini-
strazicne provinciale e quella 
comunale e l'associazione 
Amici della musica. Potranno 
far parte del consorzio tutti i 
comuni della provincia di 
Arezzo. 

Sul CAMPA (consorzio per 
le attività musicali della pro
vincia di Arezzo), le forze po
litiche hanno espresso un "in
dizio positivo ma noti privo 
di critiche. 

Il Grosseto-
calcio 

parteciperà 
al campionato 
di serie C-2 

GROSSETO — Dopo setti
mane di trattative, anche 
convulse, la crisi finanziaria 
e dirigenziale, conseguente 
«ila situazione > economica, 

jd*ll:Union§ « r o s t r o Grosse
to è» staRi'SSlIfccSta e la 
squadra sarà da domenica al 
via del campionato di calcio 
serie C-2. La incerta parteci 
pazime dei « torelli » al cam 
pionato ha trovato definiti
va soluzione con l 'entrata ai-
la presidenza del Grosseto di 
Alvaro Amarugi, ex-presiden
te dell'Igleslas e vice presi
dente nazionale della Fede
razione calcio femminile. Con 
l 'entrata di Amarugi viene 
scongiurato il ritiro dal cam
pionato nazionale. Alla svol
ta, che ha riportato serenità 
negli ambienti sportivi, ai è 
giunti in questi ultimi gior
ni grazie anche all'impegno 
dell'amministrazione 

Le c'.ausolc dell'accordo so
no state spiegate dal nuovo 
presidente che ha sottolinea-
to di aver invitato i vecchi 
responsabili dell i società a 
rimanere in carica. Amarugi 
ha spiegato che ha rilevato 
la società a quota « 0 ». vale 
a dire la passata dirigenza 
si è accollata i debiti matu
rati sino al 31 luglio: 20 gio
catori sono rimasti di pro
prietà della vecchia gestio
ne. Qualora venissero ceduti 
l'80/> del ricavato andrebbe 
alla stessa vecchia gestione 
e 11 20 r; alla nuova. Frattan
to come prima iniziativa, 
tesa a richiamare l'attenzio
ne degli sportivi intorno alla 
squadra è stato lanciato l'ao-
pello per « 1000 abbonamenti 
per 11 Grosseto +. 

I CINEMA IN TOSCANA 

G R O S S E T O — Migl io rano 
le condizioni dell 'orefice 

c. ist iglionese, Luciano Del 
Dot toro , di 4.n a n n i , rima
s t o forno mereoledì se ra 
a l l ' i n t e r n o del suo negozio 
« segui to d: un .sanguinoso 
t e n u t i l o di r ap ina com
piu to da 5 giovani giunt i 
nel la locali tà baine.!re a 
bordo di u n a BMW targa
ta Bel luno. Ques ta e u n a 
not .z .a di sollievo c h e 
g iunge dal policlinico di 
S iena dove \\ Del Dot tore 
è s t a to r icovera to per es 
ycre c u r a t o dalla feri ta al-
l ' emi loraee des t ro , procu
ra t ag l i . senza ledergli gli 
o rgan i vitali , da u n o dei 
colpi di pistola s p a r a t i 

Quest i ì f-ntii. E r a n o da 
poco t rascorse le vent i , 
q u a n d o nel nego/ :o d: ore 
fieen-a ub ica to nel c e n t r o 
c i t i a d . n o . m pia /za dcl l i 
Repubbl ica a Cast igl ione 
della Pescaia , s: t rovava. 
o l t re al De! Dot to re (in 
t e n t o a faro le pulizie la 
v a n d o con un cencio il pa
v i m e n t o ) il cont i to la re del 
negozio che .stav-a ripo
n e n d o ne'.l » cassaforme ali 
t ^ e u i preziosi. In quel 
M o m e n t o , secon lo t e s u 

m o n i a n / e . i b and i t i sono 
g iun t i . p rocedendo nel 
.senso con t r a r io di m a r c i a 
a una d e r m a di met r i dal
l 'oreficeria. Uno di eìsi è 
r imas to a bordo della 
grossa a u t o : sii a l t r i sono 
e n t r a t i ne : nesozio. Un e 
s e r c e n t e di f ru t ta e verdu
ra. che ha la bot tega ad 
a p p e n a due met r i di di
s t anza da' . l 'oref;cer:a. ha 
vis to t re de : q u a t t r o 
band i t i infi larsi la ca i / a 
magl ia sul vo'.to. E ' usci to 
per renders i con to di quel 
che s t ava a c c a d e n d o . 

I n v i t a t o da uno dei mal
vivent i a « e n t r a r e con io 
ro » veniva subi to dopo 
colpito alla tes ta da l calcio 
di u n a pis tola . Due dei 
q u a t t r o bandi t i sono en
t ra t i nel ne-io/io . ^ T ' n io 
le pistole (pa re delle Beret-
t i 7.65). m e n t r e il Del Da;-
toro era ch ina to d ie t ro il 
banco a fare le pulizie E 
pure propr io che sia s t a t o 
un m o v i m e n t o delle spaz
zolone c h e in quel m o m e n 
to s t ava m a n e g g i a n d o l'o
refice a far sa l t a re i nervi 
a: b-u i l . ; : . u n o dei due ha 
i n f i t t i p ig ia to il gr i l le t to 
convin to di t rovarci di

nanz i ad u n a reaz ione del 
gioiell iere. 

Dei due colpi s p a r a t i solo 
uno ha r agg iun to il gioiel
liere a l l ' apice del p o l m o n e : 
la pa l lo t to la è e n t r a t a da 
des t ra e usci ta da s in i s t r a 
ed è a n d a t a a sch iacc iars i 
alla base del c r i s ta l lo di 
una v e i r i n e t t a . L 'a l t ro col 
pò ha in f ran to il c r i s ta l lo 
del banco m a n d a n d o l o in 
pezzi. 

Dopo la s p a r a t o r i a i 
b a n d i i : sono sub i to fuggiti 
senza p o r t a r via nulla 
m e n t r e il Del Dot tore è 
s t a to subi to soccorso e 
po r t a to p r ima al l 'ospedale 
di Grosse to e poi a quello 
d: S iena . I posti di blocco 
della polizia e dei carabi
nieri sul le vie che por tano 
in direzione di Grosse to e 
Fol lonica non h a n n o da to 
a l c u n esi to nel la r icerca 
della BMW così come dei 
band i t i . Cast ig l ion della 
Pescaia è p a r t i c o l a r m e n t e 
presa di m i r a dal la mala
v i ta : ne l l ' e s ta te scorsa due 
r a p i n e alle banche h a n n o 
f ru t t a to ai band i t i , m a i i-
dent i f ica t i . ben 100 mil ioni . 

p. Z. | 

Troverà collocazione nella Pinacoteca di Massa M. 

Restauro per la «Madonna 
[in Maestà» del Lorenzetti 

GItOSSETO — i La Madonna in Maestà», pregevolissima 
opera di Ambrogio Lorenzetti. massimo esponente del '300 
senese, s. trova at tualmente ne! laboratorio < Tintori Ros: 
del Serra Rotine >> di Firenze per un intervento di restauro 
e valorizzazione. Tale operazione è stata possìbile mediante 
un contributo della Regione Toscana e tramite la Soprin
tendenza per i beni artistici e storici delle province di Siena 
e Grosseto ed ;n particolare del dott. Santi che ha curato 
la fase organizzativa e ia delicata opera d: trasporto del
l'opera. La Maestà del Lorenzetti verrà riconsegnata a: 
comune di Mass.» Marittima entro il maggio de'. 1979. In tale 
occasione il dr. Sant . terrà un incontro con ia popolazione 
per illustrare, anche con la visione di diapositive, la s tona 
e le caratteristiche della * pala » e le opere del Lorenzetti 
più in generale. La <* Maestà in trono -> di Ambrogio Loren
zetti, esposta nella stanza del sindaco, nel 1867 venne tolta 
da una soffitta del convento della chiesa di S. Agostino. 
nel quartiere d: C.ttanova e trasportata nella sala munici 
pale. In seguito il Comune, anche su parere del critico 
Adolfo Venturi, rifiutò di farla restaurare per non a u m f v 
tare il danno già subito dal dipinto: il restauro venne ese
guito più tardi solo quando furono date garanzie sulla sua 
conservazione. La Madonna del Lorenzetti al momento del 
suo ritorno a Massa Marittima troverà collocazione nella 
Pinacoteca che l'amministrazione comunale sta realizzando. 
L'opera in oggetto, vanto de: massetani. è di grande interesse 
iconografico, sia per la novità della composizione, sia per la 
scelta dei santi e delle personificazioni allegoriche. 

PISTOIA 
LUX: I l fllrn più atteso delia sta

gione « Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra
volta. Ol.v.a Newton-John. Per 
tutti . 

GLOBO: Per lei era una avventura 
per lui era il » Primo amore ». 
A colori, con Ugo Tognarii . Or
nella M u t i . Per tutti! 

VIAREGGIO 
O D E O N : Il più atteso fi lm della 

stagione: • Grease » (Brillanti
n a ) . Technicolor con John Tra
volta. O..VI3 Newton-John Per 
tUt t ; ! 

EDEN: Ar.-ivr il f Ti tutta t D i : ; -
no carico di pugn. e r sate « Lo 
chiamavano Buldoier », a colori 
con Bud Spencer. Per tutt i . 

EOLO: Un ga l lo aggh'acciante • c-
I 5.T13 rosso ». co or . cs.-. F i 
fa.o Test . Chr.st.ne K2Jt-nan 
I V M 1 4 ) . 

P O L I T E A M A : F.naìmer.te integra e 
i! f i lm d. Hard Porn • Mol.y la 
pr.mavtra de! sesso ». coior:. 
con Mar.a Lynn. Eva Axen. ( V M 
1 3 ) . 

PISA 
A R I S T O N (aria cond. e refr ig) : 

II fi lm più atteso della stagio
ne x Grease » (Bri l lant ina) . 
Technicolor con John Travolta. 
Olivia Newton John Per tutt i ' 

O D E O N : 2 0 0 1 odissea nello spailo 
ASTRA: (Ar ia cond, retr ) P i m i 

d'oro 1978 ai Festiva, di Cannes 
• L'aioero degli xoccol. > di Er
manno Olmi Colori, interpreta
to da contad n. t gente delia 
campagna bergamasca Per rutti 
(U.s 2 2 ) . 

I T A L I A : Il fi lm tutto toscano ca
rico di pugni e risate: • Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori. 
con Bud Spencer. Per tutt i ! 

N U O V O : Un capolavoro scabrosis-
s'mo • Taboo ». colori, con Kieil 
Berowist. Vivek» Lindfords. ( V M 
1 8 ) . 

M I G N O N - Cinema d'Essa : * L' 
uomo sul ietto » di Bs W.dt r -
b»-g. colori, con Karl Gustai. 
Lind Tedt Lndestedt. Per tutti 

' LIVORNO 
G R A N D E : Pelma d'oro ai Ics:.vai 

é. Cannes « L'albero degli zoc
coli » di Ermanno Olmi, colori, 
interpretato da contadini e gen
te della campagna. 

M O D E R N O : I l film più atteso del
la stagione: » Grease » (Brillan
t ina ) . A colori, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

M E T R O P O L I T A N : I l f i lm più at
teso della stagione * Grease • 
(Bri l lant ina) , con John Travolta. 
Olivia Ncvton-Jchn. A color'. 
Ptr tutt i! 

L A Z Z E R I : Il f.lm e h ; frar.ces.. 
tedeschi e arr.erlcsni hanno v.s'o 
r.ci circu ti « " X " Sexy Exsib>-
t.on ». A colori, con Had rie De 
Rangot e Ingrid Stee^er. ( V M 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 2 1 . 3 0 la 

Compagnia Italiana Operette pre
senta » La vedova ailegra ». 

KURSAAL G I A R D I N O : La satri-
ma donna ». 

EXCELSIOR: Alta tcnslc-i: 
A D R I A N O : Eie tal a i star 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: Le po . -o d: t ic -

t.ve 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 

dalia faccia d'angelo • 
S. AGOSTINO: I I tesoro di M f l N -

cumbe 

PIOMBINO 
ODEON: R Tratto d: b o r f h w l i In 

nero ( V M 18) 
SEMPIONE: I! pianeta prob i tà 
M E T R O P O L I T A N : Telcfcn 

1 3 ) . 

LUCCA 
M I G N O N : Un crescendo d. cox' -

c i t i : « Alta tensione ». A colori. 
con V c l Brooks. Madeli.-e Kan 
( V M 1 4 ) . 

PANTERA: il f !m p ù atteso d:.Ia 
stag'one < Grease » (Brii .ant'r.t) 
technicolor co i : John Travolta 
«M.vla Newton-John Per t u t f . 

M O D E R N O : li f.lm più atteso della 
stag one « Grease » (Bri l l int 'na) 
in technicolor, con John Travolta. 
Olivia Newton-John. Per tutt . 

ASTRA: Risate a non finir* in 
« Zio Adolfo in arte Fuhrer ». 
A colori, con Adriano CcSenta.no. 
Amanda Lear. Per tutti! 

CENTRALE: Un f Im supereteitan-
te « G ochi d'amore prolb ti ». 
con John Moulder Brown, Irma 
Dcsantry. ( « M 1 8 ) . 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Lo chiamavano Bull

dozer 
G A R I B A L D I : La storia più spregiu-

d.cala sull'amore di gruppo: 
« Coppie erotiche ». A colori, 
con Renato Larsen, Klaus Tin-
ney. ( V M 1 8 ) . 

POGGIBONSI (Siena) 
TEATRO I T A L I A : Eqqus 
P O L I T E A M A : V.ta privata pubb:.-

co accusatori 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0 5 7 1 5 0 8 . 6 0 6 

D O M A N I S E R A . O R E 21.30 

DEBUTTO DELL'ORCHESTRA 

I K A T U B A 
in cmediscoteca Claudio e Fabio 

USATO 
SCAR • AUTOSTRADA 

La nostra OFFICINA D I AS
SISTENZA GARANTISCE I A 
GARANZIA . 

Via di Novo» 22 

T t l . (0S5I 430.741 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento di denaro di ri levante 
entità. Quindi STAI ATT INTO 
m quello che compri t a dove 
lo compri . 

SCAR AUTOSTRADA 
Vìa di Novoli 22 • FIRENZE 

H I . (0S5) 430.741 
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MASSA MARITTIMA - Medicina democratica non ha dubbi in proposito 

LA DI PESCI DELLA PARTACCIA 
È STATA CAUSATA DALLA MONTEDISON? 
Il Consiglio comunale ha dato mandato al s 
ambienti si fa però il nome della grande 

indaco Tongiani di sporgere denuncia contro ignoti - In molti 
industria chimica - Necessaria una politica contro l'inquinamento 

.RINA DI MASSA — L'inqui
namento non dà tregua agli 
abitanti del comuni di Massa 
e di Carrara colpiti stavolta 
da un disastro ecologico di 
notevoli dimensioni. Lo scari
co a mare di una sostanza 
tossica ha causato la morte, 
secondo le prime stime di 
decine e decine di tonnella
te di pesce e l 'inquinamento 
totale dello specchio di ac
qua antistante il Lavello, il 
piccolo torrente che attraver
sa buona parte della zona in
dustriale apuana., raccoglien
do gli scarichi di almeno 4 
stabilimenti chimici, oltre a 
quelli di fabbriche di altro 
genere. 

Questo fosso, che già in pas
sato fu al centro di acce
se polemiche per problemi di 
inquinamento, funge da linea 
di demarcazione fra 11 comu
ne di Carrara e quello di 
Massa. Ancora non è stato 
possibile nccertare con preci
sione quale sostanza chimica 
sia stata riversata nel corso 
d'acqua e da questo In ma
re, e soprattutto non è sta
to ancora accertato il respon
sabile o 1 responsabili di que
sto che si presenta come un 
p.tto criminoso. Qualsiasi so
stanza sia doveva essere qual 
cosa di estremamente nocivo. 
tanto che gli abitanti della 
Partaccia, tra I primi a ren
dersi conto dell'accaduto, han 
no accusato forti dolori di tp-
sta e conati di vomito. Il 
t rat to di mare che va dalli', 
torre Fiat fino al porto di 

Marina di Carrara, cioè tut ta 
la zona del campeggi, preseti 
ta un aspetto macabro: pe
sci di ogni dimensione, e di 
ogni genere affiorano a gal
la dappertutto. Da una nave 
giunta In serata è stata data-
notizia che il fenomeno si 
nota fino a circa 2 miglia dal 
la costa. 

I tecnici dell'ufficio provin
ciale di igiene e profilas
si hanno immediatamente 
provveduto a prelevare cam
pioni di acqua e pesci, per 
vedere di risalire alle cause 
che hanno provocato il disa

stro. Alcuni campioni sono sta
ti portati anche all'università 
di Pisa per ulteriori accerta
menti. Si era parlato, di mor
te per asfissia, causata da 
una sostanza che avrebbe tol
to ossigeno dall'acqua; ma i 
sintomi da avvelenamento so
no troppo evidenti, anche al
l'occhio del profano. I pesci 
apparivano ora gonfi, ora con 
le anteriora squp.rtate, e si 
dimenavano straordinaria
mente. 

II fenomeno presenta di
mensioni enormi, e le preoc
cupazioni maggiori vengono 
dal fatto che pare sia s tata 
minima la quantità di so
stanza chimica che ha provo
cato il disastro; una sostanza 
ad alte concentrazione, dun
que. Dell'accaduto si è inte
ressato direttamente il con
siglio comunale di Massa. I 
consiglieri riuniti in seduta 
hanno sospeso i lavori per 
rendersi personalmente conto 

di quanto era successo. «Un 
vero e proprio at tentato ter
roristico contro 11 nostro ter
ritorio» cosi lo ha definito il 
sindaco Tongiani di fronte al
l'assemblea consiliare, che ha 
poi votato all 'unanimità un 
ordine del giorno con cui si 
è dato mandato allo stesso 
sindaco affinchè venga pre
sentata alla mpeistratura una 
denuncia contro ignoti. 

Soltanto quando sarà ac
certata la natura della so
stanza chimica potrà essere 
presentata una denuncia più 
particolareggiata. Ma l'aspet
to più Inquietante di questa 
vicenda sta nel fatto che essa 
è s ta ta perpetrata cosciente
mente; lo dimostra 11 fatto 
che nessuna denuncia per 
guasto od altro è pervenuta 
alle competenti autorità sani
tarie e di controllo. Sul no
me della dttta che può aver 
provocato il fatto non si fan
no molte iDotesi. 

I possibili responsabili si 
fontano sulle dita di una 
mano, ed un nome risalta 
sud i altri : quello della Mon 
tedlson Diag. Su questo no
me si annuntano i sospetti 
anche delle aut / r l tà locali. 
Per medicina democratica 
non ci sono dubbi a questo 
proposito. Ha già fatto sape
re che analisi particolari sì 
s tanno facendo a Milano e 
che è già partita una denun
cia. Derchè siano subito ar
restati I responsabili. 

Fabio Evangelisti 

Preoccupati i contadini dell'Alta valle Santa per le prossime esercitazioni militari 

Una cannonata sull'aia «vale» 5 . 0 0 0 lire 
Due volte all'anno, per quattro o cinque giorni, otto famiglie sono costrette a lasciare le loro case 
e le bestie, ad interrompere il lavoro - Le granate colpiscono i recinti e abbattono alberi da frutto 

AREZZO — «S'è avuta as
sai la pazienza, vadino in un 
altro posto». La pazienza, per 
ben 10 anni l 'hanno avuta l 
contadini dell'Alta Valle San
ta.» una zona del Casentino ad 
un tiro di cannone' da La 
Verna. Gli altri sono 1 mili
tari dell'esercito italiano che 
ogni anno a ottobre, e tal
volta anche a giugno, fanno 
esercitazioni di tiro con 1 can
noni. Le piazzano nei monti 
Intorno e alla Verna e scari
cano granate sull'alta Valle 
Santa. Abbiamo fatto un giro 
per questa valle, parlando con 
alcune famiglie della zona. In 
una casa troviamo una donna 
con la figlia ed un vecchiet

to. cavaliere di Vittorio Ve
neto, il quale ci dice subito 
che ogni anno gli sembra di 
tornare sul Piave. La donna 
non ha di questi ricordi ma in 
compenso tanta rabbia. 

«Ogni anno vengono qui. ci 
avvertono che devono fare le 
esercitazioni con i cannoni. 
Quest'anno ne hanno già fat
te agli ultimi di giugno ed 
ora ci hanno detto che le ri
faranno dal 23 ottobre, per tre 
o quattro giorni. Ogni anno è 
la stessa storia: arrivano ver
so le otto della mattina, ci 
caricano sui camion e ci la
sciano a Biforco fino alle due 
del pomeriggio, quando va 
bene. Una volta vennero a ri

prenderci alle 11 di notte. E 
portano via tutti, senza ecce
zioni: l'anno scorso vennero 
addirittura con una autoam
bulanza per portare via una 
vecchia inferma». 

Questo trat tamento è riser
vato ad otto famiglie della 
valle per tre o quattro gior
ni. uno a due volte all'anno. 
Gli chiediamo dei danni che 
provocano questi cannoneg
giamenti. «Il problema è 
quello delle bestie. In questa 
stagione è difficilissimo ripor
tarle dai monti nelle stalle. 
Sono inselvatichite, da mag
gio sono sull'Alpe. L'anno 
scorso i militari dovettero 
aiutarci, ma non ci fu verso. 

A Pontedera gruppi teatrali in piazza 
PONTEDERA — Il gruppo 
di Teatro Catacalis diret
tore Krishnan Nambudrdi-
ri che è s ta to ospite per 
alcuni mesi del centro per 
la ricerca e la sperimen
tazione teatrale di Pontedem 
effettuando una lunga serie 
di spettacoli in numerose cit
tà Italiane e stabilendo stret
ti rapporti di collaborazione 
ccn i gruppi di base e in par
ticolare in occasione del fe
stival teatrale di Sant'Arcan
gelo di Romagna, si appresta 
« lasciare l'Italia: terrà a 
Pontedera. la sera del primo 
ottobre, l'ultimo spettacolo 
nel parco della villa comuna
le. In occasione di questa par
tenza il centro di Pcntedera 

ha organizzato un ultimo in • 
centro ccn i seguenti gruppi 
teatrali : Teatro Tascabile dì 
Bergamo: Teatro di Ventura 
di Trevlglio, Teatro del Tam
buro di Genova: Teatro Po-
tlac di Sara Sabina; Tea
tro Alco Iris di Roma; L'at
tore Bustric; il Teatro Labo
ratorio di Pisa; il Piccolo tea
tro di Pontedera e inoltre ccn 
i maestri Riccardo Moretti 
e Stefano Tamburini e la Fi
larmonica Volere e Potere 

Gli interventi nelle scuole 
avranno luogo al matt ino di 
venerdì e sabato, mentre gli 
spettacoli aperti al pubblico 
si terranno nel pomeriggio e 
la sera. Un particolare e nu
trito programma è stato alle

stito per la giornata di do
menica che si aprirà al matti
no con un concerto dei musi
cisti Riccardo Moretti e Ste
fano Tamburini alla villa co
munale, continuerà al pome
riggio alle 16 ccn l'inizio delle 
operazioni di trucco da parte 
degli attori Catacall e che è 
già uno spettacolo In sé. Men
tre alle 17 in piazza Curta-
tcne ci sarà un concerto del
la Volere e Potere e alle 18, 
un Intervento del gruppo 
Macchine volanti di Bologna 
ccn il tradizionale lancio del
le mongolfiere. Alla sera infi
ne il gruppo romano Arco Iris 
effettuerà un Intervento di 
strada dal centro della città 
alla casa della Cultura. 

molte bestie rimasero su e 
mio marito si ruppe anche 
una gamba». 

L'esercito quindi costringe 
1 contadini a far rientrare le 
bestie dal pascolo diverse set
timane prima del previsto. E 
non si t rat ta di qualche ca
po: sono circa 300 bovini e 
un centinaio di pecore. Ma i 
danni maggiori sono quelli 
che provocano le granate. An
diamo da un'altra famiglia. 
che ha la casa più a monte. 
maggiormente esposta ai tiri. 
«Ci rovinano tutti i recinti. 
spesso colpiscono gli alberi da 
frutto. Riempiono di buche 
campi lavorati e pascoli. 
Qualche volta delle schegge 
ci hanno rotto le tegole del 
tetto. Una volta una granata 
colpi un albero davanti a ca
sa e meno male che andò 
cosi altrimenti cadeva nel
l'aia». 

Danni seri quindi i conta
dini dell'Alta Valle Santa li 
subiscono. Come li ripaga 1' 
esercito? «Cinque mila lire a 
granata». Ci dice la prima 
famiglia; «tremila cinquecen
to a granata», ci dice la se
conda. Il che fa pensare non 
solo ad un mezzo incredibile 
di calcolare i danni, ma an
che ad una disparità di trat
tamento t ra i danneggiati. Il 
risultato comunque è uno so
lo: «CI prendono in giro». 

Questa frase l'abbiamo sen
tita da tutti i contadini con i 
quali abbiamo parlato. Due 
volte all 'anno sono costretti a 
lasciare le loro case, le be
stie. a interrompere il lavoro 
di semina. Al termine delle 
esercitazioni la conta degli 

alberi e dei campi e dei re
cinti rovinaci. Ogni volta la 
preoccupazione per la casa. 
Qualsiasi cosa una granata 
distrugga per l'esercito vale 
sempre cinquemila lire. E la 
presa in giro è aggravata 
dalle continue e ripetute pro
messe dei comandi militari 
che ogni anno nel loro giro 
di «avvertimento» nella val
le. comunicano che «questo 
sarà l'ultimo anno». 

Ma I cannoni continuano a 
sparare, a nulla sono valse 

petizioni al ministero della Di
fesa, incontri alla Regione. 
pronunziamene del consiglio 
comunale di Chiusi e de La 

Verna contro le sercitazioni 
Anche quest'anno alle otto di 
matt ina del 23 ottobre I mili 
tari si presenteranno alle ca 
se di queste otto famiglie per 
farle sfollare. E poi. canno 
nate. «Per quest'anno passi 
ma che sia veramente l'ulti 
mo. Trovino altre zone. Tanti 
danni come loro non li ha fat 
ti nemmeno la guerra quan 
do è Dassato il fronte». 

Tutte le otto famiglie sono 
concordi. C'è però anche una 
certa sfiducia tra gli abitan-

j ti della zona nella Dossihilità 
di impedire le esercitazioni mi
litari. «Bisoena essere tutti 

j d'accordo, fino in fondo» di
ce il promotore di una peti
zione fatta tempo addietro 
contro i tiri. Adesso s tanno 
discutendo la possibilità di 
nuove iniziative ner fare in 
modo che con ottobre l'Alta 

Valle Santa finisca 'a sua fun
zione di oolisrono di tiro. 

Claudio Repek 

Era stato colpito l'altra sera nel corso di una rapina 

Migliorano le condizioni dell'orefice 

I CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. t r t t r . ) 
< Prima • 
Zio Adollo In a r t i Fuhrtr, colori, con Adriano 
Celcntano e Amanda Lear. Par tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19. 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel . 284.332 
Supersexy-porno-erotlco: Tre adorabili viziose. 
La perverta, la drogata, la lasciva. Technicolor. 
con Wil leke Van Ammelrooy, Hans Van Der 
Gragt, Nelly Frijda. Franulka Heyermsns. Ma
ria De Herr. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e retr.) 
< Prima » 
Una emozionante esaltante Impresa con un fi
nale strabiliante: Caprlcorn one. A colori con 
Elliott Gould, Karen Black. Telly Savalas. 
Branda Vaccaro. 
( 1 5 , 4 5 , 18 ,15 , 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.887 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
Grease (bri l lantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutt i . 
( 1 5 . 4 5 , 18 .05 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refria-) 
(Ap. 15,30) 
I l f i lm di Alberto Lattuade girato Interamente 
a Firenze: Cosi come te i , a Colori con Mar
cello Mastroiannl, Nastassja Kinskl, Francisco 
Rabal ( V M 14) 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Aria cono e retr.) 
(Ap. 15,30) 
Grease (bri l lant ina) , con John Travolta, Oli
via Nev/tonJohn Psr tutti , 
( 1 5 . 4 5 , 18 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270117 
Sexy Ezibltlon di M chaoi Thoorrws, t a n n i 
co or con Ingrld 5teegar, Nadine De Ragot, 
Margrlt Sgel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .10 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Te!. 215.112 
(Ap . 1 5 ) 
(Aria cond. e refrlg.) 
Primo amore di Dino Risi. 
Ugo Tognazzi. Ornella Mut i , 
noco. Per tutti. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

MANZONI 
Via Mart in • Tel. 366.808 
( A n a cond. e retng.) 
« Prima » 
Zio Adolfo in arte Fuhrer. Colori, con Adriano 
Celcntano, Amanda Lear. Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Maninga contro gli UFO robot. A colori con 
i personaggi Alias. Ufo, Goldrake. Actarus. Al
co e il piccolo Mirar. Per tutti. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 0 , 19 .10 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
e Prima > 
Alta tensione, di Mei Brooks. Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 , 18 ,55 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Ar ia cond e retng.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colorì, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutt i . 
( 1 5 . 1 8 , 3 0 , 2 2 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Ar ia cond e retrlg.) 
Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero, colori con effetti streotonici, con 
David Ernge, Geo Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 18 . 20 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia cond. • retrlg.) 
« Prima » 
Uno spettacolo straordinario ed appassionante!!! 
Futur Animal i , a colori, con Christopher Geor
ge. Leslie Nietsen, Ruth Roman. 
( 1 5 , 3 0 . 17 . 30 , 19 .30 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel . 296.242 
* Prima > 
Un nuovo, divertentissimo fi lm carico di av
venture e di risate interamente girato In To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

• Tel. 587.700 
sabato sera. Technicolor, 
Karen Gorney. Musiche 

( V M 1 4 ) . 

con 
dei 

Technicolor 
Mario Dei 

con 
Mo-

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
A richiesta ritorna un'opera di Incomparabile 
bellezza: I laulari di E. Loteinu. Colori. 
L. 1.000 ( A G I 5 7 0 0 ) 
(U.s. 2 2 , 4 5 } 

CAVOUR 
Via Cavour 
La labbra del 
John Travolta, 
e Bee Gees ». 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Edizione integrale dal suptrstxy a colori 
Sweet love (Dolce amore) , con Beba Loncar, 
J. M . Pallardy e W . V. Ammerlooy. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Indianapolis pista Internale, con Paul Newman, 
Joanne Woodward, Robert Wagner. Techni
color. 
(U.c. 2 2 , 4 0 ) 

E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ore 10) 
Satirico, divertente, In technicolor: La mazurka 
del barone della Santa e dal fico Fiorone 
di Pupi Avati , con Ugo Tognazzi, Paolo Vi l 
laggio, D. Boccardo. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Liza Minnell l , Michael York, tech
nicolor. Per tutt i . 
RId. AGIS 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Thrilling di Dario Argento: Profondo rosso, co
lori, con D. Hemmings. G. Lavìa. Musiche del 
complesso I Goblin. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 16) 
Le ragazze pon pon si 
con Candice Rislson, Pat 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
Sergio Corbucci: La mazzetta. Colori, con N no 
Manfredi. Ugo Tognazzi. Paolo Stoppa. Per 
tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
Non scommettere la testa con il diavolo di 
Federico Fellini. Technicolor, con Terence 
Stamp, SBIVO Randone. Per tutt i . 
Platea L. 1 .500 
(R id . A G I S , ARCI . ENDAS. ACLI L. 1 .000) 
( 1 6 . 18 ,10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel . 50706 
Karaté a Shangai. Colori, con Nan Chang. Yang 
Way . ( V M 1 4 ) . 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond. e refr.) 
(Ap ore 10 antim ) 
Il buio intorno e Monica. Colori, con Jean 
Sarei. Karin Schubert. ( V M 1 4 ) . 
M A R C O N I 
Via Giannott l Te' . rSUO.644 
La febbre del sabato sera. Technicolor, con 
John Travolta, Karen Gorney. Musiche de: 
< Bee Gees ». ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori -
(Locai? di classe 
Appassionante come nessun altro 
Incombe (Le api assassine). A 
Michael Caine, Katerino Ross, 
mark, Olivia De Havilland, 
Lee Grant. Fred Me Murray. 
( 1 6 , 18 .30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 470.101 

scatenano. A colori, 
Anderson. ( V M 1 4 ) . 

Tel. 270.170 
oer famiglie) 

fi lm: Swarm 
colori, con 

Richard Wid-
Henry Fonda. 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli 
Coma profondo 
viève Bujold, 
per tut t i . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 

• Tel. 23.282 
di Michael Crichton, con Gene-
Michael Douglas. Technicolor 

2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Gli autori, poco più che ventenni, avev 
rito trasportato al Policlinico di Siena 

ano sparato due colpi - La dinamica del grave fatto - Il fc-
- Castiglion della Pescaia presa di mira dalla malavita 

GROSSETO — Migl io rano 
le cond ì / ion i dell 'orefice 

c.isUgUonese, Luciano Del 
Dot to re , di 45 a n n i , r ima
s t o feri to mercoledì se ra 
a l l ' i n t e rno del suo negozio 
e segui to di un s angu inoso 
t e n t a t i v o di r ap ina com
piu to da 5 giovani g iunt i 
nel la locali tà ba lnea re a 
bordo di u n a BMW l a r g i 
ta Bel luno. Ques ta e u n a 
not iz ia di sollievo c h e 
g iunge rial policlinico di 
Siena dove il Del Dot tore 
è s t a to r icovera to per es
sere cu r a to dalla feri ta al-
remitor-ace des t ro , procu
ra t ag l i . s r n / a ledergli gli 

•organi vitali , da u n o dei 
colpi di pistola s p a r a t i 

Quest i i fatt i . E r a n o da 
; poco t rascorse le vent i . 

quando nel negozio di oro 
.• ficeria ubica to nel c e n t r o 
' c i t t a d i n o , in piazza della 
Repubbl ica a Cast igl ione 

' della Pescaia , si t rovava. 
' o l t r e al Del Dot tore (in-
' t e n t o a fare le pulizie la
r v a n d o con un cencio il pa-
' v i m e n t o ) 11 cont i to la re del 
' negoz io che s lava npo-
, n e n d o nella cassafor te gli 
Oggetti preziosi. In quel 
M o m e n t o . secondo testi 

| mon ianze . i band i t i sono 
g iun t i , p rocedendo nel 
senso con t ra r io di m a r c i a 
a una decina di met r i dal
l 'oreficeria. Uno di essi è 
r imas to a bordo del la 
grossa a u t o : gli al t r i sono 
e n t r a t i nel negozio. Un e-
se rcen te di frut ta e verdu
ra . che ha la bot tega ad 
a p p e n a due met r i di di
s t anza dall 'oreficeria, ha 
vis to t re dei q u a t t r o 
bandi t i infi larsi la calza 
magl ia sul volto. E ' usci to 
per render.v. con to di quel 
che s t ava a c c a d e n d o . 

I n v i t a t o da uno dei mal
vivent i a « e n t r a r e con lo
ro » veniva subi to dopo 
colpito alla tes ta dal calcio 
di u n a pistola. Due dei 
q u a t t r o bandi t i sono en
t r a t i nel negozio e s t r aendo 
le pistole (pare delle Beret-
ta 7.65). m e n t r e il Del Dot
tore era ch ina to d ie t ro il 
banco a fare le pulizie. E 
pare proprio che sia s t a t o 
un m o v i m e n t o delle spaz
zolone che In quel momen
to s tava m a n e g g i a n d o l o 
refice a far sa l t a re l nervi 
a; bandi t i , u n o dei due ha 
info.: ti pigiato il gr i l le t to 
convin to di t rovars i di 

nanz i ad u n a reazione del 
gioiell iere. 

Dei due colpi spa ra t i solo 
uno h a r agg iun to il gioiel
l iere all 'apice del po lmone : 
la pal lot tola è e n t r a t a da 
des t r a e usci ta da s in i s t r a 
ed è a n d a t a a schiacc iars i 
alla base del cr is ta l lo di 
una ve t r i ne t t a . L'al tro col
po ha in f ran to il c r is ta l lo 
del banco m a n d a n d o l o in 
pezzi. 

Dopo la s p a r a t o r i a 1 
band i t i sono sub i to fuggiti 
senza po r t a r via nul lc 
m e n t r e il Del Dot tore è 
s t a to subi to soccorso e 
po r t a to p r ima al l 'ospedale 
di Grosse to e poi a quello 
di S iena . I posti di blocco 
della polizia e dei carabi
nier i sul le vie c h e por tano 
in direzione di Grosse to e 
Follonica non h a n n o da to 
a l cun esito nella ricerca 
della BMW cosi come dei 
band i t i . Cast igl ion della 
Pescaia è pa r t i co l a rmen te 
presa di mi ra dal la mala
v i ta : ne l l ' es ta te scorsa due 
r ap ine alle banche h a n n o 
f ru t t a to ai band i t i , m a l i-
dent i f icat i , ben 100 mil ioni . 

p. Z. 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Coma profondo di Michael Crichton. Colorì con 
Genèvieve Bujold, Michael Douglas. Par tutt i . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410 007 
(Aria cond. • refr.) 
Formula 1 , (ebbre della velocit i . A colori, 
con Sydnei Rome, e i più famosi piloti del 
mondo. Per tutt i . 
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 5 0 , 2 0 , 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestii del cinema: La caccia d. Arthur Penn, 
co3ri. con Marion Brando. A n g e D.kson. 
( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63'R - Tel. rW3 945 
Agente 0 0 7 la "spia che mi amava di Jan 
Flemma. Colori, con Roger Moore. Per tutt i . 
Rid. A G I S 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 210 049 
(Nuovo, grand,oso. sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Nuovo, eccezionale, straordinarie, technicolor: 
L'ultimo combattimento di Chen, con Bruce 
Lee. Gigi Young. Hugo O'Br.an. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini Tel. 681.05.50 
Da sabato 3 0 settembre, per il teatro in ver-
n»co!o, Ghiga Mas'no e Tina Vinci presentalo: 
L'equo canonico. Prenotazioni da!!e ore 17 al 
nurnr-o telefonico 6 8 1 0 5 5 0 . 

IL PORTICO 
Via Capo del mcndo - Tel. 675.930 
( A p . 16) 
Un fi lm di fantascienza di George Lucas: 
Guerre stellari, con Marc Hamil , Harrison 
Ford, Carrie Fisher, Peter Cushing. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Te l . 362.067 
• Bus 17) 
West side story, f i lm dei 10 Oscar, con Nata
lie Wood, Rus Tamblyn, George Chlkir ìs; 
Musiche di Léonard Bernstein. Scopecotorl. 
Per tutt i . 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 1 6 ) 
Supercomico, in technicolor: La mazzetta, con 
Nino Manfredi , Ugo Tognazzi. Paolo Stoppa. 
Diretto da Sergio Corbucci. Per tutti . 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Speciale giovani. Oggi scio, dopo * Un uomo 
da marciapiede >. John Voight i : I l rivoluzio
nario, regia di Paul Wil l iams. Colori. 
L. 7 5 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagntnl - Tel . 480.879 
Un film di Mart in Scorsese: 
Technicolor, con The Band • 
tutt i . 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452296 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Meravigl.cso spettacolo, per ragazzi: Cappuc
cetto Rosso, la bella favola in technicolor con 
personaggi ve-i . 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
L'infermiera specializzata i 
surie.-. ( V M 1 8 ) . 

Ult imo valzer. 
Bob Dylan. Per 

con J. Le NU

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Riposo 

CINEMA UNIONE 
Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 232.379 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
• Capolinea Bus 8» 
Domani: Maciste gladiatore di Sparta. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 
Oggi chiuso 

104 • Tel . 225.057 

ASTRO 
Simone 

CINEMA 
Piazza 8. 
(Ap . 15) 
Today in English: The last datali by Hai Ashby, 
wi lh Jack Nicholson, Otis Young. 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 .3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Domani: 5 matti • Hong Keni, «w> furor». 

INCONTRI CENTRO 
Chiuso 

ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura «stiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 
Via K. Paoletti. 36 
Domani: New York 
Scorsese. • 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R 
Domani: Pantera Rosa 

R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Keoma, con 

• Tel. 469.177 
New York * 

Tel. 700.130 
show. 

Franco Nero. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
(Ore 20,30-22.30) 
I maestri del cinema giapponese: Aklra Ku 
savva I sette samurai, con Toshiro MiftifM. 
( 1 9 5 4 ) . 
Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Agente 007 si vive solo due volte, con f e t n 
Conncry. 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690 418 
(Ore 20.30-22.30) L. 700-500 

La montagna sacra. 

701035 (bus 6-26) 

giada, con C. toni. 

Alessandro Jodorowsky: 
( 1 9 7 4 ) . ( V M 1 8 ) . 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel, 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
I l gatto dagli occhi di 
P. Tedesco. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Riposo 
LA RINASCENTE (Calcina dal Riccio) 
Chiuso 

ARENA ESTIVA L'UNIONE 
a Ema 

C.D.C. 
Prole 
Riposo 

C . D . C . C O L O N N A T A 
Domani: Ciao maschio di Marco Ferreri. 

P O P O L O G R A S S I N A C A S A D E L 
Riposo 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE • Bus 32 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Kobra di Bernard L. Kowi lsk i , con Strother 
Mart in . 
Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL 
Tel. 20.11.118 
Riposo 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap . 2 0 ) 
Papillon, due grandi 
Me Queen e Dustin 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Vnldarno 
Led Zeppelin. 

POPOLO IMPRUNETA 

interpretsr.oni 
H o H m i n . 

di «Uve 

Empoli 
EXCELSIOR: (nuovo programma) 
LA PERLA: Zio Adolfo in ar t t Fuhrtr 
CRISTALLO: Primo amore 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Concerti 1 9 7 8 - 7 9 . Sabato 3 0 , ore 2 0 , 3 0 , con
certo sinfonico-corale diretto da Efrem Kurtz. 
Soprano: Margherita Rinaldi. Tenore: Dennif 
O'Nei l l ; basso: Simon Estees. Musiche éi 
Haydn. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fio
rentino. 
(Abbonamento « 5 ») 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
T O R E 
Via Alfani 84 • Tel . 215543 
Oggi, alle ore 1 8 , 3 0 . incontro con lo sceno
grafo persiano Foad Haddad su Problemi eU 
scenografia nel teatro orientalt . Ingresso l i 
bero. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale *>aoll - Tel . 675.744 
(Bus 6-110 17-20) 
Un programma di attivile, per te necessita a]! 
tut t i , nelle p'seine coperte p.ù grandi d'Europa. 
Dal 2 ottobre, il complesso « Costoti • djl 
nuovo a disposizione della citta. Sono g i i aper
t i le .seni oni ai corsi di scuola di nuota. 
Per informazioni telefonare ai numeri 6 7 5 7 4 4 -
6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
SALONE R INASCITA 
Vìa Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ora 2 1 , apertura di ballo liscio con il 
toso complesso I Maedetti Toscani. 

DANCING POGGETTO 
I Via Mercati n. 24/b 
I Ore 21.30. ballo l.scio con Anonime) 
I Ogni er.erdi e domen.ca sera: Ballo liscio. 

la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
! Martalli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.448 
; Rubriche a cura della SPI (Società por 

Troverà col locazione nel la Pinacoteca d i Massa M . ' 
— . i 

i 

Restauro per la «Madonna! 
in Maestà» del Lorenzetti! 

GROSSETO — « La Madonna in Maestà ». pregevolissima | 
opera di Ambrogio Lorenzetti. mas-imo esponente del 300 
senese, si trova attualmente nei laboratorio * Tintori Rosi 
del Serra Rothe » di Firenze per un intervento di restauro 
e valorizzazione. Tale operazione è stata possibile mediante 
un contributo della Regione Toscana e tramite la So, nn-
tendenza per t beni artistici e storici delle province di Siena 
e Grosseto ed in particolare del dott. Santi che ha curato 
la fase oreanizzativa e la delicata opera di trasporto dei-
lopcra. La Maestà del Lorenzetti verrà riconsegnata ai 
comune di Massa Marittima entro il maggio del 1979. In tale 
occasione il dr. Santi terra un incontro con la popolazione 
per illustrare, anche con la visione di diapositive, la storia 
e le caratteristiche della « pala » e le opere del Lorenzetti 
più in generale. La « Maestà in trono » di Ambrogio Loren
zetti, esposta nella stanza del sindaco, nei 1867 venne tolta 
da una soffitta del convento della chiesa di S. Agostino, 
nel quartiere di C.ttanova e trasportata nella sala munici
pale. In seguito il Comune, anche su parere del critico 
Adolfo Venturi, rifiutò di farla restaurare per non aumen
tare il danno già subito dal dipinto: il restauro venne ese
guito più tardi solo quando furono date garanzie sulla sua 
conservazione. La Madonna del Lorenzetti al momento del 
suo ritorno a Massa Marittima troverà collocazione nella 
Pinacoteca che l'amministrazione comunale sta realizzando. 
L'opera in oggetto, vanto de: rr.assetan., è di grande interesse 
iconografico, sia per la novità della composizione, sia per la 
sielta dei santi e delle personifiiazioni allegoriche. 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 
« Politica • - pp. 368 • L. 3.800 
Il partito democristiano dinanzi alle scadenze cui è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno dei 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri» 
stiana nel suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. 

DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - E M P O L I • Tel . O571-50S.S0S 

D O M A N I SERA • ORE 2130 

PG93 
DEBUTTO DELL'ORCHESTRA 

I KATUBA 
in cinediscoteca C l a u d i o e Fab io 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA -

La nostra OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via * Navali 32 

Tal. (0S5) 430.741 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento di denaro di rilavante 
entità. Guidali STAI ATTINTO 
a quella che Luaayil a a «lata 
lo cavitari. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 • FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

L/VCTBEQWGGWE W Z E FELICI # 
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Una proposta di ristrutturazione sarà lanciata al festival dell' Unità 

Il ghetto Traiano-Soccavo 
ancora tutto da rinnovare 

Oggi l'apertura della manifestazione - A colloquio con i compagni - « Questo quartiere è una realtà 
difficile con cui però vogliamo fare i conti» - I problemi: casa, trasporti e strutture civili 
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Crolli di muri e case scoperchiate per una tromba d'aria 
Dalle 11.20 alle 11.22 Ieri mattina 

la zona orientale di Napoli è stata 
investita da una tromba d'aria. De
cine di auto sono rimaste distrut
te o danneggiate per il crollo di 
muri, lo scoperchiamento di capan
noni, la caduta di insegne pubbli
citarie. I vigili del fuoco hanno 
dovuto rispondere a una cinquan
tina di chiamate giunte nell'arco 
di pochi minuti. Quindici le squa
dre impegnate al comando dell'in
gegner Rizzi. 

A S. Anna alle Paludi è crollato 
Il muro di cinta dell'opificio della 
compagnia del gas. Nove sono state 
le auto sommerse dai mattoni e tre 
sono andate completamente distrut
to. < Non basta la furia del vento 
— ha affermato uno dei danneg
giati, Antonio Sorrentino — per spie
gare il crollo. Evidentemente il mu-

j ro doveva essere già pericolante ». 
I Un grosso cartellone pubblicità-
| rio si è abbattuto su un camion. 
I L'autista se l'è cavata con poco; a 
i via Galileo Ferraris un altro car

tellone è caduto su un'auto in tran-
! sito, il conducente dell'autovettura, 
I Andrea Molaro di 54 anni, di Mari-
; gitano , è stato medicato (e dimesso 
' subito dopo) per alcune contusioni 
< riportate nell'incidente. 
I Panico al Nuovo Loreto: la trom-
! ba d'aria si è insinuata nell'Inter-
; capedine di un muro, lo ha « gon-
' fiato » fino a farlo scoppiare. Una 
j 127, investita dai detriti, è stata 
! completamente distrutta. Altre au-
1 to sono rimaste seriamente danneg-
! giate. I ricoverati sono stati colti 
' dal panico al rumore del crollo, 
, ma subito tutto si è calmato. 
i Panico anche a corso Arnaldo 

Lucci. La tromba d'aria ha risuc- j 
chiato la copertura d'asfalto dalla 
sommità di un palazzo e poi ha 
sbattuto questo « tappeto » contro 
l'edificio di fronte. Nella costruzio
ne si sono aperti due fori e alcune 
tapparelle sono andate in frantumi. 
In frantumi sono andati anche i 
vetri della sede dei telefoni di Stato 
in corso Lucci. Il manto d'asfalto 
si è poi abbattuto sulla strada dan
neggiando alcune auto. Sempre a 
corso Arnaldo Lucci le coperture in 
eternit dei capannoni del deposito 
ATAN sono volate via. Gli ottanta 
dipendenti si sono messi, fortuna
tamente, in salvo in tempo. 

Anche il deposito della ditta Mo-
rassutti e tre capannoni di una 
piccola fabbrica di rame a via Fer
raris sono stati scoperchiati. Nel 
primo caso si è registrato anche 

il crollo di alcuni tramezzi alzati 
per ricavare nell'edificio uno « spa
zio » uffici. La sede del centro emi
grazione ha avuto tut t i i vetri delle 
finestre frantumati. Si tratta di 
spessi cristalli che sotto la forza del 
vento sono stati ridotti in briciole. 

Il fenomeno atmosferico è stato 
provocato — come ci hanno spie
gato all'ufficio meteorologico — dal
l'arrivo di un fronte di perturba
zioni. L'arrivo di masse d'aria a 
temperature differenti provoca dei 
i vortici ». Quando la forza del ven
to diventa maggiore si formano le 
cosiddette < trombe d'aria » che pro
vocano poi i danni che tut t i co
noscono. 

Nelle foto in alto: macchine dan
neggiate (una completamente di
strutta) dal crollo di muri a causa 
dell'imprevedibile fenomeno. 

Dentro una città dai mil
le problemi un quartiere di
sgregato e dentro questo quar
tiere un rione che a 17 an
ni è già vecchio, debole, ma
lato. 

La storia di rione Traiano 
e di Soccavo è tu t ta qui. In 
questa zona ogni problema 
diventa subito uà dramma, un 
ostacolo insormontabile. 
Traiano, doveva essere, nelle 
intenzioni di chi lo progettò, 
un rione modello. E' diventa
to, invece, il simbolo dell'ab
bandono. 

« Qui non si vive. Si dor
me » — dice il compagno Giu
seppe Antonini, operaio del-
l'Italsider. E' una caratteristi
ca che si e estesa all 'intero 
quartiere. 

Non c'è una .-.ola s t rut tura 
produttiva. La maggior parte 
degli abitanti vive di lavoro 
nero (specialmente nei can
tieri edili abusivi) di piccolo 
artigianato, di contrabbando, 
Pochi gli operai. 

A Traiano CIO mila abitan
ti) non c'è un solo cinema. 
In tu t ta Soccao (80 mila abi
tant i ) non c'è alcuna struttu-
r?. sociale. Le aree verdi si 
contano sulla punta delle di
ta. 

Quello che manca dunque 
non è solo il lavoro; un la
voro stallile, sicuro, dignito
so. Manca di tut to e in pri
mo luogo la casa. 

Nel giro di qualche anno i 
senza tetto hanno occupato la 
scuola di via Catone, li- so
de dell'ARCI. il centro so
ciale, l'ufficio dell'IACP. la 
s t ru t tura dell'ex ONMI, l'ex 
sede municipale e praticamen
te quasi tut t i gli scantinat i 
di Traiano. E' un elenco che 
si commenta da sé. 

« E non c'è solo questo — 
dice la compagna Marino. — 

i II quartiere è prat icamente 

isolato dal resto della città. 
Gli autobus sono pochi e pas
sano raramente. Gli operai di 
Traiano che devono andare 
all 'Italsider di Bagnoli devo
no alzarsi all'ali)?- per per
correre un paio di chilome
tri. La domenica non ci so
no pullmaji per raggiungere 
il più vicino ospedale ». 

Le conseguenze, ora, sono 
davanti agli occhi di tutti . 
Conviene citarle cosi come 
sono, senza girare: intorno: 
si diffonde l'uso della droga, 
cresce vistosamente la sfidu
cia nella politica intesa co
me s t rumento di potere, ca
la la partecipazione popola
re. Un esempio per tut t i : nel
le sedi dei partiti si accumu
la la polvere, non sì tengo
no più riunioni. Solo il PCI 
— e ciò non « alleggerisce » 
certo la situazione — riesce 
a far politica. 

« Ma come .-.empie avviene 
in questi casi — dice il com
pagno Vinicio Del Ponte, se

gretario della sezione PCI di 
Traiano — l'unica organizza
zione che si muove diventa 
subito l'interlocutore e la 
controparte ». 

La situazione è dunque 
preoccupante, troppi sono i 
segni di una progressiva e-
marginazione dell'intero ! 
quartiere, ma con questa 
realtà i comunisti vogliono 
continuare a lavorare, senza 
abdicare alle responsabilità 
del parti to che qui ha raccol
to più voti degli altri (52 per 
cento alle politiche). L'entu
siasmo, lo slancio non man
cano. L'altra sera — è solo 
un esempio — piazza Gio
vanni 23. era p:ena di com
pagni. Staw.no preparando il 
villaggio del festival dell'Uni
tà che inizierà questa sera 
alle 17.30 e terminerà dome 
nica 

« In questa situazione cosi 
difficile — d ce il compagno 
Gallo, giovane segretario del
la sezione PCI di Soccavo — 

Feste dell'Unità : 
domenica tutti in piazza 

Tutto il Partito comunista è impegnato, in questi 
giorni, a preparare le cinque grandi manifestazioni popo
lari di domenica prossima, in occasione della chiusura 
di altrettanti Festival dell'Unità. 

Occupazione, sviluppo e risanamento della città: questi 
i temi delle manifestazioni a cui dovranno partecipare i 
compagni di tutti i quartieri. Interverranno i compagni 
Alessandro Natta (Soccavo), Abdon Alinovi (Ponticelli), 
Antonio Bassolino (Zona Centro), Eugenio Donise (Mer
cato) e Carlo Fermariello (Stella). 

il festival dell'Unita assume 
un valore eccezionale. Dovrà 
essere un punto di svolta, u-
na molla per il rilancio della 
nostra iniziativa politica, u-
n'occasione per porre sul 
tappeto tutti i gravi problemi 
del quartiere. Molti sono an
che i nostri ritardi ». 

« A fare i conti con tutto 
questo — dicono i compagni 
— certo non ci aiutano deci
sioni come quelli'- di esclude 
re il rione Traiano dal pio 
Rianima di arredo urbano 
orcn ta to dall'amministrazio
ne comunale. E neanche ci 
a iu tano i ritardi con cui si 
sta procedendo alla realizzr-
zione del "polifunzionale" 
(una s t rut tura sportiva, ndrì 
o del mercatino rionale » 

« Certo — aggiunge il com 
pagno Di Mauro, consigliere 
di quartiere — l'amministra
zione comunale non se n'è 
s ta ta con le mani in mi'no. 
In questi ultimi anni sono 
s ta te costruite, ad esempio, 
più scuole che per interi de 
cenni. Ma si è solo tampona
to una falla. Bisogna essere 
convinti di una cosa: per 
onesto quartiere non si fa 
mai abbastanza». 

Le proposte che i comuni
sti lanceranno nel corso del 
festival terranno conto pro
prio di questo. E' s tata una 
scelta urecisu. infatti, mettere 
al primo posto i problemi 
del r isanamento del territo
rio. La ristrutturazione del 
ona ' t iere . il pnssi-qaio di tut
te le aree disponibili dal
l'I ACP ilHO Der cento di Sor-
cavo t- dell'istituto case popo
lari) al Comune, la lotta per 
la casa e contro l'abusivismo. 
l 'immediata costruzione di 
tu t te le s t ru t ture civili indi 
spen.-.abil:. 

m. dm. 

La decisione dopo un'assemblea unitaria 

I magistrati sospendono 
lo sciopero in «bianco» 

All'incontro hanno preso parte rappresentanti di tutte le altre 
componenti della giustizia - Lunedì assemblea degli avvocati 

I magistrat i napoletani 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero in « bianco » al 
termine di una assemblea 
d i e ha visto anche la pre
senza di rappresentant i del 
sindacato forense, dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti, del Sindacato unitario del 
funzionari e addett i di giu
stizia, della camera degli av
vocati penali, dell'Associazio
ne unitaria avvocati e del 
Comitato di giustizia demo
cratica. 

Al termine dell'incontro — 
che ha rappresentato un 
momento particolarmente si
gnificativo di confluenza del
le varie componenti che ope
rano nel settore della giu
stizia — è s tato approvato 
all 'unanimità un documento 
nel quale si sottolinea la 
es t rema gravità della crisi 
della giustizia e proprio da 
questa constatazione si fa 
scaturire la consapevolezza 
che occorre il massimo di 
uni tà democratica per risol

verla. Questa consapevolezza 
deve esprimersi anche nella 
scelta dei modi e delle for
me di lotta. 

Nel documento, dopo aver 
ribadito che sono indiffen-

! bili gli interventi volti a ra-
l zionalizzi»re, potenziare e 

riorganizzare gli uffici giu
diziari. si esprimono preoc
cupazioni per i tentativi che 
vengono messi in at to allo 
scopo di rompere l'unità dopi
le componenti interne della 
giustizia con forme rese esa
sperate da eventuali depreca
bili risvolti corporativi pro
prio mentre occorre un con
fronto aperto a tu t te le forze 
democratiche, sociali, politi
che e sindacali che ponga 
con forza al centro della di
scussione lo stato dell'ammi
nistrazione della giustizia a 
Napoli. 

In tanto lunedi si riuniran
no in assemblea gli avvocati 
napoletani e probabilmente 
anche loro decideranno di 
sospendere lo sciopero. 

Per il Porto 
stanziati 

16 miliardi 
ROMA — Una boccata di 
ossigeno per i l porto di Na
poli: il Senato ha approvato 
una leggina che stanzia 10 
miliardi a favore del • con
sorzio autonomo ». a ripiano 
del deficit pesantissimo che 
è venuto accumulandosi in 
questi ult imi quattro anni. 
Ora, perchè, lo stanziamento 
diventi esecutivo, bisognerà 
attendere la ratifica della 
Camera. 

La Cassa del Mezzogiorno, 
intanto, ha incluso nel pro
getto per l'area metropoli
tana di Napoli un finanzia
mento di 6 miliardi per lavori 
all'interno del Porto, altr i 6 
miliardi per i l porto di Ca
stellammare e 7 miliardi • 
400 milioni per i l porto di 
Torre Annunziata. 

IH commissione regionale 

Sui piani di settore 
consultazioni coi 

consigli di fabbrica 
Gli incontri avranno inizio lunedì 
Una dichiarazione di Del Vecchio 

Lunedì prossimo. a ini
ziativa della terza com
missione permanente del 
consiglio regionale, presie
duta dal compagno Fran
co Daniele, avranno ini
zio (per concludersi il 9 ot
tobre» le consultazioni per 
la raccolta di contributi 
utili alla definizione del 
parere che la Regione de
ve esprimere sui piani di 
settore per l'industria. 

I primi tre giorni sa
ranno dedicati alle orga
nizzazioni di categoria e 
ai sindacati . Da giovedì la 
consultazione acquisterà 
un carat tere di massa con 
l ' intervento diretto dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende interessate diret
tamente ai piani di setto
re. Per il piano agro-ali
mentare ci saranno i con
sigli di fabbrica della Ci
rio e della Motta; per la 
chimica quelli della Snia 
Viscosa e della Montefi-
bre: per la moda quelli 
della Marzotto e delle 
MCM: per l'elettronica 

quelli della Seleniti, della 
S:t Siemens, della Face 
Sud; per la siderurgia 
quello dell'Italsider; per 
la meccanica strumentale 
quello della Mecfond. Na
turalmente è prevista con
giuntamente la consulta
zione dei sindacati di ca
tegoria delle varie provin
ce della Campania. 

In tanto per quanto ri
guarda le osservazioni del 
presidente della seconda 
commissione. Acocella. sul
lo storno di cinque mi
liardi a favore dei corsi 
per 4.000 disoccupati na
poletani. l'assessore regio
nale al Bilancio, il repub
blicano Del Vecchio, ha 
diffuso una nota in cui 
ricorda che lo stanziamen
to è s ta to deciso all'una
nimità dalla commissione 
e che la Regione ha do
vuto anticipare questa 
somma in quanto lo s ta to 
non vi ha provveduto e 
non poteva certo farlo il 
Comune. 

Per troppi napoletani è ancora un fatto di «élite» 

È Vanno buono per il film d'autore? 
Con un ciclo su « il cinema, l'amore e la morte » riapre oggi la « Cineteca Altro » di via Port'Alba 

Con un ciclo di tilm dal 
titolo stimolante «Il cinema, 
l'amore, la morte » r.apre 
oggi ì battenti la Cineteca 
Altro in via Port'Alba. Inizia 
così il quinto anno di vita 
«spesso difficile) di questa 
s t ru t tu ra che. nonostante tut
to. resta l'unico, autentico 
cine club napoletano. 

Un centinaio di posti a se
dere, 2 spettacoli quotidiani, 
3 000 tesserati all 'anno che 
pagano 1000 lire por iscriver
si (la tessera e semestrale) e 
1000 lire a biglietto. Questi 1 
dati scarsi. D.etro di ossi una 
rat.vita intensa, un tentativo 
costante di inserir.-.: e conta
re nella vita culturale di una 
c t t a come Napoli, dove qua
lunque novità, qualunque co
sa fuor; della norma siiseli.» 
sempre più sospetti che cu
riosità. 

Una città, anche per quan
to riguarda il cinema, troppo 
j posso emarginata rispetto 
alle produzioni quali t i c te 
(basti pensare al r i tardo con 
cui ì film vengono program
mati rispetto alla maggioran
za delle altro grandi citta ita
liane). 

Della attività della Cineteca, 
che quest 'anno s: discosta in 
par te da quella t radi ' iona.e 
(e la prima volta che viene 
proposto un ciclo) parliamo 
con Mario Franco che della 
Cineteca è il fondatore 

« Non e un cambiamento di 
rotta — ci dic-e — in fondo 
nuche .-e non uff.ciahzzanriole 
«X»n un titolo, le nostro prò 
poste .-mio state sempre per 
grand: lem. L'avanguardia 
Storica, il e.nenia contempo
raneo. il cinema militante. 

Quest 'anno proponiamo un 
cinema in bilico tra il kitsch 
e la raffinatezza formale, un 
po' baroceheggiante. E que
sto « Sebast iane >> di Derek 
J a n n a n — film inglese del 
'77. girato in tre sett imane da 
un cruppo di amici omoses
suali — con cui inauguriamo 
ne è un esempio In questa 
ot ' iea proietteremo ad esem
pio anche «Duello al sole » 
d; V.dor. "Nostra signor?, dei 
turchi" d. Carmelo Bene. 
film che intendono, in un 
certo senso, th iar i re come il 
cinema possa, servendosi di 
certi formalismi, impadronir
si dell'inconscio collettivo. 
e.-sore uno "strano soano" da 
faro tutti insieme *. 

A questo punto una co.isi-
der.izione nasce spontanea. 
La projramma7iop.e de".a 
« Cineca Altro» è cortamente 
« difficile >\ a molti, addirit
tura. appare incomprensibile. 

Eppure questo non e g.u-
sto. Se in altre città ; cine 
club prohf.eano con mini.aia 
di tesserati (basti pensare ai 
1.000 iscritti del solo Film 
Studio di Roma) e se non si 
parte dal presupposto che i 
napoletani siano diversi, pri
lli.1 o poi anche questa c.ne-
matografia esclusa dai circui
ti tr .ulinonaì: dovrà sfondare 
anche nella nostra città, e 
anche i nostri cine club po
t ranno diventare delle vere 
strut ture alternative e non 
cinema rionali in cui la 
procramm.v one è la stessa 
del circuito tradizionale ma a 
minor prerzo. 

Esistono comunque dei 
« colpevoli " di questa situa
zione? Certamente si. 

« Innanzi tu t to va tenuto 
presente — chiarisce Mario 
Franco — che in questo 
campo c"è un grosso disinte
resse degli ent: locali: pa
ghiamo inoltre lo scotto del 
fatto che a Napoli l'pssocia-
zionismo è ancora un feno
meno di élite, per cui anche 
sul cinema alternativo e sulla 
sua diffusione ricadono le 
croniche carenze delle orga-
nizzaz.om d' massa. 

« Comunque — prosegue — 
noi cerchiamo continuamente 
azz?nei con queste associa
zioni. l avor iamo intonsamen
te con l'Arci, ma abbiamo 
cominciato anche ad aver 
contatt i con l'università, ed 
:n particolare con Argentieri 
d i e tiene un corso di cinema 
prc-v-o l'Orientale. Inoltre 
abbiamo cominciato un di
scorso nuo\o con i cinema 
rionali e i i -amo orsanizzando 
una rassegna dol film femmi
nista che si terra nella prima 
decade di ottobre al Cinema 
America ». 

Partendo dalla convinzione 
ohe il cinema d'avanguardia 
non sia un fatto elitario, ma 
che deve essere accessibile e 
comprensibile a tut t i , e ancor 
più che l 'avancuardi? è ne-
cessar.a per aprire poi nuove 
strade al di.-.corso della ci
nematografia in generale, 
r .prende quindi il lavoro del
la «Cineteca Altro>>. Le diffi
coltà non mancheranno, sono 
anzi previste, ma « non siamo 
intenzionati a desistere » 
conclude Mario Franco. 

Marcella Ciarnelli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 29 settembre. 
Onomastico: Michele (doma
n i : Girolamo). 
ASSEMBLEA PROFESSORI 
INCARICATI UNIVERSITARI 

Oggi alle ore 17.30 nell'aula 
18 della Facoltà d: Giurispru
denza (università centrale, 
corso Umberto I) s; te r rà 
l'assemblea nazionale de. pro-
fesaon incaricati stabilizzati. 
sui problemi dell'Università. 

FARMACIE NOTTURNE ! 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di | 
Ch.aia 77; v.a Mergelima | 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan- j 
do: via Roma 348. Monte- j 
calvario: p.zza Dante 71. j 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenio-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; v:a Materdei 72; 
corso Garba ld i 218. Coli» 
Aminei: Coli: Am.nei 249. 
Vomere-Arenella: via M. Pi
sciceli: 133; via L. Giorda
no 144; v.a Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondizliano 174. Potillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: via Stadera 139. P ianura : 

via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: p.zza 
Municipio 1 - Piscinola. 
NUMERI UTIL I 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294 014 294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22,30 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
nai Piazza Mergellina, AG IP ; 
v:a Caio Duilio. AGIP; p:az-
za Lala. IP ; wale Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova. Esso: Pianura, via Pro
vinciale; Via Fona. Fina; cor
so Europa. AGIP: via Vit
torio Emanuele. Mobil; v:a 
Galileo Ferraris. Esso; p.az-
za Carlo III. Mob.l-Total; 
statale 7 bis. Mach: via Argi
ne. API M a c h ; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
E->so; via Caserta al Bravo, 
Fina; v.a S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei, Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Poz
zuoli, IP, via Domiziana. 

Da stamane la conferenza d'organizzazione della Fillea 

Rinnovano il sindacato 
gli edili in Campania 

Una intervista con il segretario provinciale di Napoli - Gli obiettivi delle as
sise che si concludono domani - Si va verso la costituzione di zone e leghe 

Gli edili della CGIL rom
pevo gli indugi. La pesante 
crisi del settore, gli ostaco
li che r i tardano l'inizio di im
portant i lavori, hanno indot
to la categoria ad intrapren
dere incisive azioni di lotta e 
di mobilitazione. Ma hanno 
anche convinto il sindacato 
della urgenza di adeguare le 
proprie s t rut ture organizzati
ve alla realtà e alle diffi
coltà esistenti nella nostra re
gione. Per questo oggi e do
mani ha luogo alla mostra 
d'oltremare la conferenza di 
organizzazione della Fillea-
CGIL in Campania. 

In merito abbiamo posto al
cune domande al segretario 
provinciale, Luciano Miraglia. 

Lo scopo della conferenza 
di organizzazione è quello di 
rinnovare le s t ru t ture del 
sindacato per renderle più 
funzionali ai compiti nuovi 
del sindacato. Quali sono I 
punti che, su questa via.vi 
proponete di precisare con 
i lavori della conferenza? 
Cercheremo innanzitut to di 

individuare alcuni obbiettivi 
centrali di investimenti e di 
sviluppo del settore, legati al
l 'assetto dei territorio e alle 
nuove leggi come i piani de
cennali. il piano Quadrifoglio 
ecc. e rispetto all'esigenza 
della loro attuazione verifi
cheremo !e s t ru t ture del sin
dacato. quello che occorre rin
novare. 

Qual è il dato di partenza? 
Abbiamo approfondito una 

analisi critica della situazio
ne. Per esempio, da anni por
t iamo avanti l'esperienza dei 
consigli dei delegati di fabbri
ca e di cantiere. Siamo oggi 
ad una fase difficile. Il rap
porto con queste s t ru t ture di
venta burocratico. Da una 
par te c'è il rischio che i la
voratori r imangano chiusi al
l ' interno dei luoghi di lavo
ro. dall 'altra il rapporto con 
le s t ru t ture sindacali territo
riali ne viene condizionato 
sfavorevolmente. 

Come pensate di affrontare 
questa situazione? 
I consigli, secondo me. van

no rivalutati con una politi
ca a t t en ta di r innovamento 
de: quadri, in primo luogo, e 
col recupero di un rapporto 
diret to con i lavoratori da 
par te del sindacato territoria
le. Ciò allo scopo di promuo
vere una conoscenza s.empre 
più profonda della nostra li
nea t ra i lavoratori, in mo
do che essi si rendano con
to della importanza della par
tita in gioco. 

Come si articolerà l'azione 
di r innovamento? 

Abbiamo l'esigenza di rin
novare non solo nei posti di 
lavoro il sindacato, ma anche 
la direzione politica territo
riale. La s t ru t tura provincia
le. ormai mi sembra chiaro, 
non può esprimere più una di
rezione politica complessiva 
ed una sintesi adeguata dei 
problemi che si agitano sul 
territorio. 

Stai parlando della esigenza 
di realizzare le zone? 

Infatt i . Noi concordiamo 
perfet tamente nel ritenere in
dispensabili le zone sindaca
li e opereremo al rafforza
mento delie zone sia della 
CGIL che quelle un i tane . Ciò 
perchè siamo convinti che es
se devono diventare sempre 
più degli organismi di direzio

ne politica. Come categoria, 
di fronte ai r i tardi che si 
accumulano su questo terre
no, sentiamo acutamente l'e
sigenza di avviare subito il 
decentramento del sindacato 
nelle zone. 

In questo senso prenderete 
delle decisioni nella confe
renza? 
Certamente . Daremo man

dato alle segreterie provincia
li della Campania di adotta
re. d'accordo con la segrete
ria regionale, le iniziative per 
la designazione dei dirigenti 
che dovranno essere impegna
ti nelle zone. Ci proponiamo, 
inoltre di rafforzare la pre
senza del sindacato nelle zo
ne anche con la costruzione 

delie leghe comunali e inter
comunali. Oggi di leghe del 
genere ne contiamo poche, 
non più di sei. Vogliamo arri
vare a costituire decine di 
leghe. Tanto meglio se riusci
remo a costruirle unitaria
mente. 

E se al momento non sarà 
possibile costruirle unitaria
mente? 
Cominceremo a farle sor

gere come Fillea-CGIL. Na
tura lmente i consigli dei de
legati, le leghe ed i consigli 
di zona, sia della Fillea che 
della federazione unitaria, do
vranno essere collegati al con
siglio di zona intercategoria
le della CGIL o unitario e al
la s t ru t tura regionale della 
categoria. 

Su questa strada vogliamo 
conseguire una s t ru t tura re
gionale che sia un effettivo 
organismo di direzione di pu
ro coordinamento t ra le va
rie realtà provinciali e t ra 
le diverse iniziative clic, a 
volte sono risultate addirittu
ra contras tant i tra di loro. 

In questa direzione la Fil
lea regionale ha bisogno di 
s t rumenti che garantiscano la 
elaborazione di una linea e di 
proposte di lotta su obbiet

tivi concreti. Pendiamo a com
missioni regionali distinte per 
problemi e per settori e tra 
loro collegate. 

Quale ruolo verrà riservato 
alle strutture provinciali? 
Pensiamo che il ruolo poli

tico del livello provinciale del 
sindacato dovrà essere limita
to. A nostro avviso dovranno 
essere organismi di coordina
mento. II primo appuntamen
to su questa via sarà il pros 
simo congresso regionale del 
nostro sindacato che dovreb 
be essere convocato entro la 
primavera del 1979. 

Ovviamente, non è pensabi
le che in questa direzione 
vada avanti solo la Fillea 
CGIL. E' auspicabile che si 
proceda col massimo di uni
tà possibile. In tanto , però, vo
gliamo andare avanti col no 
s t ro progetto, in ogni caso e 
sper imentare nel concreto le 
nuove s t ru t ture al di la delle 
enunciazioni verbali che non 
incidono nella realta. 

Prevista per oggi la precettazione 

Sciopera un gruppo «autonomo»: 
il cimitero va in totale crisi 

Si prevede per questa mat
tina la precettazione degli 80 
seppellitori comunali che da 
alcuni mesi stanno dando vi
ta ad agitazioni e scioperi 
a singhiozzo, e clic ieri han
no anche manifestato (con 
cartelli che volevano essere 
pittoreschi, ma che erano so
lo molto lontani dal buon 
gusto) davanti a Palazzo S. 
Giacomo. 

La misura della precetta
zione si è rc-a necessaria. 
come ci na spiegato il prof. 
Ortolani, ufficiale sanitario 
del Comune di Napoli, per la 
grave situazione determinata
si con il blocco delle esuma
zioni. Ci setto già ottocento 
salme da esumare, altrettan
ti posti di interro da libera
re. c'è il pericolo che a bre-
M-^ima scadenza sia impossi
bile nel cimitero di Poggio-
reale seppellire i morti. 

Lo sciopero di ieri — l'en-
nev.mo a singiiiw/o — ha 
provotato i; mancato interro 
di otto salme: in questo set
tore di lavoro per ora non si 
sono verificati ritardi supe
riori alle 48 ore. Ma preoccu
pante è invece la questicr.e 
delle mancate esumazioni. 
che ha provocato anche un 
intervento della cuna , la qua
le ha fatto presente il rapido 
esaurirsi dei posti nel cimi
tero principale di Peggiora
le. Si lavora ancora, inveo?. 
con assenze meno numerose. 
nei cimiteri periferici. 

I seppellitori comunali che 
stanno dando vita a questa 
inaccettabile agitazione pre
tendono ciò che il comune 
non può assolutamente conce
dere. cioè il passaggio della 
categoria dal terzo al quarto 

livello. K' una richiesta che è ! 
stata già fatta, inutilmente. | 
da formazioni * autonome » | 
dei vigili urbani, e più re- i 
centemente da i necrofori (gli 
addetti al servizio funebre 
che pretendevano il passag
gio di livello per la mansio
ne « impianto elettrico >. os
sia infilare nell'apposita pre
sa la spina per accendere i 

j candelabri!». Seguendo la logi-
j ca. oltre che le prescrizioni 
I tassative del contratto na-

Da tutto il Sud 
pensionati 
in corteo 

stamane a Napoli 
Stamat t ina i pens.onati del

la Campania e dell ' intero 
Mezzogiorno man.festano a 
Napoli per incalzare il gover
no che in questi giorni è im
p a n a t o nel confronto coi 
sindacati per la riforma pre
videnziale e del sistema pen
sionistico. 

L 'appuntamento è per le 
ore 9 a piazza Mancini da 
dove par t i rà un corteo che, 
dopo aver at t raversato il cor
so Umberto I. piazza Borsa e 
via Sanfelice. si concluderà 
a piazza Matteotti . Il comi
zio sarà tenuto da Domenico 
Buttmelh. segretario naziona
le della federazione CGIL. 
CISL. UIL e Renato Degli 
Esposti, segretario generale 
dello SPI CGIL che parlerà 
a nome delle organizzazioni 
sindacali unitarie dei pensio
nati . 

Alla manifestazione parte
ciperanno delegazioni dol LA-
ZÌO. Abruzzo, Molise, Puglia, 
Basilicata e Calabria. 

zinnale di lavoro (il cui rinno
vo è di questi giorni) la pre
tesa è stata sempre respinta. 

Ma i! gruppetto di provoca
tori non s'è arreso, e. proba
bilmente. ha avuto qualche 
imprudente o irresponsabile 
promessa, o ha creduto di a-
verla ascoltata. Ieri, in con
comitanza con la manifesta
zione in piazza .Municipio, è 
apparso anche un manifesto 
in cui si accusa il compagno 
Antinolfi di arroganza, di at
teggiamento reazionario. Ma. 
nel manifesto — fra le scioc
chezze — si legge solo che i 
seppellitori vogliono migliori 
condizioni igieniche e ambien
tali di lavorai richieste che 
vanno fatte all 'assessore com
petente — il repubblicano Ar-
paia — e clic, oltretutto, ri
sultano già accolte. 

Gli autori del manifesto non 
hanno scritto la loro richiesta 
.nacccttabile perchè sanno cht 
è tale, e ciò conferma il ca
rattere strumentale e provo
catorio delle loro azioni, giu
stificando in pieno il ricorso 
alla precettazione che il prof. 
Ortolani aveva già preparato 
per la giornata di ieri. 

Ne! manifesto ci sono oscu
re minacce oltre ad incom
prensibili allusioni e c'è an
che la richiesta di un corso 
di tirocinio. Comunque è il 
caso che gli assessorati ai ci
miteri e al personale dedi
chino maggiore attenzione ad 
un settore dove il pubblico 
— e si tenga conto della par
ticolare cc-ndizione di spirito 
di quanti devono usufruire di 
questo servizio in caso di 
morte di un congiunto — non 
manca di segnalare care tae 
e spiacevoli inconveni« 
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Per martedì prevista un'altra manifestazione a Roma 

Scioperano stamane ad Angri 
i lavoratori del gruppo MCM 

La decisione in un incontro fra FULTA e Consigli di fabbrica — Al centro della lotta 
livelli occupazionali e riassetto produttivo — Chiesto l'appoggio a partiti e enti locali 

Si estende la mobilitazione regionale del PCI 

Questa sera alle ore 18 pres
erie la direziona della M C M 
di Angrl ha Inviato un fono
gramma al prefetto, alla pro
cura della Repubblica ed al 
alndacatl nel quale, addu-
cendo come acuta una pre
tesa « Ingovernabilità > della 
fabbrica, che sarebbe < sotto 
Il controllo del lavoratori », 
annuncia il ritiro di tutto il 
personale direttivo. E' una 
vera e propria serrata, l'en
nesimo atto di provocazione 
e di rottura dell'azienda. 

Quattro ore di sciopero o 
due manifestazioni una ad 
Angri stamane ed un" iltra a 
Roma il .'{ prossimo. Questa 
ò la risposta che i circa 2500 
lavoratori degli stabilimeiti 
delle MCM della provincia di 
Salerno danno ai tentativi di 
attaevo ai livelli ot'C'.ip.i/.io-
nali e per riaffermare, nel 
contempo, la volontà .li esse
re parte attiva e determinan
te nella risoluzione dei pro
blemi legati al riassetto pro

duttivo ed airorgani'.?;\z :one 
del lavoro negli stabilimenti 
MCM. 

La decisione di indire que
ste nuove iniziative di lotta 
è stata presa al termine di 
una riunione alla quale hanno 
partecipato rappre.senta-.ti 
della FULTA provinciale e del 
consiglio di fabbrica dei-
Io MCM di Angri. Come è 
noto nei giorni scorsi ii dire
zione di questo stabilimento 
iia deciso di sospendere dal 
lavoro 43 operai. 

Ieri intanto su invito delia 
FULTA si è svolta pro.-so la 
camera del lavoro di N-wei-.i 
un incontro per definire nei 
dettagli la manifestazione 

Il concentramento :ier la 
manifestazione è previ"!') per 
le ore 9.30 davanti alle MCM 
di Angri. 

Al termine dell'incontro svol
tosi l'altro giorno tra rap
presentanti della FULTA e 
del consiglio di fabbrica nel 
quale si afferma che la riu
nione era stata fissata por 
« decidere le iniziative da 
prendersi a fronte del orov-
vedimendo unilaterale i'.saim-
to dalla azienda con la so
spensione di 43 lavoratori ?. 

Al termine dell'incontro «è 
stata decisa — come si lea-
ge ancora nel comuni-rito — 
la proclamazione dello scio
pero in tutti gli stabilimenti 
MCM della provincia di Sa
lerno dalle ore !• alle ore 13 
e la convocazione di una ma
nifestazione di tutto il grup
po MCM da tenersi ad An
gri*. 

Nel comunicato viene inol
tre confermata la manifesta
zione che dovrà svolgerai il 
3 prossimo a Roma (od al
la quale parteciperanno i la
voratori di Angri e di tutti fli 
stabilimenti MCM) e la ri 
chiesta di un incontro con 
rappresentanti deli'KN'I per di
scutere t della sospenderlo dei 
provvedimenti che colpiscono 
43 lavoratori di Angri: della 
garanzia — come si le^^e an
cora nel comunicato -- del 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali nell'area salerni
tana: della eostruzione di u.i.i 
soluzione positiva ai problemi 
del riassetto produttivo o del
l'organizzazione del laverò a 
partire dalle questioni che si 
pongono ad Angri ». 

La FULTA ed i c o n i l i di 
fabbrica degli stabilimenti 
MCM * invitano le amni>: 
strazioni comunali di '" der
no. Angri e Nocera I ìlVrin-
r r . le forze politiche, l i Re
gione Campania a partecipa
re 

Clamorosa protesta degli abitanti di una trazione di Avellino 

Sono senz'acqua: occupano il Comune 
AVELLINO — Da ieri mat t ina un centinaio 
di abitanti di contrada Bagnoli-Bosco del 
Preti, la più popolosa frazione rurale di 
Avellino, ha occupato, assieme al gruppo 
consiliare comunista, la sede del Municipio, 
per chiedere che venga finalmente costruito 
l'acquedotto destinato a fornire di acqua 
potabile la scuola elementare e le case della 
zena con la captazione della vicina sorgente 
di Acqua Paradiso. L'occupazione avrà ter
mine allorché la giunta avrà deciso la pro
cedura di urgenza d'affidamento del lavori. 

Sono trascorsi. Infatti, ben 4 anni da 
quando la Regione ha dato al Comune di 
Avellino 69 milioni per la costruzione di que
sto acquedotto rurale, senza che le varie 
amministrazione de. dimostrando una insen
sibilità più unica che rara, provvedessero 
nemmeno all 'appalto del lavori Tra l'altro, 
bisogna dire che il progetto era stato predi
sposto dall 'amministrazione precedente a 
quella attuale, in seguito alle reiterate ri
chieste delie popolazioni di contrada Ba
gnoli e ad una circostanziata proposta avan
zata dal gruppo comunista ben a anni fa 
(per la precisione nella seduta del 27 no 
vembre 1973). 

Nonostante queste gravissime inadempien
ze nei confronti degli abitanti di questa fra
zione avellinese, il sindaco, il de, Preziosi. 
ha osservato di fronte alla loro lotta un at
teggiamento nel quale non si sa se colpisce 
di più la chiusura mentale o l'arroganza, ma 
che si spiega perfettamente con la sua for
mazione politica monarchica. Difatti, quan
do ha saputo che i contadini di contrada 
Barnoli stavano at traversando in corteo le 
principali strade cittadine e si dirigevano 
ve\so il Comune per parlare ccn lui ne ha 
fa ' to sbarrare il oortone. 

Soltanto quando il compagno Federico 

Biondi — capogruppo consiliare comunista, 
che, assieme agli altri consiglieri comunisti, 
Grasso. Uuocco e Petruziello. guidava 11 cor
teo — gli ha fatto sapere che avrebbero 
bloccato 11 traffico cittadino fin quando non 
avesse aperto 11 portone e si fosse deciso 
a riceverli, 11 s'ndaco ha receduto, non dopo 
qualche esitazione, dal suo assurdo compor
tamento. 

Nel corso del colloquio con la delegazione 
dei cittadini di contrada Bagnoli e dei con
siglieri comunisti. Preziosi non riusciva a 
trovare, come era prevedibile, nessuna scu 
sante per un'Inammissibile Derdita di tempo 
durata ben 4 anni e d e s i n a t a a protrarsi 
non si sa fino a quando: prometteva però 
di convocare, con procedura di urgenza, la 
giunta (un monocolore minorlta"io de) per 
trovare una nrocedura rapida per l'aoDalto 
dei lavori dell'acauedotto. DI qui. come ab 
b'amo detto, la decisione degli occupanti di 
rimanere sulla sede comunale Pno a auando 
non si raggiungeranno soluzioni chiare e 
definitive. 

>< La lotta dei contadini — ha suiegato il 
compagno Biondi — è. al di là dall'elemen
tare problema di civiltà che l'ha determi
nata. una significativa prova del fatto che. 
nella popolazione di AveH'no, sta nasr rndo 
una forma di reale opposizione all'Inefficien
za di Questo monocolore de che t ra l'altro 
non srode più di alcun credito per le sue 
nuotidiane e spericolate azioni clientelar!. 
Il Part i to comunista è all ' interno di nuesto 
movimento di lotta, perché è da esso che 
può vmire la forza ner scacciare onesti airi-
m'ni^tra'ori ed avviare a soluzione le olii 
erosse ouestioni di sviluppo socioeconomico 
della nostra città ». 

g. a. 

Contraddizioni vecchie e nuove 
nel Nocerino: come scioglierle? 

Domani a Pagani la manifestazione con il compagno Abdon Alinovi - Tre questioni al centro del
la piattaforma: MCM, industria conserviera e crescente influenza della malavita organizzata 

SALERNO — Se si dovesse 
scegliere una zona-simbolo. 
un concentrato delle storture 
e delle contraddizioni dello 
sviluppo Imposto nel Mezzo
giorno negli anni '60. l'Agro 
Nocerino potrebbe certamen
te far testo. Industrializzazio
ne fragile e drogata con gli 
incentivi dello Stato, eppure il 
permanere di grosse sacche 
di disoccupazione; concentra
zione di tut t i 1 problemi più 
moderni dell'urbanizzazione. 
a partire dal peso di una pe
ricolosa delinquenza organiz 
zata. eppure 11 resistere di 
forme arcaiche di sfrutta
mento e di produzione nelle 

fabbriche conserviere. Vecchio 
e nuovo insieme, e compor
re, però, le due facce di una 
stessa medaglia. 

E" proprio qui, nell'Agro 
Nocerino. che il nostro partito 
sta organizzanndo, In decine 
di assemblee pubbliche che si 
svolgono nelle sezioni del PCI, 
la manifestazione che si svol
gerà domani a Pagani, alle 
18,30. con la partecipazione 
del compagno Abdon Alinovi. 
membro della direzione na
zionale del nostro partito e 
responsabile della commissio
ne meridionale. 

Qui nell'agro nocerino, co
me oggi si farà ad Acerra. 
nel Nolano, e come nei pros
simi giorni si farà nelle zone 
decisive della nostra regio
ne, i comunisti mettono sul 
tappeto una piattaforma per 
lo sviluppo della zona, di
chiarano che su di essa vo
gliono condurre una forte bat
taglia, chiamano tut t i i sog
getti sociali della zona (e an
che le altre forze politiche) 
a confrontarsi su di essa per 
mettere in piedi un movi
mento unitario e di massa. 

Oggi manifestazione con Bassolino ad Acerra 
E' per stasera, alle 18,30 l'appunta

mento di lotta del comunisti della zona 
Nolana che daranno vita ad una mani
festazione ad Acerra, alla quale parto-
ciperi II compagno Antonio Battolino, 
segretario regionale del Partito comu
nista. 

Obiettivo dell'iniziativa di lotta (molte 
altre se ne svolgeranno nel prossimi 
giorni nelle zone decisive della nostra 
regione) è quello di unificare Intorno ad 
una precisa ed articolata piattaforma di 
sviluppo un ampio e combattivo movi
mento di massa. Punti d'attacco di quo 
sta piattaforma nella zona Nolana sono 
la politica Industriale (Insediamenti da 

fare, ruolo della Monteflbre. accordi Alfa 
ed Aeritalia) e quella agricola (piano 
dell'ortofrutta, in primo luogo e sciogli
mento del consorzio- ASI che con scelte 
errate ed antidemocratiche ha prodot 
to notevoli guasti all'economia di que 
sta zona). 

Naturalmente tutta questa compie»? 
ad articolata piattaforma assume come 
suo obiettivo primario quello dell'occu 
pazlone e dell'espansione della base prò 
duttiva; non potrebbe essere altrimenti 
In una zona che conta oltre 30 mila di 
soccupati tradizionali mentre i giovani 
in cerca di occupazione sfiorano la cifra 
di 10 mila. 

E questa manifestazione, 
del resto, cade giusto nel 
mezzo di lotte dure e com
battive; la posizione di rot
tura assunta dalla direzione 
dell'MCM. le questioni del 
settore conserviero, l'espan
dersi della delinquenza orga
nizzata sono i contenuti di 
queste lotte. La piattaforma 
dei comunisti non poteva non 
tenerne conto; anzi, parte pro
prio da queste tre questioni. 
Vediamole. 

MCM — « A parte la situa
zione contingente che oggi 
stiamo affrontando — affer
ma Raffaele Serio, comunista. 
operaio della MCM — la no
stra lotta tiene conto dell'in
cidenza che il piano di risana
mento del gruppo ENI po
trebbe avere sull'intero Mez
zogiorno: si prevede una ri
duzione dei costi del 50?é nel 
Sud. E' per questo che la bat
taglia nostra perché non un 

solo posto di lavoro si toc
chi alla MCM non è una bat
taglia arretrata, di campani
le; fa invece i conti con la 
situazione reale dell'azienda, 
con l'esigenza di un piano di 
settore, con il bisogno asso 
luto di coerenti scelte meri 
dionaliste da parte del go
verno. soprattutto quando a 
doverle at tuare devono esse
re le Partecipazioni statali. 

« Su questa base la lotta 
dei lavoratori della MCM di
venta cosi il coagulo di un 
fronte ben più ampio, che si 
batte per lo sviluppo dell'In
tera zona; e, se mantiene 
questa sua importante ispira
zione di fondo, può anche 
diventare il cemento di una 
nuova unità occupati disoccu
pati in una zona dove sen-
za-lavoro si contano a mi
gliaia ». 

L'INDUSTRIA CONSER
VIERA. — « In questo setto 

re — ci dice il compagno 
Sebastiano Fiume, di Siano — 
si è ormai generalizzata nel 
nostra zona'una situazione di 
grave precarietà. Ci muovia 
ino in un terreno che rap 
presenta un po' una « pia
ga storica » pr: il movimen
to operaio, dove lavoro ne
ro. sottosalario, p.iterualismo 

padronale sono nemici duri da 
vincere. 

« In queste settimane pro
prio si sono comunque tatti 
grossi passi avanti. Il sinda
cato ha firmato buoni accor
di in più di un'azienda, che 
impongono il rispetto del con
t ra t to nazionale del lavoro e 
maggiore agibilità sindacale. 
Ma non basta. Non possia
mo continuare a lasciar vi
vere queste aziende in as
senza di ogni riferimento pro
grammatico. abbandonando il 
futuro delie fabbriche e le 
scelte produttive, nelle ma

ni dei padroni. 
«Si trat ta qui. come del 

resto si inizia a tare negli 
accordi sindacali, di Introdur
re elementi di controllo ope
raio sia sull'oiganizzazions 
del lavoro che sui destino 
produttivo delle aziende che, 
ne siamo convìnti, possono 
rappresentare una lorte ri
sorsa produttiva per l'intera 
zona ». 

LA DELINQUENZA 
« Siamo a livelli assolutamen
te insopportabili per ia vita 
civile e produttiva della zona 
- - dice Gaetano Saporito, re
sponsabile di /.om\ del PCI —; 
la delinquenza organizzata 
ogg: colpisce anche? molto al 
di là della tradizionale estor
sione per puntare al mondo 
della produzione, dai cimieri 
edili, al complesso sistema 
de«h appalti. E' messa in di
scussione la stes.-a convivenza 
civile n?ll'A'4io Nocerino». 

MCM. industria conservie
ra. delinquenza organizzata. 
Tre questioni diver.-e; ma che 
insieme indicano un unico 
problema: l'esigenza che lo 
storzo responsabile e quoti
diano di autogoverno delle 
masse sia afMancato da uno 
sforzo della stessa intensità 
del governo e dell'ente re 
gione. 

Si t rat ia di dare un nuovo 
volto civile e produttivo a 
questa zona, di raccogliere 
forze e risorse e di impe
gnarle intorno ad un'ipotesi 
di sviluppo produttivo della 
zona. Partendo, certo, dalle 
preesistenze, sia economiche 
d ie politiche. Partendo cioè 
dalle risorse che ci sono Ir 
questa zona (si p?r.sl solo a' 
l'agricoltura i 

f. f. 

Grande e combattiva manifestazione ieri a Vil la Literno 

Edili, operai e contadini assieme 
in piazza per dire «no» al racket 
Al corteo hanno partecipato delegazioni dei consigli di fabbrica provenienti da tutta la zona 
Spezzare il muro d'omertà che copre i mafiosi - Quali compiti spettano alla magistratura e alla PS 

VILLA LITERNO — La gior
nata di Aversa si è ripetuta. 
Mancavano solo i metalmec
canici della Indesit che ac
corsi In massa furono i veri 
protagonisti di quella indi
menticabile manifestazione di 
lotta; ma a gridare no — 
come allora — alla criminali
tà che sofloca lo sviluppo e-
conomico e civile, sono venu
ti, a migliaia gli « operai » 
del Sud per antonomasia: gli 
edili. Sono arrivati da tut ta 
la zona assieme ai contadini 
da troopo tempo vessati dal
la malavita, dal racket che 
intasca, a suon di minacce e 
di intimidazioni violente, tan
ta parte dei loro risicati 
guadagni, e che evidentemen
te hanno colto l'occasione 
per uscire dall'isolamento e 
per stringere nuove alleanze 
nella battaglia da condurre 
contro la malavita, rompendo 
cosi con un pa-ssato fatto an
che di paure ancestrali. 

E cosi c'è s ta ta la saldato 
ra con il nuovo soggetto di 
questa battaglia: la classe o 
peraia. Non si contavano, in
fatti. le delegazioni dei con-

i figli delle fabbriche della zo-
: na: dalla Indesit alla Devo. 

alla Lollini C<ÒÌ, dunque, i! 
! filo della iniziativa sindacale 
; non si è spezzato. Anzi di-
j mostra che tra le masse, tra 
: la gente cresce la volontà di 
: alzare un argine al dilaaare 
• della delinquenza che qui. 

oltre a sconvolgere la vita 
sociale e civile, attacca 1 
centri dello vita produttiva; P 
che — come è nella pratica 
del movimento operaio e 
sindacale — questa volontà si 
è t ramuta ta in capacità di 
lotta sidando ricatti e inti
midazioni che certo non 
mancano. 

« In carcere i mafiosi », « Si 
al lavoro e all'occupazione » 
hanno urlato giovani e vecchi 
lavoratori in un paese in cui 
era visibile, quasi palpabile 
la tensione, l'adesione di chi 
osserva e faceva da ola 

« Tra la gente c'è ormai la 
consapevolezza che silenzi e 
complicità significano mette
re in pericolo lo stesso «vi
luppo oroduttivo e l'occupa
zione come dimastra 11 caso 
che stiamo vivendo » ci ha 
detto uno dei lavoratori dei 
cantieri della Sled, di questo 
nucleo combattivo di operai 
che ha ingaggiato una lunga 
e difficile battaglia, a viso a-
perto. contro la malavita. 

Santo Pistore. della segre
teria provinciale della FLC. 
nel comizio conclusivo rife
rendosi alla inefficienza fin 
qui dimostrata dasrli organi 
preposti all 'indagine ha det
to: « Certo l'opera desìi in
quirenti non è facile: ma di 
troppi ritardi e lentezze, che 
rischiano di diventare com
plicità. è caratt erizza t \ l'a
zione di polizia e magistratu

ra: e cosi si finisce per ar
restare i braccianti a Ricca-
romana mentre non GÌ riesce 
a porre freno alla distruttiva 
attività dei clan mafiosi ». 

In questo modo si semina 
— ha osservato — sfiducia e 
si minano le basi della civile 
convivenza e. facendo riferi
mento allo ostentato atteg
giamento di omertà fin'ora 
dimistrato dai responsabili 
della Sied, ha proseguito: 
« Di fronte alla coraggiosa i-
ni/iativa dei lavoratori, in
giustificata è la condotta del
la azienda a meno che non si 
stia meditando un disimpe
gno produttivo, gesto che 
non esitiamo definire, per i 
riflessi che produrrebbe, gra
ve e sconsiderato ». 

Ma è chiaro che per il sin
dacato questa battaglia sarà 
vinta soltanto «se finalmente 
— rome ha osservato, con
cludendo. Pastore —. si 
pone mano, da parte del go
verno. ad un recupero pro
duttivo del Mezzogiorno, ed 
anche, quindi, della zona a-
versana dove gli assi portanti 
per un allargamento del'a 
produzione e della occupa
zione sono: riconversione e 
riaualificazicne dell 'apparato 
•ndn.striale: rilancio dell'acri-
cesura attraverso appositi 
Dia ni razionali e rilancio del
l'edilizia ». 

Mario Bologna 

Senza lavoro 50 edili 

Un cantiere incendiato 
dal racket a Boscoreale 

Il racket dell'edilizia ha fatto la sua comparsa a Bosco-
reale. Nel mirino il cantiere Portolani in Via Madonna dei 
Flagelli. Due palazzine di quat t ro piani, quasi ultimate, seno 

i s tate incendiate ieri notte da ignoti che hanno approfittato 
dell'assenza dei guardiani. Il danno è stato notevolissimo: 
i due fabbricati adesso dovranno essere demoliti perché la 
s t rut tura in cemento è completamente « cotta » e rischia 
di crollare da un momento all 'altro. 

Da ieri matt ina, intanto, i cinquanta edili impiegati nel 
cantiere sono rimasti senza lavoro e rischiano di essere 
messi in cassa integrazicne. Anche negli altri cantieri della 
zona si teme che possano ripetersi a t tentat i e incendi do 
losi. A Boscoreale l'IACP è impegnata nella costruzione di 
un nuovo quartiere di circa ottomila vani. 

Ieri mat t ina la segreteria della zona vesuviana della 
Fillea-CGIL ha inviato un fonogramma all'IACP affinché 
l 'Istituto prenda tutti i provvedimenti necessari per non 
rallentare i lavori, garantire l'occupazione agli edili e per 
adot tare tut te quelle misure necessarie per far fronte alle 
minacce della criminalità organizzata. 

Che a Boscoreale la tensione nel cantieri edili fosse alta 
lo si era capito da tempo. Quasi dovunque, denuncia la Fillea, 
si registrava un clima antisindacale tendente ad arginare 
il lavoro di organizzazione svolto dalla CGIL. Nello stesso 
cantiere Portolani, preso di mira ieri notte, la ditta avrebbe 
«mobil i tato» i suoi guardiani (quelli che al momento del
l'incendio non c'erano) p j r impedire l'ingresso e la parte
cipazione dei rappresentanti sindacali alle assemblee dei 
lavoratori. 

Il programma presentato ieri a Salerno 

Ristrutturazione NU: subito 
una conferenza di produzione 

All'incontro hanno partecipato i capigruppo dei partiti della maggioran
za - Nuovi mezzi e 50 assunzioni di giovani • Questione degli straordinari 

SALERNO — Con una con
ferenza stampa tenuta ieri 
dall'assessore alla Nettezza 
Urbana del Comune di Sa
lerno e dai capigruppo dei 
partiti della maggioranza 
(PCI. DC, PSI e PRI) sono 
stati resi pubblici ufficial
mente i contenuti dell'accor
do raggiunto con le organiz
zazioni sindacali ed i lavora
tori della nettezza urbana. 

Nella stessa conferenza 
stampa sono state fissate pre
cise scadenze alla urgente e 
necessaria ristrutturazione del 
servizio. La ristrutturazione del 
servizio di N.U. — il cui pia
no è stato elaborato in col
laborazione da tecnici del co
mune di Reggio Emilia e di 
quello di Salerno — verrà 
avviata entro il mese di gen
naio. Essa prevede, tra l'ai 
tro. la consegna di nuovi mez 
zi ai lavoratori, la disloca
zione in città di 5G0 conte
nitori ed il ripristino dei sac
chetti a perdere. 

Tra gli impegni primari che 
la giunta *<a assunto a pro
posito del.a programmata ri
strutturazione del servizio, è 
una conferenza di produzione 
« che servirà — come ha det 
to il compagno Cacciatore 
nel suo intervento — a por 
tare avanti il progetto con 
il consenso ed il contribuir 
dei lavoratori e di tut ta !a 
città >:. 

La necessità, poi. di un mio 

vo rapporto di collaborazione 
tra i lavoratori della nettez
za urbana, i responsabili del 
servizio ed i cittadini è stata 
posta da tutti gli intervenuti 

L'accordo stilato prevede la 
parziale esecuzione, per sole 
due ore. del lavoro notturno; 
14 ore di straordinario men
sili da dividere mezz'ora al 
giorno ed infine la modifica
zione dei metodi di lavoro at
traverso il superamento del 
sistema a cottimo e la intro
duzione dei correttivi tecnici 
previsti dalla riorganizzazione 
del servizio. E' stato anche 
deciso di assumere provviso
riamente e con contratto a 
termine 50 lavoratori attra
verso le liste per il preavvia
mento al lavoro dei giovar.;. 

A proposito di quest'ultimo 
fatto il compagno Cacciatore 
ha riaffermato la necessità 
di rompere definitivamente 
con la logica desìi straordi
nari e deiie assunzioni pra
ticate a fini clientelar! dalle 
passate amministrazioni de
mocristiane per porre, m tal 
modo, anche i presupposti 
per un atteggiamento nuovo e 
più responsabile dei lavora
tori. In tal senso, deve anche 
venire a cadere un compor
tamento da parte de: cittarl: 
ni fino ari ozsr: non certo 
comprensivo delle condizioni 
di lavoro degli addetti al', i 
V.U. 

Allo Mostro d'Oltremare 

Oggi 
manifestazione 
nazionale PCI 
dei lavoratori 
dei trasporti 

Si svolgerà oggi, alle 17.3. 
nell'auditorium della Mostra 
d'Oltremare a Fuorigrotta. ia 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori dei trasporti o del 
settore del materferro in
detta dal Partito comunista 
italiano. Parteciperanno i 
compagni Alessandro Carri. 
responsabile del settore tra
sporti della direzione del 
PCI. e il compagno Lucio Li
bertini. presidente della com
missione trasporti della Ca
mera. 

Al centro della manifesta
zione odierna vi è l'impegno 
dei comunisti per l'attuazio
ne della legge sul materiale 
rotabile in senso meridiona
lista e a sostegno dell'In
dustria del Sud; la rapida 
attuazione del piano integra
tivo delle ferrovie; lo svi
luppo del settore del mater
ferro: la riforma dell'aziendz 
delle Ferrovie dello Stato. 

Sempre senza nome il cadavere di Giugliano 

Decine di interrogatori 
per trovare gli assassini 
Continuano le indagini per il 

misterioso omicidio scoperto 
l'altro pomeriggio a G.ugliano. 
Il troncone della persona ucci 
sa e JKÌÌ bruciata all'interno di 
un'auto Fiat 128 è stato tra
s c u t a t o al 2. p-jliclln co dove 
stamane >ara effettuata la pe
rizia necroscopica. 

Il capitano Conforti, coman
dante della compagnia di G.u-
cìiar.o. sta continuando gli in
terrogatori d: personaggi del
la malavita per cercare di da 
re un nomo all'assassinalo. 
Numerosi sono i personaggi 
della * mala > locale che sono 
assenti da casa da due o tre 
g:orni. ma d: nessuno si r.o-
sce a sapore di più. La « spa
ri/ione » d; certe persone in 
questo ambiente non è cosa 
che v:eno denunciata 

E" contro un muro di omer
tà. quindi, ihe M .scontrano 
gli inqurcr.t:. Vn cor: > otti
mismo. in serata, pfrò è tra 
pelato. L'aleni:f:ca/:one delia 
\ mima è cortamente molto vi
cina. K' >:.\to accertato che 
oltre ad appiccare il fuoco 
alla macchina g!: assassini 
hanno anche rompilo l'au'o 
vettura con del kerosene. V.' 
questa la ragione del grande 
calere che si è sprigion.to e 
che ha fatto fondere addirit
tura i \ "•:: e alcune parli del 
motore della vettura. 

In fin di vita 
al Cardarelli 

un quindicenne 
Vn ragazzo di l.S anni. Lui

gi Manzo, è ricoverato :n (in 
di vua nel reparto r.an.m.i 
zione del Cardarelli. Il giova 
ne è .stato accompagnato al 
pronto soccorso dallo Zio. 
Giovanni, che ha d chiarato 
eh? mentre :i ragazzo .-tava 
passeggiando per via Guan
tati ali'Orso'.ana. aveva poi 
ciato una mano su un f.'.c 
di una impastatrice. 

Sul luogo dove è avve
nuto !' incidente non e sta
to trovato nessuno e non 
ca.tel'.o .-.u cui fossero indi 
cat: progettista e proprietario 
de! cantiere. Il sospetto che 
s: ha è che il ragazzo .sia 
.stato rimasto folgorato men 
tre era al lavoro insieme a! 
lo zio. 

ATTIVO OPERAIO 
OGGI A SALERNO 

Questa sera alle ore 18 pres
so i locali del comitato citta
dino del PCI si terrà l'atti
vo operaio dei lavoratori della 
città in preparazione della ma
nifestazione di zona prevista 
per i primi giorni del prossimo 
mese. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V i» San Domenico - Tele
fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

T E A T R I D E I RESTI (V ia Bonito 
S. Mart ino) 
Sabato e domenica ore 2 ! « Oh 
mio giudice * di Domenico Ci-
rulli. 

T t A . n O SAN CARLO 
(Tel 4 I S 2 6 6 4 1 5 0291 
Sabato 3 0 e domenica 1 . otto
bre. ore 1S. Concerto sintonico 
corale diretto da Luciano Rosada. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EM8ASSY iV t» » Ot Mura. I » . 

Tel 37? 0 4 6 ) 
L'albero desìi roccoli 
( 1 6 - 2 2 ) 

MAAif t iu .s l (Viale A Gramsci. 19 
Tel 6S2 1 1 4 ) 
L'albero desìi zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (Via banta Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
lo sono un autarchico 

N U O V O (V ia Montc<»t<a.-io. 1 1 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Scandalo, con L. Gattoni - DR 
(V.M 13) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 Te
lefono 6 6 0 . S O I ) 
R.DOSO 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Fraulein Marlen, con P. Noiret 
DR ( V M 1S) 
(ore 16 ,30 -20 ) 

C I N t l E t A « L I N O (V ia Port'Al-
b» 3 0 ) 
R.apertura il 29 settembre con 
Sebastiana di Derek Jarman 

CIRCOLO CULTURALE • PASLO 
NERUOA > (V ia Poslllipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R ITZ (V ie Pestili». SS - Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Quanto è bello lu morire acciso 
(musiche della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare) 

• .POI CINECLUB (V ia M . Ruta, 9 
Vomero) 
Chiusura attive 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Rapsodia per un killer 
A L . o n t t v ia Loi.iunaiO. 3 Te

letono 4 1 8 6 8 0 ) 
Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 18 ) 

A M O N S L I M I O R I (V ia Cnspi. 23 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R. Car-
radine - S ( V M 14) 

t U u u n i U i f i a m t/uc* d Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emge - OR 

CORSO (Corso Meridionale Te» 
lelcno 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La maledizione di Oamien 

OELLt PALME, I V I C O I C vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Crease 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R I (V ia F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel . C S I . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

H A . V . M A (Via C Poerto. 4£ Te-
i f i i n ò 4 1 6 9 8 8 ! 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amere, con U. Tognazzi 
- DR 

F I O R E N T I N I (V ia R Sracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Così come sei, con M . Ma-
straianni - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N ( V i * Chiaia 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piazza PiedigroM» 12 
Tel 6 6 7 360) 
Zombi, con P. Enge • DR 
( V M 18 ) 

4 0 X Y (Vi» Tarsi* te i 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (V ia S. l o d a . S9 
Tel 4 - 5 . 5 7 2 ) 
Swarm, con M. Cl ine - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

4 B A D I R (V ia Paislello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheybursh - S 

ACANTO (Viale Augusto Te l» j 
lene 6 1 9 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

VI SEGNALIAMO 
t L'albero degli zoccoli « lEmbassy, Maximum) 
«Quanto è bello lumurire accito » (Ritz) 
«lo tono un autarchico» (No) 
«Vigilato special* • (Bellini) 
« Taxi driver» (Poslllipo) 
«Goodbye amor* mio» (Vittoria) 
«2001 odissea nello spailo» (Plaza) 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Crary Horse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

A L L t U . N t - S I K t iPiazza San Vi
tale - Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

AKlOBALfcr iO ( V i * C Carelli, t 
Tel. 3 7 7 5 8 3 ) 
La maledizione di Damien, ccn 
W. Holden - DR 

AKi jO ( V i * Alcttai-.dro Poerio. 4 
le i . 224 S64) 
Sexy enibition ( V M 1 8 ) 

• X h i a i U N ( V i * Mor«nen 37 Te
lefono 377 3 5 2 ) 
Crazy Horse. di A Be.-r.a.-d.ni 
DO (V.M 13) 

A U S O N I A «Via Cavar» Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura etr i*» 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Heidi . con G..M. S:r.gr-,a:n:rur - S 

BEHNiNI tv .» Bernini. l>J te
lefono 377 .109) 
Heidi, con E. M. Singh*rnmer - 5 

CORALLO (Pi»zz» G B Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Heidi , con E.M. S;nghamrner - S 

D I A N A (Via Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Sccrsese 
- M 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I tigli non si toccano 

E U R U r A (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA - A » (Via Arenacela 2S0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLUKIA « B • 
(Chiuso) 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sexy Ezibition ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaher. 4 Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Duilep - A 

T I 1 A N U S (Corso Novara. 37 -
Tel. 268 1 2 2 ) 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
0 O ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
i< AMERICA (Via Tito Anglini 

Tel 248 982) 
Scandalo al sole, con D. Me Gu 
re - S 

A5TORIA (Salita Tarsia - T«i«i< i 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) ' 
(Ch.uso) ! 

A S I H A (Via Mezzocannone. l o 
Tel 206 470) 
La liceale nella classe dei np 
leni i , con G. Guida - C ( V M I-i | 

AZALEA t V i * Lumin i . 4J 
IC-inno 6 1 9 28Q> 
I ligli non si toccano ! 

3 L L L H 4 I i r . . Lori'» 4, Ku.c. 
l e i 111 2 2 2 ) 
Vigilato speciale, con D. Hol fm 
DR ( V M 14) 

CASANOVA dorso Garibaldi. 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
( n p . ) 

OD< U L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . i . 
( n p . ) 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
L'inquilino del terzo piano 

LA PfcKLA I V I » r iuom * * i 
35 Tel 760 17 12) 
Via col vento, con C. Gabie - I 
(ore 16 .30 -20 .45 ) 

MODERNISSIMI» (ViaCisterno s. 
l'Olio Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) ; 
Un taxi color malva, con r 
No.ret - S 

P U H A . / I ' » . » A.C Oe Mais. 1 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 I 
S matti allo stadio, con gli Che- I 
lots • SA ' 

P O i . L L I P U (Via Posillipo. 6S 
Tel 769 47 41) ! 
Taxi driver con R. De Niro - DI": 
( V M 14) 

Q U A U K i r u i i L I O (V . l t Ca*alley9< ' 
ri Tel. 6 1 6 925) I 
La dottoressa del distretto mi- ' 
litare. con E. Fenech • C ( V M 1S) 

V l i i U K I A (Via M Piscileiii. s 
Tel. 1 7 7 . 9 3 7 ) 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss • S 

ClRCOU ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi. 

traversa Via Lepanto) 
E' aperto tutta le sere dalie 19 
alla 23 . 

SANTA LUCIA « 

OGGI 
PRIMA » 

Ancora più spettacolare de 
"L'inferno di cristallo" 

n^MUM 'SIJUM' 
aTUEM LWXK; loiiBui Risami* minti« n«a 

^ J M f N • W , 1 M H M • ̂ ÌWISOIOSMIII 

SPEl IACOLI : 1 7 - 2 0 2Z30 
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Critiche dei comunisti 
alla Regione Abruzzo 

Nuovi metodi di 
governo: la DC 
se ne dimentica 
Chiesta la revoca della nomina del presiden
te dello IACP di Teramo — Interpellanza del PCI 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Occhi puntati 
sulla DC alla Regione Abruz
zo: dopo la mozione dei co
munisti che chiede la revoca 
della nomina del presidente 
dello IACP di Teramo, lo 
stesso gruppo consiliare del 
PCI intende presentare una 
interpellanza sui venti milio 
ni spesi dalla giunta per ac
quistare pubblicità su un o 
pascolo della Festa nazionale 
dell'Amicizia. I socialisti — 
assenti in questa ultima oc
casione, presenti col voti 
contrario alla decisione di 
nominare il dottor Cocciolito 
presidente dell'istituto Case 
Popolari — hanno già dichia
rato che il persistere di at
teggiamenti prevaricatori della 
DC o di vecchi metodi ridur
rebbe di molto i margini del
l'attuale collaborazione. 

La contestata nomina di 
Teramo — è un'impressione 
diffusa — è l'occasione per 
chiedere conto alla DC di un 
modo di governare nel quale 
stenta ad apparire fino in 
fondo quel « nuovo », nella 
gestione della cosa pubblica, 
che la gente si attendeva a 
partire dalla formazione di 
una amministrazione regiona
le di larga intesa. Per i co
munisti, è di estrema gravità 
il fatto che sia stato nomina
to il presidente dello IACP al 
eli fuori delle indicazioni del
la maggioranza alla Provincia 
di Teramo (formata da PCI e 
PSD. tenendo invece conto 
della indicazione della mino
ranza democristiana. Conni 
nisti e socialisti, oltre alla 
Giunta provinciale, che in 
questo senso si è pronunciata 
pubblicamente, chiedono la 
revoca di tale nomina: il 
PCI, dal canto suo. vuole ve
derci più chiaro in tutta la 
questione delle nomine, nel 
rispetto di decisioni prese 
collegialmente. 

Non si sono ancora spente 
le polemiche — e di questo 
trat terà la prossima interpel
lanza comunista — sui venti 
milioni « dell'Amicizia », per i 
quali sarà opportuno che la 
DC renda conto dei criteri 
che l'hanno guidata in questa 
scelta, poiché sia chiaro che 
le istituzioni,! nello, loro auto
nomia, possono sostenere in 
vari modi qualsiasi iniziativa, 

e pur vero che dovrà appari
re la separazione tra linalità 
di parte e collettiva. 

Molti nodi, nella Regione 
Abruzzo, Manno venendo al 
pettine, di fronte ai quali si 
ha spesso l'impressione di 
impacci e lentezze, che non 
giovano alla corretta soluzio 
ne dei problemi; si rischia 
talvolta di alimentare cosi 
pericolale spinte «paiticola-
n », cui iaiehbero oggettiva
mente da supporto il perdu
rare di un vecchio modo di 
governare Sono tutte notizie 
di questi giorni: m vaste zo 
ne della regione emergono 
problemi occupazionali e 
produttivi di vasta portata 
(la paventata privatizzazione 
dell'ATI di Lanciano, tabac
chificio delle Partecipazioni 
Statali; la questione dell'in 
sediamento FIAT nel Sangro; 
la situazione della Vallata del 
Vomar.o. con l'ormai prassi 
mo. progressivo smantella
mento dei cantieri del Gran 
Sasso: la diflu.sa crisi di a 
ziende piccole e medie della 
Marsica e di altre zone), di 
fronte ai quali solo un inter
vento programmatolo che 
guardi al domani può far 
fronte all'emergenza, che 
potrebbe altrimenti rigunrda-
re in maniera drammatica 
l'intero territorio regionale. 

VI sono poi i molteplici a-
dempimenti di leggi naziona
li, le deleghe, i comprensori, 
in generale l'assunzione piena 
di nuovi poteri e nuove fun
zioni. di fronte ai quali non 
sono ammissibili ulteriori ri
tardi. Più che sfogliare un 
« pacchetto » di rivendicazioni 
- e la diffusa richiesta che 
viene non solo dal PCI. ma 
anche dal PSI e da strati di
versi di popola/ione — è il 
caso di rimboccarsi le mani
che sulla intera materia del
l'accordi politico-programma
tico di un anno e mezzo fa. 
per verificare impegni, sca
denze. per procedere più 
speditamente e dando «se
gnali » significativi di un 
nuovo modo di governare. E' 
qui che la revoca di una no
mina che sembra ricalcare 
un'arroganza «d'altri tempi» 
giungerebbe davvero a pror-
posito. 

SARDEGNA - Intervista del segretario 
regionale del PCI all'Unione Sarda 

Angius: «L'intesa rimane 
lettera morta, serve 

ora una giunta unitaria» 
Ribadita la posizione dei comunisti troppo spesso stravolta da PSI e 
DC — Sulla verifica si attendono i risultati degli incontri tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ore decisive 
per la verifica fra i partiti 
dell'intesa autonomistica. Dai 
colloqui fra le forze politiche 
e attesa una risposta chiara 
sulla opportunità dell'apertu
ra di una crisi o comunque 
su di una diversa soluzione 
che sbloccili la difficile situa
zione iegionale. Nel dibattito 
clie si svolge anche sulle co
lonne della stampa locale è 
intervenuto ieri il segretario 
regionale del PCI, compagno 
Gavino Angius con dn'intervi-
sta rilasciata al quotidiano 
cagliaritano « L'Unione Sar
da ». Il compagno Angius si 
è preoccupato innanzitutto di 
lare chiarezza sulla posizio
ne del PCI, anche in risposta 
a recenti dichiarazioni del 

segretario del PSI Atzori. 
« Dopo una at tenta lettura 

delle dichiarazioni del segre
tario socialista — ha detto il 
compagno Angius — devo 
purtroppo constatare che non 
e a conoscenza, o mostra di 
non esserlo, degli sviluppi del
la situazione regionale da un 
annno a questa parte. Il PCI 
chiese già nel novembre scor
so una solenne pubblica riu
nione dell'intesa per una ve
rifica sul programma svolto 
e da svolgere. Ci fu poi — ha 
ricordato Angius — un'altra 
nastra iniziativa con la prò 
pasta di un patto di maggio
ranza legato ad un program
ma con scelte e scadenze pre
cise, ancora, nel febbraio 
scorso, sostenemmo la neces
sita di adeguare il program
ma dell'intesa e l'azione del-

La preoccupazione 
de/l'onorevole 

Isti situazione politica in Sardegna è giunta ad un punto 
di untila derisivo. Le posizioni dei diversi partiti sono note. 
Andando alla sostanza delle cose si può dire che i partili 
di maggioranza (DC, PSI. PSDI. PIÙ) danno un giudizio positi-
vit dell'operato della Giunta regionale, mentre invece il PCI 
dà un giudizio del tutto negativo. Il PCI. in base a ciò. di
chiara di assumere un atteggiamento di piena autonomia e 
liltertà d'azione nei confronti di un esecutivo che ritiene ina
deguato. 

La DC. il PSDI. il PIÙ prendono atta di questo. Il PSI. 
invece, minaccia l'uscita dalla giunta e l'apertura formale 
della crisi, affermando che le responsabilità sarebbero dei 
comunisti. Le cose dovrebbero chiarirsi in queste ore. Gli 
organi di stampa sardi, di fronte a questa situazione, si sono 
comportati in modo differente. Ma il giornale che più ci ha 
colpito in questi giorni è stato « La nuova Sardegna », il gior-
nale di Rovelli. 

Dalla lettura degli articoli, dalla esposizione delle fotografie 
abbiamo constatato lo sforzo di questo giornale tutto teso 
ad una vera e propria esaltazione del ruolo e della capacità 
della giunta regionale. Abbiamo notato l'ostinazione nel denun
ciare il pericolo traumatico, addirittura per la storia della 
Sardegna, se andassero in porto le eventuali dimissioni della 
Giunta regionale. 

Fin qui ognuno ha le sue opinioni. Ora gli argomenti usati 
per dimostrare ciò, sono stati gli scritti, le interviste, le foto
grafie, il pensiero dell'onorevole Soddu. presidente della giunta 
regionale. Si sono annacquate, alterate le posizioni altrui. 
Del PCI in particolare. Si è alterata quella che avrebbe dovuto 
essere una obiettiva informazionb.'Cìie ci'sià'xtma--preoccu 
paziitne elettorale della Nuova Sardegna per l'onorevole Soddu'.' 

Il PCI ha chiesto la convocazione del consiglio comunale 

La crisi al Comune si trascina da 3 mesi 
Ormai a Palermo si deve «voltare pagina» 
In una lettera al sindaco de il capogruppo comunista chiede la formalizzazio
ne della crisi - I motivi della richiesta - Sabato riunione per la crisi a Trapani 

Oggi a Cosenza 
dibattito del 

PCI sulla scuola 
CATANZARO — Organizzato dal
la commissione regionale scuola 
e cultura del PCI , avrà luogo og
gi a Cosenza un incontro dibat
tito sul! problemi della scuola, 
con la partecipazione della com
pagna senatrice Marisa Rodano. 
I lavori, che verteranno sui temi 
del funzionamento della scuola. 
doll'applicazione della legge sul 
precariato, della partecipazione 
alla battaglia per attuare la rilor-
m i della secondaria supcriore, si 
svolgeranno nel salone dell 'ARCI in 
via Santoro con inizio alle ore 
17 ,30 . Introdurrà il compagno 
Gaetano Lamanna responsabile del
la commissione regionale scuola e 
cultura del PCI . Concluderà la 
compagna Marisa Rodano. 

Dalla nostra redazione 
PALKR.MO - Il PCI chiede 
la convocazione del Consiglio 
per voltar pagina al Comune 
di Palermo. La richiesta è 
stata formalizzata con una let
tera inviata al sindaco, il DC 
coma, dal ca|»ogruppo co
munista. Elio Sanfilippo: si 
tratta di formalizzare la crisi 
che si trascina virtualmente 
da tre mesi, in modo da 
permettere « un confronto 
politico a|x>rto ». Occorrv <»b 
bollire — viene affermato nel 
documento — infatti ad un.\ 
CMgen/a di chiare/za di fron 
te all'opinion*- pubblica, e di 
cniiM-ntirc a tutte le forze 
politiche una pubblica as<=un 
zione di responsabilità : 'l 
cospetto di un t immobili
smo * e di un « vuoto politi
co » che l'acuirsi dei proble

mi della città non può più 
tollerare. 

La lettera del capogruppo 
contiene un .sommario elenco 
di tali gravi problemi. Men
tre inceite si fanno le pro
spettive di occupazione e di 
sviluppo del Cantiere Navale 
e dell'industria pubblica pa
lermitana. migliaia di giovani 
e di donne rimangono senza 
lavoro o sottoccupati, intere 
categorie produttive sono 
travagliate da una profonda 
en^i di ristagno: scoppiano 
in modo drammatico gli an
tichi problemi della .scuola. 
del'o strutture igienico sani
tarie. interi quartieri riman
gono privi di assetti civili a 
deguati, i servizi di largo in 
tert sst- gracili e dissestati. 

Di contro alla città si pre
sentano per la prima volta 
occasioni importanti per la 

Interrogazione comunista al presidente della Regione Sicilia 

Rischiano di restare senza fondi 
per le case i comuni terremotati 

I problemi che si creano con l'avvicinarsi della stagione fredda - Il governo 
regionale non ha ancora provveduto a riDartire le rispettive provvidenze 

PALERMO — Si avvicina la 
stagione fredda e lo popola
zioni dei '.-ornimi terremotati 
del Messinese rischiano di non 
poter giovarsi dello prmvi 
den/e a suo tempo destinate 
alla zona. Il governo regiona 
le. infatti, 110.1 ha ancora prov
veduto alla nxartizionc dei 
UHI miliardi stanziati in favo-
rv dei centri colpiti dal .si
sma, sostituendo tale misura 
con un « acconto » privo di 
criteri oggettivi. Tutto ciò ri 
S( hia di ritardare l'applica 
/.ione concreta della logge, fa 
condo salire allo stello la ton 
sione nei comuni interessati: 
i consigli comunali, uifatli. 
non possono deliberare, frat 
tanto, la destinazione delle 
aonin~.e por l'edilizia pubblica 
*• privata, i rol.Mivi program 
mi di impiego, mentre è puro 
possibile determinare i con 
tributi d.i destinare ai prò 

prictan d*. .lo abitazioni pri 
vate per le ripara.--oni 

I » i!t nuncia vico.» da un.} 
intei ;oi!.i.i/a rivolta al prò 
sidei e della Rt snoin- dai min 
pag u Massm i. \ IH hclamiolo 
RUSMÌ. Karicllona o Messa 
na. Ic/i l'Ass, malta redima 
le ha e-.'.min.ito un disegno 
di !o^.;- ' ilio ->rovedo inter 
\cnti in favore dei gestori del 
le farmacie rurali. In matti 
nata l'assessore al I-avoro 
MacahiMi iPSDIi aveva n 
j-po-'.o .' din' interroga/ioni ri 
volH-::'i nspottivamcate dai 
comp «'n onorevoli Marconi 
e I ;n-.'Vni sul'a erogazione 
nei fi IH!* per i corsi per as 
sistoli! i sociali e por vigila 
tri.-i* d. infanzia 

Oggi al Palazzo d'Orleans. 
s* «io «:< ll.i presidenza della 
Iv gioia verrà insediato il 
• Yteigli* regionale dei Reni 
cultuali , l'organismo ine m 

I i .w ;.'.irt logge regionale do 
\r.'t i>.-« -adoro <:' riordino d: 
tiitt.» ì. settore. 

I i< m> della ripresa politi 
••a • :l programma di lavoro 
col -in.ppo parlanit i ta re (o 
mimi*: i -.iranno illustrati noi 
cor*«» ri ina in fe renza stani 
pa vi a sta mattina .il Palazzi» 
dei Normanni da' presidente 
del i-n.ppo. compagno Miche 
.ói g-. !•) K..sso. 

II drctt ivo del crup-io de-
niotn-r.iiio. intanto, ha deci 
<*> ci <-. avocare l'assemblea 
generale dei deputati de por 
ma .".odi 3 ottobre allo scopo 
ni in •. *ame più approfondito 
del ('< ri'inento Pandolfi. che 
saia oggetto centrale del pri 
mo appagamento di rilievo 
de.la prima fase della sessio 
ne mrlamontare: la discus 
siono sulla politica economica 
i-.i/*r-..!e è pre.ista per il 
prossimo 5 ottobre 

sua ripresa, frutti delle lotte 
dei lavoratori e dei momenti 
in cui più proficua è stata la 
collaborazione e l'intesa tra 
le forze democratiche: il pro
getto speciale, il risanamento. 
il piano decennale per la ca
sa. il programma regionale di 
emergenza offrono alla città 
infatti l'opportunità di inne
scare un meccanismo che. 
attraverso una guida politica 
adeguata, raccolga tutte le e-
nergie migliori e determini 
nell'immediato e nel futuro 
fenomeni duraturi di svilup 
p«. e di occupazione. 

In tal senso — conclude la 
lettera — il primo ostacolo 
che occorro sii|X'rare è i! 
permanere della giunta mo
nocolore. clic non solo ha da 
tempo esaurito qualsiasi fun
zione propulsiva |KT il suo 
isolamento politico e la sua 
incapacità amministrativa. 
ma consente un alibi, per i! 
prtito democristiano, nell'as 
sumersi le proprie re.sjxmsa 
bihtà 

Intanto, sta per estero de 
finita !a crisi in una altra 
città siciliana: il sindaco di 
Trapani. il democristiano 
Tartamelli. ha convocato per 
sabato prossimo il Consiglio 
comunale por presentare in 
quella sede le dimissioni do! 
la giunta da lui presieduta, la 
decisione è stata adottata in 
seguito alla rottura dell'ac 
cordo di maggioranza, de-
ternv.nata dal tentativo de'.Ia 
giunta di cene edere una mio 
va «jerizia d. var.antc e 
supplì t u a » a..a ditta ilio -j 
occupa della i ostruzione del 
canale di gron.la d ie dovrei) 
be proteggere la città dal pe
ritolo incombimi' di alluvio 
ni. causate dal fango e dai 
detriti «.he scendono, quando 
piovo, dalle pendici del Moli 
te San Giuliano. 

I comunisti e socialisti, in 
segno di protesta, erano usci 
ti nelle scorse settimane dal 
la maggioranza: il segretario 
provinciale del PCI Celeste 
Selinunte aveva denunciato 
come la pratica di concessio-

j ne di perizie di variante sulle 
! opere anti alluvione finisce 

per provocare l'assottiglia 
mento delle somme a suo 
tempo stanziate dallo Stato e 

I dalla Regione per proteggere 
' Trapani dai disastri naturali. 

la Giunta alla gravità del
l'emergenza. Né la DC né U 
PSI hanno dato seguito alle 
nostre richieste, tanto è vero 
non si è riunita. E' vero che 
ci sono stati eventi come il 
caso Moro e il congresso del 
PSI, ma ciò non ha impedito 
che in altre regioni — Cala
bria e Sicilia — si aprisse
ro delle crisi concluse con 
l'ingresso del PCI m mag
gioranza ». 

Il compagno Angius ha ri
cordato ancora come l'inef
ficienza e le inadempienze 
della Giunta hanno spinto il 
PCI a proporre una Giunta 
di unità autonomista; « Lu si
tuazione—ha proseguito 11 se
gretario regionale del PCI — 
si è bloccata col rifiuto del
la DC. troppo supinamente 
accettato dai socialisti e dai 
laici. Non ci sfugge che la 
responsabilità maggiore è e 
resta della DC. come non do
vrebbe sfuggire ui socialisti 
che invece si preoccupano so
prattut to di polemizzalo con 
noi ». L'atteggiamento del 
PCI, insomma, ha la sua ba
se nelle grosse preoccupazlo 
ni per il momento di grave 
crisi che attraversa l'isola e 
non certo per motivi eletto
ralistici. come ha fatto capi
re il segretario del PSI. 
• Alla domanda su come si 
collocherebbe il PCI rispetto 
alla eventualità di una crisi. 
il compagno Angius ha rispo
sto che « il PCI ha annuncia
to di voler accentuare la pro
pria autonomia nei confronti 
della Giunta dopo che gli 
altri partiti hanno condiviso 
il giudizio negativo sul suo 
operato. Se manifestano pie
no apprezzamento per come è 
guidata la regione, lo dicano 
chiaramente e continuino per 
la loro strada. Se crisi doves
se esserci, tuttavia, ohi se 
ne fa promotore deve indica
re una prospettiva di solu
zione ». 

Non si t rat ta quindi -.li una 
fuga di responsabilità «dal 
momento — ha risposto anco
ra Angius riferendosi alle ac
cuse socialiste — che non fa
cevamo parte della maggio
ranza. Noi comunisti abbia
mo contribuito a definire i! 
programma dell'intesa ed an
che della Giunta: non sono 
stati attuati come dimostra
no od esempio le centinaia di 
miliardi di residui passivi, 
denaro non speso dalia Re
gione. Non regge il tentati
vo che c'è stato da parte de
mocristiana e anche sociali 
sta di farci comparire coin
volti nell'attuazione dei pio-
grammi di competenza ella 
Giunta. 

E la proposta di un ingres
so del PCI nella maggioran
za — è stato chiesto — co
me viene giudicata a questo 
punto? Chiarissima la rispo
sta del compagno Angius. 

« Ho l'impressione — ha 
detto — che questa proposta 
derivi proprio dalla preoccu
pazione di ottenere una co
pertura politica in vista del
le prossime elezioni. E' una 
proposta che abbiamo giudi
cato superata e alla quale 
abbiamo replicato con la no
stra richiesta di una Giunta 
unitaria, l'unica con la quale 
sia possibile affrontare le dif-
ficili scadenze che sono d, 
fronte alla Regione. Come è 
dimostrato dalle differenti va 
lutazioni tra DC e laici — ha 
proseguito ancora — da una 
parte, e socialisti dall 'afra. 
1 problemi sono all'interno 
della maggioranza. Quanto ai 
timori di paralisi dobbiamo 
sottolineare che vasti rettori 
dell'amministrazione ren.olia
le sono davvero e da tempo 
paralizzati. 

« Circa il nostro presunto 
disimpegno — ha concluso 
Angius — è vero il .on 'ra-
rio: anche in questa fase si;*-
mo fermamente impegnati 

nella richiesta che s. attui
no gli interventi neees.sv.-i. co 
me dimostra la mozione pre
sentata al Consiglio ». Infine 
un'ultima nota. Alla riunione 
dell'intesa non è stata am
messa la stampa, come aveva 
chiesto il PCI: la richiesta 
non è stata accolta dal PSI. 

L'Aquila Avezzano, linea disastrata 
L'AQUILA — 11 profondo stato di mal
contento e di agitazione esistente tra i 
lavoratori dell'Istituto Nazionale Tra
sporti (INT) impegnati nella linea Avez-
zano-L'Aquila |>er il trasporto viaggia
tori ed in particolare di pendolari, ope
rai, studenti e impiegati, è emerso con 
forza nel corso di una affollata assem
blea tenuta all'Aquila per iniziativa del
la segreteria della Federazione italiana 
sindacati trasporti aderenti alla CGIL. 

I problemi esaminati nel corso della 
riunione, iU\ tempo in discussione, 
e che spesso creano lo stato di agita
zione del (Kusonale INT e la protesta 
degli utenti, sono gravi e complessi. Ne 
elenchiamo alcuni emersi nella riunione: 

A i turni, l'orario di lavoro e la luii-
ghezza del percorso da effettuare, 

troppo spesso massacrante; 

A la condizione dei fattorini, costretti 
a scendere lungo l'autostrada L'Aqui

la Avezzano, per la mancanza di perso
nale, per far servizio su più autobus. 
La situazione si è andata aggravando 
dopo l'apertura della A25 per Pescaia, 
con lo spostamento del casello nei pres
si di Avezzano, dato che il fattorino non 
arriva più a controllare e rilasciare ab
bonamenti e biglietto; 

£ ) la insufficienza numerica dei mezzi 
di trasporto rispetto alle richieste 

degli utenti che da tempo reclamano la 
messa in servizio di una macchina in 
più por le corse del mattino, delle ore 
7.15 e delle 8.10, dell'istituzione di una 
corsa di ritorno L'Aquila-Avezzano ver
so le 11,HO o le 12. dato che, attualmen
te, dalle 7.-40 fino alle ore 13.13 non 
esiste alcun collegamento tra il capo 
luogo ed Avezzano; 

£fe il precario stato di efficienza dei 
pullman dell'Istituto Nazionale Tra 

sporti per i quali si chiede da tempo 
una maggioro e più accurata manuten 
zione per evitare i continui guasti che 
si verificano attualmente e che spesso 
costringono i mezzi a fermarsi 

Occorre inoltre risolvere il problema 
che può sembrare secondario, del firn 
zionamentn del riscaldamento sugli au 
tobus, oggi praticamente inosi.y.ente. 
benché i mozzi IKTCOITOIIO nella .itaglo-
ne invernale una zona di alta monta 
gna. Per risolvere questi problemi l'as 
seinblea dei lavoratori INT, nel con 
fermare lo stato di agitazione in atto. 
ha infine richiesto un incontro urgente 
con i dirigenti dell'Istituto 

NELLA FOTO: il parco autobus a 
L'Aquila 

MESSINA - Grave decisione del pretore 

Contro l'ordinanza 
di sgombero oggi 

assemblea airimsa 
Da due settimane i 131 lavoratori licenziati 
occupano l'azienda - Interverranno i partiti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Una assemblea aperta del lavoratori dell'IMSA, 
una fabbrica che costruisce e ripara carrozze ferroviarie, 
occupata da due settimane dopo che la direzione dell'azienda 
ha licenziato 131 lavoratori, è la risposta che oggi pomeriggio 
alle 1C il movimento operaio messinese dà alla ordinanza di 
sgombero emessa dal pretore di .Messina. Gioacchino Valente. 

All'assemblea parteciperanno 

Basilicata 

Il PCI interviene 
alla Regione 

contro i metodi di 
governo della DC 
POTENZA — La lotta tena
ce che a livello regionale il 
Partito comunista ha intra
preso per un nuovo modo di 
governare, per la creazione 
di un modello di società più 
giusta soprattutto nelle aree 
meno sviluppate della regio
ne. continua a trovare osta
coli e resistenze nella Demo
crazia cristiana. La vicenda 
dell'assegnazione dei fondi 
dell'articolo 7 della legge 183 
e dei fondi FERS ne è un e-
sempio grave e sconfortante. 

e II provincialismo, l'arro
ganza, la concezione della co
sa pubblica come fatto priva
to di partito o di corrente — 
ha denunciato in una nota il 
compagno Nicola Calcagno 
del gruppo PCI alla Regione 
Basilicata — ha preso anco
ra una volta la mano ai di
rigenti della OC i quali, pri
ma ancora che la program
mazione definitiva delle som
me a disposizione fosse de
cisa nelle commissioni e nel 
Consiglio regionale, con i me
todi abusati delle comunica
zioni telefoniche e telegrafi
che diramavano alle sezioni ; 
ed ai sindaci del proprio par- ' 
tito notizie sull'assegnazione ; 
dei fondi ». j 

Concludendo il compagno 
Calcagno sostiene che I co
munisti nel portare al giu
dizio dell'opinione pubblica ta
li gravi pratiche, riconferma
no il loro impegno per lo svi- prezzo che Messina non può 
luppo delle zone interne e 
del Lagonegrese, 

r*°A, ' * '«kwra-one sindacale 
CGIL CISL UIL. le forze poli
tiche, ed i consigli di fabbrica 
della Navaltecnica e della 
SMEB. Con questo gesto i 
democratici messinesi voglio
no respingere un provvedi
mento gravissimo, che ripro
pone per l'ennesima volta 
pesanti interrogativi sul ruolo 
che la .Magistratura deve 
svolgere nei confronti dei la
voratori che lottano per la 
salvaguardia del posto di la
voro. 

La decisione del magistrato 
è ancora più inaccettabile. 
se si considera che essa è 
stata presa all'insaputa dei 
lavoratori, sotto la pressio
ne dell'azienda, il cui padro 
ne, l'ing. Carlo Rodriquez, 
un imprenditore che ha pre
ferito investire i profitti dcl-
l'LMSA in speculazioni edi
lizie piuttosto che nel riam-
nuxlernamento tecnologico 
della fabbrica, ha rifiutato in 
queste due settimane di in
contrarsi con il sindacato. 

In realtà. Rodriquez. non ha 
nessuna volontà di riprendere 
la produzione, ma vuole chiu
dere definitivamente l'IMSA. 
Un particolare lo rivela: pri
ma ancora d i e la fabbrica 
fosse occupata la direzione 
dein.MSA aveva già provve
duto a trasferire altrove gli 
uffici amministrativi e i do
cumenti più importanti della 
fabbrica. 

Questo dimostra come il di
segno padronale punti esclu
sivamente alla smobiliazione 
di questa azienda, con la con 
seguente perdita del posto di 
lavoro per 220 operai. Un 

e non deve pagare. e. r. 

CALABRIA - Dibattito sulla Regione 

La DC: così non si va 
avanti (ma è meglio 
non cambiare niente) 

Nuovi interventi concordano sulla gravità 
della crisi - Ma non si agisce di conseguenza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuovi inter
venti e nuove prese di posi 
zione nel dibatt i to sulla situa 
zione alla Regione Calabr.a. 
Le critiche e l'insoddisfazio
ne espresse dal PCI nei con-
fronti della Giunto regionale 
per le numerose inadempien
ze che caratterizzano Tollera
to dell'esecutivo Ferrrara han
no, infatti, aperto una discus
sione pubblica nella quale non 
mancano distorsioni delle pò 
sizioni comuniste, tentativi di 
incanalare il dibatti to su stra
de diverse, evocando fanta
smi e spauracchi (crisi, scio
glimento del Consiglio regio
nale). ma nella quale comin
cia ad affermarsi, pur fra 
contraddizioni, il riconosci
mento che le questioni solle
vate dal PCI sono reali e che 
non è possibile continuare 
casi. 

In una intervista rilasciata 
ad un quotidiano messinese 
il nuovo segretario regionale 
della DC. Francesco Gallo. 
ritiene, ad esempio, «che le 
insoddisfazioni del PCI per le 
attività della Regione Cala
bria siano, in buono misura. 
anche legittime. » 

A fronte di questa ammis
sione. però, il segretario re
gionale scudocrociato fa se
guire una serie di afferma
zioni sulla «praticabilità» del
le scelte politiche dopo la ri
chiesta comunista di ingres
so in giunta, ripescando moti
vazioni che non possono esse
re definite tali. « Il PCI — di
ce Gallo — sa che la DC 
non può andare oltre l'accor
do politico programmatico ». 
Senza spiegare, però, perchè 
la DC non può intraprendere 
questo passo. 

Una risposta che rimane. 
insomma, ancora una volta. 
ancorata a presunti « veti na 
zionali » senza uno sforzo di 
intendere le peculiarità del cu 
so calabrese, in po-sitivo. nel
lo stadio avanzato raggiunto 
nel rapporto tro !e forze pò 
litiche e democratiche ma. 
soprattutto, in negativo con 
la pressione drammatica di 
una crisi che lacera un debo 
lissimo tessuto produttivo 
creando disoccupazione e ma
lessere. E la necessità quin
di di una unità concreta fra 
i partiti senza ulteriori di
scriminazioni che non reggono 

più. Lo stesso Gallo, in un 
passo dell'intervista, mostra di 
esserne cosciente. « Noi — di 
ce Gallo — lo dico chiaia 
mente, non possiamo tarci ca 
rito da soli della situazione 
che c'è in Calabria ». 

Un nuovo tentativo, invece. 
di spostare i termini dello di 
scuss'one lo opera il direttore 
del Giornale di Calabria con 
un « fondo » comparso ieri. 
Ardenti fa discendere la pri
sa di posizione comunista sul 
l'immobilismo della giunta da 
« esigenze elettorali ». dalla 
preoccupazione, cioè, del PCI 
di « recuperare sul suo elet
torato ». Si t ra t ta di una con 
statazione che non tiene in 
nessun conto i problemi, di 
contenuto, sollevati dal PCI 
in questa fase. 

Le cose — hanno ripetuta
mente detto i comunisti cala
bresi in questi giorni — non 
Iiossono restare casi come so
no. C'è. in tutti , uguale con
sapevolezza? Ardenti mastra 
di sottovalutare questa situa 
zione. agitando lo spauracchio 
dello scioglimento del Consi
glio che. a suo dire, si pò 
trebbe evitare solo se il PCI 
«accetta un rimpasto dell'at
tuale giunta ». 

Nella discussione è interve
nuto anche il deputato socia 
l!.->ta Salvatore Frasca, craxia-
no. con un discorso tenuto a 
Lametiu. Dal resoconto che 
ne fornisce la stampa il di
scorso di Frasca ha creduto 
di rispondere alle critiche del 
PCI con un attacco rozzo al 
nostro partito, infarcito di af
fermazioni minacciose, al fon
do del quale si nota la prece 
cupazione di non aver argo
menti validi per rispondere. 
Frasca lira persino in btxl'.o 
!a commissione per la prò 
grammazione (« uno strumen
to paralizzante per l'esecuti
vo». casi la definisce il depu 
tato socialista» fuggendo ad 
ogni confronto seno e castrut-
f.vo. 

Va infine detto che per mar 
tedi 3 ottobre il precidente 
Ferrara ha convocato uno riu
nione dei segretari regionali 
dei cinque partiti. A questo 
propasito il PCI ha chiesto 
il rinvio di qualche giorno del 
vertice ed ha preso l'iniziati
va di incontri bilaterali con 11 
PSI e con gli altri partiti. 

Filippo Veltri 

PUGLIA - A Gioia del Colle battute le mire degli speculatori edili 

Assegnati alle coop i terreni della 167 
La legge per l'edilizia economica e popolare è riuscita in consiglio comunale a superare un'altra 
difficile tappa - L'unità delle sinistre per contrastare le manovre della Democrazia cristiana 

Nostro servizio 
GIOIA DEL COLLE — A 
Gioia del Colle <-on l'ultimo 
Con.s.gl:o comunale la lezge 
167 per l'edilizia economica e 
popolare ha superato pasiti-
vamente un'altra difficile 
tappa del suo lungo e trava
gliato iter burocratico. La 
s^stemaz.one definitiva del 
piano viar.o e l'integrazione 
di una delibera relativa alla 
assegnazione dei suoli alle 
cooperative edilizie hanno in
fatti evitato che un ineonve 
niente tecnico nella delimita
zione delle aree fasse imme
diatamente utilizzato dai ne
mici della 167 per ostacolare 
l'applicazione e rilanciare u-
na concezione dello sviluppo 
edilizio basato sul disordine 
urbanistico e sull'abusivi
smo. Queste forze legate al 

l'attuale grappo dirigente 
democristiano, nel passato a 
vevano operato non poco per 
aftassare la legge, mettendo 
più volte in pericolo il qua 
dro politico unitario matura
to con il voto popolare del 15 
giugno e con l'avanzata del 
PCI. Le elezioni del 14 m?z 
gio, con il paesaggio all'op 
posizione delle sinistre ave 
vano offerto poi nuove pas
sibilità di manovra «al parti 
to dell'edilizia » e l'emanazio
ne del decreto d. occupazione 
delle aree da parte delle 
cooperative incontrava ritardi 

Casi il pericolo di un prò 
gressivo abbandono della pò 
litica della 167 metteva in al 
Iarme le cooperative, diffon
dendo in amp.e fasce di opi
nione pubblica un clima d: 
sfiducia e di rinuncia. E' a 
questo punto che si è inseri

ta la iniziativa d! m?.ssa e 
dopo un ulteriore esame del 
la s.tuazione :1 movimento 
cooperativo e le organizza
zioni sindacali e di fabbrica 
dichiaravano lo stato di agi 
tazione cittadino. Centinaia di 
lavoratori e d. cittadini si 
riunivano in assemblea per
manente e lo stesso palazzo 
municipale e l'ufficio tecnico 
divenivano il centro di orga
nizzazione e di lotta. 

La politica del rinv.o. at
tuata dal sindaco e dalla 
Democrazia cristiana, era ef
ficacemente contrastata e il 
ruolo deciso di PCI e PSI 
«quello del PRI è apparso 
sensibilmente appannato) as
sicurava alla lotta per la casa 
un primo importante sbocco. 
Era infatti superato l'inciden
te tecnico e la convocazione 
urgente del Consiglio comu

nale liberava 1 lavoratori dai ! 
timori d: un definitivo affas-
samento della legge. L'ema j 
nazione del decreto peio non 
allontana definitivamente qui 
timori, legittimati da un 
quadro politico arretrato e 
percorro da una grave lace
razione interna della DC. 

Il sottile equilibrio realiz
zato dall 'attuale sindaco in
fatti dimostra ogni giorno la 
sua precarietà e c'è ragione j 
di ritenere che la contrappo
sizione correntizia. anche se 
unificata all'insegna della 
chiusura verso i comunisti e 
di una nuova spartiz.one del 
potere, non consentirà di av
viare a soluzione i gravi 
problemi che non soro affio
rati solo nella vicenda della 
167, ma nella stessa composi
zione della giunta, che già 
per l'assegnazione delle dele

ghe si è v:.sta-amente sfalda
ta. 

02g . non è passibile preve
dere con esattezza gli svilup
pi della situazione, quello eh» 
è certo è che la sola forzs 
dei numeri (la DC ha quindi
ci seggi su t renta) non è in 
grado di sopperire all'assenza 
di una politica di rinnova
mento democratico. 

Spetta dunque all 'unità del
la sinistra farsi eroico d»J 
problemi de.lla città, racco
gliendo ed unificando il bi
sogno di partecipazione e dì 
cambiamento, contro un par
tito che a Gioia del Colle e 
nelle forme della chiusura a 
sinistra e nelle ipotesi tra
sformiste rifiuta di optar* 
per un?- coerente politica uni
taria e democratica. 

e. la. 

« 
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Oggi l'elezione del nuovo segretario regionale 

La De punterà al rinnovamento 
o ad un nome di compromesso? ? 

La giornata di lotta indetta dai sindacati nella provincia 
~i .i • _ n _ - . . . - , , - , - - - -,-- -- . J • _ . _ . 

In piazza con i lavoratori 
le vertenze del Maceratese 

Stamattina l'incontro tra le delegazioni per un primo accordo sui candidati — Le posi- Gli operai venuti dalle fabbriche di tutta la zona hanno attraversato la città in un lungo corteo 
zioni delle tre componenti - I forlaniani più uniti dopo il convegno di Fiuggi Lo sciopero deciso per l'occupazione e contro l'atteggiamento della locale associazione industriali 

ANCONA — Sono cominciate 
le « grandi manovre » in ca
sa DC: questa sera il Co
mitato regionale del partito 
dovrebbe eleggere il nuovo 
segretario. La riunione è sta
ta in forse fino all'ultimo mo
mento: il convegno di Fiug
gi ha ritardato il confronto 
tra le singole componenti. Co
munque, dopo un fuoco incro
ciato di telefonate e di con
tatti. l'incontro che si svolge 
questa mattina tra delega
zioni « scelte » dei tre gruppi 
dovrebbe permettere un re
cupero del tempo perduto. 

Quale soluzione al vertice 
dello scudo crociato? La scel
ta è davvero impegnativa: la 
maggioranza (o il compro
messo) che uscirà dal Comi
tato dovrà gestire la verifi
ca di febbraio, dovrà con
durre il partito nelle Marche 
al prossimo congresso. Non 
sono cose da poco. La confu
sione però è molta, le pro
spettive non chiare. Dice 
Bisconte, esponente del * nuo
vo centro », uno dei candi
dati alla segreteria: « Ve
dremo come va. Forse l'esito 
sarà determinante per il 
congresso ». 

I forlaniani sono tornati re
lativamente più uniti dal con
vegno di Fiuggi, ma — si 
sa - - c'è forlaniano e forla-
niano. qui nelle Marche. 1 
giochi non sono chiari pro
prio per questo: all'interno 
dei due gruppi (Zaccagnini e 
Forlani) ci sono personaggi 
il cui voto potrebbe essere de 
cisivo per una onorevole me
diazione. ovvero per evitare 
una spaccatura netta. Uno 
di questi è Venturi, segreta
rio provinciale di Pesaro. 
« Una soluzione a maggio
ranza — dice — non mi par
rebbe corretta. Meglio se riu
sciremo a far convergere sul 
'.andidato un ampio consen
so. Per superare rivalità e 
personalismi. per evitare 
spaccature, si deve consoli
dare un giudizio unanime sul
la politica di intesa ». Ma da 
Fiuggi non viene certo un 
messaggio di unità. Replica 
Venturi : * Questo dibattito 
che non è scontro, fa parte 
della nostra dialettica inter
na, direi fisiologica per un 
partito come la Democrazia 
Cristiana ». 

Intanto c'è chi fa una me
ticolosa conta dei voti, chi 

studia lo Statuto del partito 
per vedere se l'astensione 
può essere un'escamotage. 
Sarà il segretario delle a 
stensioni? A parole, pochi se 
lo augurano. 

Dice Alfiero Verdini, di 
Forze Nuove, vice-segreta
rio uscente, anche lui candi
dato: « Ci vuole una solu
zione the trovi concorde il 
partito e il gruppo, insomma 
che unifichi la Democrazia 
cristiana in previsione delle 
importanti scadenze politiche. 
Ci sono movimenti di singoli 
amici, ben poco utili al par
tito: altri amici, invece, lavo
rano concretamente per scel
te unitarie. Su questi si deve 
far leva ». 

Partito e gruppo consiliare. 
zaccngniniarii e forlaniani: 
questi sono stati fin dall'ulti 
mo congresso della DC i poli 
opposti della polemica. In 
che misura lo sono ancora 
oggi? Le carte vanno rime
scolandosi; lu testimonia la 
nascita del « nuovo centro ». 
Questo gruppo non tace la 
scelta che preferisce: Biscnn-
ti alla segreteria. Dino Ti-
beri alla presidenza del grup

po. Tuttavia il « nuovo cen
tro » ha dichiarato la sua 
disponibilità nel caso in cui 
ci fosse un accordo ragione
vole tra le due componenti 
maggiori. 

« Ma se sarà una scelta 
volta a riproporre gli equi
libri preesistenti — dice Bi-
sconti — con le spartizioni e i 

MACERATA — I lavoratori 
delle fabbriche della provincia 
hanno partecipato ieri alla 
giornata di sciopero indetta 
dalla confederazione unitaria 
per un rilancio della produ-

Oggi conferenze 
le alchimie che hanno provo- , O p e r a i e a d AnCOna 
cato tanti errori nel passato, i . 

e a Fermignano noi ci opporremo. Nostro o 
biettivo è aggregare invece 
le forze del rinnovamento. 
coloro che si trovano con
cordi su linee politiche, non 
sul vecchio gioco delle cor
renti e dei capi-corrente. La 
critica alla passata gestione 
del partito è forte (settari
smo. antiregionalismo sono 
termini ricorrenti), chiara an
che la volontà di mantenere 
una posizione equidistante. 
Il * nuovo centro » conta su 
qualche alleanza significativa 
sia dall'una che dall'altra 
parte. Non vanno però sotto
valutate le carte che sono in 
mano ai parlamentari « poten
ti » (Merloni). Staremo a ve
dere. 

Leila Marzoli 

Si svolgono oggi nelle Mar
che due conferenze operale 
organizzate dal PCI: la pri
ma (ore 17, circolo Gramsci) 
ad Ancona, avrà carattere 
comunale, la seconda (ore 
20,30 sala consiliare del Co
mune) a Fermlgnano, di 

zona. 
Ad Ancona dopo la relazio

ne introduttiva del compagno 
Devio Angelani, I lavori sa
ranno conclusi dal compagno 
Marcello Stefanini, vice - se
gretario regionale. A Ferml
gnano. dopo l'apertura del 
compagno Giovanni Talazzi. 
le conclusioni sono state af
fidate al compagno Silvio 
Mantovani, del direttivo re
gionale. Al centro degli In
contri. 1 problemi connessi 
al rinnovo del contratt i di 
lavoro. 

Eione, della occupazione e con
tro l 'atteggiamento padrona
le e della locale associazione 
degli industriali. 
• Gli operai, raccoltisi nella 
prima matt inata secondo le 
indicazioni presso 11 monu
mento al caduti di piazza 
della Vittoria, hanno attra
versato In corteo la città at
traverso corso Cavour, via 
Garibaldi, e via Matteotti, per 
concentrarsi al riparo della 
pioggia insistente sotto 11 por
ticato di Palazzo degli Stu
di. in piazza Battisti. E' qui 
che si è svolto il comizio di 
chiusura della manifestazio
ne, Inizialmente previsto pres
so piazza S. Giovanni. 

Il compagno Dalmazl. della 
segreteria provinciale della 
FLM. ha tracciato un quadro 
complessivo della vertenza 
per la EME. a nove mesi dal
l'Inizio del braccio di ferro 
con la multinazionale ameri
cana che gestisce l'azienda. 
Dalmazi ha ricordato gli svi
luppi della lotta che si avvi ' . 
a vivere una fase probabil
mente decisiva nell'incontro 

meccanico, ponendo l'accento 
sulle difficoltà produttive, sul
le necessità di un superamen
to della crisi. Il compagno 
Palmieri, della segreteria del
la Fulta. ha Invece analizza
to la situazione relativa al 
settore tessile, dell'abbiglia
mento e delle calzature. Le 
difficoltà che travagliano la 
Lanerossi confezioni di Mate-
llca e altre aziende minori 
della provincia ripropongo
no la necessità di un inter
vento complessivo, a soste

gno della occupazione secondo 
i plani di settore del sinda
cato. 

A nome della lesa dei disoc
cupati, per la zona di Reca-
natl . ha parlato quindi Giulio 
Cingolanl. 

Dopo lui ha preso la pp* 
rola Ugo Luciani, segretario 
nazionale della federazione 
unitaria CGIL, CISL. E UIL. 
I.ucfanl ha affermato che di 
fronte ad una crisi economi
ca e produttiva di car?tter<? 
nazionale il governo non si di
mostra capace di proporre so
luzioni adeguate, rinviando 

convocato presso il ministero | nel tempo quelle scelte gene 
del lavoro è destinato a se
gnare una ripresa delle trat
tative tra le parti. 

L'intervento ha quindi pf-
frontato più in generale la si
tuazione del settore metal-

rali In grado di imprimere la 
svolta necessaria alla politi
ca economica* A conclusione 
dell 'Intervento di Ugo Lucia
ni, 1 lavoratori hanno sciolto 
la manifestazione. 

In tre giorni due attentati 

Ad Ascoli 
bomba 
contro 

una chiesa 
ASCOLr PICENO — A distan
za di tre giorni dall 'attenta
to al « Caffè Melettl », 1 di
namitardi hanno colpito an
cora. Questa volta l'obiettivo 
è s ta ta la chiesetta, costrui
ta nel 1514. in abbandono da 
tempo e sconsacrata, annes
sa al convento dell'Annun
ziata. sull'omonimo colle. Lo 
scoppio dell'esplosivo, si Den
sa dello stesso tipo di quello 
usato contro il « Meletti ». 
ma ad un potenziale estre
mamente inferiore, è avve
nuto alla mezzanotte e 37 
minuti di ieri. L'ordigno era 
stato depositato in una ca
vità interna (ve ne sono di
verse, dato lo stato di ab
bandono) del muro perime
trale della chiesetta. L'esplo
sione. questa volta avvertita 
da pochi, ha provocato un 
foro nel muro di circa cin
quanta centimetri di diame
tro e lesioni ad una colon
na del portale. 

Le indagini sono condotte j 
dall'ufficio politico della que
stura. Cosa significa questo 
secondo a t ten ta to dinamitar
do ad Ascoli Piceno? E' dif
ficile trovarvi una logica, so j 
di logica si può parlare. E' l 
collegato a quello al « Caffè 
Meletti »? Si è cercato cioè 
di sviare le indagini, di sca
gionare in un qualche modo 
Soldini e Nicolai, in stato 
di fermo (è stato convalida
to dal sostituto procuratore 
della repubblica Cringoli) per 
l'esistenza di «motivati in
dizi » — come dicono gli in
quirenti — sulla loro colpe
volezza nell 'at tentato al «Caf
fè Meletti »? 

O fa par te di un disegno 
dalla portata ben più vasta 
p preoccupante? Infatti è 

Aumento di due miliardi 

Più evasioni 
fiscali a 
Perugia 

quest'anno 
PERUGIA — In barba ad 
anagrafi tributarie e ad ogni 
legge, le evasioni fiscali ac
certate nei primi sei mesi 
del '78 aggiungono due mi
liardi di lire ai cinque mi
liardi registrati l'anno prece
dente. 

Il comandante del gruppo 
di Perugia della Guardia di 
finanza. Riccardo Nicita. Ita 
comunicato l'ammontare esat
to delle violazioni accertate: 
un miliardo e duecentocin-
qtiantacinque milioni per vio
lazioni dell'IVA (sono stati 
elevati 157 processi verbali); 
6 miliardi e 836 milioni per 
violazioni alle imposte dei 
redditi. Quest' ultima cifra. 
segnalata agli uffici compe
tenti delle imposte dirette, è 
in massima parte costituita 
da redditi non dichiarati e 
non registrati. Il totale della 
evasione accertata supera 
quindi agevolmente i 7 mi
liardi di lire, due in più ri
spetto all'anno passato. 

Probabilmente questa cifra 
non è però che la punta del
l'iceberg delle evasioni fisca
li. Anche la magistratura 
sembra comunque interessa
ta all'argomento, tanto da 
chiamare a rapporto, per 
un'indagine conoscitiva, sia i 
responsabili della Guardia di 
finanza che degli uffici del
le imposte dirette e per ve
rificare alcune situazioni po
ste recentemente di fronte 
all'opinione pubblica dalla 
stampa locale. 

Le nuove leggi sulle tassa-
difficile immaginare che s: i zioni non hanno evidentemen-
t rat ti di folli che all'improv
viso si sono me.-.si ad odiare 
il patrimonio artistico e so . 
ciale ascolano, di cu: la chie
setta dell'/Xnnunziata e il 
« Caffè Meletti <» sono <'*ie 
delle testimonianze p:ù ^i 
zml ica tne . 

| te scoraggiato i « grandi èva-
: -iori *. che anche a Perugia 
I riescono a trovare t scappa 
! loie * nei meandri della ba-
j rocra/aa: tocca ora alla nn-
I lustratura fare luce sulla 
j q u e s t i o n e . 

Un convegno a Palazzo.. Cesaroni ... u 

Dalla Regione in Umbria 
un piano per i trasporti 
Al centro del dibattito la proposta di legge regio
nale - Le richieste presentate alle Ferrovie dello Stato 

Discussa in un'assemblea la crisi della giustizia 

Terni: in agitazione gli avvocati 
Non si esclude la proclamazione di uno sciopero — Sottolineata l'esigenza di un col
legamento con la città, con gli enti pubblici e le organizzazioni politiche e sindacali 

TERNI — Gli avvocati ter
nani scendono .n agitazione 
e decidono di stabilire colle
gamenti con gli En*i 'oca!;. 
le forze politiche, le organiz
zazioni sindacali. Non si c-
se'.ude nemmeno che si pos
sa andare alla proclamazione 
d: uno sciopero. A queste de
cisioni s; è pervenuti dopo 
una discussione che spesso 
ha assunto toni accesi, nei 
loca'.', de! •_? bunale dove si è 
svolta l'assemblea deeli av
vocati e dei procuratori. Il 
presidente del consiglio del
l'Ordine. avvocato Pietro Fi-
lipponi. introducendo la di
scussione si è soffermato ad 
analizzare la Mtuaz'.cne che 
si e venuta a creare a Terni. 
Su nove magistrati in orga
nico ve ne sc io , ormai d» 
tempo, presenti soltanto sci. 
Vi e anche il pericolo che 
sia In pretura che in procura 
l i verifichino, nelle prossime 
sett imane, ulteriori riduzioni 
di personale. 

E' ben chiaro a questo può 

>»rà praticamente paralizza
to se non verranno presi ai 
più presto gii opportuni prov
vedimenti. I tre posti \ acan 
ti pò.-sono essere occupati o 
su domanda degli interessa:. 
se ve ne sono, oppure su i soltanto nelle zone di Mila-
assegnazione da parte del . no, Palermo. Sardegna. 

Ma esiste anche il disagio 
di chi si rivolge ai tribunali 

Negativo il giudizio dei sindacati sull'incontro con la direzione 

Insoddisfacenti le risposte della «Terni» 
Atteggiamento elusivo sul ruolo che l'azienda dovrà giocare nella produzione degli acciai speciali - Più pun
tuali le informazioni sulle questioni tecniche - Consegnato alla Finsider uno studio sulle seconde lavorazioni 

TERNI — Il consiglio di fabbrica giudica non soddisfacenti le risposte fornite' dalla 
direzione della < Terni per quanto riguarda il ruolo che l'azienda dovrà giocare nella pro
duzione nazionale degli acciai speciali. Era proprio questo II punto in discussione ned' 
incontro tra consiglio di fabbrica, FLM. da una parte e direzione aziendale, dall 'altra, al 
quale il movimento sindacale attribuiva maggiore importanza. Su questo aspetto la dire
zione si è invece presentata al tavolo della trattativa con un atteggiamento elusivo, non 
pronunciandosi in maniera 
chiara, ma lasciando tuttavia 
intendere di essere in sinto
nia con le proposte che ven
gono avanti a livello di Fin-

) sider. la finanziaria pubblica 
alla quale l'industria ternana 
fa capo. L'incontro era stato 
chiesto dalle organizzazioni 
sindacali per verificare lo 
stato di attuazione dell'ac
cordo siglato alla fine di 
marzo, a conclusione della 
vertenza aziendale. Su tutta 
un'altra seria di questioni, 
più specificatamente tecniche 
e legate al futuro di singole 
produzioni, le informazioni 
fomite dalla direzione sono 
state più puntuali. 

Da parte sindacale il giudi
zio sull'incontro è stato sin
tetizzato in un comunicato 
nel quale si dice: « l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica e la 
FLM provinciale pur intrav-
vedendo alcuni possibili spi
ragli. comunque da verificare 
in occasione del prossimo in
contro ccn la Finsider, dà un 
giudizio complessivamente 
negativo in quanto le cose 
dette dalla direzione azienda
le non sono state inquadrate 
in un ambito che tenesse 
conto di quanto vuole perse
guire il movimento sindacale. 
con la rivendicazione di un 
comparto per gli acciai spe
ciali. che veda salvaguardata 
per la Terni la unitarietà del
ia fabbrica ». 

Nel dettaglio, l'amministra
tore delegato ing. Mancinelli 
ha informato che la « Terni » 
ha effettuato uno studio su 
tutte le seconde lavorazioni. 
che ora la Finsider sta atten
tamente esaminando. Tutto 
questo, come si fa rilevare 
da parte sindacale, e senza 
che le organizzazioni sindaca
li siano state messe nelle 
condizioni di poter valutare 
le proposte contenute nello 
studio ». Per quanto riguarda 
possibili accordi Terni-Bosco. 
ì"ing. Mancinelli ha dichiarato 
che allo stato attuale si è in 
fase di accertamenti tecnici. 
senza che vi sia niente di je-
finito. Per la produzione di 
inossidabili, è stato affidato 
all'Italimpianti l'incarico di c-
laborare uno studio per l'ade
guamento della produzione al
le esigenze di mercato. In ri
tardo è l'avvio della produ
zione del « Terni-Mi" ». per il 
quale da parte sindacale si 
chiede di accelerare i tempi. 
Anche per i profilati e per il 
cosiddetto « progetto trust > 
sono in corso ulteriori studi 
e ricerche. 

Al lavoro nell'acciaieria 

PERUGIA — In una regione solo sfiorata dalla « direttis 
sima » e, come ogni pendolare per Roma o Firenze sa bene, | 
servita in maniera scadente dalle a t tual i linee delle FS. il 1 
problema dei trasporti ferroviari e dei collegamenti interni | 
diviene di estrema Importanza. i 

Lo ha sottolineato l'assessore regionale Giustinell; nel | 
convegno tenuto alla sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni pro
prio sul tema dei trasporti. 

Che i collegamenti t ra le diverse zone siano fattori di 
sviluppo fondamentali è un fatto scontato, ma anche ope 
ratori commerciali e rappresentanti degli industriali lo hanoo 
messo in evidenza durante il convegno. L'interesse della giunta 
è preciso. Nella proposta di legge regionale sui trasporti 
discussa ieri nel convegno, lo sforzo è pianificare tu t ta 
la rete del trasporto umbro collegandolo con la program
mazione nazionale e con le esigenze fissate dal piano di 
sviluppo regionale e dal piano urbanistico territoriale. 

In sostanza, la pianificazione intende collegare ogni tipo 
di trasporto (da quello su rotaia a quello aereo) a vari 
livelli di comunicazione: internazionale e nazionale (è il 
problema del collegamento con le al t re regioni e con le 
grandi direttrici di traffico nazionale), regionale ( tra le 

diverse zone), e di bacino. 
Quest'ultima categoria riguarda il collegamento interno. 

incluso quello intercomunale, nelle diverse zone della regione. ì un aumento di produttività a 
divise appunto in bacini. 

Ad Ancona 

Oggi sciopero 
e assemblee 

nelle 4 aziende 
del gruppo 

« Tanzarella » 
ANCONA — Oggi nell'ambito 
di uno sciopero di due ore i * u " ' »d»»abI"«» del giovani In 
(dalle 9 alle 11) si ter ranno ' P 2"V!° ' J " u r " ° .dl d | P | o m a 

a s s p m h l p e a l l ' lntoVnn H»OII I a d '"^«Prendere un lavoro ma-
c t o K m ^ i L . 2 U , l n l e i n 0 . ^f,11 n u a , « . * u b i " ° inevitabilmente uno 
stabilimenti del gruppo tessile 
Tanzarella. Le aue ore dl lot 
ta seguono la giornata di mo
bilitazione di venerd scordo 
e una intensa set t imana di 
incontri t ra sindacati e parte 
padronale. Al centro del con
fronto le piopoate per un gè 
nerale risanamento del grup
po industriale (quattro labbri-
che con la Baby Brummel, 
Lyons Baby e Aleandra) nel
le province di Ancona e Pe
saro da mesi, ormai, in crisi. 

« Da almeno due anni — 
fa notare la FULTA regio
nale — le organizzazioni sin
dacali s tanno sostenendo che 
è necessario intervenire con 
un plano di risanamento (pro
poste ed investimenti) che ab
bia come obiettivo la salva
guardia dei livelli occupazio
nali. Dl fronte a questo at
teggiamento responsabile , 
Tanzarella ha sempre soste
nuto che esistevano problemi, 
come ad esempio le perdite l p e r t e n , ° <12 o r e ) d i t o r i l , o r 

che si andavano accumulan- ' m" , i v I ' D u n « u e " luned> ° " m" 
do, fino a raggiungere al 31 
agosto "78 la cifra di alcuni 
miliardi ». 

Per avere i termini esatti 
della crisi aziendale e ricer
care adeguate contromisure. 
il s indacato aveva richiesto la 
costituzione di una apposita 
commissione, con la presenza 
della Finanziaria Marche Ora 
che la commissione potrebbe 
essere operante, non la si fa 
funzionare e la proprietà crea 
di continuo una serie di com
plicazioni artificiose. Per la 
FULTA l'obiettivo centrale re
sta comunque quello di un 

piano di r isanamento che pun-
i ti sugli attuali livelli occupa-
' zionali. 

Anche nell'ipotesi ultima 
che si dovesse giungere ad 
un. intervento giudiziario, i 
sindacati riaffermano che que
sto potrebbe ess2re possibile. 
solo a seguito di un accordo 
complessivo sul progetto di 
risanamento. 

Tut t i i temi connessi alla 
crisi del gruppo Tanzarella 
verranno discussi — anche 
alla luce delle indicazioni che 
emergeranno oggi dala « ba
se », nelle assemblee in fab
brica — durante un incontro 
proprietà-sindacati, che avrà 
luogo lunedi prossimo. 2 ot
tobre. presso l'Associazione 
industriali di Ancona. 

Anche in un'al tra azienda 
del ramo tessileabbigliamen-

! to, la «Confezioni Filottrano». 
! il confronto sindacato - direzio-
; ne aziendale su un'ipotesi di 
< ristrutturazione, ha subto una 
| brusca bat tuta d'arresto. In-
l fatti, dopo un'iniziale t rat ta

tiva che sembrava aprire al
cuni spazi, il sindacato ha 
denunciato il « grave e pro

vocatorio atteggiamento dei di
rigenti ENI (l'azienda è a 
partecipazione s tatale) . 

La t ra t ta t iva t ra le parti 
tentava di raggiungere un ac
cordo t ra le due posizioni che 
apparivano del tut to divergen
t i : i sindacati avevano in 

Alla CO. dì Mondolfo 
_ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Anche laureate 
al corso di 
formazione 

per lavorare 
in fabbrica 

PESARO — La dlliidanza, diffusa. 

smacco quando vengono alla luca 
episodi quali quello della CCL dl 
Mondollo, una grossa azienda dal 
settore del legno. 

In base al paragrafo - occupa-
ziono giovani - della piattaforma 
rivendicativi aziendale, la CCL sot
toscriveva l'impegno di assumer* 

otto giovani direttamente dalle l|> 
sic speciali dl collocamento in base 
alle norme previste dalla legge 
2 8 5 . 

I primi sei lavorano come ope
rai generici già dal primo settem
bre, e per un caso davvero singo
lare si tratta dl tutte ragazze dai 
19 al 25 anni, cinque residenti a 
Mondollo e una a Marotta, Due 
di esse sono laureate, 

II contratto, che prevede un 
corso di lormazlone professionale 
complementare all'attività lavorati

va, dura un anno, con decorrenza 
appunto primo settembre. Ma l'at
tività corsuala vera • propria Ini

zia lunedi a Pesaro presso la scuo
la regionale. La leggo prevede che 
le 4 0 ore settimanali lavorative 
siano così ripartite: 7 0 9 . (quindi 
28 ore) di lavoro In fabbrica. 30 

tedi a scuola, gli altri tre giorni 
In fabbrica. 

La caratteristica principale del 
corso è che esso ò gestito diratta
mente dall'Amministrazione provin
ciale (la prima esperienza di que
sto genere in tutte le Marchi) che 
si avvale del finanziamenti, dalla 
strutture e del personale dalla 
Regione. 

R Come Provincia — dice l'as-
sessOiC; compagno Rossaro — svol
giamo un ruolo di "supporto" al
l'azione del sindacato perché si rea
lizzi un serio e reale rapporto di 
formazione legata ad un qualificato 
e pertanto non occasionale Inse
rimento dei giovani nel processo 
produttivo ». 

Ma quali .=celte la Regione dovrà affrontare? In primo 
luogo, le decisioni dovranno riguardare la risoluzione - e : 
molti nodi presenti nella rete ferroviaria. Alle Ferrovie 
dello Stato, la Regione ha infatti fatto presente la neces J gre.-v.ivam.ente i livelli di oc , „,„-, i n u i l ,m_n , - - „ . „ „,„««, „_i-
sità di potenziare le ferrovie esistenti e di verificare, fa- ! "tpazione tramite il mancato j ia portineria serve solo ad imoa-

Alla Maìp- di Jesi 
. • j. M ' H f l M l r l . ( ( r W I W I . 

•>: \ i M ' i r t i , r i i . u p :!>(» 

Gli operai 
scioperano 

e il padrone 
chiama 

i carabinieri 
IESI — Una grave provocazione è 
stata messa in allo dalla dire
zione aziendale della MAIP-Piera-
lisi di lesi: ai lavoratori che pro
testavano per l'atteggiamento di 
chiusura circa i contenuti della 
piattaforma di verifica presentata 
dal sindacato, ha risposto con la 
richiesta di intervento del carabi
nieri e con la minaccia di mettere 
tutti gli operai in cassa integra
zione. Il latto è avvenuto nel pò 
meriggio di mercoledì. 

Le maestranze stavano effet
tuando uno sciopero articolato • 
il blocco della portineria, un'azio
ne di lotta decisa dal Consiglio di 
labbrica e dal sindacato per spin
gere la direzione ad assumere una 
posizione meno rigida In teda di 
trattativa: dall'interno dello stabl-

f a t t i r e s p i n t o m o l t o n e t t a m e l i - • l ^ e n i o «"iva il proprietario, ti 
te il piano ENI che prevedeva , ! 9 n o r P«««"»'. »»• »"'d« «" «« 

- camioncino carico di merce • cer
ca di oltrepassare con questo I 
cancelli. I lavoratori si oppongono 
e il signor Pieralisi va su tutte 
le furie, accusa gli operai di se
questro di persona — gli sple-

i q ino inutilmente che il blocco del-

ziendale del 44 per cento, met 
tendo in cassa integrazione 
speciale per tre anni la metà 
del personale e riducendo prò 

cendo le necessarie scelte, tu t te le possibilità di migliorare 
il collegamento ferroviario con il resto del paese. Analoga 
la necessità di continuare nella razionalizzazione delle li
nee interne su ruota, 

Riapre i battenti la Celi di Terni 

reintegro del turnover. 
Che casa è .-.uccesso che 

ha di fatto bloccato tut to? 
v L'azienda — denuncia il con 
siglio di fabbrica delia « Con 
fezioni Fi lot t rano» — contra- . . . . . , 
r iamente a certe disponibilità ?e p."± .'•'"•"»«»«• ' " ' B , ' f " 0 * ,

( _ 
r - , - i f - c « o . « - j ; - , ^ . r , - ^ - . . « • la fabbrica e la risposta dei lava-

i dire il p m n j q i o delle merci • 
! non delle persone — e chiede 

immediatamente l'intervento delle 
lorzc dell'ordine. 

| La notizia di questa ennesima 
provocazione padronale si spar-

• ministero, relativamente pe-
: ro ai guidici di primo nomi-
I na. L'ultimo concorso indet-
i to per l'assunzione di nuovi 
| magistrati ha consentito la 
! copertura dei post, vacanti 

Nel dibatt i to che è seguito 
alla relazione è prevalsa la 
necessità per la categoria d. 
andare a stab.lire un colle 
c imen to con la cittadinanza. 
c o i gli enti pubblici, con le 
orcintzzazioii politiche e -»-n 
daeali. E* venuta fuori l'esi-
genra di stimolare un dibat
tito più ampio sull'ammini
strazione della giust.zia in 
Italia e sul suo corretto fun
zionamento in rapporto alle 
nuove esigenze di giustizia 
avvertite dai cittadini. 

L'assemblea ha m ultimo 
votato un documento lo cui 

to" che il iiuoro "giudicano I tra l'altro si denuncia all'opi

nione pubblica la grave situa
zione di disagio in cui utenti 
e categorie interessate al
l'amministrazione della giu
stizia si vengono a trovare. 
Ha invitato gli organi com
petenti a risolvere la grave 
situazione denunciata anche 
con le riforme dl s trut tura 
più urgenti: ha infine de
mandato al consiglio dell'Or
dine degli avvocati e procu 
ratori di convocare l'assem
blea straordinaria di tut t i gli 
iscritti al fine di stabilire le 
forme dl agitazione da adot
tare. 

Indubbiamente questa as- i 

i semblea ha rappresentato ri
spetto ai tempi passati una 
presa d. coscienza maggiore 
della categoria che. forse per 
la prima volta A Terni, si è 
resa cento fino sn fondo del 
grado di isolamento in cui si 
è venuta a trovare nel con
testo sociale. Si notano tu f-
tavia alcune manchevolezze 
rispetto a una analisi delle 
deficienze strutturali di cui 
pure si è parlato. Non è in
fatti emerso con chiarezza 
un progetto d. riforma delle 
s t rut ture giudiz.ane e dei va
ri ordinamenti che regolano 
!a materia. E" mancato poi 
totalmente il dibattito sulle 
questioni che attualmente so
no al centro della discussio
ne e dell'elaborazione di ri
forma. come per esempio la 
introduzione di un giudice 
monocratico d: tribunale, la 
riforma dell 'ordinamento pe
nale e In particolare del Co
dice di procedura penale, il 
giudice elettivo. 

Mario Mobilio 

TERNI — Firmato un accordo tra le organizzazioni sindacali e 
la direzione della Celi, at termine di un incontro svoltosi presso la sede 
regionale. 

Questi i punti più significativi: la Celi riprenderà a lavorare • si 
impegna a pagare ai suoi ISO dipendenti il salario; nel frattempo sarà 
richiesta l'amministrazione controllata da parte del tribunale e si costi
tuirà una nuora società, formata dagli imprenditori Tonelli, Liti, Cefi, 
Francescani che assumerà 6 5 dipendenti. 

Per it perdonale che non troverà posto né nella vecchia socirtà j t a z i o n e d e l p e r s o n a l e p e r la 
né in quella nuova sarà chiesta la cassa integrazione speciale. c a s s a i n t e g r a z i o n e ». 

manifestate e dimostrando un 
assoluta mancanza di serietà. 
si è rifiutata di fornire un 
preciso organigramma di 
quella che sarà la s t ru t tura 
produttiva ed organizzativa 
della fabbrica nel prossimo 
futuro e — fatto gravissimo— 

i ha rifiutato anche di concor
dare un preciso piano di ro-

: ratori quelli ancora impegniti 
nei turni — è immediata: lasciato 
momentaneamente il posto di lavac
ro si riversano verso i cancelli hi 
segno di solidarietà con I loro com
pagni. In serata il Consiglio 4t 
fabbrica, la FLM • il Comitato un-t 
tario dì zona di lesi hanno emeav 
so un comunicato in cui si fa 
appello alle forze politiche e socia
li e all'Amministrazione comunale 
a sostenere la lotta atei lavoratavi. 

g. e. p. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito 

Luigi Romanucci. consigliere 
del PCI alla Regione Mar
che. E' morta, ad Ascoli, al
l'età di 82 anni , la madre 
Rosa. Al compagno Luigi, ai 
suoi familiari, giungano le 
condoglianze della Federazio
ne di Ascoli Piceno, del Co
mitato regionale comunista e 
della redazione marchigiana 
àcWVnità. 

Pretestuose polemiche democristiane a Castiglione del Lago 

I comunisti la De li vuole disoccupati 
(Un segretario di rczione 

del PCI è anche geometra 
comunale? Si gridi allo scan
dalo con tanto di manifesti e 
pubbliche accuse ». E' i/ueho 
che ha fatto a Castiglione del 
Lago la Democrazia ('ristia 
na cercando a tutti i costi lo 
scandalo anche dove, orni 
mente, non ce n'era nemme
no l'ombra. Un vero e prò 
pria tornado di accuse si ù ab 
battuto contro la giunta « rot 
sa* che. chiamata in cn«/>rj, 
non ha perso tempo a nso-.m-
dere pubblicamente con t.n 
consiglio comunale aperto ci 
la cittadinanza. 

Nella sala gremita di culi-
glionesi il sindaco Fcstuccta 
ha esposto pacatamente Ir 
normalissime questioni ammi
nistrative di colpo balzate agli 
onori della cronaca: « Dun
que, il compagno in queitio-

ne, attuale segretario di se
zione del PCI. è stato assunto 
il 1. dicembre 1973 con inca
rico trimestrale e quindi tn»e 
rito in pianta organica assie 
me ad altri 15 dipendenti m i clone 
base a quanto previsto dal 
contratto degli enti locali, è 
passato poi geometra con altri 
7 dipendenti in base ulte m>o-
ve funzioni retributive àrgU 
enti locali e alla relativa pian 
ta organica ». 

Analoga la situazione di vn 
altro dipendente com'innlc 
esposto dalla DC al puhV.>?o 
ludibrio per essere stato as
sunto nonostante (quale scan
dalo!) notoriamente comuni
sta. Insomma una semplice 
storia di applicazione lei con 
tratti di lavoro e delle leggi 
della Repubblica, con in più 
l'istituzione di selezioni pub
bliche al posto della facoltà 

di chiamare direttamente ruo- \ 
vi dipendenti. I diligenti ricer
catori di scandali smentiti dai 
fatti potrebbero essere a lo ! 
ro volta nell'occhio del ti-

Ma i compagni, respinte con 
forza le false accuse evitavo 
la polemica: « Vogliamo spc • 
rare che la conclusione della 
vicenda — et ha detto Dani 
lo Fonti della segreteria caia 
prensorialc del PCI — nata 
probabilmente da un nlloccn 
di anticomunismo viscerale, 
che ha colpito i dirigenti del 
la DC di Castiglione del La
go, serva da insegnamento e 
monito e che riprenda la col
laborazione dimostratasi pro
ficua su molte questioni, co
me anche i gruppi concilia
ri del PCI e del PSI han- j solvere i problèmi 
no pubblicamente sottolineato, i delta zona », 

'( La pubblicizzazione del Li
do Arezzo — ha sottolinealo 
Ponti — che ha dato occw 
pozione a 29 giovani iscritti 
alle liste speciali, l'accor
do sulla ipotesi di utilizza-
ztone deWaereopoTto ed altre 
occasioni hanno portato od 
una ampia collaborazione in 
consiglio comunale nell'inte 
resse dt tutti i cittadini. Spe
riamo che t dirigenti DC. do
po il dibattito tn Consiglio 
Comunale, abbiano compre
so che attaccare personalmen-

i te due dipendenti e con lo-
' ro l'amministrazione con tur-
! gomenti infondati, significhi 

solo seminare qualunquismo. 
Il che non giova certo alta 
stessa DC e tanto meno afr-
la popolazione che chieie a 
tutti serietà e impegno per ri-

concrwti 
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